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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Contro i padroni I Si confermano le possibilità 


delle città 


di una lolla unitaria 


S I E’ APERTO a Milano il IX Congresso dell'Isti- 
tato nazionale di urbanistica: quello stesso istituto 
che due anni or sono volle elaborare il nuovo codice 
di pianificazione territoriale, per sostituire radical¬ 
mente la decrepita legislazione vigente. 

Fu certamente l’occasione offerta dagli uomini 
di cultura a dare lo spunto per il nuovo progetto di 
legge urbanistica, preparato dalla commissione Sul¬ 
lo: ma è stata senza dubbio la battaglia condotta 
per anni dalle organizzazioni politiche e sindacali 
dei lavoratori contro il monopolio delle aree urbane, 
a dare al ministro il coraggio di rompere la tra¬ 
dizionale ostilità dei governi italiani, contro ogni 
proposta tendente a modificare il regime proprieta¬ 
rio dei suoli edificabilc Quei governi centristi e 
democristiani che hanno sempre considerato la 
difesa d’ufficio dei mercanti di aree un dovere 
costituzionale, e che i lavoratori non potranno 
dimenticare tanto facilmente. Nella Democrazia cri¬ 
stiana siedono ancora fianco a fianco il ministro 
Sullo e alcuni tra i più famosi latifondisti urbani 
del paese: non è a caso infatti che all’interno del 
partito di maggioranza si stia svolgendo ancor oggi, 
sui principi basilari della legge, una feroce battaglia. 

P ERCHE’ il progetto di legge, pur richiedendo 
alcuni emendamenti, si presenta nel suo complesso 
come strumento rinnovatore della politica urbani¬ 
stica italiana, risolvendo positivamente i suoi tre 
problemi fondamentali. L’impostazione tecnicistica 
dei piani attuali, che serve soltanto a mascherare i 
limiti infrastrutturali, è stata capovolta assegnando 
alla programmazione economica il compito di gui¬ 
dare e di condizionare gli sviluppi territoriali. La 
struttura burocratica e accentrata che presiedeva, 
nell’approvazione e nell’attuazione, al controllo 
della pianificazione, è stata sostituita dagli organi 
del potere democratico a tutti i livelli, affidando 
alla Regione il ruolo fondamentale che la Costitu¬ 
zione prevede per la materia urbanistica. E final¬ 
mente si è proposto un nuovo regime per la pro¬ 
prietà fondiaria urbana: un regime misto, nel quale 
tutti i suoli ai quali la pianificazione attribuisce 
ancora oggi scandalosi incrementi di valore, sono 
espropriati dai Comuni ed entrano definitivamente 
a fare parte del patrimonio pubblico. Certamente è 
questo l’aspetto della legge che ha suscitato le rea¬ 
zioni più violente del monopolio economico e delle 
forze politiche che lo rappresentano, dentro e fuori 
il governo di centro-sinistra. 

ROMA, per esempio, nella commissione inse¬ 
diata dal Consiglio nazionale dell’economia e del 
lavoro, pontificano le vestali della conservazione 
economica; qui la legge ha ricevuto una pessima 
accoglienza, in modo particolare per quanto riguar¬ 
da il nuovo assetto proprietario che viene proposto. 
E’ già pronta naturalmente la soluzione di ricambio, 
quella della tassazione delle aree in sostituzione 
dell’esproprio: ed è questa una soluzione da respin¬ 
gere con decisione. Intanto perché non affronta il 
male alla radice e invece di eliminare la rendita 
di monopolio, assiste inattiva alla sua formazione, 
per tentare successivamente di recuperarne una 
parte: e poi perché l’esperienza ha insegnato chia¬ 
ramente come questo recupero sarebbe difficile 
— fino ad oggi è stato impossibile — da parte dei 
Comuni, per gli ostacoli che offre in proposito la 
nostra complessa e contraddittoria legislazione. 
Perché sono appunto i Comuni, queste cenerentole 
della struttura costituzionale italiana, che hanno 
dovuto fino ad oggi affrontare, senza mezzi e senza 
la protezione di leggi efficaci, la potenza della spe¬ 
culazione sulle aree. 

A Bologna, nei giorni scorsi, si è avuta la prova 
di quanto le comunità locali siano interessate a 
risolvere definitivamente il problema della pianifi¬ 
cazione urbanistica. Il Consiglio comunale, dove 
pure di recente si era polemizzato con asprezza 
sulla pianificazione urbanistica, ha votato unanime, 
con i voti dei comunisti, dei socialisti, dei socialde¬ 
mocratici e dei democristiani, un ordine del giorno 
che rivendica la radicale trasformazione del regime 
proprietario delle aree fabbricabili e chiede che la 
proposta di legge sia al più presto approvata dal 
governo ed esaminata dalle Camere entro la pre¬ 
sente legislatura. L’Associazione dei Comuni ita¬ 
liani, che già per il passato ebbe a denunciare le 
gravi insufficienze dell’attuale situazione, ha già 
posto il problema nella agenda del suo prossimo 
consiglio nazionale. Vogliamo sperare che l’atteg¬ 
giamento unitario espresso a Bologna, possa ritro¬ 
vare anche neU’A.N.C.I. la conferma indispensabile 
per abbattere una delle strutture economiche più 
arretrate e dannose che ancora resistono nel nostro 
paese. 

Si tratterà certo di un cammino duro e faticoso. 
La stessa approvazione della proposta di legge non 
avrà automaticamente risolto il problema: ancor 
più difficile sarà forse imporne l’integrale attua¬ 
zione. Perché ciò si realizzi è necessaria l’azione 
concorde, senza preclusioni né settarismi, di tutte 
le forze politiche democratiche e popolari, di tutte 
le forze sane della cultura e della società nazionale. 
E il migliore augurio che possiamo fare agli urba¬ 
nisti italiani riuniti a congresso, è quello di pren¬ 
dere parte, anche per il futuro, a questa lotta per 
sconfiggere il monopolio dei « padroni delle città ». 

Giuseppe Campos Venuti 


Non si può stabilire una 
nuova politica agraria senza 
consultare i sindacati e quan¬ 
do le organizzazioni dei lavo 
ratori non danno il loro as¬ 
senso alle misure da stabilire 
in questo sonore tanto im¬ 
portante: questo è uno dei 
punti essenziali della posizio 
ne assunta dalla CISL sui 
provvedimenti annunciati dal 
Consiglio dei ministri. Nel me¬ 
rito la CISL esprime riserve 
ed insoddisfazione, giudicando 
i testi governativi inadeguati e 
mancanti di una visione orga¬ 
nica dei problemi dell’agricol¬ 
tura, estranei alla esigenza di 
nuove strutture, al coordina¬ 


mento di tutti gli sforzi e alla 
programmazione. 

La nota — che l’agenzia 
ANSA ha mutilato proprio 
nella parte iniziale, di sostan¬ 
ziale valore politico — esprime 
una posizione precisa, senza 
concedere un millimetro alla 
impostazione che il governo 
ha dato al disegno di legge 
suH’agricoltura. Dopo la presa 
di posizione della CGIL — che 
oggi verrò illustrata in una 
conferenza stampa del segre¬ 
tario confederale compagno 
on. Vittorio Foa — deU’AUean- 
za contadini c della UIL, il 
giudizio espresso dalla CISL 
viene a confermare che la stra- 


Dalla destra e dal 
partito di Nehru 


Pressioni per 
sabotare 
la tregua 

A Pechino si attende una risposta 
positiva «dopo attento esame» 


NUOVA DELHI, 23. 

1 Nehru non ha ancora ri¬ 
sposto direttamente all'ini¬ 
ziativa cinese per In tregua 
siij confini ed il ritiro delle 
truppe, limitandosi a confer¬ 
mare che non si e più spa¬ 
rato ne sul fronte nord-orien. 
tale né su quello occiden¬ 
tale. E' opinione generale 
che il primo ministro india¬ 
no voglia prendere tempo, 
prima dj dare una risposta 
precisa all'iniziativa cinese, 
ed attendere anche l’esito 
delle conversazioni che egli 
ha iniziato oggi con le mis¬ 
sioni diplomatico - militari 
della Gran Bretagna e degli 
Stati Uniti. 

Da parte cinese, del resto, 
si è disposti ad attendere. A 
Pechino un portavoce del 
ministero della difesa ha di¬ 
chiarato, infatti, che il go¬ 
verno cinese « si attende che 
il governo indiano dia una 
risposta positiva all’iniziati¬ 
va di pace, dopo attento esa. 
me ». Il che sembra signifi¬ 
care che a Pechino non ci 
si attende una risposta im¬ 
mediata. Importante e che 
la tregua sia in atto E’ cer¬ 
to, tuttavìa, che una risposta 
indiana non dovrebbe farsi 
attendere molto, poiché il 
primo dicembre le truppe ci¬ 
nesi cominccranno a ritirar¬ 
si. ed é essenziale che ^ quel, 
la data sì sappia quali sono 
le intenzioni indiane. 

Allarmante, tuttavia, ap¬ 
pare l’iniziativa presa oggi 
daj comitato nermanente del 
gruppo parlamentare del 
Partito del Congresso, lo 
stesso partito del primo mi¬ 
nistro Esso infatti ha decì¬ 
so questa sera di giudicare 
l’iniziativa del governo ci¬ 
nese come « assolutamente 
inaccettabile * per l’rndin 
Un portavoce governativo ha 
precisato che Patteggiamen¬ 
to del governo 6 ancora quel, 
lo dì « aspettare e vedere >. 
ma un simile atteggiamento, 
che non potrà durare a lun¬ 
go, minaccia d{ rafforzare 


quelle correnti, che hanno 
già avuto la meglio neJ cor¬ 
so delle passate settimane, 
favorevoli alia intransigenza 
e alla maniera forte. Lo stes¬ 
so Nehru, nella giornata di 
ieri, parlando a gruppi di 
giovani della Croce Rossa, 
aveva parlato di una « guer¬ 
ra lunga e dura *. senza ac¬ 
cennare minimamente alla 

f teglie in ultima pagina ì 


Telegram¬ 
ma di 
Togliatti 
a Nehru 


Il compagno To¬ 
gliatti ha inviato a! 
primo ministro in¬ 
diano Jawaharlal 
Nehru, il seguente 
telegramma: 

« Dolorosamente 
sorpresi notizia ar¬ 
resto molte centinaia 
dirìgenti comunisti 
indiani tra cui se- 
g r e t a r i o generale 
partito Namboodiri- 
pad comunisti ita* 
liani esprimono vi¬ 
gorosa protesta et 
auspicano pronta li¬ 
berazione detenuti 
et loro ritorno at¬ 
tività indefessa fra 
lavoratori per pace 
libertà benessere del 
popolo indiano . Co¬ 
mitato centrale del 
P.C.I. - PALMIRO 
TOGLIATTI ». 


da per una grande azione uni¬ 
taria, nelle campagne e nelle 
I sedi ove la politica agraria 
deve essere definita, rimane 
aperta oggi più di prima. 

Non solo. La ferme 22 a del¬ 
ia CISL nel neonfermare la 
sua impostazione ò tanto più 
positiva in quanto segue l’ab- 
braccio tra Uonomi, Moro e 
Fanfani; « coloro che attacca¬ 
no la Coltivatori — ha detto 
Moro nt gerarchi "bonovniani” 

— attaccano la DC ». Si può 
affermare che l’evidente ricat¬ 
to politico non ha intimorito i 
dirigenti della CISL, i quali 
tornano a ribadire la loro Im¬ 
postazione di politica agraria 
in tanta parte convergente — 
su punti sostanziali — con 
quella degli altri sindacati e 
(lell’organfzrnrione democrati¬ 
ca dei contadini. 

Ed ecco I punti essenziali 
del documento approvato dal¬ 
la CISL. Si considera positiva¬ 
mente la materia trattata con 
riferimento al riordino fon¬ 
diario c alla concessione dei 
mutui: mancando però una vi¬ 
sione organica, quale base de) 
provvedimento, Ja CISL non 
solo esprime insoddisfazione 
ed ampie riserve, ma sottolinea 
che lo stesso riordino fondia¬ 
rio rischia di non produrre 
validi effetti, ove non sia ac¬ 
compagnato ed inquadrato in 
una più vasta cornice di tra¬ 
sformazione fondiaria e agra¬ 
ria. di industrializzazione e 
meccanizzazione dell’agricoitu- 
ra. al line di far aumentare il 
reddito e diminuire i costi. 

In questa concezione — pro¬ 
segue il comunicato — gli 
Enti di sviluppo previsti dal 
progetto «li legge della CISL 
rappresentano i canati indi¬ 
spensabili per l’attuazione di 
una politica di riordino c so¬ 
prattutto di trasformazione 
fondiaria ed agraria, con par¬ 
ticolare riguardo alla proprie¬ 
tà assentei-ta. La segreteria 
della CISL ha preso atto della 
positiva introduzione di una 
più adeguata quota di riparto 
per la mezzadria povera ma 
non ha potuto non rilevare che 
la materia andava più global¬ 
mente riveduta e corretta. A 
questo punto il comunicato fa 
riferimento alle norme del co¬ 
dice civile per fa mezzadria 
(norme introdotte dal fasci¬ 
smo) affermando che non si 
tratta solo di aumentare la 
quota spettante al mezzadro 
ma anche rii rimuovere gli 
ostacoli che limitano la liber¬ 
tà dei contadini nei vari cam¬ 
pi dell’attività produttiva: que¬ 
sta liberazione — afferma la 
CISL, concordando su un pun¬ 
to messo in particolare rilievo 
dalla CGIL e dall'AUeanza dei 
contadini riguardo ai problemi 
del Mezzogiorno — deve in¬ 
vestire anche i contratti di 
colonia parziaria. 

Dopo aver ricordato la man¬ 
cata contestuale soluzione dei 
problemi previdenziali e assi¬ 
stenziali, il comunicato aggiun¬ 
ge che in queste condizioni la 
CISL riconferma la sua volon¬ 
tà — espressa piu volte e in 
particolare nelle due giornate 
di lotta nelle campagne (anche 
questo riferimento è stato sop¬ 
presso nel testo diramato dal- 
l’ANSA) — di perseguire li¬ 
nee di politica agraria coordi¬ 
nata per agosolare e potenzia¬ 
re la formazione di imprese 
coltivatrici efficienti e collega¬ 
te. attraverso una sana eoo pe- 
razìone. Ciò — sottolinea la 
nota — » lungi daH’indebolire, 
rafforza e dà contenuto alla 
politica di centro sinistra del 
governo democratico ». 

« La segreteria della CISL 

— conclude la nota — nel re¬ 
spingere ogni tentativo ten¬ 
dente ad attribuire finalità di¬ 
verse alia sua posizione in 
tema di politica agraria, riaf¬ 
ferma i propri principi circa 
il rispetto della privata inizia- 

(Segue in ultima pagina) 
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Le notizie allo Spiegol le diede 
il capo del controspionaggio 
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Nel centro di Roma 


La CISL rompe 

l'omertà 

Moro-Bonomi 

Ribadite con fermezza tutte le rivendicazioni per una nuova 
politica agraria - Oggi la conferenza stampa della C.G.1.1. 


Rastrellamento 
contro gli edili 

Centinaia di fermi - Cariche secondo un piano preordinato - Lan¬ 
cio di bombe lacrimogene - Gli studenti manifestano con i lavo¬ 
ratori - Calda solidarietà del congresso dei comunisti romani 
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Centinaia di lavoratori sono stati Isolati e aggrediti dalla 
polizia. (Nella foto: un momento della «caccia all'edile » 
con bombe lacrimogene, nei pressi del Colosseo) 


Premeditato 


Roma è stata ieri teatro 
di un pravissimo episodio 
di violenza poliziesca con¬ 
tro i lavoratori edili in 
sciopero per sostenere le 
loro rivendicazioni sinda¬ 
cali, piò accolte in decine 
di altre province italiane 
dal padronato. Nelle vie 
della capitale — attorno a 
piazza SS. Apostoli — si 
sono ripetute le disgusto¬ 
se scene di marca fascista 
che si registrarono il 25 
agosto scorso a lian, li pu¬ 
re a danno dei lavoratori 
edili. C omc quelli dj Bari 
l’estate scorsa, gli edili ro¬ 
mani sono stati inseguiti, 
picchiati, malmenati, col¬ 
piti coi calci dei moschetti 
o con i manganelli. 

L’operazione — che è ap¬ 
parsa immediatamente p re. 
disposta da tempo in tutti 
t suoi particolari — si è 
articolata in una vera e 
propria « caccia all'uomo » 
che ha fruttato centinaia e 
centinaia di arbitrari fer¬ 
mi . Dove ha preso l'avvio 
questa « spedizione puniti¬ 
va » contro gli edili roma 
ni? Con quali scopi essa è 
stata cosi scrupolosamente 
organizzata e resa operati¬ 
va? Che gli industriali del 
l'edilizia siano potenti — e 
soprattutto che essi stano 
fortemente collegati a ini 
portanti gruppi d» potere 
della Democrazia cristiana 
— è cosa risaputa. Non c 
credibile, tuttavia, che si sia 
preordinata questa aggres¬ 
sione nell'intento solo di 
tutelare l'interesse del pa¬ 
dronato di questo settore. 
Tanto più che le richieste 
degli edili romani sono più 
che eque e — ripetiamo — 
sono già state accolte in 
altre province e che per 
queste richieste si erano 
già avute altre manifesta- 
ztoni svoltesi in piena nor¬ 
malità. 

E allora? Per la sua bru¬ 
talità, per lo zelo e la pre¬ 
cisione con cui è stata com. 
pinta V « operazione edili » 
a Roma si colloca legitti¬ 
mamente accanto a quelle 
iniziative che i gruppi do- 
rotei, col consenso di Mo¬ 
ro, vanno assumendo per 
compiacere la destra, per 
arginare (gli occhi sono 
oggi volti alle elezioni pros. 


siine) • erosioni a destra ». 
E l'impegno del governo di 
garantire l'imparzialità del. 
lo Stato nei conflitti di la¬ 
voro? « Ragioni superiori » 
impediscono che questo ini. 
pegno . insieme con altri, 
sia rispettato. Queste • ra¬ 
gioni superiori » sono costi, 
tutte dalla volontà d.c. di 
continuare ad avere nelle 
mani il monopolio del po¬ 
tere. Così, le Regioni — 
da attuarsi per chiara di¬ 
sposizione della Costituzio¬ 
ne — hanno atteso quindici 
anni e poi son diventate 
oggetto di mercanteggia¬ 
menti c ricatti verso il 
PSl. L’impiego delle forze 
ili polizia, non solo viene 
deciso per intervenire nei 
conflitti sindacali a favore 
dei padroni e contro i la¬ 
voratori in modo che i pri¬ 
mi possano risparmiare il 
più possibile e i secondi 
avere il meno possibile, ma 
anche — come è il caso de. 
gli episodi di ieri — a fini 
politici dimostrativi. Si trat¬ 
ta di convincere le classi 
dominanti che — centra 
sinistra o no — la DC è 
sempre la stessa. La « con¬ 
tinuità » della sua politica 
— tanto cara a Moro — è 
più che garantita. E tutto 
ciò a pochi giorni dalla 
pubblicazione di un artico¬ 
lo del compagno Nenni che 
sottolineava resistenza del 
problema « di un impiego 
democratico della forza 
pubblica capace di contri¬ 
buire alla creazione di rap¬ 
porti civili ». 

La risposta è venuta, tem. 
pestiva, e (come è nello sti¬ 
le della DC) affidata ai fat¬ 
ti. Che cosa si desume an¬ 
che dall'episodio di ieri a 
Roma? Che consentire alla 
DC di operare • limitazio¬ 
ni • o « contemperamenti » 
dei suoi impegni, non de¬ 
nunciare - sistematicamente 
tutti i passi indietro che 
essa compie rispetto ai prò. 
grammi e agli impegni, e 
non rispondere a questi 
passi indietro con l’inizia¬ 
tiva unita delle forze poli¬ 
tiche che vogliono una svol. 
ta a sinistra reale, significa 
rafforzare dentro e fuori la 
DC i nemici di una tale 
svolta . 

♦ 


Ln polizia si à scatenata f 
ieri con furia contro alcuno L 
migliaia di edili in sciopero F 
mettendo a soqquadro per | 
due ore il centro di Roma. | 

Le delegazioni di lavora- , 
tori, che affluivano in piaz- ? 
za SS. Apostoli per prete- j 
stare presso l'Associazione ] 
costruttori sono state ripe¬ 
tutamente caricate, picchia¬ 
te selvaggiamente, fatte se¬ 
gno al lancio ili candelotti 
lacrimogeni, rastrellate. Una 
vera e propria caccia alt’uo- « 
ino ha preceduto e seguito j 
gli scontri più violenti veri- j 
beatisi ni Colosseo e In via I 
dei Fori Imperiali; il compa¬ 
gno Cianca, segretario nazio¬ 
nale della FILLEA-CC.IL, 
benché qualificatosi come de¬ 
putato, è stato preso a pugni 
e trascinato nella caserma 
di Castro Pretorio. Centi¬ 
naio di studenti ilei liceo 
scientifico « Cavour » e del¬ 
l’Istituto tecnico « Leonardo 
da Vinci» hanno .solidari/- : 
zato con gli operai battendo- ; 
si contro i « celerini >. La se- > 
pretoria della F IL LE A- j 
CGIL hn proclamato imo i, 
sciopero di 4B ore a pnrtire ; 
da lunedi e ha convocato un f, 
nuovo comizio. i. 

Undici lavoratori arresta- fi 
ti, 1(35 denunciati — tra i 
qunli i compagni Cianca, 
Fredda e il socialista Guido¬ 
ni — a piede libero, circa 
seicento fermati, molte deci¬ 
ne di feriti e di contusi (an- j 
che qualche agente e tre 
commissari sono ricorsi alle 
cure dei sanitari) e, se non 
bastasse, il tiaffico parali/- i 
zato per ore su un'niea va- ’ 
stissima: questo il bilancio 
della lappi esaglia poliziesca, 
premeditata e studiata nei 
minimi particolari nel corso 
d'una riunione tenuta l’altra 
notte in questura dai fun/io- :• 
nari e ila alti ufficiali dei ca- ] 
rnbinieri. La giustificazione 
della polizia e ({nella solita 
c assurda « abbiamo agito 
per impedire che venisse | 
turbato ronfine pubblico ». § 

I settantanni.! edili sono 8 
in lotta per ottenere numen- 1 
ti salariali cosi come li finn- 8 
no ottenuti seicento mila | 
operai della stessa categoria 1 
in altre cinquantndue prò- § 
vince. Lo stesso prefetto ave- g 
va riconosciuto legittime lo B 
richieste dei lavoratori ed A 
aveva proposto nei giorni | 
scorsi un aumento dei salari § 
nella misura del quindici | 
per cento: la FILLEA aveva j 
accettato, ma non cosi i co- 3 
strutturi. 

Quello di ieri è stato il 
quinto sciopero dall'inizio ! 
deU’agitazionc. In preceden¬ 
za gli edili erano stati pro¬ 
tagonisti di due grandi ma¬ 
nifestazioni sfilando nello 
strade della città e prote¬ 
stando vivacemente davanti 
alla sede delI’ACKH senza 
che si verificasse il mimmo I 
incidente. L’altra sera un- j 
provvisamente la questura e j 
venuta in aiuto ai costrutto- I 
ri vietando il comizio che il fi 
sindacato unitario aveva con- | 
votato al Colosseo perché I 
tale assentili amento «avrei»- fi 
he turbato l'ordine pubblico g 
c intralciato il traffico*; | 
contemporaneamente veniva f 
elaborato un minuzioso pia- | 
no per impedire che gli edili. I 
seguendo l’indicazione della I 
Camera del Lavoro, mvias- f 
sero da tutti i cantieri dele- I 
gazioni a piazza SS Aposto- 8 
li dove appunto ha sede la Ì 
Associazione costruttori ro- ! 
mani. 8 

II meccanismo poliziesco a 
é scattato poco dopo le do- j 
dici quando migliaia di « ce- I 
lerini * e di carabinieri del- I 
l’ottavo battaglione mobile I 
si sono riversati in piazza y 
SS. Apostoli, nelle vie adia- b 
centi, in via dei Fori e in i 
piazza del Colosseo. Alle 13 y 
e stato dato il via ai rastrel- 1 
lamenti: gli edili che scen- a 
devano dagli autobus veni- fi 
vano circondati e presi a I 
spintoni; era proibito met- 1 
tere piede in piazza S. Apo- j 
stoli e chi protestava veni- ì 
va immediatamente fermato. | 

I tentativi della polizia 1 
erano diretti ad impedire che j 
gli operai si radunassero. U { 
piano però è fallito perché j 
con il passare dei minuti au- \ 
mentava a vista d’occhio lo 
afflusso dei lavoratori. z\lle i 
14 i dimostranti erano divi- 9 

(Segue in tìrcima (taglimi r 


p Parigi 
| Baltimora 
I SI. Thomas 

| Preci - 
| pillino 
tre 
1 aerei 



Tre aerei sono pre- 
elpitatl Ieri, provocan¬ 
do la morte di oltre 
50 persone. 

NELLA FOTO; i vì¬ 
gili all’opera sul luogo 
del disastro nei pressi 
di Parigi 

(A pii gin a 5) 


Muta¬ 
menti 
nelle alte 
cariche 
sovietiche 


Sì sono conclusi a 
.Mosca i latori del Co¬ 
mitato centrale del 
Partito comunista. So¬ 
no state approvate, in¬ 
sieme alla riforma del¬ 
la organizzazione de! 
partito e dell’economia 
rhc erano state propo¬ 
ste da Krusciov, anche 
mtote nomine in al¬ 
cune delle più alte ea- 
rirhe del partito e del¬ 
lo Stato. 

(A (taginn 12) 


Aumenti 
del 15 % 

sui treni 


l/aumento delle ta¬ 
riffe ferrotiarie sarà 
discusso mercoledì 
prossimo al Comitato 
interministeriale prez¬ 
zi. la direzione delle 
F.S. ha chiesto aumen¬ 
ti del 15 per cento sui 
biglietti viaggiatori e 
del 10-20 per cento 
sulle diverse categorie 
di merci. 

(.4 pagina 1) 
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ag. 27 vita Italiana 


l'Unità / lobato 24 novèmbre 1 962 


Sentenze 


Papà Tambroni 


Sia lodata la prima se¬ 
zione del Tribunale di 
Mila o che, per la modica 
■ottima di ventimila lire, 
la ristabilito la verità 
■ai fatti di Reggio Eini- 
i«. Le ventimila lire le 
taglierà l’Unità di Mila- 
io, giustamente cqndan- 
i ata per aver propalato 
a notizia falsa e tctulcn- 
:iosa della morte di du¬ 
ine cittadini reggiani in 
seguito alle sparatorie 
Iella polizia. Tutti ri cor¬ 
intio le famose giornate 
lì luglio e sanno benissi- 
no clic a Reggio la pnlt- 
■ia non si sognò neppure 
li sparare. Forse era sul 
tosto (è da supporlo ni¬ 
do che, in seguito, il no- 
r tra democratico governo 
listrìbuì medaglie e /tre¬ 
ni ai poliziotti partico¬ 
larmente distintisi nella 
rfior nata). l\Ia fece del 
;»o meglio. 

A Reggio — diciamolo 
dualmente — vi fu una 
dimostrazione di riitu.sia- 
s mo per l'intransigente 
unti fascismo del ministe¬ 
ro e, come in tutta Ita¬ 
lia ,, le folle si riversarono 
nelle vie chiedendo che 
Voti. Tambroni, dopo tanti 
sforzi per la libertà, po¬ 
tesse ottenere liti merita¬ 
to riposo. In queste festa 
popolari, alcuni reggiani 
eccedettero c morirono di 
gioia, tra esplosioni di in¬ 
nocui petardi, mentre la 
polizia tentava, ahimè va¬ 
namente, di soccorrerli. 

Questa è la pura verità 
che i comunisti tentaro¬ 
no poi di alterare, diffon¬ 
dendo le ben note versio¬ 
ni false e tendenziose. Ci 
voleva l’acume (lei giudi¬ 
ci della prima sezione del 
Tribunale di Milano per 
rimettere i fatti nella lo¬ 
ro giusta luce. Anzi, noi 
vogliamo sperare che que¬ 
sta lodevole operazione 
non si fermi qui. In Ita¬ 
lia, il a quando i democri¬ 


stiani andarono al pote¬ 
re, ni furono un'ottantina 
di episodi simili, falsa¬ 
mente c tendenziosamen¬ 
te attribuiti al violento 
comportamento di que¬ 
sto o (/uri poliziotto o 
(/nestore. Mentre, in real¬ 
tà, i bravi agenti furono 
le autentiche vittime, co¬ 
me è accaduto recente¬ 
mente a Milano dove una 
innocente camionetta è 
rimasta seriamente dun- 
neggiuta dalla brutalità 
con cui i dimostranti si 
gettarono sotto le ruote. 

Proponiamo quindi che 
tutti questi incidenti sia¬ 
no risottoposti alla prima 
sezione milanese . Ciò non 
vuol significare, natural¬ 
mente, una mancanza di 
fiducia verso il resto del¬ 
la magistratura italiana. 
Ma, se vogliamo essere 
obiettivi, dobbiamo pure 
ammettere che c'è stato 
i/unlclie caso — raro uni 
c’è stato — in cui corti 
giudici si sono bismuti in¬ 
durre a credere che la po¬ 
lizia potesse a cere ecce¬ 
duto un / lochino . Errori 
in buona fede, ma inam¬ 
missibili in una società 
come la vostra clic è or¬ 
mai una grande famiglia 
in cui il governo è il j la¬ 
dre e i /udizioni sono i 
fratelli. E tutti si occupa¬ 
no (con gli zìi della pri¬ 
ma sezione) del benesse¬ 
re dei figlioli prodighi 
traviati dai comunisti: 
(/vesto lo accompagnano 
al cimitero, quello lo in¬ 
ducono a versare venti¬ 
mila lire per l'acquisto 
del vitello grasso c quel- 
l’altro magari lo ospitano 
sera e mattina in quei 
begli edifici comuni posti 
sotto il patrocinio dei san¬ 
ti: San Vittore, Regina 
Carli e via dicendo. Tutto 
per la famiglia. 

tedeschi 


Congresso all’EUR 

PSDI: dibattito 

T 

* ‘ ' K ‘ - 

sull'unificazione 

i * 

socialista 

Tanassi della condizioni ai PSI - Ariosto polemico con Saragaf sui 
cenfro-sinisira - Gii interventi di Ruggiero, Viglianesi, Ferrarolti 
e Matteotti - Discorso dei rappresentante della SFIO 


Roma 


IN BREVE 


Om sciopero * Avellino: sfrattata la scuolo di Chianche 

: VV . Gli alunni di una scuola elementare dt’Chtànché, Un piccolo 

. • ; ; : ; comune a una trentina di chHonpetrì da Avellino*, noti sono 

potuti andare a scuola per aldini giorni, perché l'ufficiale 
mmmm m " — _ giudiziario aveva messo i sigilli alle porte delle nule Infatti 

gg " B m ® # m X il proprietario dei locali dove erano lo aule. Ulderico N'ardono. 

m SPMÈ££0£&£&&£ aveva intimato lo sfratto al comune per il mancato pagamento 

un uni versila d ° ii;< 

mmm m 4W W Wm Non avendo fi comune ottemperato alla ipgiunzione. il 

i. ; t Nardone ha fatto intervenire TuffiQtalp ^giudiziàrio 11 quale 

ha proceduto olla chiusura della semola. Dopo alcuni giorni. 

. I • » # ■ - il comune ha provveduto a trasferire i hanchj e le altie 

La protesta decisa da professori e stu- supe!,ettili m a it ri wcan. 

denti - I motivi a base dell'agitazione Appello dell'ANPI per la pace 

La giunta esecutiva nazionale dell’ANPI ha diramato ieri 
una dichiarazione sulla situazione internazionale in cui si 
La prolesta proclamata per cali — per varie ragioni bu- afferma fra l'altro che » il blocco militare americano a Cuba 
oggi dal Comitato internili- rociatiche — non hanno ail- . non aveva altro senso che quello di-una provocazione aperta •• 

ver.sitaiio romano, con la «o- cora ricevuto stipendio e ri- ? si pla , ud<? '•«J«t>sto di Krusciov che ha dimostrato come 

,i, • tìi'itA a; .. li.,.. «• 1 . 1 1 fossero infondati i pretesti americani e come i rapporti tra 

k 1 l , a di* schianti di non averne sino a grandi potenze, sul piano del prestigio, oggi non vanno pili 
uni lieti, e pienamente giusti- febbraio-marzo; altie centi- commisurati dal numero di bombe atomiche da ciascuna im- 

ncata. L Ateneo della capita- naia di assistenti volontari piegabili ma dal concreto contributo dato per evitare la 

le, «in dtiH’iiii/io del nuovo non vengono pagati per guerra La dichiarazione, dopo aver affermato che • nell'era 

anno accademico, si trova mancanza di fondi; gli assi- atomica la pace è autenticamente e originalmente rivoluzio- 

nella pratica impossibilità ni stenti straordinari non risili- n;iria “ rik ’ Va che " » 011 si può approvare il ricorso alle anni 

funzionare ~ da parte della Cina - per la nota controversia di frontiera 

Yli s.- noeri di Ottobre ,-on ■ o- i 1 •' v , f, ^ ' ‘ appello a tutte le istanze politiche e sindacali italiane 

, , * .. i .. - tediativi. A tutto ciò si ag- battersi per salvare la pace -che sarà grandemente conso- 


N'ella seconda giornata al fare una aperta di< hiarazio- questa sottolineerebbe la ne- ( 'li scioperi di ottobre, con sicurativi. A tutto ciò si ag- 

Congresso elei PSDI che si ne di anticomunismo »); 2) la cessila del cedimento del USI l; < loro compattezza in tutta giunga il fatto che soliamo 

tiene a Honia hanno ieri questione del neutralismo del alle posizioni socialdeniocia- Italia, hanno fatto compiere sei studenti per mille posso- 

parlato i rappresentanti di USI che per Tanassi è il prò- lidie. qualche passo in avanti ai no trovare posto nella Casa 

ognuna delle quattro correli- blenni dei problemi. Della corrente di Saragut l )ro, demi di fondo: il presa- dello studente. 


aggregati pieno ini- VOr . it;i rìc ' ntl 

■«'isso in 


il problema doiruiiifieazione He pigliassimo sul serio 


manifestato la inquietudine 


riforma dei Consigli 
iiinistrazione. logge- 
*cr ) sono in fase di 
rione al livello mini- 
per quanto il go- 
on si sia ancora im- 


versita rientrasse in posses¬ 
so della somma di cui è cre¬ 
ditore verso lo Stato per sti¬ 
pendi pacati (oltre 1 miliar¬ 
do di lire) e sbloccasse l'al¬ 
tra ingente somma (1 miliar- 


negnato a risolverle entro !a . 


do e mezzo di lire) congelata 


in Buoni del Tesoro e aceti- 


nisiro rrcu e ai souosegie- to c}le probabilmente esso de all’Università di Roma. “ pu». e 

laido Ariosto hanno, pure in ,| ovrebl)t . ritirarsi dal tavolo " nn ,,1 1 t . pndc correre 1 avven- (love 1( . deficienze di lahora- milolo sinora ad una sterile 

modo diverso, argomentato ,| { ,j| a trattativa dove sarcb- tu,n ( 1 un ‘ rnn,t * P°Pn!nie. Jn ,.j ,|j dotazione di fondi e denuncia delle insufficienze 

perché tale questione venga , H . davanti a scelto de- anc,u ‘ se biso « n: ‘ ricordare di aule si fa sentire in modo esistenti senza assumere al- 

posta fu, dora come uno de- cisivo . che per i lavoratori francesi pit -, acut() cuna iniziativa concreta per 

PS ni 1 C ì 1 sol. , vici V del Uon. oe Tailil6si hn c ! uindi alTer- d fronte popolare rappreseti- i„ minierò#** facoltà di affrontare In situazione. 

1 i i se ^ uatl deli onoie- n)nto che l’unificazione socia- le grandi conquiste socia- studenti non trovano posto 

volo Smagai con un pesante n t potrù cssere facilitata li e democratiche del 1030 por assistere alle lezioni „ Nnn . r > p ' dc \’ c meraviglia- 


volo Smagai con un posante ££ P Mr, èssere a cintata li e democratiche 
intervento del vicesegretario soUan () (la una affermazione 
I anassi. hanno replicato «ot- , ,, . , , ner .» 

tolineando tutte le condizioni e,cltorn,e <ìcl rSDI ‘ lJO ' c,,c 


Sicilia 


Sdoperi 

per l'Ente 
minerario 


Il gruppo comunista all'ARS prò* 
pone concrete misure per stron¬ 
care l'ostruzionismo della destra 


Tonassi, hanno replicato sot¬ 
tolineando tutte le condizioni 
cui il USI dovrà sottostare 
prima che si possa parlare di 
unificazione. 

Ucr la corrente di Preti 
ha parlato Guido Ruggiero, 
il quale ha chiesto che l’ac¬ 
cento venga messo più sulle 
cose che uniscono R PSDI e 
il USI che su quelle che li 
dividono. Anche in politica 
estera, egli ha sostenuto, si 
può individuare un terreno 
sul quale confluiscano sia la 
maggioranza del PSDI sia la 
maggioranza del USI: terreno 
che sarebbe costituito dalla 
accettazione delle attuali al¬ 
leanze, sviluppando però una 
critica nei confronti delle 
forze oltranziste (asse Bonn- 
Parigl). D’altra parte, un 
solo * grande partito sociali¬ 
sta » ò necessario per realiz¬ 
zare in migliori condizioni 
l’incontro tra socialisti c cat¬ 
tolici e portare avanti la 
politica del centro-sinistra. 

Più polemico è stato l’in¬ 
tervento del sottosegretario 
Ariosto (corrente di * *lhfo- 


a. pi. 


La decisione delle F. S, 


Scaricato sugli utenti 
l'aumento ai ferrovieri 

Allineamento al MEC e criteri privatistici 


nuli esercizi di laboratorio; ro - nuindi. se le più reren'i 
circa 400 professori incari- statistiche dicono che soltan¬ 
to mio studente su tre riesce j 

-———-——- a laurearsi e il 5 per cento 

appena in tempo utile Qui 
pesano, ovviamente, tutte le 
componenti di fondo della, 
crisi dell’Università italiana. ! 
. tanto più evidente se si fa I 

£ un confronto con la «itnnzia- j 

ne europea. In Gran Breta- 
II 1 f"lll I ‘ùta. dove gli universitari so- 

Ui llW limi no 104 mila (170 mila in Ita¬ 

lia e 56 mila a Roma) si 
hanno ben 30 mila laureati 
^ q all’anno, contro j 20 mila in 

W ttt fffi■ tutta Italia e i 3500 a Roma. 

Q fi Qui insomma. 

■ ■ W ■ ■ Pcin che il giovane entri nel¬ 

l’Università — sia pure con 
forti limitazioni di censo — 

ri orivatistici nia ,x) ' 10 s * abbnnd °na. 

■ La protesta che le Forze 

universitarie romane hanno 


commisurati dal numero di bombe atomiche da ciascuna im¬ 
piegabili ma dal concreto contributo dato per evitare la 
guerra -, La dichiarazione, dopo aver affermato che - nell'era 
atomica la pace è autenticamente e originalmente rivoluzio¬ 
naria - rileva che - non s; può approvare il ricorso alle anni 
da parte della Cina - per la nota controversia di frontiera 
e fa appello a tutte le istanze politiche e sindacali italiane 
a battersi per salvare la pace - che sari» grandemente conso¬ 
lidata non appena cesserà 1) clima che ha diviso il mondo in 
due blocchi armati contrapposti -, 

Papa riceve consigliere Stato polacco 

Soltanto ieri si 6 appreso che il Papa ha ricevuto martedì 
mattina. 20 novembre, il consigliere di stato della Repub¬ 
blica Polacca. Jersy Znwicyski L'udienza si è svolta subito 
dopo quella ufficiale al primo ministro giapponese, Ikeda. 

Roma: Convegno di geofisica 

Ieri è stato inaugurato a Roma nell'Aula Magna del Con. 
siglio Nazionap delle Ricerche il XII Convegno nazionale 
della Asso e-azione Geofisica Italiana, che accoglie la maggior 
parte dei docenti universitari dello discipline geofìsiche ed 
i cultori attivi di tale scienza in Italia I lavori elei Convegno, 
per i quali il programma comprendo la presentazione e la 
discussione di 37 comunicazioni scientifiche, si concluderanno 
oggi 

Venezia: mostra manifesti antifranchisti 

Gottoso, Treccani, Vedova. Piz.zinnto. Cadorin. Rampili. 
Gianquinto. Gaspari. Morandi: questi i nomi di alcuni pit¬ 
tori italiani che hanno già aderito, con l'esposizione dello 
loro opere, alla - Mostra dei manifesti- che sarà allestita 
a Venezia nella sala degli specchi di Ca’ Giiistinian, noi 
quadro della manifestazione di solidarietà col popolo spa¬ 
gnolo e per la liberazione dei prigionieri politici antifran¬ 
chisti organizzata dalle associazioni giovanili e studentesche 
dello schieramento democratico veneziano. 

Lo manifestazioni avranno inizio oggi, alle ore 21. con 
l’apertura della « Mostra Nella stessa serata, Fausto 
Amodei. Sergio Liberovìci c Margot presenteranno 20 can¬ 
zoni popolari spagnole, dalla rivolta delle Asturie (193-0 
alla nuova Resistenza (19(>2). 

Resina: voto unanime per la Regione 

Il consiglio comunale dì Resina (Napoli*, ha votato 
all'unanimità, con la sola esclusione del MSI. ima mozione 
presentata dal gruppo comunista e illustrata dal compagno 
Albarello per la istituzione dell'ordinamento regionale entro 
la presente legislatura. 

La mozione, che rivendica la immediata approvazione 
delle leggi regionali, compresa quella elettorale, è stata 
approvata dai comunisti, dai socialisti, dai democristiani 
e dal gruppo dei cattolici indipendenti. 


Parma: Italia e Polonia 


I Dalla nostra redazione 

PALKRMO, 23. 

La classe operaia delle pro- 
nce minerarie siciliane sta 
lervcnendo con tutto il 
oprio peso nello scontro 
c vede impegnate le forze 
moerflfichc contro i ninno¬ 
li e le destre per In crea¬ 
rne dell’Ente regionale chi- 
co-minerario. 

Oggi hanno scioperato per 
ore i minatori del bacino 
Caltanissetta. (Ili operai 
uno tenuto un’affollata «s- 
mblca nella sede della loro 
ga c quindi si sono diretti 
corteo verso il centro rif- 
Itno, dove hanno tnanife- 
i to a lungo per l’istituzio- 
dcll’Ente, per In lii/uida- 
me delle gestioni /tarassi- 
■ie nelle solfare c contro 
destra parlamentare che. 
i il suo ostruzionismo, pa- 
izza i lavori dcll’asscm -1 
?fl. Lo sciopero di oggi era 
to preparato con una se¬ 
di riunioni e di dibattiti 
[ gli operai. Scile miniere 
abonclta c Gessolungo, i 
■mòri di commissione in¬ 
no aderenti alla CISL si 
io chiaramente proti un¬ 
ti per lo sviluppo della 

Oggi pomeriggio , inoltre, 
sono riuniti a Caltanissct- 
tuttc le Commissioni in- 
ne delle miniere del baci- 
e a conclusione sono state, 
nate delegazioni operaie 
»sso le segreterìe di tutti 
tarliti politici per ottenere 
pegni c prese di posizione 
ìlicite. 

jli sviluppi dell'azione sin- 
cale verranno decisi do 
ini sera do! Consiglio pe¬ 
rule delle Leghe di Cal- 
lissetta. 

fn fine, per lunedi prossimo 
innunciato un nuovo sdo¬ 
ro: alle 10, i minatori la- 
iranno le zolfare e confut¬ 
ino a Caltanissetta in piaz- 
Catatafìmi dove si svolge- 
un comizio della CGIL, 
r sollecitare il varo del- 
nle. lunedi scorso aveva- 
scioperato i minatori dcl- 
provincia di Agrigento. 

4 Questa forte spinta opc- 
r rata fc« fatto riscontro oggi 


Ila decisione della presidenza 
del gruppo parlamentare co¬ 
munista all’ARS di compiere 
passi ufficiali presso il go¬ 
verno c hi presidenza dello 
Assemblea per proporre mi¬ 
sure tali da stroncare l’osfru- 
zimiismo della destra c con¬ 
sentire. entro la prossima 
settimana, la votazione della 
legge mineraria c l’inizio 
dell'esame del bilancio. 

In particolare, il gruppo 
del PCI chiede che il nover¬ 
ilo. correntemente con gli 
impegni ri/ictutamcntc as¬ 
sunti. sostenga la necessità 
di far sedere l’Assemblea iti. 
permanenza. In questo modo 
verrebbe efficacemente con¬ 
trastato il sabotaggio delle 
destre che da un lato investe 
il progetto di legge sull'Ente 
minerario, dall'altro impedi¬ 
sce alla Regione di disporre 
rapidamente del bilancio. 
strumento indispensabile per 
il funzionamento dcll’ammi- 
nistrazione. 

La Giunta di governo, im¬ 
pegnata in una riunione-fiu¬ 
me, sta esaminando frattanto 
gli sviluppi della situazione. 
Si afferma con insistenza 
clic Eoa. Rasino, esponente 
della destra de., intende pro¬ 
porre taluni emendamenti 
volti a peggiorare il conte¬ 
nuto del disegno di legge 
sull'Ente. 

Nettamente contrario alla 
istituzione delEEnte si è di 
cbiarato inoltre il gruppo 
parlamentare dell'L'SCS. riu¬ 
nitosi alla presenza del s 
oratorio politico Pugnatone 
Prono assenti gli onorevoli 
Corrao e Manilio. J.a presa 
ii posizione delfl’SCS, rical¬ 
cando quelle dell’ estrema 
destra, riconferma che fon 
Milazzo e.ì i suoi amici han¬ 
no completato un ciclo invo¬ 
lutivo che U ha portati a 
rinnegare gli stessi principi! 
autonomisti posti a base del 
movimento: primo fra tutti. 
il principio della lotta con¬ 
tro i monopoli rapinatori 
delle risorse siciliane. In 
netto contrasto con le pcsi- 
zioni dcU’on. Milazzo c l'ala 
sinistra dell’ USCS, clic fa 
capo all’on. Ludovico Correo. 

Federico Ferkes 


bra essere diventato la mèta ghetti viaggiatori; dui 10 al di autosullkenza finanziaria. Questo orientamento si ri- incertezze e resistenze go- 

ultimn del PSDI. Esso deve 20 per cento sul trasporto per cui l’aumento sarebbe collega all'altro, della rapi- vernntivc — prelude ad una 

essere visto, invece, soltan- merci. Le FF.SS. pensano co- comunque inevitabile t | a eliminazione imiiscrinii- ripresa della battaglia su 

to come una tappa intornio- si di ricavare dal maggiore Si rispolvera Targornento nata dei « rami Secchi >, cioè piano nazionale, 

dia necessaria. introito — oltre trenta mi- che i prezzi sulle FF.SS. ita- ( |j tpiei tronchi la cui gestio- ^ t 

Ma perchè davvero si pos- bardi all'anno — la caper- liane sarebbero inferiori a nc s j è rivelata passiva, 

sa avanzare su questa stia- tura degli aumenti concessi quelli praticati in altri pae- Tutto ciò mentre si conti- 

ila. è necessario giungere al- ai ferrovieri con decorrenza si europei, riconducendo un- IUia a reK; ,i ;tre decine di mi- -——-- 

la unificazione socialista, con primo gennaio prossimo. che in questo caso il discor- per ripianare i disa¬ 
la quale soltanto potranno vanzi di aziende concesse in Mnnforitario 

essere modificati gli attuai» ----- gL . stjl „ K . a grandi gruppi pri- "»° nT ecuono 

rapporti di forza, fino a con- vati n nessun nasso coticrc- 


sentire al nuovo partilo u- 
uificato di presentarsi come 
alternativa di potere alla 
D.C. Ciò, però, per Ariosto, 
non comporta una tevisione 
della linea politica del PSDI 
nè nel campo della politica 
estera, né nella politica in¬ 
terna: lieve essere anzi il 
USI ad aderire all’atlantismo, 
adesione che — secondo l’o¬ 
ratore — è già implicita nel¬ 
la proposta di Nonni per un 
accordo di legislatura. 

Viglianesi, segretario della 
UIL, ha espresso invece pie¬ 
na adesione alla relazione di 
Saragat (e voterà per essa) 

Viglianesi non ha fatto 
cenno elei limiti delle attua¬ 
zioni del governo di centro- 
sinistra: parlando delle pro¬ 
spetti ve future egli ha affer¬ 
mato che i sindacati dovran¬ 
no assumere le loro respon¬ 
sabilità per la realizzazione 


Assemblea regionale 


Aspri contrasti 
sul pòrno sardo 

Respinte le « zone omogenee » deli¬ 
mitate dalla Giunta - Profondo disa¬ 
gio nella maggioranza e nel gruppo de 


vati c nessun passo concre¬ 
to viene fatto — complice 
tutto un indirizzo di politi¬ 
ca dei trasporti — per con¬ 
sentire alle amministrazio¬ 
ni comunali e provinciali di 
dar vita ad aziende automo¬ 
bilistiche in grado di soddi¬ 
sfare alle esigenze del traf¬ 
fico attorno ai grandi centri 
operai e fra le piccole e me¬ 
die località di provincia. La 
concessione ili autorizzazio¬ 
ni per altre 500 autolinee 
private — annunciata alla 
Conferenza dei trasporti — c 
le pressioni in corso per am- 


Attrezzature 
militari 
sulle navi 
mercantili 


private — annunciata alia BIANCHINA Pauor. - 1 500 ELR. '52. 

Conferenza dei trasporti ■— c PBT 600 OCCASIONE: X 500. 1059. iPfiO 

le pressioni in corso per am- La Commissione difesa del- » ANLIUMA Spyder - }•*«» Cambi, lunghe facilitazioni - 

mettere le linee automobili- Ia Camera ha approvato ieri in .Vaiipiunp ai/, r * t non Aperto anche domenica mat- 

stiche private sulle autostra- ^de deliberante un disegno ^iat -ii u.m * in i ima. 

do. compierne il •Itu.iln. di di W» >" ONDINE Air» Romeo 1 2 1«S LAVORATORI! volentieri fa. 

una progressiva tendenza a p j ‘ rcin AUSTIN A/40 « 2 200 eilità vostra motorizzatone 

sottomette»e lo sviluppo dei s, trara Hi unè ^ei tre ANGLIA de Lune - 2 300 Doti. Bramimi Piazza L(bertà 

trasporti a criteri privatistici. w*Yat.vi (il mù era- F1AT 1,00 Lusso • 2 400 Firenze. Telefono 471.921 

Como tale tender» ,i 5oo,é .mìo', (iRUardfln -di. «*T 1100 E„po,. - 2500 -— -—- 

concili con i propositi di fesa antiatomica-) presentati {Iqq cm * •> ano —_ * * K * 1 _ Ij * 5n 

programmazione economica Ld governo nel luglio scorso- ETTa Alf R * % o a r, ASTROCHIROMAN7.IA Magto- 

# . - c_i » .. nr/a n c n «.H’i nrlnm ani rlolln rari- VJI UL»ic» I *»IId ^ . « « » _ . 


I/ambasciatore della Repubblica Popolare di Polonia a 
Roma. Adam Willmann. lia inaugurato a Parma la mostra 
« Italin-Polonia nel Risorgimento ■*. 

Accolto dalle autorità cittadine, l'ambasciatore polacco 
si è recato a deporre corone d’alloro sul monumento ai ca¬ 
duti e sul monumento al partigiano. 

Dopo una breve sosta nella sede municipale, dove ha 
partecipato ad un ricevimento, l'ospite, accompagnato dal 
sindaco Ferrari, si è recato a visitare il museo Lombardi e, 
poi. ni teatro «Regio», dove ha inaugurato la mostra. 

La rassegna, allestita nel *• ridotto » del teatro, si chiuderà 
il 9 dicembre. 

Congresso patronati scolastici 

Si è aperto ieri a Roma, nell’» Auditorium » della CIPA, 
presente il ministro Gui. il V <• Congresso nazionale dei pa¬ 
tronati scolastici ». indetto per discutere i problemi relativi 
all'assistenza nella scuola elementare e in quella di comple¬ 
tamento deH'obbligo scolastico, cui l patronati sono preposti. 
All’inizio della manifestazione, il presidente dell'- Associazio¬ 
ne nazionale patronati scolastici ». prof. Stagnoli, ha illustrato 
gli scopi che il congresso si propone di raggiungere «Mentre 
nel precedente Congresso — egli ha detto — l'Associazione 
sollecitava, per i patronati, il nccecsario finanziamento, oggi, 
raggiunto in parte questo traguardo, si fa promotrice di pro¬ 
spettive che sono particolarmente impegnative per chi lì di¬ 
rige. L'assistenza scolastica infatti non è solo chiamata a sop¬ 
perire alle necessità materiali degli alunni nel vasto campo 
della scuola deH'obbligo, ma deve rispondere anche alle esi¬ 
genze di una assistenza educativa, in relazione soprattutto 
all’occupazione del tempo lìbero del ragazzo». 


ANNUNCI ECONOMICI 

t> tt'Tii mot«» t'It’l.l I. 50 OCCASIONE: 615 ottimo, bel- 
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Autunnlegflo AtITOBIVIERA 
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Congresso di urbanistica 


La legge Sullo 

trova ostacoli 
fra i ministri 


Significative ammissioni del ministro dei IL. PP. all'Assise 
di Milano - Un altro sintomo dell'involuzione del centro-sini¬ 
stra - Respingere le manovre degli speculatori sulle aree 


Due miliardi di droga 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. 23. 

La leggi* urbanistica, re¬ 
centemente elaborata ila una 
comm issi o n e ministeriale 
presieduta dal ministro Sul¬ 
lo, e in pericolo, e non solo 
perche — come ha ammesso 
lo stesso ministro dei lavori 
pubblici, prendendo la pa¬ 
rola stamattina aU’apertura 
dei lavori del IN congresso 
nazionale d’urbanistica 
scarse sono le possibilità di 
lina sua approvazione da par¬ 
te del parlamento in questa 
ultima fase della legislatura. 

Sullo Ila precisato infatti 
che non si tratta di un sem¬ 
plice rinvio ed ha ammesso 
che ostacoli all’approvazione 
della legge sono sorti nel 
seno stesso del consiglio dei 
ministri. Di fronte alla pro¬ 
spettiva di un rinvio del pro¬ 
getto alla prossima legisla¬ 
zione, Sullo ha infatti affer¬ 
mato: « Non dobbiamo per¬ 
dere i mesi che ci separano 
dalle prossime elezioni poli¬ 
tiche e dobbiamo perciò por¬ 
tare avanti la battaglia sul 
piano parlamentare, gover¬ 
nativo e dell’opinione pub¬ 
blica ». 

L’accenno al fatto che la 
lotta per far approvare la 
legge va condotta anche « sul 
piano governativo » dimostra 
che le resistenze delle varie 
* immobiliari » contro il pro¬ 
getto trova perciò solidarie¬ 
tà non solo nel comitato na¬ 
zionale dell’economia e del 
lavoro (CNEL), che non ha 
ancora espresso parere fa¬ 
vorevole sulla legge, ma al¬ 
l’interno della stessa compa¬ 
gine governativa. 

Anche in questo settore, 
cosi importante, stiamo assi¬ 
stendo ad un episodio della 
involuzione, della rapida cor¬ 
sa verso il nulla del centro 
sinistra. La mancata appro¬ 
vazione della legge Sullo en¬ 
tro questa legislatura, signi¬ 
ficherebbe, di fatto, tenere 
aperta e favorire le « grandi 
manovre » della speculazione 
sulle aree soprattutto lad¬ 
dove — le periferie delle 
grandi città — il rapido svi¬ 
luppo economico ha creato 
fenomeni di * congestione ». 
di caotico sviluppo edilizio 
diretto e manovrato tini 
grandi costruttori. Di più: la 
mancata approvazione della 
legge significherebbe impe¬ 
dire allo stato e agli enti lo¬ 
cali di difendere gli interessi 
della collettività e di aiutare 
di fatto gli speculatori a far 
miliardi sulle spalle dei pro¬ 
tagonisti del progresso eco¬ 
nomico del paese. 

Quali sono le ragioni della 
resistenza che il progetto Sul¬ 
lo incontra nelle stesse file 
del centro-sinistra? Alla do¬ 
manda ha risposto implici¬ 
tamente il ministro difen¬ 
dendo la legge nei suoi pun¬ 
ti fondamentali, e cioè: a) 
perchè essa collega la piani¬ 
ficazione urbanistica a quel¬ 
la economica; b) perche con¬ 
sidera necessario il decen¬ 
tramento regionale e si pre¬ 
senta dunque come una «leg¬ 
ge quadro * entro la cornice 
di tutte le leggi regionali; 
c ) perchè prevede un inter¬ 
vento radicale contro la spe¬ 
culazione fondiaria, con lo 
esproprio di tutte le aree 
di espansione a valore agri¬ 
colo o edificate in difformi¬ 
tà del piano. 

Chi sono 
gli avversari 

Gli avversari della legge 
urbanistica sono dunque fa¬ 
cilmente individuabili tra co¬ 
loro che si oppongono alla 
costituzione delle regioni, o 
che parlano di « politica di 
piano ». di « programmazio¬ 
ne > ecc., ma solo per « ra¬ 
zionalizzare > meglio l’espan¬ 
sione capitalistica o. nel ca¬ 
so concreto, l’attacco delle 
« immobiliari > alle periferie 
dei centri urbani. Con estre¬ 
ma durezza Sullo ha denun¬ 
ciato le manovre di quanti 
« vogliono guadagnare mi¬ 
liardi avvalendosi del mec¬ 
canismo del progresso eco¬ 
nomico italiano » e speculan¬ 
do sul fatto che nei prossimi 
anni almeno due milioni e 
mezzo di italiani saranno co¬ 
stretti a spostare* dal nord 
a sud, e dalle campagne alle 
città. 

Concludendo Sullo ha 


si rivolto un appello ai con¬ 
gressisti perche difendano 
oggi la legge. « Meglio — 
ha affermato a questo propo¬ 
sito — un documento con¬ 
clusivo votato a maggioran¬ 
za ma chiaro, preciso che 
un'unanimità fittizia attorno 
a una generica dichiarazione 
sul rapporto fra piano eco¬ 
nomico e urbanistico ». 

Il discorso di Sullo e ser¬ 
vito a niettei e il congresso, 
sin dalle prime battute, coi 
piedi a terra Prima del mi¬ 
nistro l’architetto Bruno ’/e- 
vi aveva parlato infatti co¬ 
me se la legge fosse già ap¬ 
provata. le regioni già co¬ 
stituite. la pianificazione del- 
l’eeononna ormai in atto. Per 
/evi il programma del cen¬ 
tro-sinistra e già tutto rea¬ 
lizzato, l’involuzione del go¬ 
verno Fanfani non c’e: sia¬ 
mo già « nel migliore dei 
mondi possibili ». ora che gli 
urbanisti («gli unici intel¬ 
lettuali ai quali e preclusa 
la via dell’alienazione »). 
non sono più soli a ripetere 
elio « senza piano non si va 
al anti ». 

« Accordo 
di legislatura » 

Ma /evi non si ferma qui: 
egli dà per scontato perfino 
1 -* accordo di legislatura > il 
che permette per la prima 
volta, alla ■* cultura di essere 
al potere » e agli urbanisti, 
in particolare, di non essere 
più i « velleitari e donchi¬ 
sciotteschi » combattenti di 
una causa perduta. 

Un discorso dunque, otti¬ 
mistico ad oltranza. 11 cen¬ 
tro-sinistra ha già una sua 
retorica: un altro segno di 
involuzione. 

Il prof. Saraceno e l’ar¬ 
chitetto Picchiato, hanno poi 
ripresentato quello che c un 
po’ il « canovaccio di previ¬ 
sioni e di interventi », pre¬ 


sentato dal governo — o me¬ 
glio dal ministro La Malfa 
—• nei giorni più rosei del 
centro-sinistra. 

La « previsione » riguarda, 
in questo caso, il processo in 
corso di spostamento di ma¬ 
no d’opera e di popolazione 
dal sud al nord e. in misura 
minore. dall'Italia centro¬ 
orientale all'Italia occiden¬ 
tale (secondo una caratte¬ 
rizzazione del paese cara a 
Saraceno). 

Per l’economista d e. il mo¬ 
vimento di popolazione e 
destinato a continuare sino 
al 1973-1975. quando la po¬ 
polazione agricola sarà ridot¬ 
ta a 4 milioni ili unità e il 
« pieno impiego » saia assi¬ 
curato in pressoché tutte le 
regioni italiane. Da qui la 
necessità dell’intervento del 
lo stato per « correggere » gli 
squilibri (congestione di a- 
rce da una parte e abban¬ 
dono di aree dall’altra), e 
da qui insieme la validità 
della legge Sullo e della col¬ 
laborazione fra economisti e 
urbanisti. Ma. a differenza 
di altre volte. Saraceno ha 
oggi accentuato, nella pre¬ 
sentazione del piano di in¬ 
terventi. elementi di preoc¬ 
cupazione e di sfiducia: lo 
sviluppo economico, ha af¬ 
fermato. ha agito sugli squi¬ 
libri tradizionali (nord-sud. 
città-campanga. ecc.) od ag¬ 
giungendo nuovo deficien¬ 
ze a lineile antiche cosicché 
« lo stato storico e più che 
mai in crisi ». mentre « lo 
sviluppo del sistema non e 
sufficiente a garantire il 
soddisfacimento da parte del¬ 
l'uomo dei suoi bisogni ». 

« Bisogna dunque — ha 
affermato Saraceno — che 
lo Stato si faccia, e presto. 
« garante dello sviluppo eco¬ 
nomico assumendosi compiti 
nuovi, facendo propria la 
spinta che viene dai celi elio 
stanno alla base della pi¬ 
ramide sociale ». 

a. g. 


là Si. 
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FAMA CI OSTA (Cipro) — l’n enorme quantitativo di oppio, per un valore ili uu milione di sterline — circa due 
miliardi di lire — è stato scoperto ieri dalla polizia eipr iota a bordo della nave turca «Keriueli». Poliziotti armati 
di mitra esaminano il quantitativo d'oppio contenuto in fusti (visibili in primo piano) sul ponte della nave. Sitarsi 
sulla tolda sacelli di jota contenenti altra droga. (Telefoto Al’ 1,‘l'iuta*) 


Imponente manifestazione ad Atene 


Centomila greci 
contro il governo 

55 mila studenti in sciopero — Ondata di lotte sindacali e 
politiche — Papandreu attacca il re e chiede nuove elezioni 


ATKXK. 33. 

Oltre centomila persone 
hanno partecipato ieri, ad 
Atene, ad una manifestazio¬ 
ne antigovcrnuticii di ecce¬ 
zionale ampiezza, che ha de¬ 
stato eirissitna impressione 
netti i ambienti diplomatici 
della ca]ìit<dc prcca. Orga¬ 
nizzata dal nutrimento di 
opposizione «Unione del 
Centro ». la manifestazione 
è stata appoppatiti anche dal- 
r EDA, Corporitminone che 
raggruppa le sinistre. 

Il leader liberale Eapati- 
dreu ha parlalo alla folla, 
■.•ritirando con veemenza in¬ 
nanzitutto il re. come respon¬ 
sabile tiri mantenimento tli 
un regime di arbitrio e tli 
dlcgalità. e chiedendo nuovi 
elezioni oneste Eapandreu 
ha (putidi attaccato il gover¬ 


no, per la imbuca finanzia¬ 
ria che ha provocato un ere 
svento rincaro tirila vita e 
l'aumento delle imposte da 
dodici a veniiipuittro miliar¬ 
di di dracme, per la itoli tira 
estera, elle fa tirila Grecia 
un satellite degli Stati Uniti 
e dei pronti! monopoli fran¬ 
co - tedeschi (il MEC — egli 
lui detto — può risofrersi in 
lino catastrofe per l'econo¬ 
mia grecai; per la politimi 
militare, che ha trasformato 
''esercito nello strumento del 
partilo di Ktirtunanlts. 

Oggi, tutta la Grecai è sta¬ 
ta scossa da agitazioni stu¬ 
dentesche. Ci nqunntucintgtc- 
mila sttulcnti hanno diser¬ 
tato. le lezioni, per protesta¬ 
re contro il rifiuto del go¬ 
verno di in cogliere la richie¬ 
sta di maggiori stanziamenti 


Al Concilio ecumenico 


Applausi per un protestante 
che auspica l'unità cristiana 

Aspra polemica di slampa sulle decisioni del Papa - Si discute di cinema e di televisione 


Sensazionale avvenimento 
quello svoltosi ieri pomerig¬ 
gio nella grande sala del- 
l’ufficio stampa del Conci 
ho Ecumenico. Vi ha tenuto 
conferenza un protestante 
dinanzi a una platea in cui 


oggi. pero, il punto Pi mag¬ 
giore dissenso? Il professor 
Cullmann non lo ravvisa m 
questo o quel dogma, m que¬ 
sta o quella < verità positi¬ 
va ». ma piuttosto in cn» che 
vi e di piu del cn’.tol,resi¬ 


sto il rinvio in commissiono 
dello schema Oltaviaiu. Tut¬ 
ta la stampa italiana e stra¬ 
niera se ne occupa e non 
nasconde il profondo signifi- 
.■ato ohe esso ha avuto, s.in¬ 
cendo la sconfitta della cin¬ 


si stipavano centinaia di pre-jmo. rispetto all’altro confi .--! reale della Curia jmp n-o- 


cui spicca¬ 
li 


ti cattolici e in 
vano gli zucchetti viola di 
numerosi vescovi e auuve- 
scovi. Il corife ronzi-ire oc;; Inora 
un professore francese (iel¬ 
la Sorbona, valdese, Oscar 
Cullmann. osservatore al 
Concilio (piale ospite del Se-' 


«ioni, nella concezione sies -1 nata dal battaglielo pre-u-Ulalla Continduslria 
sa che i cattolici hanno del- j .lente della commissione :»o- Grande Oliente? » 
l'unita, e che impedisce fi-'logica e la vittoria di quegli Come <i e detto. 

quella concentrazione’episcopati che hanno eoo f>»t- 
nuspicata. Ito contro lo M-heniy una oat- 

Fissata tpicsta differenzia-!taglia serrata. 
rione generale, e aggiunto! Tutti i giornali. p< i. -.ot- 
che e necessario attinie ari-! •.«►lineano — come noi sl>*'si 


gretariato per 
cristiani. La 
assemblea ha 


l'unione 
cattoiii 
seguito 


estremo interesse le dichia¬ 
razioni dell’ospite « separa¬ 
to », fatte con la facondia c 
l'arguzia di un professore 
della Sorbona e con la sotti¬ 
gliezza ili un esegeta lidia 
Bibbia, e l’ha lungamente 
applaudito. 

Forse basterebbe questo e- 


l'eijche un rinnovanieiih» delle avevamo già notato — che 
mia j va rie Chiese separai'*, loia-ila «confitta di Ottavini! e 
coni loie ha dedicato la jj.ir'c fi-Vinche la vittoria del (Muli¬ 


nale della sua conferenza ..dinaie Bea e del segretariato televi-oone 

_ _i^ i n / i i*t ■ »• • ! . ’ 


una esaltazione (fella inn/io- 
nc del Segretariato per l’u¬ 
nione e ilell'atrnosfera di sim¬ 
patia che circonda gli osm :- 


ricr l’I ni<>ne Non solo 
fatti, nella commissione 
tu revi-ione dello -ch-ma 
stilla 11 \ el.i/ione «ìitier.i il 


valori del Concilio K-i i»«,s-!cuidmale Bea. ma si e appre 
sono non solo assistere m di-'so che anche il secondo sche 
battiti delle congree.-./ioni ma teologico. « De Kcclesia » 
generali ma in vane sedi « 


lomento a dare un’imni. gine-m numerosi incontri priviti 
della novità dì ques’ -> On.-Mil professor Cullrnau.i Ma 
riho c dello spirito Ir uniti-' per sino reso omaggio ..ila 
razione che lo pervado. Lei * portala ecumenica * nel bar 
dichiarazioni dei p-ofo.—oi ! che e stato installa'. * por 
Cullmann. di per se. n«>n m- j tutti i membri del e...ni¬ 
no stale sen.-a/tonali, n a ilio..), eprur.ere 
hanno proprio «utloirn-at->. c 
non solo a titolo personale 
ma un po' a nome di tutti eh 
osservatori ortodossi e pro¬ 
testanti. il clima di colla¬ 
borazione instaurato»! 


L’oratore ha insistito su 
questo punto: il dialogo C( n 
i cattolici cornino.) con que¬ 
sto Concilio e si po’ra svi¬ 
luppa re favorevolmente do¬ 
po. proprio per le condizioni 


vengono qui fatte II Vatica¬ 
no II viene seguito dai pro¬ 
testanti con una speranza 
legittima essenziale: che la 
Chiesa cattolica attui il p.o- 
co-prio rinnovamento. Qual’é 


incoraggianti che ad esso si occupano di argomenti 


il proprio:-,! 

pensiero e contribuire alla 
discussione in corso t-a tu’- 

ti i teologi. Quindi, una nt | K *ri condotto contro ri 
testazione di fiducia e di j concittadino l.a A tizi me 
prudente ottimismo c'*e lai Quest'ultimo. facendoci ( co 
assemblea (irgli eccezionali} del grande malumore ( si- 
ascoltatori ha m*istinto di, stente nella cuna nun..na. 
condividere con un nutrito era arrivato .giovedì scorso 
applauso finale. Frafnn*.» il'ad affermare che- «un inter* 
Concilio ha continuato i suoi vento papale così clamoroso 
lavori nella mattinata. non può essete giustificato 

Da ieri i padri cono.bari tanto facilmente». Coatto 


approntato da Ottaviani. e 
s:.ito ritiiato spontaneamente 
falla commissione compe- 
'e.lle pei evitale che « ««n 
-i.i destinato allo «t*-.«o i,. u- 
f. agio de’ }>:«•» edi-nte. 

Sulla stampa italiana -pie- civili r loro doveii e i loro* 
uadepra po.Vmic. vite djhmiti m «proto campo ». In- 
piotidiario cattolico or Fi-| dubbi.unente uscirai).u raf- 
tcn/e Giornale del Mattano .forzate le tendenze viePa 


per l'istruzione pubblica. A 
Salonicco c'c stato uno scon¬ 
tro fra studenti e polizia. 

Alle manifestazioni di ieri 
l* di oggi, si è giunti attra¬ 
verso un crescendo di fotte 
sindacali e politiche, che in 
questi ultimi mesi Intimo ini 
pepniito lurphi settori della 
■•lasse o pernia c del popolo 
greco. Durante tutto il mese 
di ottobre un'ondutu di scio¬ 
peri i>er salari piu alti si e 
sviluppata ad .Itene, al Ci¬ 
rco. a Salonicco, a Cavalla, 
ad Elensis ed in altre città 
Il 12 ottobre, violenti scon¬ 
tri fra Ut polizia e migliaia di 
edili in sciopero insangnt- 
nurono le striali• di Atene La 
polizia apri il fuoco contro 
’a folla, che reagì a basto¬ 
nate e a sassate; decine di 
persone furono ferite, e mol¬ 
le altre decine arrestate. Il 
giorno seguente, i 40 Otiti edili 
della rapitale e del Circo in 
dissero un nitro sciopero di 
jirofesta per la durata tli 
24 ore 

.Secondo le informazioni 
diffuse dalle pubblicazioni 
intitasviste greche, tutta la 
nazione sta attrai arsamio un 
periodo di vivacissimo risve¬ 
glio politico la filetti, la si¬ 
tuazione greca e talmente 
grave da giustificare piena¬ 
mente la profonda indigna¬ 
zione pojwi/urc, che un anno 
fa non ebbe minio di espri¬ 
mersi attraverso le elezioni 
solo perché il governo riuscì 
u prevalere attraverso In si¬ 
stematica organizzazione di 
brogli scandalosi e — rieffe 
'.■(impupile — uff rii rerso lo 
M'iitemmicuto del terrorismo 
taseista su largii sentii. 

Cero alenili dati ed episodi 
•he illustrano la si t nazione 
portale e /«//rfreu greca. 

Secondo fonti ufficiali, «t 
<ono olir e tre milioni ih anal¬ 
fabeti e serni-iuuiltnheti su 
un totale di sette milioni di 
abitanti iti età superiore agli 
otto tinnì. I disorcuiyati .omo 
piti non. e enti noo i sot tocca-' 
fmti. vale a dire coloro < in 
lavorano meno ili 19 ore alla 
«ettitriana Data l'inesistenza 
di sussidi o di altre forme di 
«leurezzn sociale, si tratta 
gnnid i di un milione di no¬ 
mini. e dette loro funrghe 
eondiinnute ad una i ila di 
estrema miseria. 

Un fermento vivissimo re 
gnu anche nelle campagne. 
L'otto settembre, ad Agri- 
nion. uno dei pnnei]Hih cen¬ 
tri di tabacchicoltura, colon¬ 
ne di contadini esasperati 
dal rifiuto del governo di Us¬ 
iti re un prezzo ragionevoli 
per i loro prodotti, rnstrut- 
— (ulne ma accade larga-J rimo barrivate inlerrompen- 
l'.entc ;;i Lai. a — il diritto) do completamente lì traffico 
' di ic. beare alle auto. »tà 1 -ulta strada Agnnion Anhlo- 
i 1<>;.* dovei i c i loro j-/mi // governo invio sul po¬ 


tili comni'-'SO un atto tale 
la dovei < «-ore appunto gai 
difilato <.a qualilino.' Ma 
fa chi. di grazia? Non evito 
lai padri conciliari ver»*» i 
inali v .stato un atto di pa¬ 
terno riguardo. E allora? 
Forse dal Partito liberale. 

o dal 


ie.i mat¬ 
tina i lavori conciliati sono 
ripresi con la illustrazione 
di un argomento destinato a 
sollevare a>«ai meno acce-o 
dibattito i : i assemblea: lo 
schema sin mezzi di comu¬ 
nicazione soi bile, dalla slaui- 
i pa al cinen.a. alla ladio. .dia 


U comunicato 
m-! .lell’uffu io stampa non da 
pei i molti i.igmagli precisi io 
nit-i ito a ip.esto schema Tra- 
«paro pait'.'Sto fa vu-cieo/a 
generale de[.”itnp**itanz,i <dil¬ 
la Chiesa attribuisce a que¬ 
sti mezzi di comuni. m/ioi e e 
la siili cura di insci ..' vi. il 
più po-sjbilc. la propri i v o- 
ce. i iv en i:. andò tia l’.iM'o 


vengono pnmiiuti con meda¬ 
glie al valore. Tatti i erian- 
nali di guerra sono stati 
amnistiati. Il 21 settembre, il 
governo ha presentili!» ii/hi 
Cameni un propello di leppi* 
per hi creazione di due ino- 
niimentnlt cimiferi per racco¬ 
gliervi i caduti nazisti, men¬ 
tre paracadutisti della risor 
ta fVerhmaeht giungevano in 
Grecia per svolgervi mano¬ 
vre militari, llusta ricordare 
'/ fatto che sotto l'occupazio¬ 
ne nazifascista Atene lui urti 
to, tla soht, dilli mila morti 
tier fame, per comprendere 
(punito profonda sia l'tndi- 
gnazione in ogni settore ilei- 
l'opinione pubblica. 

l.a Grecia è un paese don 
ri sono ancora devine di pri¬ 
gionieri politici (S:~> di essi, 
compreso l’eroe nazionale 
Mnnoìis Glezos. hanno invia¬ 
to giorni or sono un memo¬ 
randum tiìl'OStr protestando 
contro il mantenimento di 
un regime semi fascista nel 
loro paese e contro f’iimni- 
sfiu chirpdii a rnmimdt mi¬ 
risi! come Mcrten. boia defili 
ebrei della Tessaglia, respon¬ 
sabile dell'assassinio di àll.tlOO 
persone I. 


Presentate 
le Memorie 
di Dolores 
ibarruri 


i. 


'Ar¬ 


meno impegnativi e l'aria j Giornale del Mattino (in uno 


infuocata dei giorni scorsi 
sembra essersi rasserenata. 
Resta, nondimeno, larghissi¬ 
ma l’eco dell’atto di autori¬ 
tà con cui il Papa ha dispo- 


qnesto apprezzamento. il 


scritto intitolato « Nuovo at¬ 
tacco della destra al Ponte¬ 
fice») insorge aspramente. 
« Si insinua forse — esso 
si chiede — che il Pupa ab- 


Chiesa a esercitare - mesto 
« diritto » in modo tale da so¬ 
stituirsi arbitrariamente alle} 
prerogative dello Stato in 
tutto cu» clic concerne !n cul¬ 
tura di mussa, l’inform.uio¬ 
ne e la formazione del i>* b- 
blìco con i nuovi e vecchi 
strumenti di comunicìzi-ne. 
Da notare ancora, in quest.» 
quadro, il cenno « alla isti¬ 
tuzione di una agenzia inter¬ 
nazionale di notizie » -,*he co¬ 
rrebbe dipendere da uno 
speciale ufficio 

P. S. 


do ingenti torve di jhAizui 
e trupìu' aereotnisjxtrtfite I.t 
burnente furono attaccati 
con bombe lacrimogene e jh»i 
con scariche di fucileria. Un 
giovane contadino di 24 anni 
rimase ucciso e trenta per¬ 
sone, fra cui un ragazzo di 
tO anni, furono gravemente 
feriti Quindici furono gli 
arrestati. 

AU tndignazionr per le du¬ 
re condizioni di vita, si ag¬ 
giunge (lucila jht gli atti di 
servilismo del governo, so¬ 
prattutto nei confronti della 
Germania di Bonn. Accadono 
episodi quasi incredibili, F..x 
collaborazionisti dei tedeschi 


... *»n• - di¬ 
moro- di min rirofuvioJliiriii di 
Difille*. Ibirrur. ( ed. Kd-.tori 
Hiuii.t:» li.i d .*<» n-r. «cr.i alla 
L:brcr..i K.n isc.t.i. .r» Moina, ia 
«ivc.i-uoiio ji.-r un ariip.o « 1 .bat¬ 
ti*.» .il 1 i i.-c.-n*.- ji-ihlil.e.-e e., 

sulla sincri.» d S].,.g*i I. t.ito 
i. «punì: =!.m<i', «ri* Igri .z .» I)>- 
Lumi. ;r i(lu’*or<- -i<-1 Memoro*. 

Ila tdu-fr •*•• li s -II.tic.do del¬ 
l'opera deli.» f'iiJKinunu, co 
g.. -urlone lo -p.r.’o i-?-'-nz. i- 
1«- lVspersciiz i i. un « gr..n i, 
r-.v oiuz. >>n >r a che .t«U'»-ta d. 

I» r.nn: e ..r.cori ogu . vomì).: 

•’• per 1 . l.ber’.i dell ■ Sji.igria 
«- i ‘ r reni,me.paz.one de. po¬ 
pò!. 

P.u pihiu.co. rii un» prospo!. . 

t.va generale delia pubi»: c.s-.c,! prendere la guida dell oppo- 

suila guerra d. Sp .gn .. e colM/ionc contro il gollismo 
Aldo (;.ir,iM*:. eh-- f« ce ji 
lei; i colorili i Ho-*ciI: (ìaro-c. 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 23 

pionostu : della uuov a 

vigilia elettola),, sono mmie- 
i<>si e i oliti nddithu i e nes¬ 
suno na uiteii/ione di fidai- 
selle, lauto piu . he m questi 
due unsi tutte le pici isiom 
si soni- melale sbagliate 
Anello le litio clic vengono 
date sugli aivi'idi e la loto 
ampiezza non sono tutte .it¬ 
ti-udibili o spe -o multano 
in contrasto tia lom Di 
Melilo SI MI i he li secondo 
tili ilo ili dotili ni. a 23 no 
vernino inette lai via a tac¬ 
cia un po’ moni» di 111 >v « cen¬ 
to candidati pel i Ilei cllto- 
scssautanovc seggi (In* le¬ 
si,un» da compiisi.uè in i■ * , 
tantasette dipartimenti del} 
territorio metropolitano :~uD 
duocentovontuno i m osci 1 
/ioni sono di fronti' soltanto 
due candidati. 

Il segretario dell’UNR. 
'Ieriemme, ha oggi annun¬ 
ciato, iti una eonfetott/.i 
stampa, che i«‘stano in h//-i 
335 candidati appai tenenti 
all’l’NR e aU’UDT (gollisti 
ih suiistiah I-’sm si battono 
poi la mag.gioian/a assolu¬ 
ta sotto l'insegna di liti so¬ 
lo «granile elettine»: De 
Grillile. 

1 gollisti affiontei ebbero 
da soli i comunisti in 92 cir¬ 
coscrizioni ciottolali e i so¬ 
cialisti in alti e (>’4 cncoscn- 
/ioiii. Se questi calcoli som» 
esatti, significa che l'ampiez¬ 
za degli m-eoiih ìagginnti 
fra PUF e SFIO. riguarde¬ 
rebbe piu di cento circoscri¬ 
zioni. eifia di gì.in lunga 
piu elevata ili quella pievi- 
sta da Guy Mollet il quale 
aveva parlato di accordi in 
una quindicina di località 
« per battete il candidato del 
potei!' petsonalc ». Si tratta, 
qualunque sia il risultato 
eletto!ah*, del più interes¬ 
sante dato politico di queste 
elezioni che segnano una 
aperta uscita del PCF dal 
« ghetto > iti cui il potere 
aveva cercato »ii confinai lo. 
(. una caduta In lisca doU’an- 
tieimmnismo della SFIO con 
iuta npiesa del dialogo fra 
lavoratori socialisti e comu¬ 
nisti alla base. 

.InIcs Mudi, in una dichia- 
i.iz/oiie ics a al quotidiano 
comunista l.a Marseillese. af¬ 
ferma die « tutti» lascia sup¬ 
poni* che gli accordi rag¬ 
giunti e i contatti intreccia¬ 
ti in questa occasione cioe- 
rauno tia le due formazioni 
politiche una atmostera mi¬ 
glimi* e una più grande com¬ 
prensione ». Queste reeipio- 
che ititi *m» sono state molte 
volte silenziose e anelli* quan¬ 
do si smentisce uMicialmcn- 
te un acculilo. la .scomparsa 
tacita di uno dei due candi¬ 
dati < socialista o comunista) 
significa che si pei segue, nei 
fatti, lo stesso obiettivo di 
lotta conilo l’I’NR 

La Segretei ia del PUF ha 
oggi limito un nuovo appel¬ 
lo aulì elettori In questo ap¬ 
pello. dopo avete t mudalo 
i rt-ciptoei accordi tia PUF. 
SFIO. PSU e radicati e avvi 
sottolineato die spesso uu 
solo candidato icpiibblicaiio 
si oppone al candidato del 
l’UNR. invita tutti i fianco 
sj « nell’inteiesse della Fran¬ 
cia e pei Favveniie della de¬ 
mocrazia » a < votate per i 
eauilidati repubblicani, co¬ 
munisti, socialisti, radicali e 
.«Iti ì onde b.itleie gli uomi¬ 
ni del poteie persoli.ih* e 
si ».m tare la strada alla dii- § 
tatui a c uH’.ivv cultii a » 

I ì.ulte.di e le diveise ten¬ 
denze di iciiti»». t.dm.i sot 
to l’insegna del « taggtuppa- 
mcnto (lemuri.dico ». sono in 
duello singolo contro i gol 
listi in ventuno circoscrizio¬ 
ni. e èli alili partiti di di¬ 
stia in alile ventano chio¬ 
si-; izioni. 

lutine vi sono (Indotto 
«'ingoiar tenzoni» tia co. 
iniini'ti e partiti che non svi¬ 
no ri’NR e solo in quindici 
c.i'i si oppongono tia di loro 
line r.ippiCM'iit.inti di parti¬ 
ti non comunisti 

Da questo qu.nho pre-elet- 
torale usuila (Inai .unente 
come il PUF abbia «meato di 


Natali 
Einau< 
196) 

Sotto in librerie 

CARLO CASSOLA 
LA VISITA 

50 9 migliaio 

pp. 10 S Rii. L. 1500 . 

I lettori della Ragazza 
Bnhe e ili Uu cuore arie 
ritroveranno in questi 
comi giovanili la chiave 
Cassola, il segreto del si 
modo di raccontare. 

Un romanzo per le giov| 
ni generazioni: 

JEROME D.SALINGEI 
IL GIOVANE HOLDEj 

pp 25 Z Ri! I. 2000 . 

qo° migliaio 

50' migliaio: 

LUCIO MASTRONARDI 
IL MAESTRO 
DI VIGEVANO 

pp »w Rii I. ihh). 

H. SCHLIEMANN 
LA SCOPERTA 
DI TROIA 

« Vtfzi *>. pp \ 1 u-z 49 con 4 
lii'ti.i.-iom lucri teiio c jj n| 
u-'io Ri! L. 5000. 

II pi imo granile rtrcheolii 
go moderno ci conduci 
sulla l.ils.mg.i dei poen| 
omei i«i. al ritiovamento 1 
Tioia, M leene e Ti rimo. 

1 1.111/0 tlcH’anno: 

1 migliaio 

GIORGIO BASSANI 
IL GIARDINO 
DEI FINZI-CONTINI 

pp. 295 . Rii. L. 2 oeo. 

La riduzione per ragazJ 
«li un classico della secoli 
da guerra mondiale. 

MARIO RIGONI STERI 
IL SERGENTE 
NELLA NEVE 

pp. 127 con ni tavole nel tj 
sto. Rii. L. 1500 . 

In librerii 
il 30 )ìOvembre\ 

Un libro che tutto il mor 
do sta leggendo: 

WILLIAM L. SHIRER 
STORIA 

DEL TERZO REICH 

* Biblioteca ili cultura stor 
C.l <*, pp. .WIII- 1260 . 

Rii. L. 6000 . 

Migliaia «li documenti ine 
diti hanno permesso a Shi 
rer di ricostruire una dell 
piu complesse tragedie del 
la storia. 

L'autore delle lrilastrocchi 
conduce i suoi piccoli ami 
ci in un paese meraviglio 
so dove ogni giorno è Na 
tale. 

GIANNI RODARI 
IL PIANETA DEGLI 
ALBERI DI NATALE 

pp. 144 con 45 disegni nel tt| 
sio. Rii. L. 2000 . 


h 1 "i*'o!.n<-r.:a ì . Itiel,-. 1 rt. i li¬ 
bra (!.-!!.. Il» irrii;.. par con ipi .!- 
«-))»• r.-.-rv.i » h: « .(»*.-rpr. * <z o- 
n>* et).- I t f'us.OUi.r:,; a., 4; 
curi. «4 t. < 1 <■ 111 gu* rr 1 e.»i- 
!.'. . 4 h. .r. I.e.il'» !.»•!: . •>/».;- 
aria eh 1 ' brucili ii. G..ic<t:i.<» U t- 
; .n.frone •e) Kf lori H ; « r ». I. » 
un (loeun.enio d. » eoe/.ori. 1 Ì 1 * 
v.per a* pr*-z o-o .nfornia- 
z-.on! che fornr-ee sulla v.ia e 
fazione delle Brigate Interna- 
z.onah. 

I..i polemica fra Garose, e 
fimi.ano Pajetia — ohe ha am-j 
p.amento parlato anche hi: de., 
libri della Ibarruri e di C.i- 


euntro il 
.fi contrastargli passo per 
l>.i»o i] tm reno, dispiegando 
io su,, forzo nella battaglia 
uml.lii.i su tutto il fronte 
ofettoiah* Si tratta di una 
realta politica d.t cui Guv 
Mi.llct «cica di difendersi in 
inalo modo. <» bendandosi vìi 
occfn per ignorarla o trat¬ 
tandola conto un male inev 1 - 
tabile. soprattutto timoroso 
e quasi paurosi» «fi una r«»t- 
rura all’interno «Iella SFIO 
(eri sera a Radio Lussem¬ 
burgo. il leader socialista hi 
dichiarato: < ... non esiste al¬ 
cuna intesa tra nm e i colmi 
1 comunisti che mi 
chiamato, meicoledi 


[androne — e sorta ,1 propo-.to’nisti .. 
de! ree«-n*e lungo saggu ito-(hanno 

rreo f. Brano ,> hn, m.- .« i fa.jsora. ad Arias, compagno 
rii o!azione e la „u erra di Spa- t g Ioca no il I 01.1 gioco M no 

V™ i L lìr :Z\ n '\ Itele SI e comportato m ma 

pregi ma anche le e.mtradd .- 1 1 

z.om; il compagno P.qetta, in¬ 
vece. ne ha denunz.ato la vio¬ 
lenta car.ca antieonnmist 1 ed 
antisov.etica che toghe all’ope¬ 
ra ogni attendib:h:a stor.ea. 


nieia tale che m>n vi e nien¬ 
te altro tra i gollisti ed i co¬ 
munisti ». 

Maria À. Macciocchi 


In libreria 
il 5 iltcembreA 

Nei •< Millenni * il capota] 
voro «lei granile filo;»otc| 
francese: 

BLAISE PASCAL 
PENSIERI 

fntrivfu.’ione c ir.iduzione di] 
Paolo Sv-nni. 

pp XLVI 470 . Ri! L. 3000 . 

Un classico «Iella favolisti-] 
c.i mondiale accanto .ij ,-\n-^ 
dersen e Cìrimm, alle ita 
l'C t: ...’/.H.c e alle Antichc\ 
fune r:ase: 

ASBJORNSEN e MOE 
FIABE NORVEGESI 

Trid i/ume di Aida Manghi. 

« I millenni * pp. wioso con 
M tl t. j ce.’on Ri!. L- eooo. 

Illustrate «la pitture popo¬ 
lari, rivivono in una tra¬ 
duzione di squisita resa 
poetica le antiche leggen¬ 
ti «le! fi’Iklore norvegese. 

Nei « Saggi *»: 

NATALIA GINZBURG 
LE PICCOLE VIRTÙ 

pp 1 « 4 . L. iocs. 1 . 

Natalia Ginzburg, scrittri¬ 
ce tutta concretezza, tut¬ 
ta senso fisico «Ielle espe¬ 
rienze morali. 


izo migliaia 

CARLO CASSOLA 

LA RAGAZZA 
DI BUBE 

pp. 239 . Rii. L. ijoa. 


n 


G. 4 / rama 


1 Unità / «Cibato 


Ampio dibattito allottavo congresso dei comunisti romani 


Alle 14 in via Ostilia mentre la polizia caricava gli edili 


nuovi problemi 


Via la valigia con 35 milioni 


'azione del Partito 


Il segretario dell'Ordine degli avvocati 


Il deterioramento della situazione politica e la prospettiva della lotta demo¬ 
cratica — L'azione per la pace — Il saluto della Federazione socialista romana 


Ucciso da 


malgrado 


ascro- - s <i:n' dell i ]>o.:/i;i mento in atto l'an;tli.~;i del een- se, 
edili ti .'•••ojkmo. condotta tro-s.nastra. l’in.zi.itivu politica \o. 
lido mi piano preparato .11 ilei I’nit.to 1 »■ 


lido mi piano preparato .11 
■e.ieii/a. Ila avuto 1111 'eeo 


, edi.it . 1 nella 
attilli dove. 


Il compagno Pema s! è ap- vita del partito Una considc 


vi. via dei punto riferito agli elementi di ia/.one analoga 


d. fronte ad ogni fatto mio- taglia di opposizione «piale è 
col rischio «iella limnobi- quella del PCI, da «piello sulla 
e del ritardo nella atti- pianificazione 0 il nuovo ruolo 
1 del partito Una conside- giocato dallo Stato noll'ecoiio- 


ii’ani dove, :ej - seia, ai e peggioramento della situ.a/.ione compagna Siinona Mafai, la 

tu la M-coinla seduta dello 1 fini.tira p«‘r tiffermare che la «piale ha anche inccoinainlato 

'.o congresso dei comiini'ti critica alle forze del c«*nti<*- che la prudenza degli organi 
■ ni Quando il piesidente sin.stra. alla luce degli ult.mi dirigenti «* «lidia stampa di 
uriio. (rovinili Herluiguer, fatti, non può esscie sottac.u- partito non si trasfoimi. come 
annunci.ito l'arrivo di un fa: deve essere, anzi, intimi « - « suo avviso è .accaduto recen- 
>po d, lavoratori profagon.- genti* Il nostro scopo hi 'omenti*, in reticenza, 

logli scoutr. de.la mattina, detto — è però «piello il: fai 

gati ed invitati in p.cdi avanzare, attraverso un'aui|> a 

10 ippiaudito a lungo A lotta politica di linosa, una f n * • 

e degli ecidi un caloroso prospettiva deluderà*.ea e un: LU lUgiOM 

*0 .«1 eongiesso e stato ic- tana p«*r la «piale ihlnauio 

dal compagno 'oeia! usta compiuto una scopa eia da 11 compagno Pio Marconi ha 

1 . clic ha ricontato 1 <> fasi tempo, sulla base « 1 * ila .mal.-:, detto clic se il « 1 .scorso sul 


la ima 


un pirata 


l'antifurto 


Simona Mafai, la Tre argomenti da approfon- 
anobe raccomandato «lir«*, secondo Henctni, sono 1 •. 
udenza dogli organi iiforma della pubblica ainnii- 
«* della stampa di lustrazione, l'attività delle* a- 
11 si trasfoiim. come ziende di Stato «* i problene 


) d, l.ivor.itori profagori.- gente II nostro scoj 
gli scoutr. di*.la mattili. 1 . dotto — è però «pi«*i 
ti ed invitati in p.edi avanzare, attraverso 
ipplaudito a lungo A lotta politica di m, 
degli ed.li un caloroso prospettiva demorra*. 
.«1 eongiesso e stato io- tana per la quale 


. 11 - partito non si trasfoiim, come 
n - « suo avviso è accaduto recen¬ 
ti 1 tementi*, in reticenza, 
fai 


Un noto legale. Marcello Par¬ 
ia-rio Corsetti di -Vi nini, s«'vie¬ 
tano dell'Ordine «legò avvocati 
è stato trivolto >d ucciso «li 
un -nirata della 'druda -. La 


Il derubato guardava e la sire¬ 
na d'allarme dell'auto suonava 


della programmazione econo- un - pirata della strada La 
mica e. infine, le questioni dei sciagura è :u*ca'lutu i«*ri sera 


ito .«1 eongiesso e stato le- tana per la quale 
1 dal compagno ‘■ocialista compiuto una scel’a 
eia* ini ricontato 1 «. fasi tempo, sulla basi* < 1 * 


le regioni 


« caccia aii'uonio da paito di una situa/, mie 


I. ago’iti ed Ila rivolto c; troviamo di fronti' a un m«> 
(■'•'•ioni vii -ul.«Pineta ai la- molilo di quest.« bai*..gl ,«, ad 
cori colpiti, av termaL, ai una battuta di arresti 
line, iti Herlinguer ha riha- Hif«*reiidosi ad alcune posi- 
. mentre si rinnovavano gii ziom affiorate nel «I.battito eie* 
uni'.. rimpegno dei comuni- si «* svolto nel Pait.to, Peina 
1 lottare a fianco degli edili, ha aggiunto chi* se e giusto 
rgomenti dominanti della se. permettere e miIIi i*. tini* som - 
sono stati «pielli della at- pia* tin'amp a <l,-'*nss , oiit* poli- 
0 situazione politica italia- tic», non si divi* eedoie al 
il pi ocesso di deteriora- vezzo di rimettere tutto 111 for- 


50110 st.it i quelli della at- pia* tin'amp 
0 situazione politica italia- t:ca. non : 
il pi ocesso di deteriora- vezzo di mi 


.« dal 11 compagno l’io Marconi ha 
mal.s. | «letto che se il « 1 .scorso sul 
figgi I ci*litio-sinistra non vuol ca¬ 
ri uhi de re nel flotti - ,mai .sino o. peg- 
a, ad g:«>. ne; p agmstei e ni“ll<* 11 *- 
crm.ua/ 10 m devi* part'ia* dai 
posi- lat’l p.ù I eceli t,. dalla attua¬ 
to eie - lita Kssen/.iale, secondo l'oia- 
Peina tuie, l'esame (Iella quest, «me 
giusto delle Hegioni •- (j«*r la quale 
seni- il g.iidi/.to «1. Mino era g.à for- 
poll- temente negat’Vo al eongresso 
le al di NapoP - quest.one che non 
n fui- può esscie scissa ,11 lina bat- 


trasporti nel quadro del MKC sull'autostrada d*l Sole il le- 
Lo .sveechiamento della strut- gale aveva ahi».molo con la 
tura dello Stato i* uno dei sua ** 120 » - alenili binili •• 
temi che nella situazione poli- spartitraffico ed «: 1 *c** o 111 - 
tica attuale hanno assunto mag- siem»* al fiati-ilo j ci rimetterli 


Trentaoinque milioni di gio-.che avrei offerto ai ime: ■■uen- 
iellt. conservati in una val.g.a. t d: Napol.. de'l.i C ,’. - du a. dol¬ 


ila gior riLevo: si tratta però di a posto 
sul condurr** una lotta per scon-|«* pioni 
co- figgere non solo le posizioni 
eg~ conservatrici, ma anche il ten¬ 
ie- tativo tecnocratico clic si sta 
dai delincando in seno al c<*ntio 
ua- suii'tia. jid poi t: re avant. 
ia- una politica di demociat •zza¬ 
mi* ziom* e d; decenti omento In 


a posto Una ■ 1 101 * — scura gli 

_ .... __ «* piombata .iddìi"!* ad nltn* 

solo le posizioni cento chilometri «u in. lo ha 
ina anche il t<*n- scaraventato lont.iini lo ha uc- 
ratico che si sta eiso sili colpo lì ci .urli ile eu- 
tonu.bih-'ta non hi n«* inette 

rallentato ed e ni.g *u 1 K-!!:« 

notte, verso Homi \.*i*o o *-ta-| 
to anche il veio'-e .11 eguimeri-l 


hanno preso il volo sotto gli la Sicilia 
occhi del proprietario, un <,ros- n = s curata 
•s.sta p.emontese che eap’*a a mio pei 
[tonili ogni due o tre mesi nel li gius 
corso dei suo. lunghi giri o'af g.ato in : 
fari. L'uomo stava mangiando nomi,. 1 .'ititi.. 
in una trattoria di v.a Ost.iia. t, alla tratto! 


t ci: ,**. 1 po 1 .. in-'u c ,: - ii)i „. del¬ 
la Sicilia Solo ima p - irte era 
n" curata A eri -..r. i •i,r!i,.io 
-Oli) pel .N. 

li gii).'.-.' - i ,vva p ircin-g- 
g.ato la sui auto, una "t-.inci 


Colosseo, ed era seduto lul'd.i 


un tavolo dal «piale poteva con. Iti .1 ui 
tioll.ire la sua auto I laclr.. mi- va tu 
daciss uvi, sono arr:v; - .t*. con unni - Av~ 

• g.ulietta t.i *■: ne *’ sceso uno j «rei le 
solo cd ha forzato lo sportello I mieto 


p’op 
a S. 

poi !,. 


mi- ] 1 1 e un linee,ne e i',. 
mi- 1 va uno .-.gii .rd,, ; 
ma ! - Aveva pi-.* ; *,0 '. , 
unojsf'd le jiosier. uè — 
•liti I mi.ito a r.iccon* u è 


o (iavaii- 
•ra -e iu'o 
1 vetri e. 
■io. getta- 
: VVUl 1 
.■ i'. - . g a sul 
ha - ont.- 
— m 1 in; 


questo .scino. come hanno sol- t (> di una pattugìi.i 


er 24 ore 


Oggi 


(oline.ito anche alili compii 
gin. e essenziale la fmiziime 
deile org.inizza/ioni cuiiium>‘e 
di azienda, le «piali «loviebheio 
nusmarsi .11 niagg or misura, 
'ili terienu della attività e 
della elahoia/ione, con questi 
pi olitemi 


d de, elle si e tr< 
a funzione 1 e miI posto | 
coiiiums’e |ju - | (.udì 
dovieliheio j p, (( .. ( fredde/ 
«u- niisui.i. ( j ( n . raggimi! 

<itti% ita e ;tV ,, r tradito pero 
con questi Quando è giunto 
Uscita, costui ha 1 


pattugli .1 d* Ha Stri¬ 
si e tro' di a pa,- 
posto pn -Ili mi miti 


Ospedali : Poma-Nord 


La poca fredde/'*. n pania 
di «--sere raggimi’. 1 dovrebbe 
aver tradito pero 1 •• jniata • 
Quando è giunto . ! co-cito di 
Uscita, costui ha culi .egri do il 
Sulla organi/za/aom* del par- taglian<l<> di viazg.o e mille) 

(do il compagno Di J°io ha lire cercando di irei / r>i •,<•- 

detto che 1 * oppoituno cluni- dere in viso; poi, -en/.a atten- 

n.ue i comitati «li /"Ua. 1 qua. - den . d t . vem- 



poster.ore, mettendo in zinne sent vo completamen’e fran¬ 
tili antifur’o eletti - .co elio ha «indio Aw-ui canili ato tut’e le 
cominciato a suonare, lacerali- serratine, moni .ndune altre in¬ 
do l'aria. Il ladio. unperturba- «lesi: avevo applicato a futt. e 


[bile, ha afferrato la grossa va- quattro gl. 


l’gin ed e 1 ittalito sulla •• g*u- 
lu'tta - già in movimento. M de¬ 
rubato ha tentato di inseguirla" 


•ofano. 


al portabag .gii di gii antifurti 
«dettili - . E poi eh m conosce 
a Roma, quale ladro si 'piello 


l’ha persa di vista dopo poche file porto, pensa 


creano - una spaccatura 
1 «* organizzazioni di base 


I v*s_ 1 « 11 < « on», i 1 i|i u -1 

, cissinio. Il fattorino si 

Cllldlit/l n/l ll'l Iteri, f 1 ìl 


organu/a/tont «i ba 5 c o in S p e im 0 C( j j la il 

todcrazione. con pregiudizio dj (;ir dc|[a .. M00 

per una pm Salerno -10110. Poi lo 

zio.,.* ci. uh-.* (H* tt.n tmeie. „ „ u ..,, 0 stndde 

Si I* e.-piesso in senso op- invi;itf> „„ fon „.,. 

posili!. Mnhil#‘ ricali?* r «nir 


1 Ii c O- 

mmirro 


giovedì 


ferma 


La crisi cubana 


dì targa della nera. 

Salerno -10110. Poi lo ha co¬ 
municato alla Strnl d«* che ha 
inviato un fonog: min 1 alla 
Mobil»* della città campana per 
richiedere il nome del pro¬ 
prietario A tarda notte, non 
era ancora giunta :.'P"-t.i Non 
si pui) cosi neanche escludere 
elle l’auto fosse *t *t.i 1 ubato - 


Sugai..«.sui. Mangili,. Dal.no..- 1 ‘ “"V" 

ontani * « in «pasto caso le indagini tor¬ 
te. Conte ed Illuminili hanno in 


sciopero per 24 ore 


iìiovedl alle 7 inizierà lo scuipcro «li It i ore 
gli ospedali riuniti ( 1«*1 personale i on me- 
c» In un appello alla cittadinanza, per Mil¬ 
itarne la solidarietà, il sindacato aderente 
■I Cgii precisa le responsabilità (IclPammi- 
traziono elle respinge la richiesta di mi- 
Dri condizioni di vita e di lavoro 
1 caos clic esiste in molti ospedali è da iiri- 
larsi non solo ail'arreti ito sistema leni¬ 
tivo vigente, ma anche alle condizioni nelle 
ili sono costretti a lavorare gli ospeda¬ 
li: prolungati turni notturni, infermieri cd 
criniere che debbono da soli cc ntrollan - 
jarti con 40-5» ammalati, faticosissimi turni 
. laboratori. I recenti scioperi della fame 
degenti al S Camillo -ono una riprova 
malessere e «lei disservizio esistente 
’er «piesto i Lavoratori rivendicano la ralli¬ 
ni' dell'orario di Lavoro da otto a sette ore 
irnaliere per gli infermieri. g|j .msiliari. i 
•inicri e le dietiste: la riduzione «la sette 
ci ore per i teen’ei addetti u reparti r.adiu- 
|ici. il riposo settimanale as-ieurato a tutti 
a garanzia di pot«*r usufruire regolarmente 
le ferie 

inno esclusi dallo sciopero gli Mife-mieri 
gli ausiliari dei pronto soccorso, «lelto 
nere oper - itorie di guardia, delle m.atcr- 
à. i tecnici delle camere mortuarie e il 
rsonale amministrativo non direttamente 
crossato alle rivcndicazioii: 11 sindacato si 
tuttavia riservato la facoltà «li chiamate 
a lotta anelli* questi lavoratori rei e: s ( » in 
i ramministrazione dovi - Sse per- ! stere ne! 
a negativo atteggiamento. 


Oggi per 
settimane i 


spenderanno il lavoio 


la terza \olta in queste ultime 
lavoratoli della Homa-Noid su- 


‘JI «m* Nessun 


elemento nuovo e infatti intervenuto a mo- 
di fica re ruitransigente atteggiamento della 
«iuezione che ha respinto di nuovo la tratta¬ 
tiva sulla r.duz.ione dell'oiario «li lavoro. I 
dipendenti «leila società, come «* noto, sono 
costietti restale a disposizione pei turni 
di 14-1H ore. 

Un altro ec.opero di 24 o:e sarà effettuato 
mercoledì insieme ai lavoratoli della •• Zep- 
pieri - Anche tale azienda rifiuta «b ridurre 
l’orario di lavoro e «I» migliorare i servizi 


Sciopero giardinieri 


Ieri i giardinieri del Comune hanno sciupo, 
iato dalle » alle 12 e si sono miniti a comizio 
in piazza di Spaglia, presetit«* anche l'ass«sj- 
sore Sap - ,o I Involatori rivendicano r.issmi- 
zione di altri trecento operai, la riduzione 
deii'nrnrin di lavoro <• indenn.tà sjieciali per 
aiciuie eategorii* L’assessore ila dato assicu¬ 
razioni definite soddisfacenti dai sindacati 


Nuovo contratto dei tassisti 


Si è conclusa positivamente l'ag.tazione dei 
tassisti d.pendenti Tr.i sindacati e datori di 
lavoro è stato sottoscritto il nuovo con!tatto 
di lavoro che picvode fra l’altro un aumento 
della paga base e deH'iiideamtà di licenzia¬ 
mento. nonché una revisione del congegno 
della contingenza Sono -state aumentate an¬ 
che le ferie e le festività nifrascttiiuaiial,. 


dedicato gran parte dei loro 
interventi agli ultimi avveni¬ 
menti internazionali e alla 
lotta per la pace. K' stata giu¬ 
sta la condotta «lell’URSS m 
nceasione d«*lla crisi del Mar 
dei Caraibi? I.a risposta di 
Illuminati e stata positiva: si 
è trattato di una giusta ope¬ 
razioni' tattica nel quadro del¬ 
la politica sovietica; «li tino 
sbocco che. salvando la pace, 
consente di salvaguardare una 
certa strat«*gia Sottolineata la 
gravità dei conflitto cmo-india- 
no. Illuminati ha affermato 

elle e necessario condurre una -, .. "••• 

analisi piò attenta «lidie forze V/*’ 1 .' 

politiche «• della struttura so- emiu di-» anni, 
ciali* «lei paesi sottosviluppati 1,0 in * 

Debbono esser»* respinte uitan- * olieltnico. 
to le tendenze a mettere ut se¬ 
condo piano la lotta per la pa¬ 
ci* 

Ultimo oratore della serata, 
la compagna Palombo, che ha 
dedicato il suo intervento al 
(tosto attualmente occupato 
dalle donne nella vita del par¬ 
tito 

11 saluto della Federazione 
socialista romana è stato re¬ 
cato dal compagno Angelini, 
che. al suo apparire alla tri¬ 
buna. è stato accolto da un 
lungo applauso. Augurando 
successo m lavori d«*l congres¬ 
so. Angf'lmi ha ricordato che 


nerebbero in alto nule 

La sciagura si ver.fieat - i 
alle 20 in punto, all'ottavo ein- 
lometro dellautO'ti.da 1.'av¬ 
vocato Corsetti ;t.i\ i rientran¬ 
do a Roma e non In veto al¬ 
cuni ••birilli- sport : 11 af fico edj 
un cartello di dire/one che 
invitavano gli automubilnli ,i 
passare sull'altra cor- - i 

Altra sciagura dell i strada 
in piazza delle Clor ate Ut.;* 
<500 " ha sbandato sull’asfalto 
viscido c m è schiantai t contro 
un albero Un anziano giorna¬ 
laio. Natale Pucci «li 74 anni, 
è morto sul colpo: i! conducente 
della vetturetta. Y.to Pomeni- 
ehinl di 20 anni, è stato ’nvece 
ricoverato in ossei'VaZioi e .il 
Policlinico. 



centinaia di metri. pito r. e no 

Luciano Robotti, «piesto è il all’anno 
nome del grossista, è corso al- (51. scotio 
lora alla veina tenenza de; ea- invece a col 
rab.nieri del Palatino. T la rae- occasionale 
contato atfannosamenti* - 1 urani- da oscheleri 


pito r, «* ilo tic* o quattro voìte 
all'anno 

(ìl. s.'onosc liti sono andati 
invece a colpo s emo: .1 'urto 
occasionali* e completamento 
da osclmlerc M > eh. !. aveva 

sa|)uto 


niatico episodio, h - i cercato di lavvoitit.. come hanno 


descrivere ì connotati del .adro. dell’arr.vo del Robot*. - ,.’ A «pic- 
ha guardato centinaia di foto- sto punto, ritorna in n n nte il 


grafie segnaletiche. Ma a .lotte clamoroso assalto alla g.oielle- 
fonda, le indagini non avevano ria Ftirst. ,1 colpo da settanta 
fatto un passo avanti. I ’adri milioni in via Veneto. Anche 
erano sempre piò seonosciuti. allora ; due preziosi collicrs 
Essi hanno potuto agire zoili- Pr5,,, ° appena arrivati da Tori- 
pletamente iiuiisHirb iti. pur in r ‘° r 1 banditi ag.rono d.et - o se¬ 
llila zona cosi centrile: ’utti i gna’.azinne d: una ■■ riunite •• che 


poliziotti e i carabinieri della ^ 1VP »>e! ^apoluogo p.emontesi*. 


cadavere clelTavv. Corsetti 


città, compresi gli inv**st ; gato- 
ri della Mobile, stavano in quel 
momento caricando selvaggia¬ 
mente gl: odili in sciopero. Ro¬ 
ma era completamente in mano 
ai malviventi. 

Erano le 14.15 precise, «piando 
gli sconosciuti sono entrati in 
azione. Luciano Robotti. che 
ha 21 anni e che vive a v’alen- 
za Po in viale della Repubbli¬ 
ca 18. era entrato una mc-zz’orct. 
ta prima nella trattoria «da 
Isidoro •*. al numero 23 di via 
Ostilia. -Vado sempre a man- 
gaire 11. quando capito a Homi: 
— ha dichiarato piò tardi agli 
investigatori —- è il mio risto¬ 
rante abituale. Ero appena ar¬ 
rivato in città; dopo il pranzo, 
avrei cominciato il giro dei 
clienti. Avevo il campionario 
quasi completo: oro e gioielli. 


Come non pensar»*, dunque, che 



Scoppia la caldaia in una distilleria a Frascati 


Pioggia di alcool bollente 


padre è spazzino: aveva già 3 figli 


Tre maschietti 


in una volta 


«*ssi avranno - una grande in¬ 
fluenza sull’orientamento di 
molti lavoratori romani Ha 
aggiunto che esistono •• serie 
divergenze - sul problema del. 
!*• unità politica tra socialisti 
«* comunisti •• «*d ha invitato a 
•• giudicare e valutare la poli¬ 
tica dei socialisti sulla con¬ 
creta base dei fatti; di quell 
fatti elle, sia pure in mezzo a 
formidabili contrasti, costitui- 
rvmid «piello che noi chiamiamo 
il nuovo corso •• Se riusci¬ 
remo a far prevalere questo 
corso stille forze conservatrici 
che (ostacolano — ha aggiunto 
l'oratore — il movimento dei 
lavoratori ntinverò la sua uni¬ 
tà politica sotto il se\ern va¬ 
glio della realtà «* del giudi. 
/.]<( del popolo e. soprattutto, 
la nostra società sara diventata 
miglioie -• 

I i.i\on i ipreiulono oggi al!,* 
Ii ’*.30 


gravissimi d ue fratellini 





rrc geme’.’.; sono nati a'.la 
hater: - ta - it*'l:’o-:pc la.e S ci 
nvann:. venendo foie coin- 
gnin n.i altre - * in’: fratellini 
nadre <* uno .-j’az/.no conni- 


padre t* uno .-j’az/.no conni- ; t 
le di Aiiz.d Sono stati p.*~:i ’ / 

U’incuViatrice. ma godono ot. f ’ 


1L2 


^ V ■ * 


ta salute Sta bene anche !u 
mima, la s.gnor « Angela S; - .> - . 

.. di 34 ann. Credeva che i- 
be rato un b.mbo h’Nlo era--, 
invece . 

Certo — dice -- a.le'SO earà 
1 prob'.enn: Ange'o. mio mo¬ 
lo. guadagna 50 mila I re .0 
He Con ■ nuovi a.-'•«■gì.. f.im ; . 
ri gli dar. uno un po' d V » 
i sono aneh.* altre tre bacche 
sfamare .. -. 

li Spera’. ;-b.t -.no a Ni tt.mo 
uomo da ieri fa la spola tra 
Ietto dove la ntoal.e si rip'-a 
po la lunga, estenuante in- j 
■ 3 . e rmeubitnee r.oll.t «ria.ei 
irmor.,) ; tre r.eonat.. st i d} 
guardar'* - !! ad occh. <pa*. ■.:*.-( 
ti. Sona tre n.a-chatt.: V n- ' 
nz.o | c.-.t d ’(■ eh. . cento 
amai., r’erio.r.do d-i» - eh., et 
eccn'oc.n») i r, - . - *. M r. .no -ine j 
ni: e trecento- - .r q i. nta j 

1 tre Lgh p.ù gr.c.d.c* - ... \ * r- ( 
uno porta’i oggi a eono'cerr j 
'•r.uov: arr.vat - Ora che la: 
ni.gl.a g a nurrer*>-,i s. <• m- j 
rioim» nte ingrani per .ai 
lazzino noi. c> che d.» spe¬ 
re in un post ) nr.gl.o «* ().ci¬ 
nque ro-a che io aiut. .n.-om- 
i a r.igcranfiiare quanto b:«- 
a aìn.* - o .-.>.' - e:,<*:e ; bam- 
• : rr-dio-'n at: .ri una s->'.a 


Il dibattito 
sul P. R. 


m 


Due bambini son«» morenti" 
j>er gravissime ustioni: sono 
stati investiti dallo scoppio di 
una caldaia nella distilleria 
della cooperativa agricola di 
Frascati. Altre (re persone 
tra cui il padre dei ragazzi, 
sono rimaste ustionate legger- 
! mente 

L’esplosione è avvenuta al¬ 
io 15.20, m v:a Luciano Ma¬ 
nata 21. In quel momento, nel 
capannone della distilleria, 
mia trentina di operai e o;h*- 
jraie lavoravano attorno ai ti¬ 
pi: e alle otto caldaie, tutte ac- 
; ceso per la produzione dell’al. 
Jeool- I due piccoli. Antonio c 
■ Raffaele Guadagno. risj>etti- 
aaaicntc ri* 10 c 4 anni, gioca, 
ivano «'.ell'interno del capanno, 
■ne. I; padre. Salvatore, è il 1 
jgu.ird, itio delia distùìer.a E'I 


Una commessa 


Muore 

cadendo 

dalla 

scala 



Luciano Robotti. il deruba¬ 
to. si nasconde alTiisrita 
dalla caserma dei carabinieri 


Cf3|n aneli.* : n ques'a occasiono gl: 

**^*®®** sconosciut. haiiiK) -iv u*o la - via 

libera - dr. Tor.no. eh* - * forse 
Anna Marziali, una conimes- erano gl. stess . ancora gno:: 





r 


Il < 1 .battito sul progetto di 
piano regolatore e proseguito 
ieri m CoiiMglio cornunalc 
I l'n:c«». «' - ntenn - .n.«b;ie oratorcj 
I il mi*-smo Aureli, che li.» an- 
j nunciato l’oppos.zione dei sua 
gr»ipp«» -all’atto fi. arn-ti.o- 
rappresenl.ito dallo sche, in» n 
d:scii.-*si«)ni*. l’er Aureli. ,i f.i- 
imgerato piano Cioccetl.. ap¬ 
provato da: elencali e da: fa 
sc.st: nel gnigno l'-’ó». è. r,ina¬ 
sto l’unico p - an<* legale 

Ne! difi'ndore le scandalose 
vicende urbanist-cho deii-t c;i- 
la. Foratore ila fatto una si e- 
, c.e d. eh.amata -n correi., in¬ 
vocando - coerenza - da pir’e! 


a 

/ . M 


• * 1* 

* *- V * 


lutato proprio l'uomo che* ad 4 . . . . r,.^. 

1 un certo momento ocr evi- trofico infortunio ^>itl la* ’V *# 1 - » . 

• tare che . figli con i loro gio- ' Hr ° - Arrampicata su una sca- „ 

ichi distuibasseio il lavoro de- t a , s,a j a s,s (® rT } anc (o delie sca* d ;' ’„' ’ ,-on^ la ’-i-tfa 

I.,’, i; i, , -.vii »tì -> ri tn,e medicinali in alcune a CO- ° r gr.g.o e «on la ...rga 

!*** : *'■ n , *' vlI ‘ ,i, ,‘ 1 r ! 'scaffalature - è piombata a cartone, accanto ad i -cu n- 

, muovere. «<m le mani, le vi- . ' * P“ «rmata a 

Inncee contenute m una ti- l,erra ^ metri ferendosi 

i n .,, 7 T .gravemente alla testa. Tra,. , . 

\mon s «> c Raffaele hanno ae * s P° rtata al Policlinico, è de-U- p r ore: r..:o e ;i c : ..neamen*: 
..V i . V. V n,,nno ,,c - ceduta alcun*, ire dr.rwi il ri UiO.’o ;p;.rc..f.. V.'st.V* Con Una 

cenato febei. Per Imo s: trat- ^ ca “; a alcunt orc do P° 11 rI ’i- rr * . ci. gnnzr. Non ha es-t,v„ 

tava di m gi.*co ma ad iin| co ' cr ?;_, - , i Im ... „. n nrcso in .nan - 


v- sa di 20 anni, abitante in via nonostante :i gran Lavorio dei- 
. 7 Torrenova 98. è morta ieri in ia Mobile, che h mno assaltato 


.muovere, mn .e 
inncee contenute 


'scaffalature: è piombala a| d ' cartone, accanto^ ad r -Pim- 


i terra 


c a -• n* i Robot* 
quot o che «ed* - 


ceso so.o 
-e ìi'e p,.- 


caldaia 


La Marziali lavorava nel de -; 1 


r!< ganza 
• n.o h.r. 


Non ha < - s:t,a*o 
pre'o la ,nan - 


g;mb:. un giganie-'co rccipicn-;P' w, 5 <1 di medicinali * Fratelli j 7 ,.. i ... . 
:e di tre metri di diametro c * M v * a Massimo D’A-i’’, ’’ ' rh ’'. 


-por*. ..o pos*« r ore 
■ • - o con un eoipo 


spezz «ta 


Antonio e ( in braccio al fiatello 

Raffaele Guadagno 


maggio;e) il pirrolo 


Ignntescr* boato: i due bimbi 1 (-5.30, poco dopo la riapertura ISCatt, 

> s(*no stati investiti in pjono de l magazzino, le stava ripo- di 

tdalla pioggia di liquido boi- 1 nendo negli appositi scaffali !omro numero' ps?'an‘i so- 
'lente. A*.che U padre Salvato-|Ad un certo punto, forse per n VP ,., .,, T ... . 

r*l*Ot :re c Rl: f> P cra > Pasquale Real u n banale capogiro, è caduta NV r.n «trada nl>n ‘ e’o.r. - , però 

*• * .di 25 anni c Cannine Mastice:. Pesantemente a terra battendo n . r , n che un po’, z otto un os¬ 
ili; -■* anni sono r:masti ust:<>-,'iolcntcmcnte la testa. r-b n ero qual*.a* Il ladro è 

- - - - - - - nat:. Vittima di un altro tragico r . 0 ^ '-od r.-, r 

1 Nella distilleria, per a’cuni | incidente è stato Domenici -/■ c à r.e\ a d r .n de - - 

-, ... o,<r. u, Cuim*,.. m.:n:t. è stato ;1 caos. Poi al- 'Antonio di 19 anni, abitante p ; r , t f,,Vto. Ma ..li, rrato I* va- 

\u ir.ii t’un-,* t-(*!( p rz 0 ... - eun; oj*ora. hanno soccorso j m via Lucio Memmio 34. Ili- , t • ... , - ... 

v,.-riga «ri I.a mostra rimarrà dio bimbi orribilmente «istio- : giovane ieri stava rincasand(*!ir**a - ori '<■ "r «a’ sV.’amòr'- 

•*t ,t «* - *‘ •’* 'licioiuo. ,nati m tutto il corpo e gli al-(di corsa con la giacca sullojcan., 

POPOLARE ALLO ZOO ‘tu operai. Con due auto tutti festa perchè pioveva violento-, I; R. - )» s arreso ha 

- Domini (lenirntrì ro . seno stati trasportati all ospe- mente. Una volta entrato nel ap-ro ..(T. nr .*:.t - ' is «u, 

.r.* 7 ,.V il " cìi.-ito «l ii-.gr. «„' da * c d i frascati dove le con- portone n.an e riuscito m tcrn-; vr-'un. b, m"-o r . uhm rd ,* 

« - ..-:« ia :«s> im ,d:z.«»u di Antonio e Raffaele po a frenare l'impeto della sua p,r*.to al.’insrgu m-n!o. con ! 

• MTncuATcr» «-DI Jc.jadagno sono state giudica* corsa ed c piombato negli r.aek.-.m r p,* 2 .,:.) I.« - ’.ui e*. 

auto E motel A CHI i; c subito disperate. scantinati del palazzo, al di 7 , - r,v«v.a a.., **v «p: ‘.triern- 

- i •autormoirca <!«' t.ntro N.,- p.ù tardi, i medici hanno là della ringhiera. Trasportato to ni* - *.- d var.t .ga >v ben pò 

7 i.*n»: t - Trasfuse ih* sire»* de»-"consigliato il ricovero dei due al San Giovanni. Domenico potente. *• s«v*mp.r*a poco «iopo 
br - V.r’vVi ‘n'-z.I'Vu .-" 1 i Pila zzò b:mb: S - Kugenm dove ora Antonio è morto poche ore a’.is v.*ta de', goal’. • r,* A «pi. - 

d.'ìiT 't','izi-r.M rrr ra««-rcii.-r.* 1 sanitari stanno tentando tut- dopo in seguito alle gravi fe- m non •* r m-.-to a ’ro da fare 


£r,l a r iaperuira se..,;,; ; ; : 

del magazzino, le stava ripo- -, a,,-. , r ..,, r . rf >" n 
_ a..__ __ Ta «e.,.« 1 r ,,.or.... r,e..o s.c'-o 


piccola cronaca 


ii in pieno * r ' 1 da 

liquido boI-| nendo negli appositi scaffali , cr 


Cannine Masucci. ! Pesantemente a terra battendo; 


tP? V’ 




Sj 

?*é 




de. cons - .:L**r. «lenioor 01 
che. a --io ■i*:ii; - ,i. votarono ,11- 

SU'Uli* ('Oli i f«'«*:>ti 

Tra le nd.eolaecm: eli*' han¬ 
no .ntior «to F.nterven:** de'. 
c.>ns - .gl,< - r«* ni.ss:n«* ne c t.jmoj 
<iua;«*una -volete fate d j 
Rom.i una isola ro'sa •. • st «’r 


: f «'cisti IL GIORNO 1 

l.eolaccm: che han-j— «igei >.ih.n.i ;t novembre 
«1 F.nterven:** de'. I a71 <'n.«m ■t>ii« - .* - Fl«*r.« Il f i ò¬ 

ni - - >:ii«* ne c t,amo| sorge ••!»* T..;. - * «• ,r.«m**nt.« .«l!« 
:ia" - volete fate d j 18- ' 1 bun *» >'*,*va il 7 T 
isola ro'sa •. • st « eiBOLLETTINI 




] j ( r -.tuprare la c.ttà — Urnmgrafic** Nati m.«-* - hi ài 

A..re!; ha infine proclama!., '.a *’ f*mmfn. - 41 Nati n’.*rli ? 

« vìva n/vmn , Morti ni« 4 *'hi 37. femmine 33 

neco'.ta ohe Roma si d.-anna , l6 n di 7 „ nni) 

[ verso il suo mare, come s a- Mit , rimoni u a 

* b.liva ;J piano C'oecett.. senza — Meleorolnciro. Le li mperatnre 

I neinmen.r accorger- - , che n" 1 *'»! i**ri minima «ì: niajc im ., is 

progv'tt*> presentato d.il’.a («i.m-jMOSTRE 


I tre gemelli neirinriibatrice 


t.i la 
ri-pel 


md.c.izuonc 


pettata. 


, wv» 

e stata — >• 

<’hi'« 


Nei «aloni «Iella galleria Don * «tell'F'i 


AUTOEMOTECA CRI 


vii N ■7i««n «le (P «lazzo 
- 'i 7 (* prr ra« «-egln'ti* 


hi'ciolie. in via Brunetti 21 -A . 1 


p« r gl; r'i'e«i «li «'.ti.uiini *?•« per salvarli. 


1 rite riportate. 


IMPERMEABILI S. GIORGIO 


TUTTI 1 TIPI D IMPERMEABILI E. NEL SETTORE DELLE MO- SOlO <f d 

DERNE FIBRE SINTETICHE. QUELLE RITENUTE MIGLIORI: . Bill 

-NAILON* • -TERITAL* RROD1ATOCE Hi IC BLLI 


VIA COLA DI RIENZO, 181 


hi 
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Non è solo colpa della Talidomide 


Terribile catena di sciagure aviatorie 


Inghilterra: in 6 anni A Parigi S. Thomas e Baltimora 


In Italia 

Vietata la vendita 
di altre 13 specialità 

Come Rifi noi caso della Ta -1 ha vietato la vendita di nl'it 


diecimila precipitano tre aerei: 5 7 morti 


lidomido. la scoperta delle ter- 
r bili cori«eguerize do! - Pia Iti¬ 
ci. n •• (un farmaco diniaitian’ei 
ha suscitato vivo allarme 1 ! 


IX spec al’ta che hanno la «t ■< 
«a compo'ii'iono del - PreLi 
dm » 

Kccono rolonco’ Svestati Ma. 


Ministero della Sanità, muov cn. «r z Al pid. Alipa.s. Af.’.R.l L.- 
dosi con il ■solito ritardo. ha ponnn. Muinzm Yarnby. S-tie-: 
vietato la vendita del modici- hp. K>lu»«. Promanren. t.ycutan 
naie od ordinato ai modici prò- Machotm 

vaiolali di porlo sotto «oquo-'r" Sono tu*?! farnnci dunaaiaii 
noi depositi dolio fann ie o S ti di u«o a««at diffuso, sopra' ! 
è poi appreso che il M irs’oio tufo fra lo cesi in?. 

Canada 

Un assegno mensile 
ai bambini deformi 


nati deformi 

Una « équipe » di medici ricerca le so¬ 
stanze che provocano le malformazioni 


f m rrìnnum 1 ,'ioson. un quadrimotore 
l*H ìtUugUfU . ('-"4 ». lrasi> 0 ita\a alcuni mi 
», ^ , . '.Pan e le "loto t.imiRlie. Ili 

di Paridi d.-,.*-M*i c .luonlo .tiralba. 

l.e ->quudie di .-.occorso 3 on 
PARICI. 2 1 >tate Rimiate, nella nebbia, al 
"eccoli ufo no- 1 no ro della sciaRura. dal ba 
' *RR o sono mo r *' Rluue i he pioveniva dall acre 
to^o d nn - 11 v- , n uoniniv- 

■Il no/ oi|,» ci\ le p <|tiadi iruotore era partite 
>:ecp*i\» i poi-lr. iHK-hc ni e pillili da Luanda, 
i Pire, or ri pò- m U’Annoia, vd tua atterrat 
■'tuo i le 1> N'-s-l , Saint rimili,i« pei fare rifor 
‘ t i li- -quid: i’, nuiiento di e,ii leu ante. L’isola 
! oi'io ì’o'u’o ria !-i iu>va al tuga tifila Guinea, 
• ' 1 I pena il lt!ORO;ncl sud Atlantico, ed e il nor 


Nostro servizio 


ni tuli et 


LONDRA. 23. 
t untesi stanno 


smesse ni finii dei deformi 
Sella stessa e anlcrcnzn e 
stato affrontato il problema. 
molto discusso in fnphiltcr- 


; PARICI. t 

I re i p e-M'RRet i ,> o?*o no¬ 
li I) 1 ei| i p irr a sano mo r *' 
'nel poi: »,a iaRO d lui - Il v- 
I -il II IX - d .'11 ’ It ' 1 / ,-i\ de 

iliuti 1 t e e. p: p • ,‘a i poeti: 

•h lonn •. i li Pire, ou ri pò- 
mer uro u’*o: -io ile 1 > X ■«- 
-uno «' e -'i t Ri le s<ju id: e 
di socco: - i I amo poppo riR 
R UI 1 RC! C 1 '.I ! | pena il Iiioro 


coridui-citdo min inchiesti! u rti. delti) edueucioiip dei luim- 
cttslo riunito, in tutto il tute !>ini deformi 
se, per appu rii re se altri pre- l'ao scienz'iito tedesco, t'. 
/tarati — oltre alla Tnìulomt- professor ìle/ip <L Montico 
de — dbbiuMo cousuto 'u mi ba dicbuirato che hi nna''ore 
scila di bimh, deformi I eu educazinn • per i lembi seti 
-I ili deformità d' cario tip ■ -a (jumbe o -curii bracca ci 


»"t"' uni /mi boschita nude pasto di u ansito per Ri 


. vv’“. ' s-A s --.V e 

,-N.- ' -u 

A ' "f . * .. ' ÌA'sv'iff^ 


Xo M a rio i n P i d ei i’ Rovi : - 1 ' i«- 
ti o dello ito e.tii.i.io-e del- ‘o i 
rOn'ai.o ha pred pos’o un pio- i.iii 
R ramma di a-sistcn/ i tin m- c ai 
•/.ai.a alle frinì Rise che h inno lina 
ti Rii ria' deformi pei eòe”*» ti i i 
della d'alidonude L''**-.-’* ri /i II 
cons.-'eia iti un a--eRno moti ti ,d 


tinnì- l'ale de! pi ov v ed mento 
h ititi') una f un rì a di Toronto 
c.ie"o hi un h inh) focoinel co 
ri/ i II ’ii'u -To de!! i S m t.'i 
rumi a ide«e. Waldo Wdker. Ila 


Lll I ■11 net neonati indie- 1 — -ini 

I9‘ò4 ni lÙtìO — sono stilli e:r- 
r is-im/mie di pn’e dello -‘a. ni d'ecimila: una dira tm 
‘o delle spese nii'il elle e eh - ponente, _' molti si sono t e- 
t.iiRehe La prima i bearti rifiniti (issai /irimn che la 
o\t ed mento -u-‘ [ t . rr ,(,|(,< Titl'doin tdc fosse di 
di 1 ornino eh'* ifr( p (( /td tn liu/lnlterrn 
forvine, co *’ 

, 1,01 , ir ,,, , .... Il colico to dei medici in 


lai onelln 'tripartita a casa dai 
•:r- (tenitori * lo penso — tip def¬ 
ili fo Henn — elle la nt’alinrc 
re- educatrice per questi mino 
la rati è la madre » E ba soci 
(fi otti ufo die una indentile su’ 
bambini detonili educati in 
in 'slittiti e su quelli educati 


I qlesi. che sul problema delle dulia stessa UimhiUa. ha ver 


« le di SO doli il 'e te. 1*0 m ! i 
Lro> od apio prev d"ii/o come 


PO m ! i eli u Co d. 


neh.e.-ta sul Pi eludi!) 


otdneo tue» deformilo emine ni te dei ne >- mes-m 


r» seotlf rur,’ 


Torino 


nati iucca aperto una in¬ 
chiesta fin dall'inizio del 
\1958. ha orpunizzuto una con¬ 


in- bambini educati in casa Ulu¬ 
lici no i maoo'ori propressi 
on- Il M’nistro della Educa ;'o 


f cren;a stampa, nel corso no innle.se. Edward Houle, ha 
della (piale nn porta enee lui ut rece recentemente riissimi 


Una bimba focomelica 
senza braccia e gambe 


r'relitto, anche 


modo rato alcuni ponitori di barn 


ancora limitato, resistenza d' 
altri medicinali * pericolosi » 
per te (testanti. 

A/ Ministero della Salate 
Pubblica, ha latto saliere il 
portavoce, sono stufi indicai' 


bini deformi sulla nos--ib>lt 
fd <fi far seoaire ad essi i 
normali corsi di i< frazioni¬ 
li Ministero della Educa 
rione ha reso noto anche al 
e uni dati 'ir bambini stali 


In Italia, frattanto, continua¬ 
no a venire alla luco bimbi fo- 


pasti Riio di un tranquillante a 
base di •* Tabdomido » Della 


comoliet L’ultimo caso >: è ve. malformazione o stato (insto al 
riftcato a Tonno Nell'Ospedale corrente soltanto il padre 


< 1(110 o (Ine preparati » che dnmidici • sottoposti alla sue 
I si Iq, mainile di supporre nttvnz'one fra essi re ne so 


Sant’Anna - è nata una buiit». 
priva di braccia c di «ambe K 
il quattordicesimo caso denun¬ 
ciato quest’anno dagli ospodal 
torinesi. 


Alla madre è stato dotto che 
la bimba -u trova rieH'ineub.i 
trico- I 

Il direttore della climca hai 
•brillai.ito elio probabilmente ! 


siano stati In causa di de 
formilo nei tumuliti « Per il 
momento — ba detto il ru p 
presentante del coltcqio de 


nn 244 con dchirni’tà aql> 
arti I4(i dei quali con defor 
mila molto araci, e altri 5S 
con (Pire ma! formazioni /Il 
tri 329 bambini deformi e 


K' risultato che la madre, una por i primi «ci mesi la bimba errore diffondere un (Piarmi 


medici — Si tratta soltanto tri 329 bambini deformi e 
d, sospetti, e sarebbe orare causa della Talidomide sono 


Covane sposa al suo primo par. 
to. tra il secondo o il terzo ino- 


rc-s'più presso l’Istituto prova;, 
cado por l’infan/ a Poi ve: rà 


.ino non necessario fai 


nati in InobPterra dall'ilo 
zio del 19(ìO nU'aaosto <!• 


sedi gravidanza prose quattrol ricoverata al - Lotto leu ro , () ancora supporre 

che essi stano perniciosi co 

q a me la Talidomide ». 

r alGflTIO Si sfa preparando da par 

. _ r** del colleqto dei medici 

una interessantissima ni usti 
.|u«fl||A | <’<f. che permetterà di fare 

vI'CIbIvI^Jw I vU)l noteroli aranti nel- 

! (l scoperta di sostanze (fan- 

di nascite mostruose fernifò Pltininniéntr sono 

stati srqarti da vicino J OÓG 

Anche a Palermo è nato un attaccati dirottamento al trou- rns .j ( /j prò fidanza, che huu 
mbo focomelico. presso la eli- co h affetto anche da una rin p nr j ( j/ (ì alla nascita (li 43 
cn - Noto - S. tratta del forma d. cardiopatia con Reni- h „ mhhn (ìr f, ìr ,m: una per¬ 


ii nome dei pri parati Sul hi quest anno II nii'i’stro, so! 
infatti, fa aurora supporre feritati) dai delittori. Ita prò 


Palermo 


messo anche una inchiesta su 
tre casi di scuole eh<• hanno 
respinto bimbi deformi 

Frank Duff 



i -' !»»eo I'’ i* e .!' V I u'ii.'t i- 

| L'.ii'i co c ctlr* ne: pi c-- | -i 11 a 1 

1 .1**1 \ il’ l'RR.O (I I! i’ t!, c ... ! | di Lisi)" 

l '"il i di Iloti i - e 1 c c!" in 11 •l'¬ 
Un'! U.OIUCIIM • * i c.iju,'" f 11 sul' a u.' 

1.1 U'inpet atin a d ; > di ri i 1 ìi t 

! sii pi* i «il e allo /rii 1.' << i o: " - i'i ’i ! > !' 
■odi - Lo Hoiir r< * "fi .| i i*. |C"!!o fi 
.'•llV'li il» ivi fb'<f il )\ i - i r l K’ cidi 

• i*i i . i »*. fi i ivvol’o in'!! i imo I ->*')< t ii t * 

'> I ! Ili.!■ I i 

I ’» Il RI -■ fi a un qu idi i •' r ] ai ’ a 
•oro appa i tenente dia comi i | * * • » t 1 il 
rii * unghoif-)' - Malfv - F'i l'isnl o 
iiut'to di Hndapost n mi” -) l -*>ce 
n i• i c iv«'va fitto -e do i I’; u' -1 <•>>-' ' i’ 
•ofoito R proso '1 volo !'-- 1’ v -n "e 1 
di il-* hi proceduto con i* co d 

'uit.'i fino a pochi eh'lomi’ti <’<-f • I 
li Pii r.. iloti' ha pieso con- >>" '! **■ 

■ 4 *tv» con li torre di con'roRo "t'o -■ I 
Impio\ v -• unente. t’ icroo è 1 •'•'fi'. 
-cnm(iiiso e ì ridar che fino molti' i 

i quid momento — pochi ist in- *'"tid" 

'i prima dello If> — aveva se- • Lu-itan.i 
rii. lo il suo volo, hanno pomo lobboti. 


1 ivu>'t i-imiti militali (un toghe 
ì.'-i |-i Ha l'AiiR da o lavi uporti 

> UI li . l'-àl si'ciT.do lo |)rim 
•" e tisuh,ilici d- HTnchii'sta m eor 
•I i 1 su. il i a\ti’" U *1* c spi * i s ione ; 
>: ,i - bei 1 i piuhl l-taii’l d')()'i il de 
i ii’. |C"!!u r’i i ruai -ì i d -integrato. 
i ,> il-'.' c ni e >. imi'i'i' con un as 
ni.» I - 1 ' i d n 11 * bili'", ili* c stati 
! ili.!" i un Iti i hd"ini"tn d 
ioc | b-tai ’a, nei (n*s-i di Roec 
;. i j i | 1 •• i i liti ada, ti a i villaggi d 
F • i l ' i s id e Piani 
li" .) 1 -iiccuu Poi i sullo giunti SU 

tc.j.'ii-' i p chi immiti d"()t) l'osplo 
F \ -e "c 1 11 *i .*! -"ii" st.iti tra 
ni'" d .'cmcdiatamcntii l 

Ilo!! "r| t I tu' ! Il t-C.1111(1 it. 40 

con- li" die ,i igeici due caporali 
rollo -'Ili'i * .bic ci* ili Fr. 

o è,i : 111 . i *. \t M'ii" ci'itamont 
d'io j multe d iif.i' *• bambini. Se 
st*n- emulo 1 a Ri n • i ì di -tamp 


l'no spe/./nne dei piani di ernia rappresenta il frainiiienlo piu granile dell'aereo tm- 
gherese preeipifato in fiamme net pressi di l.e Bonrget (Telefotu Al’ - l’«t»n 1 1.i>> 


Saliti a cinque i casi 
di nascite mostruose 


Egidio è soltanto un complice 


bimbo focomelico. presso la cli¬ 
nica - Noto - Si tratta del 
quinto caso registrato in citta 
dal gennaio lthìl La notizia è 


ta o si ritiene che difftcìlinen**' 
(intra sopravvivere per molt. 


ceninole, cioè, del 2.6 (icr 

stata confermata da uno spo- giorni cento 

ciahsta della clinica pediatrica E stato accertato che la ma- / medtcì-invcsluintort l.au¬ 
lì bimbo venuto alla luce alla dro. nelle prime settimane d no preso nota di tutti i me- 
clinica -Noto- ha gravi mal- gravidanza, aveva ingordo due dicinah inni-riti dallo pestila 
formazioni alle braccia c alle compre-sedi tranquillante a ba ( t c ,{j (nife lp malattie che 
gambe: le mani e i piedi sono se di -Tahdnm.de». ( .*'sc hanno sofferto, prima d> 

dare alla Iure il fiotto ( a 
porta voce del Ministero del¬ 
ta salate pubblica, che viene 

_ a., tenuto cnstiintrmentc al cor 

Avellino rente delle ricerche, ha di 

_ chiarata che tino ad ora non 

fi è lo provo prorafu della 
nernic'osità di altri prepara 
e f i. come inrece è necnduto 

■ prr 1(1 TnUdnmidc Epìi 


formazioni alle braccia c allo compresse di tranquillante a ba 
gambe: le mani e i piedi sono se di - Tahdnm.de ». 


Avellino 


Si conosce l'assassino 
del vecchio Santato 

Si chiama Francesco Cacciamali ed è un reduce dal manicomio criminale 


! cnntaMo Cn minuto dopo e 
u-c. idif. ì li scagli ri 
A bordo, oltre agli untimi 
l'i'qii'pugg'o. si trovava — a 

pi.m-o pale - una delog ì/io- Wncc||n Cimprctlfp 

•IO cullili ilo d retti in lnglul- llCiàUII òUpCfilllC 

•••ria Li no? /••!. peri’», non è n ». 

r* it i nienti confermiti Lo (f DOitfflJOfQ 

"■reo hi continuato a buie t _ 

ic |ier molte ore dopo la ei- _ MALI IMORA. -’X 

lu* i e v ma i s st it i l'opera de : I n \ iscount - e piccipit ito 

v ri! del fuoco, che -i -imo 4 sedu'i chilometri di Ra!'.: 
poita'i : ri miss) miI po-'o jicr moia, -.li lina fattoria I 11 pa 
'spegnete le fiamme leggeri e i 4 nionibii dell equi 

Secondo i tecn.ci. 1‘ - Il Ut- P-RRio -orni morti 
• pieeip'tnto per un vuo'o d *• -»t*i«■».) apji utene\ * all* 
li ì o pereti.' appesantito di! ■ Ciuted Airlines •• e -eRmva 
gli tee o ohe eer? untm'e dove :-• t *>*t.* New ark-U i-lmiRton 
lii . --ersi forni Po sull,. mn> ih j - 4 P'di/m di stato del Ma- 
hirante il volo ad * ! t i quo'n t > lami e acemsa <n] luogo ilei 
\uche un'tl't i 'po'e-i viene ‘ •iH’oiente. ma il mio mterven 
ilficciiti e semi)! i !i più [»ro '' "M-itn .solo i spegnere 
•i ,b le i! (fiuta potrebbe es. b* li mime ebe avevinn trasfor* 
-er-l sperdti'o nel!* tiebb t e unto il V i-rntlnl - in un TO¬ 
RI' stilimeli'! per il volo il! i "•’ 1 " :t i Rii occupanti erano 

•avi porrebbero esser-i ro't f'mu morti 
fi pilota, secondo quo-fuRi ■ 1:1 tcri.bi.’e sci mura è acca 

mi ipo'es’. -iviibbe ten' ito un dut.t iUe 1_'XU (ore IH.,10 ita 
P'errigg n d> fiutim i non io- ('..me 1 di oRRf 1 aereo ha perso 
•"iRcndii-i dio ricreo si 'ra 1 contici r i.l i» con le stazioni 
cavi ii: quel iiionien’o sopri 1 ‘erra ed ■■ (uecijiitati) Subito 
una /uni boschiva La pnsi/m i’M’' 1 -p ** «'iitii.so boato, il 
ne dell'lerci» confermi alme- " t i-eniiut •• si X incendi ito. to 
no in (i ir'e que-t , oventinl,'- gheudo ogni po-'s b l;».i di scam 

|ni agl: l'eciqiiiili che P"n era- 
l.e !neh:«’s*e. enmiinque. riti- "<’ unirti al momento dell 
-v rmno foi-e id aecert ire le -*'h .'!'to 

(iree.se muti tlit.N del d'si-tro i* _ t i-eount - ivrehhe dovu 
K' stato eiiniiurea'o (' ù tar- a'teiraie ili aeroporto di 
,1 Che fri i pi-seggeri del- Wa-hmR'.m pochi minuti dopo 
l'icti'o vi "ri Lar-/" K is-mir *•' ' - ; <l * Proveniva di Neuark, 
ne ir.calo d'affari ungherese in ue| Jer-ev La sciagura e 


i" re il \ i : t 
i idiin il i mia 
tcatii di’H'A'.g, 


dis.istio sa 

.in* he cmqu. 
, i. I. -bona 
t"uinée • ne 


Algeria 

18 i morti 
a Saint Thomas 

SAINT THOMAS. 2!t 
Un aeteo da tia.-poito nuli 
taiiu pm togli «.‘al* si ù .sciuan 
tato al suolo subito dopo d 
decollo dall'aeroporto dell'isola 


Boy aro ucciso 
a pailettoni 


Dalla nostra redazione 


-tati improvvisa Infatti, prima 
d: precipitili'. ì piloti non avo- 
v ino e 11 .»'« 111 mito alla torre di 

C*lll* J "11" 

L'ai'icn e caduto in una zona 
b" cii-i. dove probabilmente, 
n (-."'• i aveva tentato un at- 
•friRRii di furtimi. a poche 
decine di metri dille ablazio¬ 
ni di uni l sttoua Sono stati 
alcun conta I rii ad accorrere 
-'il li io ri ) di i d -i-trfi, ma poco 
ilop.i -"ii.i ari v .it; i mezzi di 
-involsi, li ,-iii operi, come si 


Forse é una vendetta 


ncr la Tnlirfowifìc Eoi? lui j MILANO. tritello Ai Mirino... >. .ivrubbi* pt»i puntuto 

m (tooianfo che <é nrer-n j Alle lo.XO di oggi ti poi- Nelle (urne ore d i (mine- nocchio sull.) stomaco 
rio ’irr.'tare l’uso di medie’ tone (1 itigicss*’ m torio bat nggio cl*'l I > schiso l.gidio mano dictio la mi* a * 

unii da parte delle donne in tuto di San Vittmo Se spa Salitati» si locava nella sua pendolo cosi a |)i»‘garsi 

stato dì -jrnridnnza. traino Lineato (ter fai enti aie* Lgi c.itajic* chi" di via (ìallaratc li assassino gli avicl 

quando mie uso abbài unii dm Santato Questi eia usci- pei ntii.in degli indumenti fino sussultato fi Hot* 

assoluta nmsrfìcnzinnr » io dal cui* eie cinqui' uh-m <u del fiutolln ' Mollo, cli’eia n * Ora devi amtaimi ; 

o-'.o), sono e ci e ritornato sotto inasto vittima di un incider)- scompai nc tuo padri 
. i fruì a ,.i una 1»>' - •' .- ( j ( ( - ( , IU -,»i S ,, m nini te stimi.ih e che si linvav » non lo farai ritomeieii 

ornile a quella presa d». » V(( , on ,. t «m nc cnhon presso !.. m-• il- FI"* ... - A,» ti e due in manicomio 

irrade nm ih Medie ... F -tu- 4 Attuto Man pena som. .nttat.» m casa - sentire la panda man 

ceso, che ha incitato x me- 1 ; » h<1 ... ,) g 1( , v .me - Lgidm Santato s. e 


assoluta cult -f ' fi razione » 

Si tratta .’.i una pnoz‘<"o 
cimile a quella presa dalh 


era capitato nel 1R36 a Ter Ila stessa fine di mio pa- giunto la campagna di Rose- di Saint Thorii,,.-. in H'Atlantt- -occm« >. ! i cui operi, come si 

ra/zatio, mi confronti di rniofdre ». II Cai damali gii no e Ila dato fuoco al corpo ['/' Diciatto dei X-’ occupanti c dc't", e fati cumpletamcnte 

IraU'lio Ai ’ urino... ». avrehhc pm puntato .... g. di suo padre. Quando ha vi- ‘^fei'itralcum'nioìto gr.o 'T.rnn b. cm,t!nuat" a boi» 

Nelle (urne ore d •! porne- nocchio sullo stomaco e una sto clic le fiamme divampa- venl ,.nte f , r d.*ii-.- ore 

riggio del 1 » schiso Kgidm mimo dictio 1 .» niic;i costruì vano con violenza si *• .dlort- 


V .ili l 

I. ter. o h » continuat') a bru» 
.- ai e (ir ii.* i i ore 


rese, clic ha invitato i me- 
|m d’ei a non prescr’ vere tran 
quillanh alle donne ’irc’iitc 
In Eranctn infilili, dove In J 
f Talidomide non e mai stufa'. 
Ho- distribuirci in pubblico, sono t 
d stati notati numerosi casi I > 
.l’u nui\formazione et >f* , 

•’*■’ ì\ Infioratomi di cnihno' • j 

n era detta f'rr>rr ’tn pica' 
nn non ha potuto stabilire 

1 t - 

ipicdr s’ti stata hi causa af 

m fa di-ite deformità 

.Voi/ ir» .-,7 «.,• tra » viCil’e’ 

' b*’ nu!’ orine to d'esame da V n ~ 
~'P ! r,’ de> medv i Tio'c-r t’ -ta 
, • { 1 1 < prc'a.'ftn » Li ra> ’ end' 

■ ! /</ è sfata sospesa vropr’o in 


Londra 


È un ragazzo 
l'assassino 
dello scapolo 
inglese 


AVELLINO. 23 
Il bar. ito Ford n.n.ia Ho- 
certo rfiitore »b‘l. < -‘r.»Re d 

C I-- i: o Irp.no e to:-e tor-,i’.i 
! *i uccidere II bov.iro Mr." 
('.l'Iiiiiit' i. -i-f a: >' r-t-i'o n 

trav.i'O n n:to cu. un.- 
;c ,r.c * d: ra . r tMn ne! " -•’?) c- 
ni ai.a por.ferii d Monte., i 
r,.-; p:,ir, ...or» io.e ur 
m*-*■ '•> trovo !a a. »rt* .n -.'ia 
.oRbe c.rc"-' .r.ze . fritd.o 
Ann b ,,e d: un anno p.u ru» , 
* .p* td. lu: Qu: - l.e: z '»r - i fa 
,-eaiprc r.ei p:e-.-- di Monte.,a j 
fu ucci-o un altro uomo i. 


c.italici clu.i di via (iallaratel L’assassino gli avi ebbe in- 
(iei i itir.tr* degli indumenti fine siissmiato all'otecchio 
del fi atollo i Hello, ch'eia li «Ora devi aiiitaimi a fare 
inasto vittima di un inciden- scompai uè tuo padre... Si¬ 
te stimi.ih *• che si tiuviiv i non lo farai riloineiemo tut 
(nesso la lo-i IL, FI.a la ' Ap ti e due in manicomio». Nel 
( 1 ,-n.i sono .riti,do tn casa - sentile la paiola maini unno 


tanato. e tornato a casa e si 
.* messo a mangiai e 

Quo-la. in hi ev e. la < mi 
fessimi* 1 eh,* Lgulio Santato 
ha fattn alia piescn/a dei 
fmi/ionaii e sottiiniciah che 
ila » 1111 ( 111 ' rum tu L, s'av aiu ■ 
ititi i logatiiio Da iin av l'vaim i 


ù y 


emorre 


(Tf :j Ct 

-, i 'a J -S V. e.i 


r ,- r ra n I"* tantalo ha ... ' 

oi-nife 1 - .mime maleiiah- dell as (sono imi.e 
dove'in sassmio — secondo Lgidn» ! Mm padi. 
ai starn ila ‘ ui l« >»» e stata cmnah-{insangnm - 
ro sono 'data am ile dalla poli/i.i *• si Chinati 
r il dal maglstl.dll — S.tichhejc'c' a l! < a- 

' ' I*|iundi un aiti*» Si chiama uni balza' 

rrfirod , I F 1 all* t‘s( o Cacciamali. nato|tia ni'-s-c 
rr: ' r ’ jXà anni oi sono a Spuio|li. i <.. g 
, , , Il Adda, detto « Piero li cac [oc. hi. mi 
' " i lati.dlc ». abitante col geli) [patiate, se 

1)1 ‘ 11 Itort 111 v ta i’i-.initir. a J’elo j 


giovane — Lgidm Saldato si e sentito (> ||t | t| , ||t .|, 4 . |mimv . 

» * » .... ... ...r.i». !.. * 1 


■ t » come inebetito venne meno Egli, infatti, ha 
• i.i a lena tutto una folle (laura del mameo- 
,' » e (uno di seti- mio; e l'aveva detto piu voi 
T> sui suo coi (»o te, ( ome a 'I ei i a/zano dui an 
> a.itali Esani **s(o te li tragico episodio e (lu¬ 
di -libito virino, un ialite il pi ocesso Egidio 
' ma mano sulla,s»-nza Eliselo lipidi i,- due 
guai dandomi negli volte, si <■ messo a disposi 
ba detto di noti,/ione deH'assassiiio ili silo 


LONDRA. 23. 

Un ragazzo di 16 anni e fa- 
to arrestato, c formalmente e 
accusato presso la Corte per,, 
minorenni, di avere assa-.-i-c 
nato George Bringhnm. ex, 
presidente del partito laburuì. 
sta inglese, che è stato tro- j,, 
vato cadavere, ieri, nel suo 
elegante appartamento tondi- . 
ncse I 

II nome del ragazzo non e 1 - 
stato reso noto, perche eo.-ij 
prescrive J.» tegee su. mino- ! 
renni. Egli dovrà comparile: 
in tribunale, dove «ara ;nmu.j 
diatamente giudicato, merco- j 
ledi prossimo _ m 

Gergo Brmgham aveva 46 * 
anni ed era scapolo II suo » 


pastore Pasqoa.'e Marano i;aes!< croni’ m Italici, do;»' 

C’hì è l'.vs-s-j no" I carati - l ‘allarme lanciato iluf'n lai* 
meri avanzano tpo'esj su ;po- f»ri,-n produff w, ce tedesca 

ma non hann» n mano /; „ r „f r , <or fv.»ro,,- fm! 

:?r"o-2Zl'n^ c ÌÌT- . .. *" 

c• -.*o Visto ìSJ.nr.s. nell zon - Ara in 9 crrr»rn/lr • n ut,n *pr 
o che '*r nrsf.o «lai r’afr mcfhrn fi*'- 

j d. A*. r !I r.A ??«T r do riw m n f n ci hiiTt yf f*tìt * f jf*«b»??i? 

i rrhb^ \r''d,c*to it.o.. dzr^ >. hn ni r^r N 

V\ lh * ^ * :T ' ° i'.' 1 tìcforrn'ta co'ilra'lc (ì f i * 

ÌLtà Micch a Te-e--, R.-hsvo'f T -'°” ' 0,, ° «’ rr,f f Ir * ‘ * 

j 0 0 c- ;o i.. r f-,R’. e non re-ranno cyi-mi » fr,: 


q,ore s-a ino, o, iu,,-„ . . uf) , 1<f |V.,i.me. .. J’mo 

fn deffe deformità „ r . lU :,!p. un m. 

Non si sa se ira I me.be, ^ ^ t lu 

no!' n nn,- •<« desume ,/a r»'-' sU> h t , ,,,..( 1 , hi. nd" 

re de. medv r -'m'c-t " -m u ,^ u c ,„. U ggt-im.--nt. su m 
ri •prenditi» hi ru- ’ end’ lo> t ( lfl fJt .. t^niciti limi 
ta r stata so spesa ormi no in to |U , (niin/l<lt ,. mopte La <1 
quest, porri, m Itnìm. dopo' fJ desti" deforme, pvi 

I ‘ ~ 1 T - _ 7. .1 . 


Ip.nl. ire. se non volevo Lire padie Ila jins,» dt-H'.iripi., 
! |per lai are le rn.u chic di san 

gilè schizzate un jm»' ovuli 
Ii(iie Poi ha aiutato il Ca* 

Al turo Santato e stato le 

: sji.ig'i unito 


" " Jcui cammina legger nu nt- ; 

p hmdu.intv. vd Ila la m.m >! 
’ a ‘ sinistra ».,tlr.i(i(>rt.« 

>-on Fi.incesi*. C.k» i.iiri.di e un 
(/cric illusi» (i:*'giu*licato. •“ 

1 '**’■ aveva latti, parte ili urta nu-J 
h’mi Landa di svaligiatori E: • | 

*’ p u-( ilo il 1 uttohre mimmi da 
r, ‘" un manie mio per criminali 
4 Come Egida* e Arturo, tut 
tra ri* "Vi rato in un mani 

i "min. ari* !:• il pi* sunto ,m 

- Tote di II assas'-1 IH* * di Attilio 

\L.nlu» Santato * Mun.di un 

3 .11101 ni. le (is-( !. 1 ( Il 

Egida- Santato. durupit . 
do(»o una sene di coll»! d. 
scena, ma* pivi 'ramni.duo 
* — bit ll altto. che hrir,no tennt" 

. col fiato SOSJM so (a r prò gi"r 

ni gli inquirenti, ha deriso, 
di din la verità ! 

tà . c osi. * Inicno. misi iene lu: i 
C La sua confessione e «uve 
drl.à mM *' *'• - S4 -<’rsa notte. *loj>.> 

rt .,;;»!otP» ore di martellanti mter 
ha J rogatori. al termine del qua 


nr.f, rimi sono 
I iloti re-ranno 


E? ACCADUTO 


Taglia per banditi 


corpo c stato trovato con .-e- » to 

gm di percosse. La morte do- I; mj.i.-tero dcUTr.temo su 
veva risalire a circa 4 o 5 proposta del piefclto di N’u"- 
giorni prima Era stalo il piu ro. ha aumentato da 1 c 4 m: 
giovane presidente del parti- tieni la taglia per la cattura I 
to laburista, occupò questa del bandito Giuseppe Muscau, yC 
carica del 1959-60 fuonteece d. Oraosoto n.i- j; 1£ 

_ scolto da alcun; anni nc-1 Su • 


n.cri L’no de. m.nv.venti t .-ta¬ 
to catturato 


Fuoco neU'università 

Il d.c.annov enne A C 
..-critto al .-tc''ndo anno del. 
facoltà d: ingegneria pre.-s 
!' ar.iv er«.tà di Cagliar:, h 



11,1 -i mii sulla sua ìcsjioiis.duina. 
I4 "" p,»i una mezza * onfcsstuiu'. 
4 quii) li < 1 ** 11 ,. liti atta/iom <• 
,,n infili*- la ( mi fessi,,ne definì 
liva. i>>l noiiH- pri-ino del 
l * 1 " l'a--a-N!iio Egidm Santa?,, — 
i onte hanno ih.-hiaiahi eh in 
qin.i-n'i — si i mi i i-i* a , «Mi 
sl1 " !*•-'..*i *• -.uhi**» li'.ji" i-i , 

‘ f * * ■ * -*a!,, ;iii--i, i • « • i !,- -palli- al 
,<n mino tl.i mia -*-iii- di indizi, 
y* alenili ib-i qua); inopi, giavi 
" U , Magi-Ita;,, c polizia hailiio 

'iti- . * 

' allettalo la sua u-i-ioni' 
Ncmiiii manda*., di ra"n: i c 
*' s*a!o --piiia'o pii., noi , oli 
Un ,!|oilll del ( 'a. ina )> ih * Le i 


V Vf: T -'.---.ti*»|R-> 

^ " t 4 * * , z * -- 

tó.yìtdd'' V. 

^V- ’'V > - . - ' ' . 

y> Zi* " w ’ - 

*. R Vi’. jf . *• ^ * 

t * *^V ‘. 




—V- 






che tempo fa 


Sulle regioni nord-occi¬ 
dentali cielo poco nuvoloso. 
Sulla Sardegna e sulle re¬ 
gioni centrali tirreniche nu. 
volosità Irregolare con piog- 
•le. Sulle regioni meridio¬ 
nali • sulla Sicilia 


1 M.O-VC» eia rtteuoi aitai nei aa-i- --- -. .. • . r- i c , », . „ r ,a 

pramonte. fratello di Anuria ter.tato d; appiccare il fuoco h Egidio Santato ha grid. t 
Mascau. ucciso pochi giorni fa alle' tribune- dell’aula magna J* Diro la venta I3ir*» 4 <»m* 
ìda Gra/.ano Mes.n d in un bar Mot.vo la lezione di idraul:- stanno le co-c e vi faro an 
d; Orgo-. do Arche altre tagl. c ca era stata r.t'.viata che il nome di chi ha ihcis-, 

seno state elevate. ,»* •|* J - mio (ladre lo sono scmpli 

- . Bloccata I emina cernente una sua vittima e 

sparatoria La via Emilia o nmar-ta ij slIO nomo non I lio fai 

ì Sorpresi a rubare nel fondo bloccata per circa 3 ore. ieri ' VTìma c pcr che ho una 

di pr*»prieta di Donato Malor- notte, all'altezza del bivio per ' n _ lira »... nnn 

gin in.agro d Manduna (Ta- Sa-tfAnna c Castelfranco Emi. ^Ile paura d« lui... " ‘ 

‘tanto., tre ladri hanno aperto ha. nei presi, di Modvr.a. per sono altio che un succube 

Hi fuoco contro alcuni carabi- io scontro fra due *uto!rcn.. delia sua volontà, come mi 



uh- * 1 * 11.1 Ime. ..w.-lt*. in un Se,..n.l.. *,u.m’.,* 

l'el.M..- azzinio e in un pezzo ,, , (il , , 11:|! „„ 

di m,iteri" l>l-is?u.i hi.qua i mtt.mi.iio. Fi .uh «•-.<>• m.mi .* 
A questo punto si *• ;ivut;ii . , ... 

* La p.u tv piu iIIiKin.inte del , ...... , ,, , , . ,, 

’ 1 . teine li L'.UT".** *b‘P*i ;[ <lell?!<* 

•tr.iguo episiidm ri.tneese** . . , . , . . 


Ila ii.ute piu allucinante del , 

i *'in* 

•tragico ejusodiii r i.incese**| ( 

('acclamali ha (iroposto dq^'^ 
jf.it scompai i! c il empi* del- 
lTiomii. di faine pculcre de- 
Mimtiv aulente 1 <- tra***- [’!' 

I « Frames**' — dice sc-m ( 11 
(pre Egidio — nu ha di tto >h l )< r 
iprendere la mia motociclet 
ta Abbiamo cantato sopra il ' 
,c«»r(Hi di mio (ladre e siam'i * 
lusciti d.illa casa. Cria mol- I)< ’ 1 
; to traffico sulla Gali.iratese, t" f 1 


S: *• ali'>n!.Mia;,i ,ia; -uni g>- 
11 ! t * » : i. * hi- hanno alti*- * i:i • 
(pie tiglio ma tutte suolate.! 
jt*i-tallii >-i via 50 i lire! 
che su,, pad:*- gii aveva (iato 
por con-egna’le a un < Lento 
II Caeciamah. * io- • i a trai 
l'altro un sor v < giiato s(iev ia- 
I*' od p’a * oli-idei.:t«* ili) tipo 
pei nolo-", ila , on -*• una m*>- 
tixii Jp’ta Sul movente del 


.r*‘ 


»\»7'» « * y* 

mie «'H 
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Ja i|m*ll nra Comtnujue ab J<b‘bt!o nuli** m v,» <1i ptrriso 


• hiamo altraversoto la strati t! 


p.i r Iato 


€ no? ! I I f< Fili !• » 


m 


’in un momento di calma, ci (isuo--«'ssua|i ». Di certo si s.i 
[siamo (lottati sulla via late- thè il (.'acclamali »•:•* amico 
ralo che costeggia la Cascina del vecchio Santato e. di tati- 
Merlata e ci siamo avviali I to in tanto. \ cuiv ano v i-ti a «-1 
per i campi Cera molto buio sicnic 

e abiuamo faticato ntui (x*c*> \j\ |)oh/i.i -ta danilo ora 

per trasportare il cadavere una cani;* -pietata aU’uoni.» 
Io no davanti e Francesco Soli.ulto con il «ilo fermo, m- 


spingeva Giunti 


campo di riso l’abbiamo s f i 
ricat (ier terra Francesco 
mi ha detto di andare a 
prendere una latta di benzi 
na e di bruciare il corpo. Poi 
lui è scomparso... >. 


un fatti, m potrà sapere se Esi¬ 


liamo i di*» ha detto la verità, oppu- 
Franresco re. come ha fatto nei giorni 
andare a scorsi, ha coinvolto un inno- 
di henzi cento La polizia, ripetiamo, 
corpo. Pont- comunque propensa a pen- 
. sare che questa volta Egidio 


Franresro ('acclamali 


Egidio si e quindi recato a non ha mentito. Forse ha già 
casa e, terrorizzato dalla pau- m mano delle prove con- 
ra. ha eseguito gh • ordini » crete? 

del Cacciamali: ha preso una »« _ . q pil¬ 
lotta da cinque litri, hn rag- IVI*riO DGrilCGlll 


per 

abbonati 


i nuova 
annuali 
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architettura 


le mostre 


bbaridono dei tradizio¬ 
ni sistemi di costruzio- 
e grandioso sviluppo 
ella prefabbricazione . 
00 appartamenti nuo- 
al giorno; in 7 anni 
ranno edificati 15 mi¬ 
ni di alloggi nelle cit- 
e 7 nelle campagne 
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Un micro - rione a elementi prefabbricati in costruzione 


Recenti esperienze edilizie in URSS 




* 


~>ggl nell’Unione Sovie- 
a cingile famiglie, ogni 
nuto, ricevono le chiavi 
nuovi alloggi. Settemila 
parlamenti al giorno: 
csto il ritmo che ha pcr- 
’sso di dare, in quattro 
ni, una casa nuova a 
quarto della popolazio- 
sovietica. Si realizza in 
do pianificato il prò- 
amma di costruire in set- 
anni (1959-65) 15 mi¬ 
ni di alloggi nelle città 
7 milioni di case nelle 
mpagne. Si tratta di por- 
fine alla carenza di (li¬ 
gi, di dare ad ogni /«mi¬ 
ei un alloggio moderno, 
questo piano, che si svi- 
pa parallelamente all'e- 
icazionc industriale (nei 
mi quattro unni del pia- 
settennale sono stati 
truiti 3.700 grandi cola¬ 
ssi industriali), lavora¬ 
va migliaio di organiz- 
ioni di progettazione e 
mila progettisti. Ritmi 
vati nella costruzione di 
se sono raggiunt i ria all¬ 
indo ai metodi tradizio¬ 
ni di costruire case in 
ittoni ed altri materiali 
nuli, costruendole, inve- 
con elementi prefabbri- 
ti. Questi clementi veli¬ 
no prima fabbricali in 
ibilimenti appositi sc¬ 
udo progetti-tipo. Nei 
nticri le gru posano in 
a sola volta l’intera pa¬ 
té di un vano oppure un 
ter o soffitto o una iute- 
rampa di scale. Grazie 
ucsto metodo un edificio 
4 o 5 piani viene elevato 
n di rado in 2-3 scttima- 
. Ancora un mese o un 
se c mezzo per le rifini¬ 
re interne e poi la casa 
ò essere abitata. 

Poco più di un anno fa 
l rione di Novo-Kusmin- 
, nella periferia sud-est 
Mosca è stala costruita 
titolo di esperimento, una 
sa di 5 piani, per la quale 
tti gli alloggi — 45 — sono 
iti prefabbricati e tra- 
ortati sul posto con uu- 
carri. E’ stato dato così 
izio a un nuovo metodo 
costruzioni: dal con vo¬ 
latore di mio stabilimen- 
non esce piu solamente 
ia parete, ma un intero 
loggio rifinito, sìa dalla 
irte della facciata sìa al¬ 
aterno, con le pareti già 
vestite con carta da pa¬ 
ti e i vetri delle finestre 
à lavati. Non rimane al- 
o da fare che trasportare 
csti blocchi e montare 
casa. Questo metodo 
?rmcttc di elevare un 
lificio di 5 piani in 5-6 


Costruzione 
a catena 

Questo esperimento fi 
a ora utilizzando su lar- 
a scala. La produzione di 
Roggi interi comjxisti da 
no a quattro vani con in- 
resso, cucina c bagno e 
costruzione di case con 
uesti alloggi si sta ora 
rganizzando non soltanto 
Mosca, ma anche nelle 
pitali dell’Ucraina c del- 
Bielorussia, Kiev c 
linsk, nella città di Nak- 
odka nell’Estremo Orìen- 
e, a Leningrado, Perni, 
r ovokuznctsk, Kramatorsk 
in altre città 
Questo sistema di eostru- 
ione ncll'URSS ha un’al- 
ra caratteristica: la costru- 
ionc avviene, di regola in 
rondi blocchi di case su 
ree libere. Ciò permette 
costruzione a catena: 
er una casa si gettano le 
ondamenta, per tm’altra 
i elevano, le pareti, una 
orza viene rifinita. 

Sorgono in questo modo 
nteri quartieri abbastan- 
a vasti da poter contcnc- 
c oltre a case di abitano- 
e, anche la scuola con un 
ppezzamento di un ettaro 
di un ettaro e mezzo, un 
iardtno pubblico e tutti i 
ervizl necessari per gli 
abitanti (cluhs, mense, ne¬ 
gozi, asili e nidi d'infanzia, 


lavanderie, calzolerie, ec¬ 
cetera). Questi quartieri 
sono chiamali micro-rioni. 
Le mamme possono stur 
tranquille per i loro bam¬ 
bini: per andare a scuola 
n a passeggio essi non deb¬ 
bono attraversare autostra¬ 
de dato che queste passano 
solo intorno al rione, non 
lo attraversano mai. Le ca¬ 
se sono circondate da va¬ 
si i spazi liberi e (la una 
fascia di alberi e fiorì. 

Di selle micro-rioni, a- 
venti. ognuno, una superfi- 


ce di 25-40 ettari, si com¬ 
porrà la nuova città della 
filiale siberiana dell’Acca¬ 
demia delle Scienze del- 
l’URSS, clic si sta co¬ 
struendo a 25 chilometri da 
Novosiblrsk, sulla pittore¬ 
sca sponda del mare arti¬ 
ficiale dcll’Ob. 

Qui sono stati abbando¬ 
nati del tutto i vecchi si¬ 
stemi di costruzione. Nel 
micro-rione le case vengo¬ 
no elevate a gruppi di 
trenta edifici ognuno. Il 
verde che te circonda si 


fonde con ii giardino che 
si trova all’interno del mi¬ 
cro-rione. Vicino alle caso 
vi sono locali pubblici, lo¬ 
cali per l bambini, un uf¬ 
ficio per le ordinazioni 
dei prodotti, locali di va¬ 
rio genere. 

Al centro del micro-rio¬ 
ne. edifici pubblici c com¬ 
merciali con negozi, un 
club, un ristorante, l’uffi¬ 
cio postale e [a Cassa di 
risparmio, un complesso 
per le piccole riparazioni 
agli Indumenti, alle calza¬ 


ture, agli orologi, ere. ccc., 
negozi di parrun hiere, il 
centro di raccolta della 
biancheria per le lavan¬ 
derie. Tutto questo è vi¬ 
cino a casa, in pochi minu¬ 
ti gli abitanti possono sbri¬ 
gare le loro faccende. 

Viali alberati attraver¬ 
sano tutto il territorio dei 
micro-rioni collegumloli in 
un unico complesso di ca¬ 
se e assicurando una co¬ 
moda comunicazione pedo¬ 
nale. 

Circondati dai micro-rio- 
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ni delle case, tra il verde 
naturale sono disposti gli 
edifici che formano il cen¬ 
tro della città. Sulla piaz¬ 
za principale, gli edifici 
amministrativi e la biblio¬ 
teca civica. Non lontano 
nel parco cittadino, la Ca¬ 
sa dello scienziato, dove 
ha la sua sede il Presi- 
diuni della filiale sibéria- 
na dell" Accademia delle 
Scienze. Vi sono cluhs, ri¬ 
storanti, impianti sportivi. 

Un po’ più lontano si 
trova il centro commer¬ 
ciale urbano. Tutti gli edi¬ 
fici della parte centrale 
della città si trovano su 
aree isolate collegate tra 
di loro ila viali 

Secondo questi stessi cri¬ 
teri urbanistici si stanno 
ora costruendo decine di 
nuove città. Può darsi che 
interessi il lettore sapere 
che in questi ultimi tren- 
fanni sono sorte in URSS 
ogni anno circa trenta nuo¬ 
ve citta, fra le quali sono 
Magnitogor.sk, la città dei 
metallurgici degli Urali, 
Almetievsk nella Tarlai iti 
e Nelnt-Dag nella Turk- 
menw, centri dell’estra¬ 
zione del petrolio. Anqursk 
ni Siberia. C’ircik nell'Uz¬ 
bekistan, Sumguit nell’A- 
zerbaigian, città dei chi¬ 
mici: Volgjki e Jignìev^k 
sul Volga e Novara Nak- 
hnrka sul Unicpr. città de¬ 
gli energetici 

Le vecchie 


città 


Contemporaneamente 
al piano settennale per 
l’edilizia di massa, gli 
architetti sovietici pro¬ 
gettano e icalizzano un 
grande numero di archi¬ 
tetture di destinazione 
pubblica o rappresenta¬ 
tiva che costituiscono 
un originale apporto al¬ 
l’architettura moderna. 

Recentemente, è stata 
inaugurata a Mosca una 
« Città dei pionieri » rea¬ 
lizzata su progetto del 
collettivo di architetti 
del Mosproiect. Si trat¬ 
ta di un grande com¬ 
plesso, di gusto neo-ra¬ 
zionalista, che compren¬ 
de sale di studio, biblio¬ 
teca, planetario, sale di 
teatro e concerti, cine¬ 
ma, impianti sportivi, 
laboratori scientifici e 
sale di attrazioni, men¬ 
se e dormitori. Scultori 
e pittori hanno eseguito 
un gran numero di ope¬ 
re decorative, concepite 
organicamente all’archi¬ 
tettura, che sono assai 
significanti delle nuove 
esperienze figurative so¬ 
vietiche. 

(Nelle foto: la faccia¬ 
ta della sala dei concerti 
e l’interno di un am¬ 
biente). 


Nello stesso tempo .si ri¬ 
costruiscono le vecchie cit¬ 
tà. A Tasckent, ad esent¬ 
ino . capitale dell'Uzbeki¬ 
stan, vero labirinto ili 
stradine tortuose con stam¬ 
berghe in argilla, sono .sta¬ 
ti costruiti targhi e drilli 
viali, sono sorti interi 
quartieri di case piene (fi 
luce. E' stata liquidala la 
mostruosa divisione della 
città esistente durante ii 
regime zarista in due parti 
ben distinte: la vecchia cit¬ 
tà orientale, e la nuora, 
quella * europea *. Colle- 
gate in un tutto unico le 
due parti della città sono 
state egualmente bene ri¬ 
costruite. Lo stesso è avve¬ 
nuto nelle altre città del¬ 
l'Asia Centrale sovietica 

Uno dei più importanti 
risultati della ncostrazio¬ 
ne di Mosca e stata la li¬ 
quidazione della sua divi¬ 
sione in quartieri di ric¬ 
che Ville cd in altri ili 
vccehic c cadenti abita¬ 
zioni, grati parte delle qua¬ 
li in legno. Oggi non sono 
più i rioni periferici, i nuo¬ 
vi rioni sorti nella capita¬ 
le che devono mutare il 
centro, ma e proprio il 
contrario: la parte centra¬ 
le dell’antica città forma¬ 
tasi storicamente c che ha 
conservato le tracce del 
secolare disordine urbani¬ 
stico deve cercare di rag¬ 
giungere il livello da nuo¬ 
vi rioni periferia. Micro- 
noni. quartieri sperimen¬ 
tali, citta satelliti, sempre 
piu vasti complessi di abi- 
*azioni caratterizzano Mo¬ 
sca c il suo circondano. 

Nelle citta e nelle bor¬ 
gate operaie circa il 75 p< r 
conio dolio s|jo>o è sop¬ 
portato dallo Stalo. Per 
realizzare il programma 
settennale per la costruzio¬ 
ne di case esso ha stan¬ 
zialo 38 miliardi di rubi:, 
ossia una cifra che supera 
le spese previste dal pia¬ 
no per l'ulteriore svilup¬ 
po della siderurgia, della 
industria petrolifera e chi¬ 
mica. prese insieme 

Inoltre molte on-o ven¬ 
gono costruite dalla popo¬ 
lazione stessa con i propri 
risparmi. Si tratta fonda¬ 
mentalmente di case coo- 
perative. Gli alloggi co¬ 
struiti dalle cooperative 
diventano proprietà dcglt 
inquilini 

I.e spese delio Staro prr 
la costruzione di case non 
vengono coperte con le pi¬ 
gioni pagate dagii inqui¬ 
lini. Infatti ncll'URSS gli 
affitti non superano i 13 
copechi per ogni metro 
quadrato, volt a dire quan¬ 


to costano 13 scatole di 
fiammiferi. Compresi il ri¬ 
scaldamento, la luce elet¬ 
trica, Lacinia e gli altri 
servizi comunali le spese 
/ter la pigione nell’Unioni' 
Sovietica non superano il 
5 per cento delle entrate 
degli inclinimi. 

E' previsto che nel 1070- 
1980 lo Stato sovietico si 
assumerà anche la spesa 
jicr gh alloggi Nessuno pu¬ 
gilati piu ['affitto. Per il 
1980 diventeranno gratui¬ 
ti anche i servizi coni untili: 
acqua, gas, ii scaldamento 
Alla fine dell'anno scor¬ 
so il giornale sindacale 
< Tritìi * che esce a Mo¬ 
sca. ha pubblicalo f se¬ 
guenti dati: nel 1961 hanno 
ricevuto alloggi dallo Stato 
66 415 famiglie di operai, 
39 950 famiglie di inge¬ 
gneri. medici, maestri, r- 
sponcnti della scienza c 
della cultura. 15 000 fami- 
ghe di pensionati, invali¬ 
di di guerra, smobilitati 
dall'esercito. 

E va sottolineato che un 
grandissimo numero di e- 
difiei singoli e di comples¬ 
si ih utilità n di rappre¬ 
sentanza pubblica, costrui¬ 
ti e progettali a ritmo in¬ 
cessante, hanno segnato il 
clamoroso rientro deU'ar- 
cliitcttura sovietica tiri mo¬ 
vimento moderno nonché 
originali esperienze ili sin¬ 
tesi delle arti Gli architet¬ 
ti sovietici sono impegnati 
Imo in fondo nel rinnova¬ 
mento e si imo affermare 
che ogni nuovo concorsi 
é oggi una grande, appas¬ 
sionante battaglia per hi 
nuova architettura moder¬ 
na socialista 

Il sistema delle case * sul 
convogliatore » e la stan¬ 
dardizzazione non porte¬ 
ranno a una squallida uni¬ 
formità, non soltanto per¬ 
ché criteri ed impianti per 
la prefabbricazione vanno 
rinnovandosi rapidamente 
ma anche perche gli ar¬ 
chitetti sovietici riescono 
roti idre audaci a mnlti - 
p* icore straordinariamente 
le attuali possibilità. Nel- 
l'urbanistica la * figura » 
decisiva non e una singo¬ 
la casa-tipo, ma un grup¬ 
po di case, un insieme. 

Un quartiere, un rione 
di aisc. una città hanno il 
proprio volto grazie alla 
razionale successione rit¬ 
mica dt volumi essenzia¬ 
li. alla combinazione fun¬ 
zionale dt case di abita¬ 
zione con editici cd im- 
lìianti pubblici, alla luce, 
al venie, ai giardini. 

Le citta ih Angarsk in 
Siberia e di Novaia Nak- 
hodka \iil Unicpr sono sta¬ 
te costruite secondo pro¬ 
getti-tipo. Ma esse non so¬ 
no diventate fredde ge¬ 
melle per (punto 

Oggi si utilizzano sen¬ 
tire pm numi materiali da 
eo.truzi me: metalli, p'mt’- 
ea. elro. Grandi pannel¬ 
li che un solo uomo può 
s,Elevare. sostPunconn ele¬ 
menti ?>; (.emonio armato 
eh e pedano parecchie ton¬ 
nellate 

.1 Mosca è stata costrui¬ 
ta la prima casa in ma¬ 
terie plastiche. In confron¬ 
to ni vecchi edipei di mat¬ 
toni, può essere conside¬ 
rata * imponderabile ». 

So si volesse far stare 
in |)>odi una coperta po- 
Mimfo’a sa mi lato non ci 
'farebbe, ma se invece ia 
si appende, si può forma¬ 
re una parete, soprattutto 
'O la * coperta » è di ac¬ 
ciaio. dt mater: i p’c.sttca 
e di vetro AWFspos’zinnc 
d; Bruxelles del 1958 il pu- 
dighmie sovietico era c<>- 
'frmlo col sistema del e 
pareti-» coperte * in vetri 
sospese a cavi d'acciaio. 
I.e costruzioni pensili in¬ 
contrano grande favore c 
cominciano ad entrare nel¬ 
la pratica dell'urbanistica 
sovietica 

Evghenij Rujnikov 

L'articolo drU'architeito 
'oru'uca Rujmkor ci c 
stato coni esso in esclu¬ 
siva dc.il agenzia - Novo- 
.<:i le foto illustrative 
detti’A ssoc.azione Italia - 
U.R.S.S, 
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Al' i Uerij ('..,1 ite,, è i ordunta in questi g orni una 
e,|)<( i/ oiie di d.«egni di Ùu-fiv Klmit. Q mudo alla XXIX 
H., mi „(* ,i Vcm/ni. nel 1U5U fu ìl'C^tità umi * retrospettiva • 
d: qu<«.'o caposcuola de-lMlte aus:r,.iea» per molti essa costituì 
ti., i .-orpre-.b sei,/ , dubb o K,.mt vi i un a:t -t i niaKietrale che 
c( iiij < n Ino. i iciO iiih ire il scaso d un cpoc t e d, un i cuitur i 
tra la fine deU‘ottoctnto e t'oiizio del ninivo^ secolo. Kl.int 
!,f 0 > nella sua V.ernia, dove uri) nato no] 1^62. d.ven’o nel 
*7 i esponente fi u aieorecol.* dell i tet.den/. < frecciti o liberty, 
coaie dad'inzle-e fu ,1, t'o .a J* il.a que-’o -t le. o art nourcan. 
cene fu eh..un ito con domini,na/iom fiancete, o jugcndstil, 
ionie si rii-c in Cannoni) o ini ne \> cesiion, come fu defi¬ 
li o m .V.-tri i dove r o'' i qne-ta n-ej i , -, r iccoNero zi. 
arti-t. cezu„ci. < ppunto. de! i mio\ i cornute Kl.mt fu addi- 
! 'tuia il fonti itole del! i •• Seee's.onc •> viennese e ne d,vento 
il pruno pr< s dente 

Nel liberti; ion'1 i vano niobi mement di cn«\ molte istanze 
del ilecadrnt -ino europeo C.o n i, ve. iva •oche lai.e fc*’ - 
•e- Adi.-;.che dille pici li z.orn vici mn’o Ne. liberti; infatti 
m ninnavano i’c-ot sino e il - mbotemo dell’aite ottentile, 
-t.cippone-e «opratln'to ina non più come eri stato f ei tu,lini 
tnpre-ts ori , ti eoe -orne pure sunftestumi d: .njjiujtK o. 
bora ì coinr> mot v d. eva-iom. di m -.untino d, ni-stero, d. 
sottile erotismo I.a - Ime , . che rtv* t .1 capo^aldo della 
funi ../ione liberti;, espr.niev a assai bene questi e iratte*ri nella 
sui 1.beita d. minili l'iito m ! .-no svolize's il d fumi deH'imi- 
1 1 / one del.'ozze'to .n imo -p i/m propt o svincolati da quelle 
ii'to.n ,1 simili' *' i che di' ltiM hi- nuntn ivev.ino dominato 
s ai) i tn'to i, seco i rlici l'i.iuves ino K ann pioprio col 
liberti; clic li [uo pi*’’V i i n m 1 nienti' le t- nv i ne l'amb *o 
dell i p itili i il suo e mr inerbo ri 1 ivo', d< ir nini iZme -cn/ i 
piofvidit'i e oc dt V min iz ne r -o't i so'taiito in superile.e- 
d qui il emittore em-neipemente decorativo di • mto bbcrfiy 

Net d « e <i ri • ’-i - l.ne-i , diventi di un i ecce/ o- 

n ile sdì' b li'a ie~-‘ru ozn ‘etili s< uni mpul-o I.e =ue 
don’ e acche non o e di un,, «ensu-d ta a volte .r ìoeente e 
i vo te perversi u ii un, spinto dito evane-cen'e rapnie- 
so r ino ei»r< Z'< niefpe ’a .ili v t- one Mi in rci.'à non c>ra 
Mia» questo ,n K '.in* Caie uni e era solo eomp. icen/i Cera 
alche im'iii-' i ve- i e'eia soffeie-./i ipodd ~ f i/ one In hi'. 
ii'Oinm i e” coi a nn ai die mo'ivi 1 r fm’o (pie mot vi che 
no. piupro t Venni s 1 r. nrir , ri p. 0 ; e v iom> nm’n'i» .vi- 
lupp *i da Sdì e'e , Kokoschka p» ic nn,at d loro et-pre*- 
s- un tmio 

m. d. m. 


Roma 


PERSONALE Di MATTA 


1-crocia azzie-.siv l'.i alleZna — come «crvo l'ilo Calvino 
mula present i/.one di quinta bella mostra al, i «allena ••L'At¬ 
tico- (pazza di Spiana, 20) — inno ie singolari qualità di 
Si b i--t all M Pt , E no ì da oZZl. che d p. Itole cileni) sin dai 
Zini ni diul.i lineila di Spiana fi e imposto come una perso- 
nuiita-tipi) della pit'uia eontempoi mea e come uni delle p.ù 
da'unuche l.«uie della sinistra sui re insta K non c'e dubbio 
,-he con queste quanto m po»*n torinne a .scoprile che - è su 
questo momio. piopr.o »u questo e nessun litro, che dobbiamo 
tenere bene apeit. «li occhi per ricorrere per quali v.e ancori, 
per qu ili aiviilt e sp is mi, per quali smorfie e quali otti 
inconsulti, ma anche per qual, C'plos onj ili volontà e d'imma- 
« nazione e di passione Li natura umani cont.nu. a configu¬ 
rare una stia r-toui- 

C'era grande attta.i a Itomi per la mor,tr,i Matta dopo 
l'unpor'.unte gruppo d, dipani da lui ceezu.ti su -l’affaire 
Dhiimia lloupaeh i — uno d. quosti quadn. esposto qualche 
mesi fa all ■ L.brer.u K.n uid.. de-tò glande commozione fr-i 
u . arti.st. rouiin — Li mostia attuale che ricconi.e pitture, 
ncen* strile di ude uq po chi come noi attendeva nuovi 
fviiupp' i.guri'iv che ptender-cro avv.o dal cielo dedicato 
•dia vergole Oj un 1 i t na te. i di gì unii d.mensiOni dà il 
t 'olo a .a mo-tri .Sanno tutti fratelli, e gli altri dipint. intorno 
ad essa s. eompongo-io partii'»»..irniente Lesti ny rii e les-f e 
Duini) business che fanno un tr.ttico eoi quadro grande. Si 
tr.tt i di vari i *ion. fantastiche di un brìi,ante manierismo: 
la g.o.a di vivere e le danze di M it.sie. i baccanali della pace 
d I’.casSo sono grottescamente riportati .a un primitivismo 
rupestre Le veech.e .argille della valle del Tevere devono 
.ivfi eoip to pio'ond mie’ite Muti ne; suo recente soggiorno 
a •.uno .n nu'iche caverne l'uomo r. iccenna ii pa'-o di D,o- 
n.-n fra orride luci ih guerra di sterni.n.o e di infinite paure. 
Con fit inco segno funereo ’! p.ttore distacca dal! e ocrie le 
forme dell'uomo, le d-'seppeli.sce come farebbe un marziano 
cur oso e non troppo appa-fionato 

40 DIPINTI Di PIZZINATO 

Presentato da Mirio De M.elicli espone alla galleria Pene¬ 
lope Iv , Frat' n> f'f) Armindo P.zz nato qu iranta dip.nti 
dal li'ifl ad ozg; se.ez.on it. a.— u bene per otfr.ro un pano¬ 
rama completo delle esperienze figurative del pittore vene- 
z, mo Pir'e cospicua di quo-‘o pitture era inclusa nella vasta 
antologia della sii i produzione [iresom ,ta. l'agosto .scor-o. all i 
gì. e-’.a Hi v il icqu i Li Misi ,1. Vonoz.a. e d. questa mostra il 
nostro g orn i.e 'i a occup i‘o ,nip anien'e In questa occasiono 
vog. amo M)t‘o’ ni ire .i qua’ e vahd.ta d. un felice 
per.o io dei! ì pitturi d. P z/.uato. quello cub sta qui rapprc- 
sent ito da un buon terzo delle opere dalli Futura srduta del 
l'M.'i a fiat' i popoli roahono la pine .Non vuoi essere la nostra 
una bcmpl.ce indicazione d; gii'to 11 • periodo •• cubisti d: 
P./zinato non è soltanto pirte originale di un più generale 
momento di congiuntura con ia gnnde avanguardia europea, 
qiiel’o che un po’ sbrigata unente si è sol.ti indicare come 
.i moine ito dell i bprovuv il zza/io-e formale della pittura : * a - 
. un: e. ><)pr ittn'to un fiiomento a-sai fecondo di aper'ura 
i..e possiinl.ta. tppena -ondate. d t uni pittura ron p.ù o't.ca. 
v,s v o-riatur ii -t ca in a r< disticamente emblem it.ca. dov* la 
r i/ on dita deile idee determina, nella concretezza dell espe- 
r "ri/ i n.(lorica Ir, s'ru'tura formale del quadro riproponendo 
gli oggetti nella dimensione della conoscenza e del gmd.zio. 

1 .1 (pi.d/a • ut ni • li p i— one «chiotta di Pizzinato è la 
ori.ubi. i mr J i co ‘ri/ orn d un quniro. la «uà struttura 
sobrn e ' gru: carré « t ,n 'Ui-n Jccoritivo s.a in senso ti.ar- 
rativo-monuinentale Xel’e pitture recent «s mo quo;*.) co«tru- 
/ one ordun* i e « gn.f c m'e e nuovniente ii pi«'.ope domi- 
•-•ut.' di' p.*'ore e pozg i -i una -ogret i mcditaz.ope sulle 
i qu ..i i/e cub '*e {"eoe 1< t, , <j,ie-* i ,1 rezione di r'eerca. 
e non quella ot'.ci, * ui ib -n i‘ur i.i-t.ca. .,. r.Ostr, occh. la p.ù 
fer* e 

da. mi. 


IL « CRISTO » DI OROZCO 



José Clemente Orozco, « Cristo distrugge 
la sua croce » (affresco, East Wing, Baker 
Library, USA). De! grande maestro messi¬ 
cano è allestita una importante sala nella 
Mostra dell'arte messicana dalle origini ai 
giorni nostri, attualmente aperta a Roma 
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La censura a « Canzonissima » 


Università 


Urgente la riforma degli attori 
della televisione 


L’intervento di Pugliese conferma che nulla 
è cambiato alla RAI malgrado tutte le critiche 

Dario Fo c Franca Home vento che ha umiliato Iti direzione della l'V la tinaie 
non si sono fatti vedere in trasmissione, privandola di aveva vinetto e. lune, tua 
giro, ieri. Per definire alru- alcuni sketches principali, procedalo al taglio degli 
ni varticolari sulla prossima come quello di Fo su Caino .skctcht*.-» incriminali I.'oruu- 
puntuta di « Canzonissima * e Abele. ne di questo interrenti» »* ree 

i due attori hanno adoperato Quella di giovedì è stata .-ina e nuora allo »h*s-i ,em- 
il telefono. Poi si sono in- unti giornata drammatica per po Di attacchi. la « ('mi: >- 
lontrati con Leo Chiasso e Fo e la sua troupe. Fino alle nisstma » di Dario Fo ae li¬ 
cito Molinari. 20 la trasmissione era in far- ceni ricevuti a ti, erte sin 

X oil è difficile immagina- se e sembrava proprio che d(din prima puntata Ma pa¬ 
re che il centro della con- non dovesse andare in i nda, reca che la 7T' /.»*,«• dispo- 
versazione sta stato il duro per espresso divieto degli slil . „„ <t colta, a bisvar 
intervento censorio del’a di- '.nitori. Fo e i suoi collabo- mano libera noli ntPoad 
reziario della TV e, personal- rotori non volevano sotto- aprire, finalménte, uno -n>- 
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. , ... lilialmente, uno -ju- 

mcnte. di Pugliese; inter- 1 stare alla imposizione della raglio nella cortina di con¬ 
torniamo che da anni U. soi- 

—-——— -——-—--- loca Po ha donilo destreo 

giurai pei »t't settima ic, ita- 
^ 0 scalilo ti po> ime mairi la 

/'Wl /A " bloccai aedo 

B M—M m ■ ■ ■ ■■ BB ■ tempo, i ih 

M JM. -B.-B. -B.^^-B. 'mpo'icione tvn.sonu. Alla 

settima, tuttavia, dopo che 
gli attacchi di parte elero-a- 
• 'e e Hiseista *t ciati• > rqie- 

1 lp Kpauvnir 

^ St -0--0- 'piale un foglietti) piemonte¬ 

se aveva chiesto lì licen¬ 
ziamento) la situa:: me <’* 
-yr orecipitufu. Pugliese s i e e 
m - ■, m * ili ' J vi de n t e m e il 1 1 1 saltilo tu gc 

Cl | I \i ricolti. Tanto piu 

A. B v cinte partivano dm e'aivali 

t tpuilt. alla TV, g issort > e 
, ridentemente ancora fm- • p 
Nel eor 0 o della rubrica Per- ™ P p f comporre un mondo -, u .,„ t 

sonatiti). In rassegna ohe la TV ovattato, colmo .soltonto di bei . ... | 

dedica settimanalmente alle vestiti e di sapienti r. volto di 1 “ . ' ’ ","V, ' ' ’ , i 

donno, si è parlato ter. sera di cucina, minacciava di andar > } an i t u quinti»; 

emancipazione femminile. Non perduta per quella aannata 1(1 episodio hio.no (mio, 

e cosa che avvenga spesso, iniziativa di intervi^taie una spnitu.il su (timo e tueie. 

questa, nella rubrica diretta da diabolica -rossa- come Si- appunto: * Cauto poer nii-l 

Mila Contini, che somiglia più mone De Beauvoir t’n att.mo no / lui c'è rimasto mire /\ 

a una conversazione da salotto di terrore - poi. l'intorvistatri- t/h e preso il magone 1 e 
che a un programma dedicato co. fidando nella scarsa cono- piange aetpia e sale»). Pu¬ 
nì problemi della donna ino- scenza del francese della mag- ( ,iiese deve aver pensato che 
rìerna: e. infatti, ieri sera, a gior parte del suo pubblico, ha i ( . fondamenta della liAl-'l V 
parlare di emancipazione è t radotto - . - La signora Ho a ' qH)rna da „ lIV „h.T. . 

stata Simone Oc Beauvoir. Beauvoir dice che crede nel- ; ( . 1 

ospite della rubrica. l'emancipazione femminile, che J ' 

Interrogata da un'intervi- per avverarsi ha bisogno an- ^ n ,l,ni 'ere la turnm 

statrice, la scrittrice francese, cura di altre conquiste Mica- sione la tinaie, corra tutti 
alla domanda: Che cosa pcn- li-: un suono che può Mimi- avranno visto, e stola tra le 
sa dell’emancipazione’’-, ha gliare a - socialismo - Tutto a maio telivi 

risposto testualmente in fran- posto quindi f," duiupte deltint’ •■■i.m li¬ 

cose: -.le erois ò l’emancipa- Ma c'è chi conosce il fran- t( , enntcrmah > che uì'u '{Al- 
tion de la femme parco que je ceso e si è accorto del trucco 7T ,, 

crois au socialismo, od elle Dopo la trasmissione, ubivi- *' 

pourra soconder rhomnip dans mo ricevuto mimero.se telefo- . V!;' ' ' ' 

n trfiv.-iil Plani donne cili'il nate di protesta ai «.ornale, primijwn _ tinta > p a.rii, 


Per Simone 
De Beauvoir 
censura TV 
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N T cl corno della rubrica Per¬ 
sonalità. la rassegna che la TV 
dedica settimanalmente alle 
donne, si è parlato ieri sera dt 
emancipazione femminile. Non 
è cosa che avvenga spesso, 
questa, nella rubrica diretta da 
Mila Contini, che somiglia più 
a una conversazione da salotto 
che a un programma dedicato 
ai problemi della donna mo¬ 
derna: e. infatti, ieri sera, a 
parlare di emancipazione è 
stata Simone Beauvoir, 

ospite della rubrica. 

Interrogata da un’intervi- 
statrice, la scrittrice francese, 
alla domanda: - Che cosa pen¬ 
sa deH'emancipazioiie’’ -. ha 
risposto testualmente in fran¬ 
cese: «Je crois h l’émancipa- 
tion de la femme parco que je 
crois au socialismo, où elle 
pourra goconder l'homnie danti 
le tra va il, étant donne qu’il 
n'y aura plus de chònia- 
ge -. «Credo nell'emancipazio¬ 
ne femminile perché credo nel 
socialismo, in cui la donna po¬ 
trò a fila n carsi all’uomo nel 
lavoro, poiché non ci sarò più 
disoccupazione). 

La dichiarazione era chiara, 
inequivocabile e pert.nente. 
Ma per una rubrica come Per¬ 
sonalità una frase come questa 
suonava come una bestemmia. 
E* stato evidentemente a que¬ 
sto punto che Mila Contini si 
è sentita tremare il terreno 
sotto i piedi: tutta la sua fati¬ 


ca per comporre un mondo 
ovattato, colmo soltanto di bei 
vestiti e di sapienti r.cettc di 
cucina, minacciava di andar 
perduta per quella aannata 
iniziativa di intervistai e uni 
diabolica « rossa - come Si- 
mone De Beauvoir t’n att.mo 
di terrore - poi. rmtervistatri- 
co. fidando nella scarsa cono¬ 
scenza del francese della mag¬ 
gior parte del suo pubblico, ha 
tradotto: - La signora De 

Beauvoir dice che crede nel- 
i’omaneipazione femminile, ehi* 
per avverarsi ha bisogno an¬ 
cora di altre confluiste miom- 
Ii -: un suono che può somi¬ 
gliare a •• socialismo - Tutto a 
posto quindi 

Ma c'è chi conosce il fran¬ 
cese e si è accorto del trucco 
Dopo la trasmissione, alava¬ 
mo ricevuto numerose telefo¬ 
nate di protesta ai «.ornale. 
Ci chiedevano: non «ì vergo¬ 
gna la TV di censurare anche 
Simone De Beauvoir' Non 
deve rispondere Mila Contini, 
responsabile della rubra - 1 . di 
questo falso? Ci hanno forse 
preso tutte per dello id’ote” 
Sono domande gravi, alle qua¬ 
li. pensiamo la TV deve r.«pon¬ 
dero in modo circostanziato e 
preciso. Non è lecito offendere 
fino a questo punto finteli - 
gonza do; telespettatori e. 
anche, la digni’ò di una 
scrittrice come Simone De 
Beauvoir. 


Numerosi attori di teatro hanno partecipato 
ieri mattina alla riunione, promossa dal re¬ 
gista Alessandro Fersen, per l'istitu/ione a 
Roma dell'« Università degli attori profes¬ 
sionisti ». L'iniziativa si propone di svolgere, 
tra l'altro, corsi di tecnica psicologica, di 
mimo, e di completare la preparazione degli 
attori di prosa anche con lezioni di canto 
Nella foto: Ferruccio De Ceresa, Bianche 
Cardinale e Dante Posani al termine della 
riunione 


dei oi dir menti la 

tu MSrS^:::|Dopo inutili ripensamenti 

tt puntute ed esplosa l’dJfn» 


le prime 


Cinema 

Il delitto della 

• » ca P* FLN. rd incaricano che un a 

signora ivuerson | della cosa un fegatoso e aleno- « Canzoni 

lizzato uflicialc Quest:, con una (ÌU p U ato 
Cristina Allcrson, una dotto- dozzina di fidi legionar. <tia- 
ressa canadese che vive nella z j s ti. fascisti, assassini canni- ' iC ‘ > ” l "- 

Ingh.Iterra del Nord, è po>ta conip e l'azione, e acc uffa dotanti i 

sotto accusa per aver sommi- plorilo des.gnato Ma. sulla v.a rii ut log 
nistrato una dose letale di cal- r:tornn . p( . r de tu*»i : sui „ f( (furili 

mante ad un suo paziente, ma- regnar: e. :n\*ece d: assistere t 
lato senza speranza S: tratta a j ia f ut -,i; IZl one del prig.on.t ro {’'* . ’ ( 

con evidenza, di un caso di cu- i 0 vede assumere una parte 1 '• 


Marcia o crepa 


ieri, e la conferma pii < , ri 
dente. Propri , Pulir, gioì no. 
interrogati dai giornalisti 
Carina e Ciurmi min con¬ 
fermammo ,h non i fa 

forare p>u jier la te'ev.eo- 
ne - Almam — ugg’ ioga li¬ 
no — fino a che non •mm- 
bierainio le cose \ct'u si¬ 
tuazione attuale basta l'im¬ 
puntatura di uà fauci un,ri<>. 
basimin le pulire tic!l'ut tòno 
u.-riere perche il lavoro ih 
settimane e di mesi i-.id'i nl- 
l'urid. senza alcun ••spato 
per gli autori ». 

L'ultra s-era. sembrami che 
Dario Po volesse dimettersi 
e sospendere la trasmissione 
Piai sembrare, a prim i , i.-ta. 
che il non averlo tatto -i- 
fintiteli! il Silo ripianine ito 
sa posiCiimt coujormis:.’ e in ] 
acccttiiztone delle [ , inu> , . - n 
ni censorie La tenia è mi¬ 
che un'altra. Chiuder ,• con 
* Canzonissima t aere',Le n- 


Cartellone 

«bluff» 

all'Opera 

Tullio Serafin accetta, peggiorandolo, il 
programma respinto quindici giorni fa 


j eoe un mira, i mailer,* con 
- * Canzonissima t arre',Le >i_ 

1 Olili irato, in ogni eils.i. una 
sconfitta, un « diet r <>-!,-• mi * 
, davanti itoli attacchi h a ì- 
i rum log’: hor<ihc'i •’ fu« i- 
-tt. danniti a'ìo .(<•,': > <'i mi 
pwvmin ih procaci t Sn>L 
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ì ; 

M’U 

* • 

. a. i - tu 

r i ‘o 

” C 

Ihpl) c. 

’, ' *.t - 

\ ti 

*1* 

: *-!• i 

ie»* pr> 

l’or* 

1. ' 

!♦’(- -i» 

. II,-fi ir« 

i li 

Km* 

♦ • rii*' 

pi • « l* 

I!n* 


ì. un 

• fieqx» d 

wii 

Mi.. 

* t : .O-n 

i**’I ** Io 

; » : ( r», 

t * » » 

! »,* » 

t r. r 

i *> 

»# **. 

t 

i i! die i 


i * • * 

! . 

>r » in il'• 

ì un 

* V 

■*».f (* t« 

>f>n^r. » 

ì p.w 

\ » 

•io : 

»: i il .in** 

i li* 

• : tt 

a* !;•* 

: **r » ! : 


« Premio 
Roma » : 
bene i 
« Brutos» 


K‘ r ,m CI iud a \ il. i ni i 

:i ,• imii ellM» ‘-liuti mi’. ’. 

- *1- ,•>-■• i : -elidile q.ie-‘ i 
in mi I -eia* 1 -tei l’i mo pteiU i) 
li un i ,ie I i C l'i.'iine. u. ; ui :■ 
.MM 1 1 i C ; I iM tilt - 'Ut te 
; - i g i , ile.. ! il.«me Violi - . ita- 


L 4 *U 
i’i i 

i. ir 

l d *‘V 

. ì i -VI i* 

1 * 11 i 

: 11 * ■ 1 * > 1 

i '-fii>:ii|* 11 

• : i in 

. s* »» • 

* s i',’ I 

«sv’ol't’l v’ill 

tri* ».■ 

!» I i 


) .l\ V v* ’.ì 

»Ì i ’ 1 

MÙ pi. 

.i* l’Il » 

' > ,1 *' *’* 

V* *\ 1 

ì 1 * t * 1 ì 

v} v i i '. r 

» \U\\ »’ 


i 11 i i i - e i 1 

gii un. e 

IIM i ji il ’e 


e .’i/ti'i i'i 
a'.* : e. -nli..:l*ii 
11 \ i; i li .; u- 


i . i. i ,ei i no ex-eie elle '< > f- 

10 d i. il.i mi eu*,i ene aneli' . i 

un - e ! .1 i - ,g' Il .’ d • m i - ' 

• i o i in i.. d il. t 'Hi I a e a. ’ : - 

« .ni i.i e il |i il'l’l co e a da 

, un pe/.’o 'iti ‘u,’u a Mi - .',, eli 

11 m«gl..> del lopeitono • :i'•'i - 

| M T .111 ili* l’t 1 IMI.. li ’ li’ M.t’ 

I i :i i’,i 1111 1 en'iv i ..M.'lie con 

'. , r e i , II - i| I . M C' - 

• 'Mi'. \ 1 - e M1 j M e 11 >,|'. .11.'' 1 

i ■ ‘ 1 | ' i ! > ì 11 i e Mi i | l e. ! 11 d 111 

,• ni mi: e e un 'non lo Piti ' > 

! ■ ... -' i> i.i .1 te che \ l ' a 

e: - : .• m - m' itine i i . 

, M'U i line". .Mi \ . e 'etili» . . 
1 m i i : .-. a .ne u!i ■ Ci ' 1 I 
i|U d 'a. i e-.' p u e\ i.l n - id 

. l»\|i’i"| I ,1»! si un idi' .1 
una sempre ni e.f Ole lu 

'elle ìi’i t i ' i, in i. e 1 * . n 

! ! «•• II’ i 111 -.l’iitn I [ei che *.d 

.i«m ;i il i! p .li e.c.i >■•»'• 
.u a' li s.i • p i, ^ i d ; i ,i . • e 

\.m • i. c ni d -ni >\ c se - 
non « m pi.’ ’u'ii 1 e e. d li.’ 

\ . .■ in* m* «pi i-i ni i. c in un i 

J | ri mI'i i, ' -i e 1 line -'le i ' 1 

: oli - , c ip V o i ‘l'ii -',i i i 

| ipieilo ‘ 

I < e ti , i-o i • i die e : . i e : i 


1-0 i ■ I cl 
o m'.r ' 

■ I i i'cr”i 
e I OiV in I ' 


' nini - l’io 

I . I ! ' ‘ ! I : 1 - i ! I 

' --•> d -CO 1 -o 

\ im -o>n in ; 

II ielle i-co 1 * 

o i| i i ' ' I o i 
\ ino li 'utile 


il e--,'- 
.dii» ino 
■e 1 I il 

> Il 

Il • 1/ OMO 
i 11 I 1 ’ '. 

■ l'o'l » l 
M'i m i : 

: . i i .• . ■ t 


5 i‘Mi p ' fi 

<!’“• 

li 

('* n* 

• t > «ti . 

1 'fi'*.* 

il t li 

* t‘ 

in.tn* ! 

! i ni* 1 

1 . 1 fili» 

’ ! in 

Ìi> 

1 * 1 0 * i \ 

h i Uu 

l.i II’, i 

•fi-. 1 ! , 

* t ► 

t-n/ * 

:, i • ■ i » 

Miri' 

i ! ! 

, •: 

ti i |«.»*. 

’ . , r i * 

• s 

! |).:i • 

* . i' 

\\" A r 

, 1 * \ 

> h , 

lì * » J 

1 5» 

• ì m! 

! ! i : r. 

* * * 4 * 

f ’/( | » - 

»’» >* l 1 

• Ila • 

11 1 1 

l V * « * * 1 

* . <i 

1 ' ri 

I » Il 

M 

i* 

. * - 1 . 

;>!•>, : 

•\) \* » 

» ’i'M'i 

• 

• »'* i * « 

1 h 1 1 <* 


f. l ' . |«1 l eoe • \ 1 • IMI’! ' • 

• e • a. ( no m; r ino ri ii ,i - un 'Mi 

ohe 'li • : IV do il ! o s l 'idilli' • 

)' i i j i. ' e l i« i .i e i iltild ' i 

l'i i . B' ido - •• li i ’ i’o '. 

'ilio ii'i'in 'o , ( .se i' 1. : e u. i 

I 111 ‘ e i li - .' i i ■ '. i i ! i ! i i - * • i ■.’ t 

, '"a- i I, f ••• i ’ c. 1 . <| » - - 

e u<|,|i ; i" T/l. \ ' e i \ 


fi Ufi* 

n.« 

’ 1 

■ 

\ - 

tu \ } * - 

« 

t» 

». 

imo 

‘i II*'! 

.•II** 

n 

1 imi" 

m 

11 

• ) 

i 

)'.\ «) »!• 

ii 

M fi 1 

.1* * 

i t 

»- 

*.»" 

i . r r 

u* 

• V 

• .pi 

in* 

«> 

i> i • 

i S* 


dii : 

* • 1 1 

t*.i 

c 

*»n ! 

1 pin’IM» 

- ^ 

un I 

oh TI ! 

» \ 

H 

il lui 

i % i r i \ * 

•Il 

,1 ••» 

-f ’ 

* i » 

n » 

!.. ! 

i » .i « ri 

. 


.1 - pi fan 


La Za le wska 
Licenziata 
dal Mastro 
don Gesualdo 


M I - . 11.1 Ilei • ( .1 

> irò don ( ir.nubi, 
11 .dm.i /..ili '• -k i 
* ni i/noù- tei.”, i i - . 


• » ii, 1 /n 
e r.i’tia* 
i !.c '.eli i 
.1 del c.l 


tana s: a. avvalorato dal fatto import ante nelle tratta?.» e ci 
che l'imputata e ;1 defunto era- p; , C (. che. nel frattempo, si so¬ 
no amanti da tempo, ma la giu- np iniziate. Non cred.ate. però 
ria propende per la tesi acci- ^ trovare .n qties’o fin,.!" Tic. 
dentale, e condanna Cr.st.n.i sn dd.sfaz.one p«r la tre- 
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! 1 ’. uni i 


si sappiami i audizioni nel- / 
le (pini' si lavora alla TV. K i ' - " -1 

, ...ii 

s'ono (Oud’ZI UH ’inpa:.-’ e,'*. * • 


M.,-cigui. Palliare: d 


ocoiao. I V,, j -: j ce ai snan.siaz.one P «i i:*-- sono < orui’rr »ru ; in/>■ > : e : ’. 

come responsabile di om.eid.o j, ua r agg;un*.i vi troverete. ;n. , n ,iah dimostra »•,» , 

colposo. Scontata la pena, e vccr> rammar.co e dis ippun- , 

radiata dall'albo dei medici, la ro jj fllm d ,d res!o . non rl ,ft Lnftn K mancar,.,ì ilt . - 

donna cerca lavoro, ricevendo cssere preso «ul serio, p.eno berta. Di fronte a , esordi > 
solo umiliazioni. Poi. inopina- corn - ò d , stolte smarg ?««ate di Dan o sette :>'t:m,i- 


n i. /ora., ! 

■ cu ,le. Hai, »i.i i< 
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s,,orato 


tamento. le viene in aiuto prò- grazie anche a una d.«ar:nnn*e m» la. si era for-e s,,orato 

prio l'avvocato che contribuì SC p n egg:atur. - , <Il foggetto e d r ; ;r ,osterà ciru'ca- 

a spedirla in galera, tal Ste- Arturo TofanellA e alla grò-- f| . ) lr g t i )(J ttap!ni per otto- 

phen. Costui teme per la S-O- soIana rcRÌri di Frrink Wish.r umi rlTor ' m „ \r,norra- 

vane moglie. I.iana. affetta da Accanto a Stewart Grange: re. . 

squilibri mentali dopo la scorri. c; ?, ìno Durian Cnv. F ,u«*o U( " t "' u rr ' 1 ’ ’ ' " r 1 *' 

parsa del padre, perito in un Tozzi. Riccardo Garrone. Mail- teieri-ii o tosse m, n>> m ,,- 


co.-e '-isserò ca'i,'ca¬ 


liere una riforma lernorra- 
tu a doli'Loti red’ >1 > '’e > e 


incìdente di macchina: _ non j-( Z ;o Arena e altri, 
avendo altra «celta. Cristina 
accetta, dietro compenso, d» 

sorvegliare discretamente Ina- AlìlOrC pagailO azione r piu urgente , ho mm 
na. per impedirle di fare sc:oc- r~ / 

cbrzze. _ L'amore e i riti matr:m,»n a! I «• 

Ma. a comportarsi stranamen- noi j e «oc.etò primitive aneorr 
te, non e ^o.o Liana. Anche preteriti nell'Africa ed :.n A« * 

Stephen agisce in maniera cu- sono l'argomento trattato -, , ... 

nosa. ed e lecito sospe.tarlo q llps » 0 d ocumentar:o. che adì- Ld CldSSlflCd 

di sinistre intenzioni »erso ia na riprese di vari opera'or: con 

n«Sun‘o edave' diversa mano e srns.bilù c- delle Canzoni 

nrt d; co^toi. orc 6 an t o evaavt* « ^ 

re. riappare invece vivo e ve- nrma.o„raflc«» Il funi, a co. » 

Reto, dando materia, pure lui. fchenno grande, e .n'fre- <( mi.massima > in m-re: 

alle ipotesi pegg.ori. Insomma. rd P’ ir ' r * :a:n - dopo ,o peni,Anna oi".i;, 

11 giallo s’infittisce \ia »ia. e mentaro. d*eguale e corri da' o della prima * mando » .• 

culmina in ima morte non prò- da un commento parlato rh« ancora m testa la cm:zo ie 

pr:o casuale Cristina, che ha dentine.a scarse conoscenze ih lienis. Quaai qu , , 

tentato di improvvisar?, poli- noiogichc. comunque «oppor tju.snilu (441 (djfj volti, s, gm- 
ziotta. rischia d; finire, un altra ^ d.fferenz .3 d: quello la a una consideri l i) e <h- 

volta. sul banco de: colpevoli m „ 5 ; ca ; 0 dl stanlev W.Ison. a«. stanza dal (J:eio in un.» >!.m- 

. la po:. mere, un nuo.o ed j { , fuori po«to e d /.». di Puoi, <4(>2 47ò i oti). 

opportuno decesso. Ioscura ve- »o*m»men.» mori P o..u vi . ,, . 

ntò è eh.anta, con sollievo p rt - cattivo gusto. mentre n Lull-.t.» sic . ♦ 

lese dei superstiti. Passando in rassegna u?.»n 7 e ’ isano ha , tfeturto 


sarta c urgente di prima j 
1 L'eptsudio di froredi ha n.-d 


vere confermato /•/■*• <g * -',i [ r .-o p; 
azione r imi urgente , ho uà.; /• *. 


sono l'argomento trattato 
questo documentario, che ad i- 
na riprese di vari opera*or: con 
diversa mano e sensibile;, c - 
nematografica II film, a coler 
su schermo grande, è .n‘frc«- 
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Stephen agisce in maniera cu¬ 
riosa. ed è lecito sospettarlo 
di sinistre intenzioni verso ia 
consorte. Tanto più che il pa¬ 
dre d; coetei. orceunto cadave 
re. riappare invece vivo e ve¬ 
geto. dando materia, pure lui. 


alle ipotesi pegg.ori. Insomma. sante ed utile pur 'e 
il giallo s'infittisce \ia ’..a, e mentano, d «eguale e coi 
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Diretto con una certa cu- d i comunità spa^s® :n rem»*® nn au:i ’ nt,co exploit rompo- <, - p n , nq. r,:o Dur.qu. ' c • F «..ori .. bori , 
ra (soprattutto nelFambienta- p]aghe . il film si sofferma .no!- ì r f l "f\" r " l,r * blu ”■ : ' ìr-:o P -* 1 5- " eoi;,re --! ' " (<r * J 1 ‘ c,r ' v '” r 

zione) da Robert Stevens. JI ,, -- 242 000 voti. Sequ-m-, I.n- quir.'o rju-' < ».g..< ir - .- 

delitto della «onora Alleno* j f, Ch h : g 0 della ceiosia di Mas-he- m-r.'e cr. " . in'omo e. V. 

non sfugge alla meccanicità e vJwLiutTaoi'Vo ron ' <213.000 voti,. Legata a u ? egrt, - ’.:or.e ; m r;rnjo. «: - 

rnn va r» 7 1 flnal iti dei nrodottl dell Ta ‘* sono I sventura del g:o- . _i. . , \ . ' ... nropr.r, m-n.f* -:..t ■ r.ir.v.i de. 


convenzionalità dei prodotti del sono I avventura del g 

genere. Gli ingred enfi sono v.ne africano che erede d : f 
tuttavia dosati in modo abba- ter conquistare la fanciulla 


^ un granello di sabbi i. a, fi- d . Jhi:n , q u -. r do era.., I 

Idoneo, ron 182000 r Chi- . ;o « P .nt: ad r : «p.f »rt- flr. so: - ./,' 
ttarr.i romana, di Di lazzaro. ^ ,., d ,. do ; K .orn.,;e 1 ., punta.-.1 


ftanza scaltro da tener desta mata bevendo l'acqua del ni- ‘ f V/rórl,-,,ri \ 1 d' rd R 

midi continuo l'aitenzìonc c<>ri 131.000 tuli, Ancma f* quoa.j.et.i i *.5* 


quasi di continuo Vaitenzionci sce ll 0 ove la fanciulla s ; e ha- C<>n j n Volt * Anema o qijot.j.an, dt* ramo lonumz 
dello spettatore Ed ottima ^ «na‘a (r to mae co) o ran c ° r °' dl tura eoa 1/7 M.i r»<'o > r P't- .'..Ieri»' 

l lnterprrtazione di Susan Hay- J"*’* I ° a roti r ' X occ V n die. n»..n..-r.*o non «accede-,.- 


« Troppe donne » 
alle Muse 


del nion.iT.'o non «accede,,.- «. r.» 21 :»<» Frinc 

ward! ^Peter 'Finch "Diane ‘ Ci - m * n * di una * :ovan * d * Bili. c ',V n '71 000 votò Dnpo'laproY. muovo E fio «i e me- .Z K.fi-^ ir ‘' ' it,ir,,::,m ‘» x } lv< ' : ’ h,:1 

lento funa ex divetta che s. che dopo movimentate vieen- sima settimana, le prime due B 'V-ma nfVr^m^ del 0 rV' n% Màrchio. Ip.i E< n pr ,mentane lm, to per non nvolevi m nep- 
rlvela attrice di razza). Cyril de ha per coronamento una canzoni di ogni batteria tur- 1? i - n é nd ‘ ' . i» r.«\i'a ini.» -Tr..,;»«• <i-<n- pure I.i paiola I m, la p.'u- 

Cusak. Colore, schermo largo sontuosa cerimonia nuziale. ncranno in gara assieme f.d j. a Ustissima ' fine 'Unza un "|,ùjV l é SC Dc r, ‘hM r f ml 0 '’ Jvn/a ilc-ll.i/-.ilewsk.i h.i uu-s- 

M wif® aìtrC P Cr ,irl * rc P ccf, i fJ c * br.ciolo'di speranza’. ’ ’ M.'.ri.V’sr.-'ti V.', ae'di l-mm-.M- so f,ne all’.mpo.-,s.bile Mtua- 

* 8 * **• VltW finale. No: non ubb.anio cond.v.so Pass.»i rt equa. /amo. 
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*i* • <’/>;.* r <* i . . . , 

COLT.) * 4 1 ^ •* 

a Prok -. 1 »■-• r » ri*’ n./in ilme’i'c (>>:. 

i. ih-rg. . ì: • - ] , ji.j;»a/ o:i<. «ifi.!., ' ..im 

’-bufi.": o " ! Z f-”" - " - 1 "• ‘l‘" »• V . 

- . ‘ .<»' • • . a* ni' ippo r.t’l .1 i ih - «'i:i, 

- ' :, "'i Si.itte !i ■ >• i!.//.i/P»:ie ,!e! 

• ' a • li ’s é',, 'la -l vi don ( »• s ,i aldi,, dopi » 1 .» 

eh-' p\i r, lo '•• i- mala'.'ia < ile p» - r ipialcb. 

.1 -«>. i/ f. i - t.-nip.» *i,i iin;nob.l.//.i;<. ) u- 
f » r * ’ ti i r f » ,j « * t _ , 

j. • r ,* * 1 -•••*! ui ru*. 

a.ae! la».»! 0 . 

f-r., ra:,’,.., Stando alle w*ci e!'.*- rm- 

* ’ L* * ( l 

r ‘. ‘ lumi n* gli a m ! » - cu !in'fiifi'- 

■ ;i- d jsu- !■• -'o-ti'.i/ionfi della /-•< 

1 r* ir leu? ria Ce'.eiebbe ili» idm 

i.’i'l ; , 1 .. < .('t'n. an/; adì, : I ! : il i.l lilla 

. c ir'»- .'ir.. « p t < <•; i guerra di il«.:ine ». 

0 y II.din.i. mi.itti, atiebbe dab» 

una porr, <>:ab. i a L .La Al 

- !nn'i, protagon.'ta femnaa.- 

;»* io! telero.n in/o. 

Onne )* s t , daJi'ini/i.i della l.ivo- 

i.i/iniie una (ert.i tensu*ne si 
JSe e ere ita tra le due attrici che. 

21 tu, Frir.fi.» lungi -ia! f rat e rn l/za : e. nel 
«tu •• lai»' - gira deH'ilitllIlt» nie«e. hall 


-f>. i/ r. ì • t.-nip.i *j.i 
i * TI i T f » „ « » 
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rr*-» »u-; 

■ Stando 
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: min mg 

i.'.f, ri... 

-• .1 .Hi- »a S< 
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controcanale 


('omo in un cruciverba 

l.a nuora pnn',itg delta sere tlq pmo’,i u’bi 
dnesa ». ieri sera, e stata - cnz'ul t ro litighine della 
pnimi. lieti congegnata, velava dirimente la mee- 
ea nimbi del congegno in n no svolg’meiito che sem¬ 
brava a vere perlina aeeen’i ,!• amenità Su c’ • 
che accade in Una emnerg ( j, eorsighn. t •m / vati 
g'iiratj destinati a staìe'ir l'innocenza <> la co'ge- 
rolezza ,li un imputai », «, ,• •nilaga'o molt >; e 

non si può dire che gioito di un seni la,,,' un 

conti ibut,, sns-tmiZ'ale a ,pu •''•ndagine Ma cui 
ereihle'e- >] rari,) nonio ./• i , de », </. , mura'- e 

firopos-to dello Sfc<\i> cgmopo, > • sunh ' zi;’o ve!', 
di'MT'V i" cast mi z ioni con t so! '• i » ) < i -- * » Lavi. •>. e r • 
d’I'geiitement,' illustrato e. 'r tl ,/iini al 

tcletilm la ncccs-'arili canea di « i,p”'i.-e I n : p< z 
za *. nisomma. che poteva e ss ,'•-,• ,e,; i.” > ,-on •».- 
tere-'v»'. .,n»'g’i’ dtlqli iippiis.siaii.i'i m i g, >>eig I', 
tut'av'ii. miche in questa pun'm • non oM»n<ir<i 
queliti ematleristica che aveva "m a e u, > •, • . gl 
Ltmz n della «m' rie; una re<te lormeb , > • grn”:e"e 
molto di p’it di quanto in realtà r .»■ » dm \ • 
ieri sera, intatti, il tcìC'lm «> prc'en' rni e >v ,■ 

una sott'le ; miao’ ne ps' colonie,’. ■ ma uh , , ,• 

accorgeva, se <q<pena si riuscirà a staccar • ('gl 
chimi ./■ 'iispeU'e. che ; per unitigli’ e • Zar.» <,,•>(. 
s’eii s’ stolgerano lungo un arco p’utto 'o pive . 

ih!’•',• ognuno rmopr'i'a 'a siig parte, eoi . . 

p cedo ciuci crini Cam ampi,•, r’-fa eh e tu" , . 
cast rii’’ » , og puh - ia . non ehi ed amo (pi •dio cl < < > • 
t i può csscic dato Se ’g seme >• m a n t ' e ne e q‘ » 
>*a l’rello, possiamo accettai hi. ni fondo, g’ e» i- 
t conili di i I v i mi era * t ijii; «*,itna ndd 1 t f ! >i ni <u n e 
vette (hdl'iirte 

Ig sergtg de' secondo canale includeva mie’• 
un e, eezio’iale do, u mentm m americano sull'it’a- 
iiuiih -Cailii -• un * pezzo ~ emozionante, la co 
i • ’'oz*one scaturiva dalla colenza dell i* case stes¬ 
se Mg non s.ilo da ,piellg l’sata dii ottimi en 
ifsti. che ro'evmio e sapevano svanire i fati , e 
fol er!’ fiati In nuivs* rn,| ledeltù po ; «i (nifi, lo imn - - 
eh'iig dg presa Cr ha data una «crollaci, dcll'tira- 
gano * eoe ra'evg Ig pena di essere vista Le im- 
mng'ni avevano certo unii tor-g » n t r< n «eco, ma 
, 'alla eiailfiife r ri l'.’ada che qilfi-bt |m tu mmi t III I !'<! 
i ridi ti'c. -fiiififiafii come la tic e'g da un arco, a 
lo'p'ig q suo berso ,//mi Ih noi am’chc. altri na', • a 
pm I eo'nn 11 rehit or', ttitmh tmseorsi di tempo e. 
po'. ”'tpinvi’sii concenti uz'oiu' «a un'oia su uu 
m• nu n, 

\.,n si può d'me n tira i e o’m •. tra l ul’io. ,■/ vim'e 
del ,,’iuaa‘o per Iure ; cronisti In questo mo,l 
vi vuol mi amore per i fati’ che hg anta he ind e’ 
neq,i t red' zinne del gioì tini mino amn ivano. i adiei 
che nuifi.ipp.i. som, sigle man mmm i, , ,bilie 

legar del capitalismo monopolistico Mg non imo g 
sfatare del lutto F. q documentai io ,{< a ai iche. 
(erto, non tinttura il’ avvenivi, ut, scottimi’ * ne 
e stata mia test’inontatiza: e stata, almeno, la tc-t'- 
m 'manza d, uno s/de 

g. c. 
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NAZIONALE 

G ornale radio - 7. 8 . Kl. 
In. 17, 20 '21. '2d. ti.33. CoisO 
d lingua tedesca. 8 20 Om- 
nibti-, l’r ma parte. 10.30 
La tailo pei I*' t-ciiole. 11. 
Uiiunbus Seconda parte; 12: 
Le c.aitiamo oggi. 12 là: Ar- 
leeeh no. 12..).-» Chi vuol es- 
a*r pelo., hi 80-14 Molivi 
di n.oila. II-II.jj Tr.iniiiis- 
s-oin rei*, «inali, lò 15 La 
nunln rifili*» arti: 15.!il) - Aria 
d e i-,i oo'tra 15 -J» L.e ma¬ 
li f»*M.iz olii «jxirtiee di d'i- 
in un. lo Sorella rial o. 
b" 30 Corriere (1**1 d'«<’o 

iiui« ea ri.* e.iiii< - ra. 1 » 2 .) 
Estr.i/ ntn del I.o’to. 17 20 
l'ii.» stjgoiie al M et ro (x)ll- 
tan l’r ma trasmise otte 
»)rehe*tia e Coro del teatro 
\!e»ro|*il tari *1 N»*\v lork 

r|ir**'t.i da I.eojxalrl utokow- 
«kv e Fau-'o Cleva, IH.40 
Orchestre dre'te da Bert 
r.ampteit l’\r I S!ap!et*>n e 
’.’.'.ifi |\ Hemrm. IO IO II 
m male d*-il' Indiutr.h. 
pi'id M«*' vi *ii g osi ra. ’.’n 
e 21 l n.t g orna’a lunfi.a 
un imo Bufi o Iratnm.a d 
Gii do Itoci - .! Itegli fi I.’I g 
S'iuarz ria - 21 1 » C.in/on 1 e 
ii.rn.de ordirai-. 22 S»*i!u*e 
s'i.r ene ib'l B;,rlatn**nto Ita- 

I ai.o. a rara Mar o Bom- 
rn-*//..i!r. i La caduta della 
I)•■-• r.a (li»7*!i. 22 2 » - Miu ca 
da b dio 

SECONDO 

G nrr a'e rad r> K MI. 1» 20, 
io Mi 1 1 .io IH .a . 14 HO. 1 » 20, 
l*-,.»u 1 » 'iti lo fio. U* * 0 . Ju -»0 
21 20 22 .-.il. 7 4 > M u » fi! *' 

fi ' v.a fi i s. olii tur t clic. K 
Mu- « li*» d* 1 in i»t tu* F» 55 
C..r C»|ori,a Ciir :d in. K.iO 
R tra- il ogfi . M V d z o:.e 
or g mie. o 1 > f d /. uni d. 
pi--«> ‘*85 C »f r cc O ital.a- 
i.»j. 10 55 Ca';/i r.i canzon.. 

II M’i-rp. p< r voi che |a- 
vora'e. ifi 20 - 1 *. I rram «< o. 
n - r-'g omli. P la s-gror.. 
rie... ]i i,re»eri'.a. 14 I-Tti- 
:.!ii. e su - ( ;.n/<»n.ss ma -. 
MI'i Veci alia r bada. 
14 45 Ret-ent.Ss n.e in ri! : - 
rro-o’io. 15 Mosche di 
tj 1 rr.. 13.15 Angolo mus eale. 
1 » 35 Poreer d - .r,!. ifi.35- 

Fiiror,»ii a. Ifi '<> t.liv.ca da 
t),...o. 17 2.5 - E”raz ani dei 
I o'to, 17 40 Mus.Cii da bal¬ 
io. 18 55 - I vo-:r. preferii.: 
I:*.'t» Cappello a e l-ndro. 
?ii 55 - Ronfia di r.otte. 215.5 
Incontro co! melodramma 

TERZO 

18 30 Cifre alla maio. 
18 40 Libri ricevuti. li> Ro¬ 
berto Ltip - : lu.13 La Ras¬ 
segna Cultura inglese: 1*) e 
80 Concerto di ogni sera 
Franz Joseph llaydn: Franz 
Sehubert. 20.30 R:v sta del¬ 
le riv sì**. 20 40 Cari Mara 
von Weber. 21 - Il Giornale 
del Terzo 2120 Piccola an. 
tolog a poet ea Hani.'n l/»- 
pez Velarde. 21 30 Concer¬ 
to 


primo canale 

P.30 Tolescuola n 


17.30 La TV dei raqazzi 

io lfi!«t.r, bi Uperaito- 
ne «iK - fi(,r«i» 1 Piloti "or.ig- 
k'l"«l i 

18.30 Corso 

di popolare 

< -♦•(‘i n! " 

19.00 Teleoiornale 

il»*,.« i 1 »” * i prima inII- 

/ 1 " i !»■ • 

19.20 Tempo libero 

li i •* 11 ► - L ei 1 lavo- 

r ,io»n 

20.00 Selle giorni 

» 1 ' r ! im.it.!*) « * eurj 

• !l J «(TcT ) 

20.20 Telegiornale 

H H *1 t 

20.30 leleqiornale 

Jhii.i 

21,05 Rinaldo in campo 

u i, i :. ri» i c i.l,.» i.ii.im 
* i.M M”.lagni* e Liel-.i 

M.' i . !(. ci d degli ..ut >rl 


22.00 Anni inlrepidi 

22,25 Le tacce 

del problema 

23,10 Teleqiornale 


• u»* nwiibUe vii V* m- 

-a * » ri (. li i : * ti - 1 1 *. I _v»rvi 
r\ -• i .o i tic 11 .i ( VI oi:n- 
t % i 
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• O r* * 4 
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secondo canale 


21,05 Operazione 

Archimede: 9 km. 
solto l’oceano 

21 tJO IpF-vinrnale 

2? 05 Chiesa a Concilio 

22.25 La serva padrona 
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Questa sera, sul primo canale, alle 21,05, 
va in onda la rivista di Garinei e Giovan- 
nini ** Rinaldo in campo ». Nella foto: 
Domenico AAodugno e Delia Scala 
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lettere all*Unità 


Un lettole « sfida »> 
un giornalista 
americano 

(.'«ira Unità, 

ho (imito l'occasione di (issi¬ 
si ere. nlln 'J'elecision *>, mi un di- 
hnttitn tra alcuni rappresentanti 
della stampa estera h.bhi modo 
così di sentire pronunciare, da un 
dinrnalista americano, uha sene 
ili sciocchezze, tra esse le ne rito 
alcune: il diritto defili Stati Uniti 
di fare il blocco a ('aha. e in (pie. 
sto senso alcuni prnsarano che plj 
Stali Uniti fossero una « tiare di 
caria », <? infine clic neidi Stati 
Uniti ri fi libertà e nell'Unione 
Sol letica no 

In. se mi permetti, cara Unità, 
correi riroh/ere a (pici (pornali- 
stn alcune domande: • 

1) Se qli Stati Uniti si sono 
armanti il diritto ili porre il bloc¬ 
co 11 ('uba perché si senti ratio mi¬ 
nacciati (cosa assurda. ( purché 
Culai non poterà mai minacciare 
un colosso conìe oli Stati Uniti), 
l'Unione Sovietica come dorerà 
reiipire alla cintarli di hnsi missi¬ 
listiche che fi stilla posta tutto 
intorno ai suoi rollimi da parie 
dei/li iirnerìriiiii' > F. la Cina come 
dorrebbe rear/irr alle basi che 
sono state pò de sul sito territorio 
ili Formosa? 

2) In tinse alla politica, di for¬ 
za e ili minnerm chi jinlcrtt pen¬ 
sare che (ili Stati Uniti fossero 
una v tifirr ili carta Proprio 
per la politica > ii i mi irata ali Stati 
Uniti sono sempre apparsi come 
nuli * tiare reale » 

2) I.'affermazione della libertà 
arali Stati Uniti può essere con¬ 
siderata rnliila'’ Alloro et dica 
(pici (/inninlista che sarte fi toc¬ 
cata (li comunisti di (pici paese, 
che in realtà sono l'unica rem op¬ 
posizione al reipme capitalistico. 

Che al potete neidi Stati Uniti, 
et sin Kriinedn deinncmttcn. op¬ 
pure iVt.ro *1 repubblicano, la so¬ 
stanza non mnhi F.ntnimbi hanno 
un unico ohhirt 11 co: rafforzare la 
libertà per i cunilidisti 

lo sfido (pici unir md i si n a farsi 
promotore di un morimcntn poli¬ 
tico (che non ni comuni tà ) il 
(linde abbia l'nhlncl1 1 co ili cam¬ 
biare le strutture capitalistiche e 
ili limitarne il monopolio, per far 
posto ad una società se non ili 
eiiindi. più pinsta e pia umana. 


Dopodiché sarà dimostrato se epici 
* mondo libero », sarà veramente 
libero. 

SKKCIO CION’IN'l 
Peci ioli (Pisa) 

Una contraddizione 
che ha contribuito 
a salvare 
la società umana 

Cara Unità, 

nonostante il pericolo che tutto¬ 
ra incombe sul (tenere umano, pa¬ 
re che una schiarita si delinei al- 
l'orizzonte, prozie alla lolla con¬ 
dotta dai lavoratori d'anaminardin 
ili (ulto il mondo: ma dobbiamo 
dare atto che anche tante perso¬ 
nalità del mondo ilei svipere, si 
sono prodipate onde senapiurare 
una immane sciuparti 

/•." utile rilevare che anche fra 
tante voci accorate vi è stata quel¬ 
la del Sommo Pontefice il 25 ot¬ 
tobre u. s. F.ssn si fi rivolto a < tat¬ 
ti » r di nomini di buona volontà, 
onde prndiqnrsi con noni mezzo 
per sconpiurare la atterra. Inte¬ 
ressante rilevare mi passo testua¬ 
li? ore ilice: «Su tutti eli artefici 
di que-àn pace e su rinatiti lavo¬ 
rano l'un sforzo sincero per i| ve¬ 
ro bene (lenii nomini, scenda la 
eraii'le benedizione, clic con af¬ 
fetto ad essi accordiamo.. ». Or¬ 
bene chi è stato, nel inondo che 
si fi prodipato per sconti'arare la 
(picrra almeno per ora? la primo 
hmoo il capo del noverilo del- 
FI'KSS con il suo popolo, poi tatti 
i la voratori piti coscienti in tutto 
il mondo, con alla lesta i partili 
cnin ii il isti. e tutti i /impressisi’. 
cioè pii « scomunicati ». 

Ora si domanda, come si può 
conciliare la scoiti unica con In 
prandi * benedizione? Pensiamo che 
chi ili dovere chiarisca In impos¬ 
sibilità di una cosi el idente coir 
1 rudilizione ,• si riconosca la fine 
dell'annteniii Orrnnnentc. Sua 
Santità, con fide nnierosn atto, ha 
inteso condanna re la sopravvi¬ 
venza della scoimi idra e incorare 
la fratellanza depli nomini al ili- 
sopra di noni ideolopin politica, 
ha inteso unire t tutti » oli nomi¬ 
ni di hnonu volontà. senza distin¬ 
zione. onde salvare •/ penere ama 
no dalla sua totale disi razione, ed 
lùlli ha compreso che di fronte 
alla salvezza della società iinuma 
non ri era altra scelta. Non si 


poteva certo invocare la bomba II, 
ontlfj annientare gli scomunicati, 
come aveva fatto tempo fa un mi¬ 
nistro de. Quindi, in Sua Santità, 
ha prevalso veramente la volontà 
di pace onde salvare l'umanità, 
al di sopra di ogni principio ideale, 
al (piale oqni uomo ha il diritto 
di ispirarsi. 

A. D. 

Poma 

Un libro sugli scandali 
per la D.C. sarebbe 
più di una 
battaglia perduta 

Cara Unità, 

un argomento scottante mi sol¬ 
ici ira ogni volta che un democri¬ 
stiano ìfarla di onestà, (fi stigghi 
amministrazione e naturalmente 
di libertà nella giustizia e vice¬ 
versa: gli scandali jnù famosi di 
(posto dopoguerra Sono fatti a 
tutti iloti, sai (inali è stato buttata 
molta acqua e che la maggior 
parte della popolazione italiana, 
anche (pieliti più sdegnata, ama 
oppi dimenticare ]ter amor patrio. 

10 ritengo che il rietiiamare afta 
memoria depli italiani tutte le 
operazioni condotte nirhiscipin del 
maleostunte, del sottogoverno, del- 
Fitlcgnlilà. possa st'rrirc a matu¬ 
rare la coscienza dei più sprovve¬ 
dati (•(/ anche di molti solititi che 
pouf i lìmi no (piasi sempre per sen¬ 
tilo dire. 

Non si tratterà naturalmente di 
un'operazione scandalistica a fine 
elettorale, ma di una scria docu¬ 
mentazione attestante ut t ra verso 
alti illùdali. Fono' ne. lo sviluppo, 
la scoperta c tu persecuzione de¬ 
gli scandali che hanno maggior¬ 
mente colpito l'opinione pubblica 
dal 1945 ad oggi: ('ippico, Giulire’, 
Fiumicino etc: nonché di altri 
latti che sono rimasti nel mistero 

11 mio. insinuimi, vuol essere un 
invito, n chi Ita la possibilità di 
documentarsi sufficientemente, n 
scrivere un libro su (picsta mute- 
ria esplosiva che. secondo me, po¬ 
trebbe rappresentare per la D C. 
molto di più di inni battaglia 
perduta 

{.'avrei latto volentieri io stesso 
se ne avessi avuto la possibilità. 
Mi auguro comunijuc che la mia 
indicazione non cada nel vuoto. 

FU ANCO C IN COI. ANI 
Hecanati (Macerata) 


.( - : ’ * ; - - * “* 

.• VJ. . ->/V Hi.» \<s; < v 

Gli ex combattènti 
del 'tS-'l 8 
difendono il loro 
diritto alla pensione 

Hiceriitmo numerosissime lette¬ 
re di e.v combattenti del ’15-’18, 
tutte dirette a dimostrare if buon 
diritto che essi hanno alla pen¬ 
sione. pi volte promessa r fino 
ad oqqi non ancora concessa. 

Per assoluta mancanza di ;pa- 
zio. e tenuto presente che la no¬ 
stra rubrica ha p'à pahhl’cato de¬ 
cine di lettere su f(Pe argomento, 
siamo costretti a scanalare soltan¬ 
to i nomi degli e.v combattenti 
clic ci hanno scruto protestando. 
Essi sono: faiiiemo Parali:, di Ce¬ 
nala IPisa t. l'e<> Berti, Colle Val 
d'FJsa (S'emt). Iaii”i Bianchi di 
Roma: Giuseppe Baiocco di Ro¬ 
ma. Rosario Passarello di Paler¬ 
mo. Giuseppe Massaro il: Casa- 
' massima (Bari); Giuseppe Grossi 
di Roma. 

Il giovane invalido 
Maffettone 
chiede, aiuto 
ai nostri lettori 

Cara Unità. 

è ancora il giocane invalido et- 
ri le, Ugo Ma) lettone che ti scrive. 
Dai tuoi lettori trovai un fraterno 
aiuto, dopo la pubblicazione del¬ 
la mia lettera con la (piale espo¬ 
nevo le mie vicissitudini 

I soldi che mi sono stati man¬ 
dati mi hanno aiutato a tirare 
avanti un po' di tempo, ma ora 
sono alle strette, senza lavoro e 
ho deciso cosi di ritornarmene nel 
Venezuela da dovi • lai convinto a 
riinjìatriare con molte promesse, 
poi mi sono trovato sul lastrico 
e senza assistenza. 

Non so a ehi rivolgermi per 
chiedere aiuto. Mi rivolgo ai tuoi 
lettori nella s /teranza che possano 
aiutarmi, anche in piccola parte, 
u sostenere le spese per il mio 
cs))utno. Ringrazio fin d'ora tutti 
coloro che vorranno aiutarmi. 

UGO MAFFKTTONE 
(Homa) 


CONCERTI 

UDITORIO 

Tulliani, (lumclllca Un. alle ore 
7.SO per la Ktiifùune ileU'Acca- 
lomiu di S Cecilia («api n. H) 
•(incerto diretto da Fernando 
'revitali coti/ la partecipazione 
lei pianista Wilhelm IJaekhaos. 
.Insidie di Uartok. Unsi.ni c 
Jeetlioven 

ULA MAGNA Città Univers 

Mie 17.SO (abbonamento n S) 
(incerto del pianista Arino, 
benedetti Mieltelanneli In pro- 
ramma : Beethoven, Cliopln. 
icbussv 

TEATRI 

RLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco. 16 l ei 68865D) 
■Mie 21 Compagnia Aldo Iten- 
linc, in: • I.a mascherala • di 
\ Moravia, con A Hata, ti 
lettoni. G Marcili, M Hlgln. 
.V Motnndl. U Calandrtieeio 
\ Mummulo. N Scardina lle- 
•ia di A. bendine Domani al- 
e 17 

iRGO S. SPIRITO 
Mie Ili Cullili D’Origlia-I'ahm 
n * (piando Dio chiama... » no 
intingo, -t quadri e un epilo¬ 
bi di V Ca.-olli Prezzi fallili 
ELLE MUSE (lei tìtiZ 848) 
Mie 21.SO « prima ■> F. Dominiei- 
1 Sileni con I Aloisi - M 
luardahassi, F Marchiò. L Feo 
n: « Troppe donne! ». Scherzo 
umico di A De Siefaoi No- 
ità 

E’ SERVI (Tel 674 711) 

Alle 21 Accademia Filodramma- 
ica Mantovana diretta da F 
Campogliano in .< Evviva al 
cine » 

LISEO (Tel 684 485 1 
\lle 21 Ernesto Calindri pre¬ 
senta « LTItirliilirrlu » (Il rea¬ 
zionario. innamorato t. Novità 
assoluta in due tempi «ii Jean 
A non il ii 
OLDONI 

Alle 21.SO Speli Inglese di Pro¬ 
sa « I misteri » con « Il dilu¬ 
vio e la donna adultera • di 
Ignoto: • Il piamo della Ma¬ 
donna • di Jncnponc: - Il canti¬ 
co delle errallire - di S Fran¬ 
cesco. Regia di Francesco llai- 
lev 

arionette di maria 
ACCETTELLA 

Riposo 

ILLIMETRO (Tel 451 24H1 
Alle 21.SO C ia del Piccolo Tea¬ 
tro d'Arte di Roma in: « I.'al¬ 
ba. Il giorno r la mille • di Da¬ 
rio Niu-codcmi Eli settimana 
ALAZZO SISTINA (t. 487 U*JUi 
Riposo 

ICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel 670 343) 
Alle 22 C ia • Buon Unirne » in 
« Un Nini per Briglia//! - di E 
Palli: * Il maestro • di M Soi-| 
dati. • Il Irltn r la politica • di 
V Mattia Regia di l. Pasciuti 
Domani alle 1«.(» 

1 RANDELLO 

Mercoledì alle 21.SAI « Pillino 
notturno pr Maritili» di Pi- 
SCopo con E Vanieeok. D Mi- 
cholotti. D Dolci Regia di V 
Di Pietro 
UlRiNO 

Alle 21.15 Eduardo |>e Filipjx* 
e la sua Compagnia « Il Teatro 
di Eduardo « presentali*» la no¬ 
vità assoluta - Il llgtto di Pul¬ 
cinella »- Regia dcH'autorc Pe¬ 
nultima replica 

IDOTTO ELISEO 

Alle 21 • l-a nona Imitata * «li 

Owen Davis 

OSSlNt 

Alle 21.30 Comp Cl lecco Du¬ 
rante. Aiuta Durante e Leila 
Ducei con G Amendola. E 
Prandi». L Pai-*-. I. Sanmartm. 
M Marcrni. G Si moneti in 
« Ah. quel blasone! - di G Spa¬ 
rinoci Domani alle 17.SO. 

ATI RI eie. s 6 o J2 òj 
A lle 21.30 Rnor*. D'Assuntn 
Solvejg si presentano in • lt**s 
so e nero • tre atti di Roda e 
Turi Va*ile Novità avoluta 
E ATRO LABORATORIO tVla 
Homa L'hera 23 S Co* 
matot 

Alle 21.li» Carmelo Bene e Giu 
Seppe- Lenii preScnianu n ri« III • 
sta uno spellacelo di Malatmw- 
sklJ 
ALLE 

Alle 21,30 Carlo Alberto Cap¬ 
pelli presenta Franca Valeri in 
« Le catacombe » di Franca Va¬ 
levi- Regia di V. Caprioli 


CIRCO 


CIRCUS HEROS 
Il piu grande circo del monito 
presenta al Velodromo Appio 
tei 727 30(1. il nuovo spettaco¬ 
lo l!l()2-*»:i Oggi 2 spettacoli ole 
II» e 21 Circo riscaldati* Pre¬ 
vendita biglietti OSA - Galle¬ 
ria Colonna, tei (ìill 310 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore Iti 
alle 22 

INTERNATIONAL 

LUNA PARK (Pzza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar 
Pareheggio 

VARIETÀ 


ALHAMBRA elei (83 7U2) 
la» smemorati» ili Collegllo coli 
Toto e rivista Marcella Ridilli 

(' ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713 306 

l.o siitcìiiorato ili Collegllo eoli 
Tutù e rivista Kampi-Aureli 

C ♦ 

■ESPERO 

I cavalieri teutonici eoi» U Mo¬ 
lili e tivif.ta Carosello Romano 

l!l( ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

l.o smemorato ili Colleglli» con 
Toiò e rivista Mimggio-Zaivai 

C ♦ 

ORIENTE 

I.a granile sliila con V Maio 
*■ rivista A ♦ 

VOLTURNO (Tel 471 a57t 

II tiglio (Il Capitan llloml eoli 

A. Panaro e mista Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 352 1 . 13 ) 

Il malioso, eoli A Soldi (np 
15. Hit 22.50) DII ♦♦ 

AMERICA (Tel 586 168) 
Marcia o crepa eoi» S Grangei 
(.■peri 15. uh 22.501 A ♦ 

APPIO «lei 77!) 638) 
l.e telila/ioni quotidiane con A 
Debili lidi 22.1.51 

( V M MI SA + + 
ARCHIM EOE dei 875 067 ) 
Tlir Conni erteli Trallot inde 
16,45-1'. 1 . 20-221 

ARISTON del 353 230) 

Il delitto «Iella signora Allersn» 
con S HailV.trd (alle 15.15-13.15- 
20 .Al - 22.501 S 4 ♦ 

ARLECCHINO t'Iet 358 654» 
Cronaca laminare con M Ma- 
stroianm DII 4 44 4 

AvENliNO (Tei 572 137) 

t.e tenta/tnnl quotidiane *-.ui A 

Debili (.die 15.15-1 ‘*.25-22.101 

(VM IH SA 4 4 
BALOUINA (Te, .14* .VJ2i 
Mamma Roma co!» A Magnani 
(VM II) DR 444 
BARBERINI . lei 471 1(1?) 

I sequestrati «ti \limia. con s 

j t.oren tallo 15.40-17.43-20 1*5-23’ 
IIR 4444 

I BRANCACCIO ( lei i 3.1 2554 

II delitto ioni paga con A Gi- 

r.trdot DR 444 

CAPRANICA rie) 6?2 *65) 

■ . isola «ti Arturo i prima I 

CAPRANlCriE 1 ì A .ti /2 465) 

Cronaca laminare, cuti M Ma- 
«troianm latte 15-17 30-20-22.5(i> 

tilt 4 44 4 

COLA Di RI ENZO . .d(l 584) 

Tenia/ioni <|unl oliane con D 
Debili (VM HI SA 4 4 

CORSO nei 6 ?lo'.«)t 
le bugie nel min leu*» <-«in M 
VlAdv I all*- 1*1-13-2*1.15-22.301 

S 44 

EUROPA i l et 865 736) 

I. afflila* amcrc con K Novak 
(alle 15 45-17.50-20.10-22.50) 

s \ 444 

FIAMMA ilei 4/1 IU0I 
TI - Koio e il suo pescecane 
(alle 15.30-IH. 15-20.30 22.501 

A 4 4 

FIAMMETTA (Tel 47(1 464 » 
Fi\e Finger F.X'errise (alle 14- 
lfi-lrt- 20-22 I 

GALLERIA (Tel 673 767) 
Marcia o crepa con S Granger 
(apert 15, tilt 22,30) A 4 



e ribalte 


GARDEN (Tel 582 848) VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Il dellltn nuli paga con A (il- upei.i/hme terrore, coll (dotiti 
laiilol 1)R 444 Foni (alle 1.4-17,1(1-20-22.301 

MAESTOSO (Tel 786 (ititit ,VM 1,1 ♦♦ 

I.alai ette unii spada per due 

bandiere (aprii 15. (di 22..ili! ,, ■ • • 

maj estic .Tei «, ' ♦ beco mie viso 

Amore pagano (puma) in .di- AFRICA (Tel 810 817) 

zinne integrale A|> L- .u ulti- ..ridere ,.,„i E F 

ilio 22.50 DO 4 4 Hit . 

MAZZINI (Tel 351 942» AIRONE (Tel 727 193» 

Il delitto non paga con A <u S ilies|ro eolitro lutti D 
DII lini (Hit 22.301 DR 444 ». ncu « 

MEI RO ORIVE-IN MacMe a.l iiderm» *•*.„ Il 

Cbllisiilii inveinale ...i 

METROPOLITAN (68.1400) ALCC , , el , i3 v W8 ) 

MIGNON (Te. H49 493 , / ,t ^ 


REX (Tel 861 165) | 

Itili» *• l’eppilio iliilsl a Herllii'i 

C 4 

RIALTO (Tel 670 763) 

Tre rullili» (olii con F Smalla 

' 444 

SAVOIA (Tel 86 ) 159) 

Una sdirla milanese con I) 

( i.iuhci t (V.M 13» Dlt 444 

SPLENOID (lei 622 3204) 

I.» principessa dei N'il" eoli I) 

Pagri SM 4 

STADIUM 

Solo sotto le stelle eoi» K Dou¬ 
glas Dlt 444 

TIRRENO (Tel 593 091> 

Slida nell'Alta Sierra con .1 

Me l'ira A 4 

TRIESTE (Tel KIO 003) 
All'Inferno e ritorti»» con A 
Murphy A 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

Il rilorno di T»‘\as .1 olili con 
T Ti.oii A 4 

ULISSE (Tel 433 744) 


Ali Dalia 


Scrollile visioni 

AFRICA (lei 810 817) 

Noli uccidere eoli E Tci/ieff 

IIR 4^4^ 

AIRONE (Tel 727 193» 

Silseslm contro lutti DA 44 
ALASKA 

Maciste all'iideruo con II Cha¬ 
nci S*M 4 

ALCE (Tei 632 648) 

I.a maseliera ili fango con (• 
t'oopci A 4 4 


la congiura dei dieci con S 

Clangci (all»- I5.2U-1 *•..*.» - 13.,ai- 
2(1.35-22.5(11 ' 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
Sai. Marrelln lei il ' 1 **•’* 
Sala A T odi di nolle n I C ♦ 
Sala It li il inno disperse la 
nebbia con E M Saint DR 4 

MODERNI) .lei Riti 28;» ) 
Opera/lone (errore, eoli Gleun 
Folli (VM II* G 44 

MODERNO SALETTA 
Cronaca (amili.ir.- nin M Ma 
stioianm DR 4444 

MONOlAL iTl’l HJT )!76 i 
I l delitto non paga * mi \ (. 1 - 

raid.ù DII 444 

NEW YORK (Tel 780.271! 

M.lieta *» crepa c«»p s Ci.iMOt 
lapell 1.’. idi 2 2..-t“ \ 4 

NUOVO GUIUEN •! /;>:» IIIIJ• | 

li il leni** ili'prl-r le iielilne 
|-“I» E M Salili I ap.-l I ! >. uhi • | 
ila * 22..'(» 1 l»R 4 i 

PAH lì, lei 7.14 5t>8 1 i 


Mollilo sulle spiagge 

I VM p.) DO 44 
ALFIERI (Tei 290 2 . 1 1 ) 

I Iroiola.iii ili I ra' Dta\*do con 

r I3.gtla//I c 4 

AMBASCIA IORI i lei 481 .170! 
(ili am.mi l di-iouo Imparare 
Citi I DollalllO- S 4 

ARALDO (lei 250 156) 

II «omanil.ilUe ilei lliog Minili 

*-on It llnd-oii \ 4 

ARIEL elei 130 521) 

la- aiienluri- iti Don Gnnamil 
«•«•ii !. Fli m> A 4 4 

AS 1 OH ile. 622 04091 
la -lillà nell'Mia Surra con 
.1 Me (tea \ 4 

ASTORI A .lei 8*0 245» 

lalu <- IVppiito «III i-i a lleiliim 


'roniro I pirati VENTUNO APRILE 1864 577, 
SM 4 l'.l Chi con S Lordi A 4 4 

I 426 700) VERSANO (Tel 841 185) 

llaiiese coll D |„-, i-po-iai.i cmi S l."lell 

II I») Dlt 444 (VM hit DR 4 444 

352 350» VITTORIA del d76 316) 

^ . . Mamma Roma «-..»> A Magnani 
1 , L .... +** (V.M Hi DII 44 4 

225 424) 

Lon-ii fai • • • 

m d.r sa 444j terze visioni 


I.a dia lioeea 
Monili*' 

ALBA 

Marra Walesk; 


ASTRA del S 
N*-a,iil.ito al -i 
limi 

ATLANTE 'Tel 
dii.urrà insilile 

Cl atg 


Sla .1261 
sole i"ii 


421* 334) 
\*-lo*-| 


Il «le litio del la sijjnpfa \ll i-r-noi ATLANTIC ' li’l dHI filli » 


con S ll.i\ u.iril salii 15.113.1 
2 l*.::o-L 2 ) G 4 4 

PLAZA ilei 68 ! 193) 

Tom e Irto bolle *• rl-,»i«-la 

! allo 15.30-17-15.-ir 21» IO 22. -0) 

l*\ 4 * 

QUATTRO FONTANE 

Il giorno |>io longn .mi l ■ *: » r. 
Wauie (all*- 13.301'' l>-33.l.') 

(IR 4 4 4i 

Quirinale elei u.z«»3i j 

S.iiilli Paeilie i..p*-D t.-. 3 o. ult * 

22 ) M 4 

OUiRiNETT A dei 67(MM2i 

l.aoi.mlr di 3 giorni «-••:» M 

Pr*-l*-\ lai:*- tu. I3..,0-. || .;«• 

22..-or S ♦' 

RAUiO CITY d -i Iti-» in.i* ! 

I rt(r iiii.i 'p.iri.i pi'r iluej 

li.mdierr inlt 22.-'l" \ 4 

REALE (le. 180 234) 

Cala, elle ima spada per due 

bandiere itili 22 . \ 4 

Ri TZ dei S3 < 481» 

rodi «Il lintlr u I ('4 

Rivoli «lei r>P 8 .s.d 

I.'amante ili '• giorni •-■•n M 

Pr. -!.- ia)I«- i«. «.-: ;..ài-.'o.:.o- 

22 .-1" s 4 

Ru« Y «le. 3/0 .104 • 

I. isola «Ir \rior.. i| im-.ai 
ROY Al 

II glorilo pio luogo ««-li -I « * li r » j 


\\ .1\ rie talli- 13.30-l'».la-22.30) I 

DI! 4 4 4 

SALONE MARGHERITA I 

* Cinema d i-s-.i» c li rO.rc e la 
\ tnleii/a DR 4 4 4 

SMERALDO (IO! l.il.iHIt j 
Mr llolili- \a In «.«ean/a c«.|>' 
.1 St*'\v alt C 4 ; 

SPLENDORE (Tel 462 .98) j 
Operazione terrore. >'«>n Oli-inì 
For <1 (VM Ut G 4 4 

SUPERClNEMA del 48.» 493) ! 
l.e | giornale di Nap.ùi (ad. | 
15 30-17.30-20-22.501 DII 4444' 
TREVI dei 689 619) j 

l.'afflUacamere. e«»n K Novak i 
(allo 15.15-17,25-20-22.50) 

bA 4 4 4* 


Ia»ll«- ili giganti ««ai F G.ni/a- 
.VM ).:» DR 4 
AUGUSTUS 'lei 6.11 455) 
C.m/oiii a Irmpo iti fuisi M 4 
AUREO dei SSO 61 li) 

I iiii./i.iOi •* 1 i-ai«- C 444 

AUSONIA I I «1 426 Hi») 

N.ild- -«•((/.1 fio*- «•« «si H M 11 - 
«-|:l;m 

avana i!rl 11.1.197) 

j I (tur in.ire-«-i.«l|i «-«»rs T «*l«* 

1 C 4 

I r «tele che Appaiono »c- 
® conto *d liloll dei film ® 

' (! r«*rrispondono olio -e- 9 
1 g goenle elassifie*»#ione per ^ 

generi 

• A =* Avventuroso _ 

• (' *= Comico 

© 1)4 -- Disegno animato 

• Do = Documentano 

• l)R => Dr.iniinatico • 

• i; =■ Giallo • 

• H — Mu-uale • 

^ S = SentimenTale • 

• ' SA >=■ Satirico m 

; ^ SM => Miirico-mrTologico ^ 

'• • 

Il nostro giudizio sul film 

• « ir*ie espresso nel mirto • 


BELSITO (Tel 340 887) ULISSE (Tel 433 744) 

tua storia «ilhiiies.- e•"» D , iux ,. Mlll re di Ai» «alia 

(z.mhrtt (\ M Iti» 1>K + + + j () t .r>-K 1 

BUlIO ilei KiJ 1 U1UBJ v/c mt 11 fvjfi APRII F (Kfi4 1 

Giulio Cesare contro I plrali VENTUNO APRILE (861 

con A lame SM 4 " «**.» <«■» s *•»«•« A 

BOLOGNA del 426 7UU) VERSANO (Tel 841 185) 

tua -(uria milanese coli D |.a eioelai.i coli S I.on-n 

Gaubert (VM ISO Dlt 4 ^* (VM 1*71 DR 41 

BRASIL (Tel 332 35U) VITTORIA (Tel 376-516) 

■ toccacelo ?" -i bore" Mamma Roma . .... A Mag 

M II.) SA 4 ♦ ♦ (VM pi Dlt * 

BRISTOL (lei 225 424) 

lliin .ircin ‘7*1 S Lor« iì r ■ 4 • • * 

ivm hi» sa 444 terze visioni 

BROADWAY del 213/4») 

I.a laiuiglta assassina ili Ma aqhiACINE (Tel 33U2I2I 

llarker « ...» I C-.ffin » ... . brìi* la *''on 

(\M MI <• 4 DR 

CALIFORNIA (Tei 215266) alBA 

Hoc*..«ci*. 7" con « J- 1 ’'*" Maria Maleska eoo G (i 

* \ M l fl * ^ ' ♦♦♦ Di; 

ONESTAR (lei 789 242) ANIENE (Tel 89(1 817 » 

.. yr ' Dlaxolo con , „ rl ,... ..... G 

l I>'i;n.i/.T I ♦ li) 1 

ClODIO (lei 355 657) APOLLO ilei 713 30(1) 

Gli amaiui .Irton» imparar*- Mj f|i _ |p „ „ 

con I Don.,ime S 4 ... m 

COLORADO ilei 617 4207) AQUILA del 754 951 » 

CRISTALLO ' ( lei 481 336» i'IIIm'h r "" ", 

| leoni se..„-,,ali con C ‘ j A R E N ' UU A (Tei 653 360) 

OE^LE TERREE o3.|6«V| ^ .. -* lV « D*S 

* DEL VASCELLO de, 588 4541 ^ XiZiuL IM 

, Mondo sulle 'Idncge^ AURELIO (Via BenUVogl 

DIAMANTE «lei 29.1 25») ” r '’ l’ ,,, ' r re > J 

. 7 " ( XV ]m s'\ , ’ , 4 44 AURORA (Tel 393 ('(.')« 

DIANA del /8ÌM46» * V 

I na -Iona oiilan*--*- con » «i/nDin *-s„i ? 3 -ali;i 
I G.ml.«-n « \ M 13. DR 444 AVORIO ( .el , 6» 

i _ li» amo di ami <h Pl.i-.-di 

! OUE ALLORI «lei 26» 366 > .V.M :>•> Di* < 

j II figli** ili Sparlarli- c-o > BOSTON ( Via di l'-et i.Gala 
| n«-. \.-~ SM 41 i- e i 43(| >68) 

ÌEDEN del 3S» (1188) , , ^'nd. (uònd-gg. del l! 

1 Mamma Roma con \ ll.igii.mil i . in , , 


NASCE’ 

l’-ico con A l’«-ikins 

(VM 16 1 C. 4 4 

N I AGAR A (Tel 617 3247) 

Tre contro tulli con F Sin.(tra 

A 44 4 

NOVOCINE (Tel 566 235) 

Il piu grande spettacolo del 
mundi» culi J Stewart DII 44 
ODEON 1 Piazza. Esedra ti« 

I.a disperata nolle con H Fon¬ 
ila DR 4 

OTTAVIANO (Tel 358 059» 
Canzone a tempo ili Tolsi 

M 4 

PALAZZO (Tel 491 431) 

Riposo 

PERLA 

T.ir/an e la romana magica con 
I, Market A 4 

PLANETARIO (Tel 480 057) 
Carosello matrimoniale con .1 
Masut! SA 44 

PLATINO (Tel 215.314) 

I II reiu-retilolo con J. I.awiss 

i r ♦ 

PRIMA PORTA (Tel. 693.1361 

13 ( 111 con S E*.reti A 44 
PUCCINI (Tel 490 343) 

Riposo 

R EG ILLA 

I.a |»riueipi-—a ili deve- con 
M VI.oh S 4 

ROMA 

Il granile gaucho con R Cal¬ 
li,«un A 4 


RUBINO (Tel. 590.8*271 
Sepolto \i\<» con R Millanti 

(VM liì ) G 4 
SALA UMBERTO Ui74 753) 

Al \ min 1 e d'autore e di guer¬ 
ra eoit T Trvi.it DR 4 

SILVER CINÉ (Ttburtino MI) 

Rtp, so 

SULTANO (Pza Clemente XI) 

Senilità con (' Caidinalc 

IVM i*., Dl( 44 
[TRIANON del 780 302) 

| I imiti eoli Alba enti V Al..li¬ 
so DR 44 

Salo parrocchiali 

ALESSANDRINO 
Tar/an e ruolini scimmia \ 4 

avila (Corsi* riTtallii 37 1 
Viaggio in fondo al mare con 
.) Fontani»- A 4 

BELLARMINO (Tel 849 527) 

I in,Iliadi <-«,n I* listili,iv A 4 
BELLE ARTI 

I gialli di lalgar Wallace 11 . ’ 

coti B Lee • G 4 

CHIESA NUOVA 

I.a spada degli Orleans con .1 
M.ir.ns A 4 

COLOMBO (Tel 923 803) 

Satani- la treccia clic melile 
culi ., P.ivnc A 4 

COLUMBUS (Tel 510 462) 

II pt-d.lrro ili I.ari-ilo con R 

Kunpp A 4 


CRISOGONO 

I.a valle del «Moicani con R. 
Scott A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Draknll il \ endiealnre con M. 
Retri SM 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 
l*er.laiore non toccale le pal¬ 
ilo*- roti S Me IJuitm C 44 
EUCLIDE ilei 802 511) 
l 'ultima sparatoria con R Reti- 
M'Il G 4 

FARNESINA (Via Fattiesirta) 
lne;i:id-siiin> con K Novak S 4 
GUADALUPE («Monte Mario) 

I.a leggenda di Rolliti Homi 0,11 
E Fli un A 4 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 

Siiti.ad il marinaio con M ()’ 
Data A 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Sotto Ili bandiere con V. Hc- 
flm tilt 4. 

MEDAGLIE D’ORO (Via Due. 

I.a srerllfa con T Pie/t (' 4 

VIRTUS del 620 4091 

I.a cosa di un alidi tuonilo con 
M Siierul.m A 4 

CINEMI CI1K PRATICANO 
OGGI I.A RIDCZIONF. AGIS- 
KN\I.: Ailriaciui-. Ariel. Ilrau- 
eaeeio. Cassio. Centrale, Delle 
Terrazzi-. I.a l'rnicc. Numi» Olim¬ 
pia. Ostiense. Piatirla rio. Pinza. 
Prima l'urta. Rotila. Salti l.'m- 
bcrto. Salone Margherita, Ttl*eo|o 


Marta Walesk;» con G < ;.* 1 1! 

DR 4 4 1 

ANIENE (Tel 8!,0 817» 

I imi ili Fort Calilo col. G ll.i-l 

miltoii ' 4 

APOLLO del 713 3001 i 

I (rateili «Il le" il banditi, coid 

W Moti 1 - Di: 4 


W Mcins Di: 4 

AQUILA ilei 754 951 ) 

Ul'infcrno per releriilta coi .1 
liimtct ' 4 

| ARENULA (Tel 653 360) 

! la mena*'a ili Monza **•«»: (i 

I Halli l VM 1.-’. ■ DR 4 

j ARIZONA 

| Pi-cralort In Min- icans c«.n .1 
j P ii.lmeti.lo (VM 1”) DR 4 

[AURELIO ( Via Benuvi.gLot 

Oro tirila ,»,,,\rr«' con > Ha;, 
lieti ' 4 

AURORA (Tel 393 Ili!) 1 


| Mamma Roma *■«•:» A Magli.mi ' ’ ,, 

1 rcpCDiA 'VM 1 HDR ♦♦♦IcaPANNELLE 
[ESPERIA . .1 «- f t .1 1 

t \nimr spoirlir o’H i \t 

; • ... «... . * ivi» M 1 m . 11 * * ! 

4 \ M 1 ** i li!» f 7 * Atei /*\ 


('|»]|»ll KfDNM) ('(•!) f Subitili 

♦♦♦ 

AVORIO (Tri 7SS 

Io nino di -imi ih MI.i-ctti 

« V.M h » IM> ♦♦♦ 
BOSTON < Vi;i vh l'.ri i.»:at;i 4 M 
lei 4 :urjr»ai : 

I ^r.imli (mirilrccr *!«'! 44 r>| , 

«un .1 I).(\ ^ ♦ 


‘FOGLIANO ilei 819.141) 


hr r«»ntr«* tulli *'«‘n F Sm.,trai 

\ 444 

GIULIO CESARE (353 360) I 

Il figlio «Il Spartani' *-.u» > ' 

ilev.S SM 4 

HArttEM (Tei 6911)844* ! 

>il\«->lro pirata Irsi*» 1»A 4 4 

HOLLYWOOD «lei 290 851) I 
I r mrraciglir di Aladtno \ 4 ! 

IMPERO «Iti 29.'* .2*»* ( 

la «alle «Irti.» ««-nitrita con ' 
l>iu «4 

INOUNO (Tei 582 495) 


j I.a «i-iolelta ilr» mos* lit-meri 

«-«•ii M Itemonge.-t * 4 

CASSIO 

I lillbti*' 

CASTELLO (Tel 561 7(»7> 

■ I t nemici « on H Ciiat-a-! 

| , V.M io C 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

I l i* strangolatore lolle DR 4 

COLOSSEO del .'86 ’J-V» 1 

i ! ilo s;uar*l«* «lai ponte « olì K 


Vali.-n*- «\M 1*.' DR 

CORALLO «Tei 311 621 1 
I l Cui S I.orcn A 

DEI PICCOLI 

Cartoni ammali 


■ «»,«» cPcj*;»iii«t di» .'1 a Itrrltno DELLE M.MOSE «V,3 


ITALIA (lei 846030 > 

1 lr«*nil>«.m «li Fra' Dia«o|o «'*-n 
( t«‘gn.iZ«-( C 4 

JONlO «lei S 8 fi 30!)) 

I «tur marescialli ron T«»t«* C 4 

MASSIMO «lei 751 277) 

; I I «-.Il alteri .lell'Apoealtsse con 


4. sta • Tomba cl» \emnet 
| L'isola misteriosa con M Ci.tig 
•n! ' ^4 

4 DELLE RONDINI 

J Pelle di ser»»rnte •-•■n ?-I l’r.ui- 
♦ , .lo l'R 4 

DORI A (T«M 353 059) 

.lì* l.e aiientnre «It un gloiane «-ori 


<, Forai I»R 44 : R Hciiv.cr DR 4 4 

«NUOVO ilei 5.38 116) «EDELWEISS (Tel 330 10.) 

Il tiglio di Capitan (fluori con I 1 cannoni di Naiamnr con G 
\ Panar- A4 1 «’.-ck A 444 

'nuovo OLIMPIA IELOORADO 

1 - Cm.-ina s* It-zn-n*- *: \ddtoj I pistole «e,ori o**n J r r.«ig 

Ktra con A Valli DR 4 ! .. ■' ♦ 

OLIMPICO «FARNESE (Tel 564 39a) 

I t na storta milanese t-o 11 l) I \ssj.sinio sul treno >-on M 
. (L.u'sil «VM 13) DR 4 44; Kutb.nfor*! tì 4 

PARlOLl «Tei 874 951, FARO ilei 509 8231 

I Tre rontro tilt*) e«*n F Sinatra la» scudi» dei Falwoorlh con T 

A 444 Curtis A 4 

IPORTUENSE IRIS (Tel S65 5.?6) 


seguente 

44444 o 
4444 <=■ 
444 «= 

4 4 *=• 

4 “ 

VM 1S - 


• • • • 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

medmere 

vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


\ 4 1 IVck 

IELOORADO 

\ririio • pistole «rloci 

DR 4! 


ÌPORTUENSE 

la monaca di Monza eoli C, 
Balli (VM 18) DR 4 

PRENESTE (Tel 29U 177) 

Chiù»*, pei restauro 

PRINCIPE tTel. 352 337) 
t tromboni di Fri Diaiolo c.'n 
U Tegnazzt C 4 


Toto c«»ntro Maciste C 4 

LEOCINE 

I.a città spietata con K Dou¬ 
glas DR 4 

MARCONI (Tel 240 796) 

Notte lenza fine con R Mut- 
chum DR ♦♦♦ 


Palazzo dello Sport - E.U.R. 

24 - 25 - 2« - 27 NOVEMBRE 

★ 

Questa sera alle ore 21J5 

SECONDA SERATA DEL 

PREMIO ROMA 
della CANZONE 

i cantatili più famosi' si alterneranno 
nelle 4 serale eliminatorie: 


.WG Kb A 
bue:. M.TIKKI 
Kv: ANGELI 
AV NKKIS 
C'ris’.t, * AM A DEI 
(ia«rg:*« t’(*\Si>1.1 N! 
Nev:l CAMKRON 
Aura D ANGELO 
M.rna Ilt'IlIS 
T.mv D AHI’INO 
Wilma DE ANGEI.iS 
1. uitiii FIOKIN! 

Jnim EitSTEll 
(bs.-lb. E E B HI NT 
Ib..-«::.« M ITI 
N- ìiv kiohamont: 

FANTANIt'CHU) 

.Tosi.urne GII.BKHT 


E(il'AKIN I 
Lucuitn* GLORI 
Enr.c*» LHOSSi 
GIORDANA 
Aitrt «it:. LIMA 
Kr .!•«.'.» LANCIA 
Franco I.E() 

1’-ria I.AMARA 
Lue.:.::«> LEALI)! 

,i. :it:v I I NA 
H : , MORIN 
MICIA 
Fs-.-r MASSI 
Ruccn MONTANA 
D«,:i.,:,'!la MORETTI 
Anna MARI 
ibanra MA/.ZOC CHI 
M ninni MAGRO 


MA’ R« 1 
Ciri” MONTI 
Anna FOLI 
M .r: « PARIS 
OI'ARTETTo - O K * 
ROSSANA 
\rm -r-ai'. ROMEO 
W .tu! t ROMANELLI 
I.a in, RONDINE!.LA 
r.n„ ROGERS 
Fr.un-,i RICCI 
EI.O' SANDON S 
Ailraan.t SCAVALLI 
Vanni SCOTTI 
l-ab.-lla SORRENTINO 
Xaz/ii SA FONIA 
R.th, SAIATATI 
Ar - uro TEST \ 
l'i.v.tfi e VILLA 


e con la partecipazione straordinaria de «I BRUTOS» 

Grande orchestra diretta da NELLO SEGURIN1 
Presentano: RENATO TAGLIANI e LELLO BERSANI 

PREZZI: L. 2000 - 1500 • 1000 - 500 

Pri-tto!iJrion:; 

i) S A Gaili-rm Colonna Tel 6,54 316 - OR BIS Vn Agosì-.nu De Pro:;*, 77 - Tei 471 403 
Colleg.imen!i speciali ATAC e STF.FF.R pr;ma e dopo lo spc-varnie» 

NON F UN FESTIVAL! F PIU' DI UN FESTIVALI 
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Per il varo della nazionale A, della Interleghe e della selezione di serie B 


Dopo il forfait 
contro Henry 


Iniziati ieri a Perth 


■limo decisivo per le ^ me ^ c ° Due <mondiali > 

i f&fiArjrsla 



i 


K 

I 



' * > 
a * 

Sd£ * *. 1» V 4 ' 


bt.. Vv 


X vA 


azzurr 

I giovani intanto tornano dietro le 
quinte mentre arrivano altri stranieri 
La Spai spera di approfittare di even¬ 
tuali scivoloni del Bologna e della Juve 






v ■ •*rwr ■■ 

s,M'*V^ è" 

ivi. V C*\ 


^ v ^ wT «s*. \ 'T’vA 

«\nA< ^ 


mi# ; " X*k* 

- ;W* l i 






5. > .M 


■ 4^ ffr 


jP 

> 


>s^" XM, * ^ 

>.'Cf & V < ' i 

'$% 1* ~ t'J? Fs ' r >v 

AX * -* 0, -* 

■\ A. >0^ _V,Sfc / -gjS 

* „ m - s- M *t 


j €f* : # i » 

^ *1 ^ X N ^ \r * < 


m * ** 

% Vi a** 4 ^ ** "‘ ■' ' 

’y.i&'s 33W 4 * .'•', » -li .-V- * v \* i \ 

t A '.■-- v. >ìr ir -, /t A 




v Ut ì i 1 11 II 1 l I ! 1 l> » l ' i 

li I i> li ,/ l II I * I'. ’ 1 I i* > 

il (i mot i i a i m 1 • -i » . s • 1 

>it ,',<i jii ohi e ii, nitt ■ mio il i; .iit ma 
•M> HI. antri ih tarli .'J 'l.or.n n, r 
1 1 Ha - luti r Cil'a i i. - ’n i !■ il v vira' 
SUl'./nior al Hoi «Oliti I /o HO ili 

Kornit) (" '(’Il f il'! H'I r '0 'Ill’l O H t r 
S 11 //il po \ihllllil il’ rulli rollira > i<;• 
fa/ trio if li v'il Ithi ii /« iiif- ri >ir,i 
• ’u iSpii' dii in < ri /■ mi. , ( ; 01 non 
titilli/li i il r, st,ii o’a a to ji'in 

I mimilo i \ i n./o i fiiaoi i’ i i ■/ li mi i i ih 

hit li r |it. ' l i'a t ti mi a i i oh tu 'ih 
i Moti* mi i HO 

Vi. hi i/oilli in il t l'i ' i a a il •• 

ra iiiipoi’ li s t.ti io mi a a a onf 

fro molilo i un j ri ’ ii / t a inni 

'inni i li a t/or ra tornii 1 n m 
.'« donatori (fa,fi n ii.o >n tu 
ta'it a mi onnli , ilr‘*ri ohi 
fro • ( ut 11 i o in f 1 * i i 'ii 
fcrimr.ii'ii t/i fin s pi ii/ut ( i , 
i rriiist fu mari licita Iiti'li ih a i 
i /affa •.desumi ih scr,i li 

S .•Irici porri mino lini clic la 

!.. f . . volili 

i Itti sa i" r oii< s a iilifui ~,onI , 1 

i ' • , I ani 

i nitri i far oas ari ,n si , or i/o 
I , itimi 


i n i oh oo i > a i i t h 1 
' ì o'i'i 1 

‘ / ii H O pot ri ’r'i , omI Mi il 1 i 

it ma j • ali riamo • oh a <pi 
H oi r ottixuii tiri tori si tfirr.o 

|S vtm’O / l/lIIIIIO ri ito ,Infili 

o ni > a a il. tanti t oi ’ tra 
o ri t r l'iaitortfo i'a o;i, t orni 

ra r no for . f)a N s> A/aoi Afa 

rs -o a Ininlmnir • mi ti aula 

i nini tri o t orili»' i io ufi me 

a j"in ma i/mintfo m 'inno a; 

HI I 1 IH .i 1 1 fri {'li' I li I .t I si 

I 1 Ot l 'i(t n mi ifoii i i . a il . 

no • non pi» so» o • r v l| o il 
i iis, ni fra ad ra r r m , m r• | 
: ontm i i aridi a o t,.r m il | 

• i unno’ 


Pure il calcio 
alla Camera 


s'. iiaouinon 


no !• 


federale 

giustifica 

Amenti 


HKKSCIA. 23 
In manto al «caso* dal 
t impania italiano dai pam 
inanimii Santo Animiti. (Ih* 
un lui i «inimicato di non 
potai attiont.ua. pai ma¬ 
lattia. l'amai u ano Homi. 
),lr ontani.'/aton milanosi 
dalla i ìunioin* hanno aonni- 
iiiuito iha a tal da saia c 
punito a lhi m m un iati» 
dalla rodo 1 .mono l’unilisti- 
i .1 Italiana il madiio redo¬ 
lalo di Simonotti 

Il salutai io ha \ lutato 
l'ath t i o lo ha oiudic.lt»> 
non idoneo al i i>ml> ittimon- 
to n ClhlOttll 1 |si onti ito 
po turni mi 1 in n ih Santo 
\monti do\ i a osici v uà 
non un ilo di un i si timi 1 - 
tl 1 di l lponi pi mi l di ll- 
picndct» i li alh n.immiti 
1 a \ isita | ni .do * olici i- 
tata dadi oi oaiii//,don si 
o pcu io i om Iosa in 1 n i>i o 
al impilo hrosi i.imo i fio tm 

il I 111 11 tedi SCOI str ,i\ (U ,i 

dentini iato ai suoi dinamiti 
e pi «i in atoi i di non smi- 
tnsi tisi» amento a posto 
poi afltont.u a John 1 lem \ 
lan. non appaila gli 01 
gani//aton .umano sapu¬ 
ti' dal toi l.ilt si ai ano io 
iati a i as.i dal lampioni* a 
lo .umano limato nella 
stia tal».u« hoi io a Ihoseia 
\monti a\ t*. a dii Inai alo 
di non poti i alfiontaic un 
pugdo (piotato (omo Hou¬ 
li i on una sommaii.i pio- 
paia/iom* poi non loiioic 
listili coni»* in o» iasione 
ilei match con Hm.iUlt 


y».*. 




i S 

:^*is : 

y 'è 




iiV s» > v rs “• «X 



*)riii rii oii ili* 11 nu! i i J rn!i 
re si uni In j i r fi po' ni t In 
• i oop ut m ti i u’t ti i a orni u 
proposito ll| punto ih Ih r, > )>i I 
scntutu c nasoni ih /'rapi o n! 
rapporto a i/rit * no t rn t hi I 
(t. <i nn rn t i i, i, i foni h a li 


sipoti/ri* di prc o* ii ionie il 
I arn rossi o fa Si i, hanno ri 
nani •alo al ruolo li t a ild 
ah o italamo p r ,, n'aic su 
ili st rari r ri f ma , i i ai - t ai 
hi - rch'ti ( onn l in , ir ( he 
sii rn iriliitli il in >' i » ir il midi a 
fi alt rn -ione ih i o iti n ih 
\<Ipo/i pi r c sari • .>o / , t f (l « 


rapporto a qin , \ppol < r e -.rn f (l * 

’• ' l'"“ *'*»’, .,„m„,o «fa/f„ , ( ,'i >„ t,nomai 

Ihn , ari. Il, h -.m, nr r, uno v , f( ... 


triti t / o </, t'/i f i t i/iti iii lon | . . , ^ v . . 

. , . ’io no;* a: ro /no ; > n» im/u* no J 

io in orna/(i o <r ori»* .« t ht \ ... . , 

, . ‘ . ! t oiioomifc» ìi »*r il r in f /ii 

no tonali il* i on t o ? ti „ „ ,. . 

. » » * ltm u a ni ) ,r ’n j s ]ii< <|> n , 

or< * i <U ti <: risili Po o ’ < ooip»o , kr ltl . #J1 * % , 1 , ( 

, . f . orodi tnn* /irò co / * n oro i. r 4 o 

oofo t njt otiti Ot I o li, U) ,, ìtf t 

, , , r . 'fallii tu i) u i <► : i ♦ o u 

/»i uh o\ nonno/ rii o»o i f. , ^ Ir , 1 

, t . * t 'fino ci i s/ m / r i < n*‘ *r no 

, ilfiiv iirj m il ti I» i»7 tonti)) . „ . . , , »- 

* »; ^ . , , 4 . Nf r * - ( tniMd(»rnd( i i non sono 

i ‘ 11 > ! ,n,h »« n riti ... 


* / ri » '1 (Iti 


Il negro JAIK sarà atteso con curiosità alla prosa a l'ircti/o e sara uno ilei motivi 
d'interesse di riorentina-Intor. oltre all'atteso esordio di Seminario nello file «viola». 
Nella foto vediamo JAIR ancora non assuefatto al rigido dima milanese allenarsi di 
buona lena per il match di domani 


Forse molte novità nella Roma 

Jonsson e Lojacono 

Mai condotte 9 M 

— fll //ffMfi/i / 


. . » i ? ?i no a i m i < t r j ( n,> lC no 

,H v,Vr 1 M t" 11 : nn* ,ie rn .i,,, s,,,,», 

11 ' ' 1 ’ 11 ' ; (imjnifa ih aria >mi si no.fai,o 

n ronco»un rispondi ranno tutti / **/• <h /a<Iu 1 

Cappello (,l Umore ihr ,„i ( ,f t/ (l ioa/amo th( . f. 

"HO riur." mafritr*, immimma no 

rta dopo fisampa ,f Suor a ||jr( » Ul n lt 2. r . 

sarti . assai d./fn », * () (tRt 4l ,/„ Ult s . r „, 

_ ■ | . , . io prono trono ' h to, *o //, 

Fabbri rioieaa mporta'iou ,■ tu n,iasione ,/.* 

“ arripioiuito io. l/l imo sp, rimo 

eiill«-i |iiuo9 f' l '« •' perdi, iiiuiii' ) dii 

SUIIU JU Vv . (inda ha d to ! i : t tu' mie 

, , fi ima i ommissiona , ons,,tr , a 

l interrano no , p ( * r d » a/« o u, ,,',r a. .;r,n>m> 

perche dopala neh fatiti Mi- h , J)( ,r/am. h*.u. w „„, 

'/iti /fi ti #» J t ■•■»/» ri> #fn fi.*» I tu n 


I ini erropal,i o 


li g.t'.moj 


Mai condotte 
trattative 

Il Milan 
smentisce 
per Pagani 

MILANO. -J3 

La noti/ provon ente d» 
BuerOi Aires, secondo cui il 
R.vor Pi.ite avrebbe ceduto 
al M.i c. d centravant, Mar¬ 
celo Pag in. }>e _ la fonun i d 
200 000 iohar.. ; ar , c.rca 
125 ni.Lon . hi c»».to ri. <or- 
prpi » , d.r genti del sod-mi o 
roci;o r ero, i cju.ri. h^nno nf- 
ferma'o que.-t", -era che n*ai 
jono itale tondo 1 .‘e traiti;.ve 
al r.auarda 

Non hanno neppure trovato 
conferma a.tre voci t-econdo 
cu .! a oca’ore sud tmer.c, n > 
interesserebbe i Ir.ter cne p.ero 
avrebbe dovuto ,eder o .*/ 
G^roi Anche presso .'Inter 
e stato precisato che non vi 
fono ma. s? ,te trattative del 
genere 


m tempo 


Nella Lazio confermato lo spostamento 
di Gasperi a centromediano 


|'uri di utili:surc lindi- i io o d ,, r „ r , um 
i m r, a 'sii rralnl i a fi* u n Imi n „ m<[ „ ari . , r , n ,, r 

mu. ihi hi Min a'.'. ! >1 dna , hc rllju , , l(t ,, ,, , , (/| 

r.Pn ifi i ss, rii crii ni i") a a cspartaswm t iiili'a pri ,.i.ta 
on il’ un Irto , o ra- s , mirra dm,, die i tana 
ranno per forma, 'n 'ni N .. n<) , t , , r „ , r(ì u> 

-.afa »/ia nuontr, ,a i - d.«, m , onl-m, mo l ul 

hre a Ho!Olimi Se ,;ue to o u >, ,,. nor ,. ,, 

'amento a.nt lonfcrnuuo dalle il( ll{l s ,, , r „ 

i orn in urloni di lunedi . « i i- /«,/„ llt , ra , r „ /„ rr , 0 

I, nte ette •.orneranno trini r po „ \i llu , n , a) r (l 


I.n Roma ha la^e «ito iu *»,*- 
r, !, t ,ip 1 ,Ir* d i dov i n aere» 
ha ra.s.unto Tonno Come g a 
era «tato annuncia*o 15 elemen¬ 
ti componev„no la eoin.t v » 
s* alloro«sa oltre aH'ailen itore 
Per tjm.n’o rigo irda la forni .- 
z orie / dott F'on amora non 
ha n«ol*o eompletamen'e • «no 
dubbi MoP» nini) le icnpii- 
nen* ehi e n* cenar o *<*:e re 
presen*» per poter «ihtrnr** 
n campo la formazione . il 
hoc . ed ,* .ppun’o n io*i« - 
der.zoie d co che *1 -cenno 
c a loroi«o 'incora non hi vo 
!u*o rendere no*i noni d* . 
pre-eel: Ier -or, ^ e «p ria 

, voce eh* fori opre a 
'Con'a'o r 'orno d M°n che.I 
avr**bhe av.ro n an mo d ! .r 
r entrari n -»p. ,dr„ I.oj ,'on.» 
ni**n*r( Jon-.-on avn’»be oca i- 
pato 1 p.^to d. Li'erde (con 
I.i con«eguen*e t'-ciu- ohe ri 
Carpane- . .1 (j i..le -.irebbe o. 


sport - flash 


^ . q »v 1 
* 'il' - - 

- si- • / 1 


Oggi a Varsavia, Italia-Polonia di lotta 

La «quadra razim.’e ’*.a i.na (li lolla libi ra lanciai • 

ieri Rnrr» ir. \olo [i r Var«a\ia divi < KRi avrà lui fin Ime, otto 
lr.terrj/ienaV I* ,lia*Pe ocra 

La rappre.sentativ , italiana C emptca <1 < t* * , .a,:* 

tulli (ampli,"! r.,zinna i ilel'c , r,.*i J 'a e! , .s en | f ■ 

da i i. indiai federa t, Nurv 15 vi n.-i 

I « mondiali » di basket a Rio in maggio 

I (■••npii'mli del mo-tlo di barket del 1W «i svo z<r«'inn , 
Rio de Janeiro dal IO al 2ó mijTE o , Campionati a. r, bb, di . a'n 
mvo'Rerei it me»e prossimo a Starna ma u róvi ri.,i <!<• , F.up- 
plre avevi rifiutato i visti agli Jugcsìavi -inliò la fe.'eruioi, 
aveva annul.ato i -r.ioehi- 

Stiriing Moss sarà di nuovo operato 

Sur irg M<~v «ah’rà gie\eai pros*imn in a.tra cperaiioe, 
agli o,-om Lem del \el?rite i he m tori gravcrrerie in gara , 
C.niHtwred tn ipnlt t- «tato .parato una prima v,ltv agli o.ilu 
il 2.» ottobre II prrtfMiiip interv.nto >arà mo.tu piu de, cut,> 

Papp chiede un rinvio a Me Cormack 

Lungi.ir, «e L iz*l«, Papp « Eurojxo» dot merli ha chlt «to 
un rinv.o de! combattimi r t s (or i Ilio o contro lo fcoz/cfe 
John Mccormaik in prrgramrru Pii dicembre 

Papp h, duhr.r.io dt un voler difendere I! tttoio pr ma del 
pnwlmo anno, avendo riportato ferite nel recente Incontro 
In cui ha difc«o la corona europea con'ro 11 fr«ncc«e Anncx 


‘re ■> I)e Si-’ o M cifri ri n il 
s.icr.f c.i'o ri tiirrnr» 

M i non e poniti ic « >p< m* ti¬ 
no a ( li» punto ijui i'i* vo, mi- 
iio .,‘*i mi b h :i (ju.ir *<» i " i - 
:». r _ alloros-o In, tf i li ir Co ,! 
U rtn ne ri' li ii.'itii r .tilt *i. m* n 
•o .,.!•• Trt tn’i 1 in. die ivi v i 
*i ci m » ri ! ,r ri if i* ut u:i t 
. eg* r , -c (,i»b . u ogc « C » 
miri rii ri r r r r p* :n , i 
, proj) li-r«_ .."a q i i l Ut ., ri ' 
om 

fi r*o ! iri , ri i *i - i n* i" 
td Liij.i. ino 'oi'r. i ir , ni, u 
.•* qii»*. o ri J(in--,r*. i :i ,n « i- 
I rebbi ri’I ’ir*o 1, n.r*.-, j 
■ g..I ■ ri ri r ,.,l I. ", r 
.i”.i i.n r ’i'e e j < - ne > T r - 
:nr *• , t< "r* mi ri . C>» n l i , e 

ir.» \ »‘r* * * 11 * *.’? *i. > » P '«i 

1 - J) i" I VJ 'Il I, g ' a'** 

iqii.tio v.in*ag_ o potrebbo :■ ,*■- 
re lTuid i g .ilioro -o il a o 
* mp , go ri u un n ro, e o-. <• 
j J„ -all* 1 ( 111 , Ci 1 ,) • 1 1 

t-v, ri« -e M iiifr. rii - - . q ., ’ 

1 . > ( II** e 1 - ’ i 1 • 1 ' - r*. r 'ir -- 

- ai.cor. ri .i :i , i 

ri i *r 'r- ’ I.. - 1 < - io 

{ l'o il i M ’i* iv, r ,(i i ri.* r 

he i"o q i .r ri > . *> 1 r a > > 

vercic - --.i-fun i {• r 
•ori i . p a n un p >'>' >- 
J r o Mi!) ocir r i v * b*r' (j i 
; - r o . p ir, i f *’. 

I C rii. I i‘ - i ) t L .’i . P> 

.•.'cbb,' «t h er r • n m -• ( ■ i 
Ciiirn f.r * m C's’’« •' !’• - 

|-■ r ’t. Li- C 1 ’ t -- 

- i", i O- ti) hr - r Ho i 1 r 

' O» <'*' . .1 - a* .'» M* ’l * 

'(I * . 

I ‘ ‘ ‘ 

!’• - '( i iV > r - . "ìi / , I *- 
/ o c i ri . i i t I '• 1 "> 
h , .vv (• ni i r r - .ori i- 

. z ohe g . i:." iri 1 . g i. t il 

|co«cche con’ro t fogg , ve 
dreno (I i-peri : 1 ■> vrn b 1- 

nr ri ; , n • -•r* i foro 
-arà ,.ff i. - o 1 compro d - 1 - 
boro - 

La c ,r« con ! Fogg .. > dd a 
m s -1 n.« ntpir* i.zi per .« L 
zìi» o Lor* .,zo i on , :ii>.on- 
! de , li* a posta che « <r.« (l>- 

Iniàni .n pai i -So che 1 Fog- 
i già ha un q i nVo d. pun’a 
t« nnb .e - - lia ci« * li » i 1 r a ner 
b ,.ncoaZ7iirro - e non mi n.« 
«condo le d ff coi*., .Ite dovran¬ 
no «ormon’.ire . n • i r. gi/z. 
p,-r tenere ■„ bad » gl. u?t„o 
c in* ioaa .,n Spec almi n'e 
Nocera •• molto pcrnolo o ma 
anche gl al'r non -cherz..m> 


t, ute ette •.orneranno trio, e po \ mor „ „ , „ r (f 

•emù hc con l nini a i annate dir /( . ( lttuilill 

•.unta dalla Jute m, ito* ridia ( . , 1(t , r ; ,, n (? „ (f> , 

cor a setrunana la • t. .'» f >f tr;. ( rrnt ,j lro t i r tentati i </.* per 

ra stata mi Uhi la! a, an ( Nli( ,' 
lui lio’oiina 

Conte die MU la r i.pznio"' Roberto Frosi 

t fanni natala do re ohe militari 

j a Kiona die oltre (oneri i’- --—- 

mi no dui nomini / > r la n isur 

naie A (Menuhe'h e Urlando > PflSCUtti 

forra priran,. ,fi a'tr tri n * U3WUIII 

jnutfro atleti per la l ut eri • /lo j « 

riur minilo un - firn ! • iIm i Q MpOSO 

Ji/fci/e |i» r m.o i nido dm , m/o *” . 

' nocar, doni.miii ’ a s,ir„„or-;„i. „ 

jner fa coppa dm'e f.ur uf .s „„„ 

\m< rioledi s, nitide a' O.irnj - j.,,, v> .,, ,| , 

I o io ntro ,f tu litri ,,r la api ,,,, , ,|, , \ i- nu , 1,1. » 

• pi] /'ai il n i , 'ti* il gì, i 1 re pr. ni' I !-! 

l 'da ia Korna non ,in'ri , ro * 11 *mn* 11 114 * l'vi' r '■* 

-, tir, pirdo il ho 1 "-ree ■»••«.’. * • “rrmm. u .1* 

; '‘'i’ 1 ”, • , • v !i •* , .* . . !» i. -, 

jf i c ( t fi * no 11 ìi Cl l ')Ci ■«.», t , v 1 I I* ;)i » 


Roberto Frosi 

Pascutti 
a riposo 


I e. ut'i 1 
Hip** . < •• t 
il, v,*u * • 

I . ,1. i \ I- 


nolo».*. \ -i 

[ >11A *■> • lui, I< ,ru 
. i ,nil ro I i H om, | 

r I « ip.i'ii,, i| ni | 

l Ul , 1 il, » 


Ut : rii Intuirà lo” ,r”r", un 
I II ’l 11,1 itili i he I I "I ,’c fi r 1 t, I ,// 
> tini rii I inauri 'n i o> (• ' ro I ; - • I 

i in,ia l ‘ ì • r ri /"■( r i'• s,,rj !l 1 J 
K 'ir,- so o e 'a «qn -'f r '; . v* ‘ '. ' 


1, | i -tu il gi* i t re pr. *■*>,» I !-i 

•u* > li .uni. ’ •, x 1 '*' IMI i ri 

,!*ii , , , imniii. r. il, 1 1 

l iti,," im i * . i i < n *to (l<>. r.v f, i | 

, * ,m« i ’. i r ' ,mp. i, ! , - . ri 

1 •. • . i , -i i i , duri ri, rii , 11 

-, Mi li , I In I, li I (l'Il li I <1. .1 | 

' ti I iH'.I, Il • l si • I I./ i i'i | 

| ; -• i i . -, * i I Iil 1 il I i s i ' 

' ' i * '“«mi,' • uj puoi >n,i i.’.i! 


u 'ire so o 
' ro vr 


1 ir,»-- itti , 

\ i.i .'. 

n .«li' i <1 \ r V 


toc: or r I n’r idi r , -r 
i h iorli anche ]ir r - HI 'ir e . ( ' I 

I e I ir r ori pn'p't ff Ir ’f r j 

j le /he un . .,’illri f ( f r • 1 ! 

•erre a ’i’rr '. » ,1 i lidi’ >r | 
I.'., afa no l'.o mo'to ni ‘uri r { 
I«I «no j o'fo i e'-a ,m • m« ffi* 
della ni-orn'e , r 
ll'lll r . ‘ fi ri . ’f ó' I ' < r I ’l 

\rroln da o((ri'< a /,i f >*»'i vi, 

pl'.iifilM i p u r r o , • r i ino l-> 
dia. idle-, I n ( ni ifi.„ iilrj 
ibbra, ri « tr i rii ri' o-o | 

HO!' i del i,i-i 'lidio . oi ! 

lire fermi li» ri. t .neh-- ri 
i a ’iljert ai o li ’ ì , ,, il i -i ,>! 

j ! l loro cui ‘ .a m o *trin,, *o | 

j /. nn (fi cor o ih- abb,',rno ( 

. tcd'o rii-i an lo (ano .< In- 
I '• ri- phc ah b a Ire. I i.tf-o . : fu- 

|'.mie a .in m.I 1 I* .re !. I. ro 

1 ’.t.C tiri IO tri li r. U U' ri III! 

- r],’o imi l a ,’e.r ' t j , )j, ,. 

j ira inri(C 1(7 'lf pi tot- r,- , 1-1 

j I, r 1 - f.'l (oirrii’ ir: ■ , ri 

|tii,',r, furile (he , i ri, - - ,-o 
. a • ' ó’ i , I ri ; . i ' ih . mi -1 
, 1 h <’i ' 1‘ . r, i-thi ’ r‘ e j fi 

i fir'r.f fi ( ' ri O ' f , In 'H u ii-j 

; i. 'i ’ in voii.f ' ■ ' -ero i 

*'f a li c, a-- ’ ’ ir ni s , t t 

I f'U , a iO'fjjr.- tr; fc r, . r e 
per (are po to ej. •fan eri 
teschi o nuo-i rhc suino <o , 

•* pi r .saudr.no ’T' * o' i clic 
lo rehbe , sse-i- -o tuta da, 
Sut/res nel'p fj Ir ri. ’/ In'.rr co I 
per ./ cuallor osso f’e S t ' che' 
rimirando Veniehc’h jiofreb «e| 
[’roi are po. to ari ,nt> " o hy r 1 
-ir se non J Ocher j \fùr./re<fi | 
n > e che mi "re ridi ri r,; . e I 
;nnrsi a fare tir o't'Jtore e?-) 
ieri lo p,unto ,1 farro rii Jo ,s I 
(On o Lojacono (Osi e per i’! 
ii* o/.j Vapi ebe pur dooo /a oro | 
mefrenfe proia offerta r'I Ofmi-I 
j -reo carii correvo a' ~tpo o peH 
hr posto a Seminario F ne’le 
file dello Samndor ì 'ombra 
: he torni Toro ni posto </ef g n- 
« ane Tamburini che pure (. 


I P. r ,m 

« • lif . I 

I «Ji I » 

| i’T M « .1/ 


* t iht ri ti ♦ n» i * 

-d '«li*» *-t, J 

t « ìtp» (l« ’» i \i 


ai Giochi dei 
Commonwealth 

Sono stati conseguiti dai nuotatori australiani 
nella 4x110 y. femminile e nella 4x220 y. maschile 

Nostro Servizio ! *>ll»'Hil> O e „ , I* etl I m 1 oi 1 ne rii Ivai'*'.* Iteli 


l'KlU’H. 2» 

1 1/ .>. hi rial CiiiiiniPii- 

w « t’*h « i l’iccol.i olimpi t- 
ric h inno p ,*'(> 1 \ i etTat- 
S si ri.q ',1 1 l Ut Itl-U'l i- 

’ « * i iti "u u i ai con l.i 

ili ' i t I t / i Iti uri a. , ti 
i, > /.«n rii' i rial. « v ammanto 
ilio. ' v o b il/ i mime,! it i- 
nien'i ri! i man'a qu in,lo - s 
palili ri 1 i (mi 'a * p i/itina rii 
de" ri liin lira'una Ait¬ 
iti i. i (’ in i I'i Reni i H ih i 
mai » cc In riciiua spaa .riitfi 
ìi li rit i rii \ a.leu* in z un i 
migliali e.'ponant rii*’, mondo 
» oma nel ano rial'' itlat'c i a 
.la! nuo'o alia Oggi li i pieien- 
' rio subito ri ino bigli'to rii 
v - 1 i f icaurio lagii'i uà li 
. tulio rii riua lacoiili mon.l' ih 
M i toi in imo ni • Giuochi * 
’.i pi ogi unni i/ one rii qu mi 
tut'e la ri iici )»1 1 ut* i)'oi t va 
f l'ino ■ Hit intenta coii'iria 
tua i giuochi ri. llTmpeio a 
ilei ('ommonvv a iltli un i - 1’ c- 
col i O’ mp i.la ri rii i «pi ria 
. - ittan Ioni' I.siilt iti rial 

in l'-imo v ridia 
I giuochi rii Partii, parchò 
a solt mio .li quest i mollar¬ 
ti .siimi ait'.i «liti rii ma alia 
i giochi si .svolgono, h inno 
trov ito un aitili i estivo ideale 


( J.i 1 all oinh i > ,i „ , ri etl 
»|ll i-' tu't* pi 'i " i n c a 
putrio i .ni 1 i p* M i i 

qu urio ìnno'tou > , », n> 

» hi un \ riore ri ) . ‘ o i e 
l>i, -tig o 

I un , o 1 ileo n i n , i i i - 
-, om rio mi ri qu * - i *v • 
siili UH) ,C 1 111 I 11 ‘ I 
i 111 li C ! 1 i il * ,*v i il . i 

2»H' un *', ( l (i j) u \ n . ,i 

* o riut rio e quii) Il 1 tl tu' i- 

* i rii 1 pubblico non l'un i iv - 
velo coiisidei u si iva / un u 

1. e. o comunque, i hi* i 
limo. li. • 1 isci mo i* 1 i in 

rii" m i e Pop mone p.iblri - 
lirici segue con astiamo ime 
lesse ogni giri «imitivi, at¬ 
ti iv orso 1 i st un)) i la tolev i- 
sjoiu* e la i i.lio mpegn tri* rii- 
v ai ,(> oie .ri giorno par li 
l’icc.,1 i O Impi iria rial 
C'oinmoiivvi ritli imt nn rn 
1. odiai n i pi un i g orn ri i. 
..ime ririi imo icaanu ito In 
i iei v ilo ie p 1 me due al nuo¬ 
tino io r )ueit> iio* due racoids 
monili rit ,1. nuoto 

Hi cornine, ito ri quirtetto 
P luminili tu ti ri ino a mi¬ 
rimi i(o rii 2 , 1 pian ito. già 

qqi il tenente il ri 2/ o'riibro 
scorso rii Aiiiti rii i dell t staf¬ 
fi tt i t \ 1100 y ul,. 1 ba¬ 

ro con il tempo rii I 11 ‘1 In 
squnlia oliami ari torni ria 
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-1 .vv., 

l)\UN f 11\Sf |{ «■ riusciti a nuotare .incora lina volta i 100 in. in mano ili nn minuto, 
si.i pur»* in imi frazione di staffetta 


Contro l'Aquila 


Alle Capannello 


« .-.ii i F. ,m.n > . on * 
• i» e ? 10 v : i ! *o.o 


j i ,m ’o i -• 
le d(i i T< 

. \qti. i 

I g* ri’ii'O- 

> cr i t, i 


< i i r 

t 

'.* Roma 


-i, i .- 

e »i( .- 


I g* ri'n'o- * •■■•iiin irn> "o- 
i zi t 1, *i , • •' e z . qi » ’o 

( o: !■ ad i * «) i i’ri .1 • r >i. • 
ippur ’<i o/g. i d re .«vv.» *i 
u- i r mor.t i rie ì porophU 
nife. i f*-*e • f grupp > i te-' . 
I'i g -in' ?• li «qua Ir < equi 
l-l ,• U'I ,lr • p.ò fi-t,'he tra 
4 ri'c (p e ie 1 ì R ror.e C le! *. 
.e; i C un . f.npi'o ri.ffie. e 
dar.qu, fo~ . rigizn 1 Rnl- 
d-z ,r che i’ (|iie-*o ‘fri co 
noi x ini ìi »'i r.u-c t i co 
g ere un i vi 'ori, .i i terreno 
nn> co 

Iìnp-> li pir'.nza fo'.gorin'e 
’t Tevere h , y , e.'à’r, preoccu 
pinT m ce rie/re riovife a a 
m .ni’iii/s. d. j-e«n in a’ticco ed 


, !, • i * < - ' i 1 i>. 

• fv '«■ ni -.i'M (.►! i 

-. • * . i * *, *. ,.*i*i , 

., e i. * , i :i,ug, c if> 

(1 i , t i 1 i < «riti, .. n, gàia 
. -o'dri 1 (1 e.H 1. i . 1 o.T ( / ir¬ 
le S* icch >. -,(»* I n alt crii 

» '/ 'in U i Itoli , 1 ó I ], - 

in ; * (he rio.., h tu r, > nrg a. /- 
/ « •< .. is.n ' i uriti u» 

Cirl.i'eh h i A •' g o'«rio fo- 
i < i.c i n a ti Zi ; ic.i- i .nr, > 
co-i 1 ,f . .1 •!) it’.i r '. c « ìi igh. 
im !, n.v.'i ,-he y u *iH '!c- 

•, ti 1 » 1 1 .tu-, s* q i . . (tei. » V 
lor i i.vin me:i*n itiigin (.n'e 
rit, -il 

L r.co.'itrn «,r.i irli.Tito di. 
p ... tu • i I.oj irono 1 i Te¬ 
vere Rimi tu’. r« h!>< s*hi, r.g, 
-e ! i <rg .errie f or'n iz me I e » 
mrd. Rii»* Cvriari , Hit 
limbi .S‘u. 4 'h >u 1’ e'r.n 
ton . (I eh Sc-tvv ,f( , Reec- 
c o . 


I L*i|),i(iti: mi. 

Chip.il , t rie i 


n-in u.o dillo, Ad • gii nutri, 
,np.li I .i (1 > | ( Ile su (li (ni 


sull I Prilli 1.1 
■ .pulii 11 il II 


rn .i . ri t: ari./,mi rie primi j bua cn, 1» alili. » i mi tl.is- 
< Uinbii i eli ri qn rie vir.|;ao punì o . Ti un • tm iu', 
t.i.ilmi nte si tonrludira Ja sta pcraltio lem tigni,.) prove 
gioie di galoppo ha in prò (t'iio i indicai, come cavallo 
granula per oggi una provi 1, b ’•,•"( \rhri de ' i y,->, 
ili gr.ii.ri» interi s«e tecnico r dt Ha Sria I suoi avversici piu 
spettacolare, il premio « Fmg ptricolun divret»beio essere 
gì •, li cui r.cca dotazione di Reis. TifTnny Fama Kronen- 
duc milioni e duecentomila lire rost e Rive Canee II terreno 
di premi hi attirato un buon pesanti potrebbe cn’iur .qua far 
lotto di puledri che si dispu emergerò la possibilità dt qual 
teranrio la palma dalli vit thè • outsider • 


i 

i , ti 


tu 1 oi 1 no di I v !’i'"a UèU 
11 ni t' R i h ' V. v e - uriti 
• 1 OI' R fi b y n Thorn 

( 1 »' ! e II ivv i h , s -er che 
i u'iiii i i/ o a hi frito 
i< i i 1 . i a . a c, * oi i..' talli- 

ri > ri i 1 ! \1 on lo posto 

1 I i , t i *'ic , i in i tulle. 

i liti 1 i i t i i 1 r i dal 
( ili ( I h i n, io,i H i-her, 
'i, v i\ Si vv i ' n 4 2ri'\. 

’ 1 In„h • • r i con 

1 ( i ri qu i 'oli Rodeva 

.ìi l <, • ' 

. -a >n io pr m rio m indille 
1 i o ri)l in rio d rii i iqua- 
I i ni 'i , ni-' i il) i, che 
ii' i ' ih ' i I \ 220 \ »rde 

s' ! ■ 1 ! . hi mg or rio il 

P > i *1 4 i ’O.il meli t'i>0 

gì <t p i 'an ntc « - c ingu- 

ii Mi . i_o •»> ptt.O) di ,5"l 

4 » i » il * « ii) < il S li > h qu ir¬ 
to’ ‘o ni i 'M t . i ! o' 111 rio 

ri i Mi « R i > » 2 02 2). 

\ i U oori ( 2 04 2 ) I onv 

St i rii un ' 2 (H T Mob \\ i He 


( 2 (I > i » \ tu i n i| i, • i )> o- 
\ i gli m-.tr i mi li ino v n- 
to san/ i ni io,’ i mi i ’ i 
ti'is'i nn \1 -Oi o i lo posto 
si a el issino no 1 ,i \d i in 
8 12 4 ri tet/o 1 ln,hi.tari i 
in 8’hi 

C a ri i piacts tra die ri tem¬ 
ilo fitto segue,* .Itili Fr i.-er 
nell tilt mi i fi i/ one .1, ' i i* if- 
fett i 4 x 110 v urie s'ile libe¬ 
ro. « s il miglior tempo del 
mondo m i non potrà «'--ere 
omoiog ito perche st ibi! *o in 
un i g ii i d .st dlett i Come «ì 
t iconici o Dmn Fi isc r h ( 
ra.antamanie aomjuuto un .ri- 
t o esplori rii \ rime mutui, rie 
t\ riuhssimo el oinolog ihile) 
sempre stilli stessi dM in za e 
sempre .sotto >1 m mito 

Mi li grmrie g ornati dal¬ 
li giovine nuotatrice anatra¬ 
mi li i ivuto. ntam.iiu nn ri¬ 
ti i i onfeimì nell i .tessa p.- 

nt che dovevi far regi- 
s’i ite il record nioririiale dalli 
st dlett i, aloe nell i - He ittv 
l’irk (eon ncqui i 2.ri) li 
Frisar .si e imposti nell i pri¬ 
ma serie delle 100 \ irdt* sti¬ 
le libero eon tempo di rt)0"7 
che costiti! -co il nuovo record 
ile ■C.'iiioeln 

Semp.e nelle gire indivi¬ 
duili di nuoto, liustrrinno 
\ Alex «lutar h t st ibrido il 
nuovo tacimi australiano nelle 
•Uri >'aida quit'ro ht.lt con il 
tempo di 5’17 t> 

Fri or i v i*iu uno agli altri 
spot* noli* rilatte i leggera, 
h inno ivii’o luogo le IflO 
yirries uomini («ere) Sono 
st ite disput rie nove «arie con 
ì p. inu quit'ro (piallile iti per 
il secondo turno I migliori 
tempi .sono at iti ottenuti da: 
Anta») ( K,*n i). Jerome (Ca¬ 
llida). Robinson (Hih un ij). 
Ch-irv (Anatrili lì, tutti in 
!>’t tempo elio eguiglti il 
prlm rio dei - Otunch.- 

lutiti,* tl torneo di fioretto 
femminili' e strio vinto dilla 
nuizrl ìniioae M Coiennn (8 
v .tt •* 1 scout ) .seguit i nel- 
i'nril ne ,1 rii,* au-'i ri me J. 
W iiv r di * » * J heonf ,i 14 
s'oec de r 'avute) e I Hopner 
( 'i v " 2 hconf e lb htocc rie 
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George Neebitsky 


Oggi Stucchi Favorito Arhat 
con la Tevere nel Pr. Fiuggi 


tona «lillà severa distanzi di 
H>00 mitri in pista grande 


Inizio dt Ile prove me 14 j 
Keco le mistit* seh /ioni 1* cor- 1 
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PAG. io / economia e lavoro 


Lavoratori o « gorilla » ? 


Dopo la grave provocazione poliziesca 


Uno sciopero di 48 ore 

la risposta 


va basata 
sulle 
capacità 

Un innovatore progetto della FIOT 


Tema: la programmazione 


Regionalisti 
riuniti a Bari 


Una relazione del prof. Sylos La¬ 
bini — Dichiarazioni di Fabiani 


Lo qualifiche sano in elisi 
intuii tutti hi animctto'io) / icr. 
té ì sistemi ili valutazione ilei 
voto sano ila temilo su lic¬ 
iti. E se non si lui piu un 
io Irò giusto, come fare a sta¬ 
ili re se questo operaio o que¬ 
ll impiegata sono ili /*, 2 ‘ o 
i 3' categoria ? Risultato è tlie 
ilioni ili lavoratori vengono 
ggi giudicati e pagali menu 
i quel che valgono. I.a qua- 
fica è cioè diventala un lor- 
lidahile strumento nelle mani 
ri capitale, per ridurre il 
rezzo della forza-lavoro e all¬ 
entare sfruttamento e profitti. 
Perchè i sistemi di valutazin- 
e sono antiquati Y l padroni 
istengonn che il progresso 
•mieti nvrehlio dequalificalo 
lavoro, trasferendolo olle 
tacchine e spezzettandolo scia¬ 
re più. I lavoratori sanno ia¬ 
cee che il progresso tecnico 
iqtialificu il lavoro, affidando¬ 
li macchine com/ile.sse e s/ie- 
inlizzandolo sempre più. 

Capacità 
o mansioni 

Coerenti con la loro tesi, i 
ndroni hanno escogitalo noo- 
i sistemi di valutazione, im- 
rontati al concetto che ormai 
i qualifica non si misura più 
base alle capacità possedute 
conseguite, ma in ha.se alla 
lansiouc espletata. I lavorn'ori 
tanno invece preparando si¬ 
lenti diametralmente opposti. 
Stilili ed esperienze sono .‘.in¬ 
compiuti fra le confezioni- 
c, i braccianti ed i .nctnl- 
irgici; ora è la volta dei les¬ 
ili. Con V ultimo contralto, 
uesta categoria — forte di 
IO mila lavoratori — ottenne 
n risultato parziale sul terre- 
o delle qualifiche: una Coni- 
issiona fra sindacati e im- 
rcmlitori doveva formulare 
na nuova struttura salariale, 
iodata su una diversa classi- 
raziono professionale, fila la 
ottativa boccheggia poiché gli 
dustrinli hanno proposto i 
iteri già citali: la mansione 
etcrtnimi la qualifica, cioè il 
osto determina la paga; in 
reve: il conduttore della itine- 
lina diventa un'appendice dei- 
macchina e. l'uomo che In¬ 
ora, un gorilla che si muove. 
I lavoratori tessili chiedono 
crciò ai sindacati di compor- 
rsi in modo conseguente: le 
unii fiche erano un obiettivo 
inviato alla Commissione, e se 
uesta non dà frulli, non si 
nò certo aspettare clic il .'im¬ 
ito scada, per conquistarle. I 
nieri si sono già mossi, apren¬ 
ti la vertenza di settore. In¬ 
alo, l’industria lessile viene 
sformandosi certiginnsamen- 
: si razionalizza, si conren- 
a, si integra fra grandi grup- 
i, si « verticalizza >» dalla pro- 
uziotic al consumo, si prepa- 
a a sostituire le fibre artificiali 
quelle naturali. 

Ed erro pertanto che la 
IOT-CGIL, attraverso un di- 
attito con i lavoratori, ha per¬ 
oralo un importante progetto 
i nuovo inquadramento pro- 
essionale (e ciò ha sollevalo 
n furibondo attacco padrona- 
e espresso da una nota puh- 
Iirata ieri da 21 Ore.*. Ve vo¬ 
liamo parlare (limitandoci ad 
ntrodurrc il discorso), anche 
c la materia potrà apparire 
astrusa », poiché ci sembra 
ndisprnsabilc che il giornale 
ri lavoratori accompagni e 
nvorisca così il processo di 
naturazionc del sindacato di 
lasse, impellente ed inderoga- 
iilc per affermare In sua nulo- 
omia, per esercitare a fondo i 
liritti di contrattazione presen¬ 
ti c futuri, dalle qualifiche al 
inno economico nazionale. 


turatoli sono tutti produttori, 
e. non piti celi distinti. 

Infine, la l'IOT prefigura una 
scala di valori professionali 
— alla quale debbono i arri- 
spandere coefficienti salariali 
adeguali — più ampia di quel¬ 
la esistente, per dare mia giu¬ 
sta collocazione ed un giusto 
trattamento ad ogni tipo di 
prestazione lavorativa; invece 
ili ó categorie impiegatizie c 
sei operaie, si un chimi n in 
questo modo dodit i i litoglifie 
(cinque « superimi » e sette 
u normali »), ton caclfìcienii 
salariali che. pei il settore co¬ 
toniero, amli ebbri o da 100 a 
;m invece thè da IH a 31)11. 

Il progetto presenta delle de¬ 
claratorie (cioè delle enuncia¬ 
zioni di capacità richieste) as¬ 
sai selettile, anche se apparen¬ 
temente affini. In esse si -iota 
lo sforzo ili impostai e un in¬ 
quadramento tutto basato sul 
grado di istruzione, di adde¬ 
stramento, di liiocinio e di co¬ 
noscenze tecnico-organizzative, 
cioè sii (pici fattori suggellivi 
i he da parte dei lavoratori van¬ 
no opposti a quelli cosiddetti 
omettivi voluti dai padroni, ba¬ 
sati viceversa sulla « funzione » 
affidata. 

iXclIn prima categoria supe¬ 
riore di I" grado ed in (piella 
ili 2 3 grado si chiede un « su¬ 
periore grado di istruzione ac¬ 
quisita attraverso gli studi, o 
di una superiore capacità ed 
esperienza lavorativa ». per cui 
i dirigenti così configurati pos¬ 
sano svolgere funzioni diretti¬ 
ve; nel 1 ° grado con facoltà 
di decisione e discrezionalità 
di poteri, nel 2'’ grado con fa¬ 
coltà d'iniziativa. Esentino; ca¬ 
pi officina e capi reparto. 

di lavoratori della seconda 
categorìa superiore si chiede 
pure un notevole grado d'istru¬ 
zione (sintetizziamo, forse con 
inevitabile margine iF arbitra¬ 
rietà, ciò che le declaratorio 
esprimono audio più dettaglia- 
tamente, e ci scusiamo); nel 
l rt grado si contemplano però 
funzioni di elaborazione, svi¬ 
luppo c completamento di un 
lavoro, mentre nel 2 3 grado 
funzioni amministrative in con¬ 
formità di direttive specifiche. 
Esempio : assistenti. 


Criteri 

selettivi 


Il progetto 
FIOT 

AVI progetto l'IOT si affer¬ 
ma: « Diritto del sindacato c 
quello di contrattare la capa¬ 
cità complessiva del lo• oratore, 
grazie alla quale potrà issare 
adibito poi a determinate man¬ 
gioni *- In questo modo, il sin¬ 
dacato contratta prima .'<i parte 
inamovibile del salario, cioè la 
parie principale; quella varia¬ 
bile (cottimi, premi, ere ) e 
— se c’c — quella nnthie itale 
(disagio, nodi ità. end le con¬ 
tratterà invece dopo, in fab¬ 
brica. Così la personalità del 
lavoratore, espressa ru lla qua¬ 
lifica, non si mitizza sotto 
Tese! usilo aspetto « omino », 
né si svilisce ni solo aspetto 
m professionale ». 

Questo criterio comporta au¬ 
tomaticamente l'abbandono di 
ogni discriminazione per sesso 
e per età, che oggi pesa sulle 
donne c sui giovani. Inoltre 
implica un altro principio, co¬ 
raggiosamente affermalo dalla 
FIOT: T eliminazione degli 

ostacoli artificiosi ni passaegin 
da operai ad impiegati. Prin¬ 
cipio * rivoluzionario ». che 
rompe il muro attualmente esi¬ 
stente e che crea la possibi¬ 
lità di una carriera tecnica uni- 
ca, basandosi sulla rousaprrn- 
■ Imm thè operai, tecnici c ri¬ 



degli operai 

Undici edili arrestati e 165 denunciati 


wm * ww 'm- % 


" yì'- 

■W,Wc 



Il rastrellamento è stato la parte più odiosa della rappre¬ 
saglia poliziesca. (Nella foto: un operaio viene caricato 
su un camion della «celere»). 


cllla terza categoria superio¬ 
re può appartenere chi lui una 
preparazione professionale alili 
a prestazioni executive, di cote 
Iridio o di guida e cinitrolln 
di altri olierai. Esempio: coa¬ 
diutori. dilli quarta superiore, 
chi può essere adibito n man¬ 
sioni semplici di segreteria, ni 
controllo di Iatture o al lavoro 
di slenodatlilogrolii; alla quin¬ 
ta superiore, gli impiegali con 
mansioni meramente esecutive. 

Seguono poi le categorie 
« normali »; alla prima dovreb¬ 
bero appartenere « roloro i 
quali siano in possesso di una 
particolare istruzione professio¬ 
nale o capacitò ed esperienza 
acquisite attraverso il tirocinio 
o ila corsi di qualificazione o 
nel reparto, iter cui possano es¬ 
sere in grado, senza la guida di 
altri, attraversa la conoscenza 
di una determinata fuse di la¬ 
vorazione, di venire allibiti al¬ 
la conduzione di macchiar di¬ 
verse, n di particolare comples¬ 
sità operativa con messa in pe¬ 
ra della macchina, o alTnddr- 
stramrnto di altri operai ». 
Esempio: imhnzzinntori. 

di Inrnratori di scroti,la. in¬ 
vece. dei e potersi affidare la 
conduzione di una o piu mac¬ 
chine di particolari complessi¬ 
tà con rrspimsilbililà il~ esorti- 
zione ma non di messa in ope¬ 
ra. Esempio : molatori di * arde. 
fila terza categoria, chi può es¬ 
si re adibito 1 1 macchine com¬ 
pì esse ma ripetiti i e, roti auto¬ 
nomia if esecuzione. Esempio : 
raricalelni. .Ilio «piarla, c hi può 
essere messo ” autonomamente" 
a condurre marchine dii er .e di 
non particolare roniples* : tà, o 
a rondini are alla t ambizione ili 
macchine complicate. Esempio : 
aiinodntori, intorcitori. 

\rlbi qiiinl.i categoria rien- 
fro chi può coadiuvare alla con¬ 
duzione di macchine diverse 
non di particolare complessità 
fin quella precedente si chiede- 
I <i ini n e la caputila di auto¬ 
nomia" ) : nella -c-la ibi — sem¬ 
pre in base alla capai ita pro¬ 
fessionale. acquisita col tiroci¬ 
nio. nei corsi, o nel reparto — 
può essere inserito in qualsiasi 
fase di lai orazione per opera¬ 
zioni a mano n con macchina 
semplice, rullisi pulizia e tra¬ 
sporlo. Esempio: portatele, .fila 
seilima e.uesorij. infine, unica¬ 
mente gli addetti alla pulizia 
n al trasporlo, senza ausilio di 
macchine e quindi senza che 
sia richiesta alcuna preparazio¬ 
ne professionale. 

Questo, per sommi capi, il 
provetto FIOT. Su di esso sa¬ 
rebbe poco dire che la discus¬ 
sione è aperta, poiché b già 
aperta fazione sindacale. 

Aris Atcornero 


Oggi le conclusioni 


Ampio dibattito 
al congresso 
dei pensionati 

Una dichiarazione del sen. Fiore 


Il VI Congresso della Fe¬ 
derazione pensionati conclu¬ 
derà i suoi lavori nel pome¬ 
riggio ili ugg* ton gli in¬ 
terventi delFou. Santi, segre¬ 
tario generale aggiunto del¬ 
la CGIL e del sen. Fiore, se¬ 
gretario generale della FU*. 

I tre giorni di dibattito, 
che hanno visto succedersi 
alla tribuna decine di dele¬ 
gati provenienti da tutte le 
province, hanno riconferma¬ 
to rintcn/ione ilei pensionati 
di condurre, assieme ai la¬ 
voratori tutti e alle loro or- 
gani//a/ioni. una decisa lotta 
nel Parlamento e nel Paese 
per la riforma del sistema 
pensionistico; per aggancia¬ 
te le pensioni alle ictribu- 
zioni «lei lavoratori ancora iti 
servizio e per adeguai le al 
costo della vita; e per la com¬ 
pleta tutela da tutti i rischi 
di malattìa, con una terapia 
adeguata ai progressi della 
scienza moderna. 

Per ovviate ai gravi incon¬ 
venienti clic ancora esistono, 
ci ha dichiarato il sen. Fiore, 
non vi è che una soluzione: 
< leggi semplici e precise, e 
volontà di applicarle corret¬ 
tamente da parto di chi deve 
applicarle. K* chiaro, ad «igni 
modo, che se vogliamo por¬ 
tare aranti le nostri' riven¬ 
dicazioni che interessano, oe- 
! coite mandarlo, oltre sei mi¬ 
lioni di pensionati, è neces¬ 
sario rafforzare distantemen¬ 
te il sindacato, e nel nostro 
ca«n la FIP ». 

Questi concetti verranno 
ribaditi dal sen. Fiore in una 
intervista concessa alla TV. 
che verrà teletrasmessa do¬ 
mani. 24 novembre, alle ore 
19 20 . nel corso della rubrica 
« Tempo libero ». 

Nel pomeriggio di oggi «ti 
particolare rilievo gli inter¬ 
venti di Telemaco Marchion- 
nc e Rino Bonazzi. segretari 
nazionali della FIP. 

Marchionne si è occupato 
soprattutto dei problemi con¬ 


nessi alla stampa cd ha ri¬ 
confermato clic il giornale 
della Federazione II Pensio¬ 
nata d'Italia diverrà nei 
prossimi mesi quindicinale. 

Bonazzi ha sottolineato co¬ 
me «liti congresso esca taffor¬ 
zata la linea ri vendicativa 
della FIP e soprattutto la 
prospettiva «Iella ulterioM* 
azione per obiettivi senza 
dubbio più avanzati. Per il 
raggiungimento di tali obiet¬ 
tivi il problema di fondo e 
il rafforzamento deirorganiz- 
zazione e della sua capacita 
«li mobilitare, nel Paese. le 
più largite masse. Cut com¬ 
piuta. ini concluso Bonazzi. 
un rafforzamento «Ielle strut¬ 
ture «lei sindacato ad ogni li- 
vello 

Firn delegazione «li pensio¬ 
nati aiitofcrrotranvieii pre¬ 
sente al Cntigri'sso Ila cbic- 
st«i appoggio alla rivendica¬ 
zione delia « una tantum » 
per le festività natalizie. 


(Segno titilla i>riinn) 

si in quattro gruppi: uno. 
completamente circondato e 
isolato, in piazza SS Aposto¬ 
li; un altro, il più numeroso, 
in Largo Cesate Battisti; un 
terzo nei giardini di via dei 
Fori Imperiali e il quarto, 
formato da lavoratori che 
non sapevano del divieto del 
comizio, bloccato alla sta¬ 
zione della metropolitana in 
piazza del Colosseo. 

La prima carica è avve¬ 
nuta al Colosseo. Le jeep del¬ 
la « celere » si sono scaglia¬ 
te a folle velocita contro i 
lavoratori che sostavano 
sul marciapiede, inseguendo 
quelli che non riuscivano a 
trovare un riparo e aggre¬ 
dendoli selvaggiamente: sei. 
sette agenti si accanivano 
contro operiti isolati in un 
pestaggio feroce. 

Quasi nello stesso momen¬ 
to gli edili che non erano 
riusciti ad andare in piazza 
SS. Apostoli per piotestare 
contro i costruttori, si sono 
lanciati di corsa verso via 
dei Fori sorprendendo hi po¬ 
lizia e unendosi a un altro 
grosso scaglione «li lavorato¬ 
ri. 1 ” stalo formato un cor¬ 
teo che avanzami»» verso il 
Colosseo diveniva sempre 
più imponente. 

La seconda e più selvag¬ 
gia serie di cariche è avve¬ 
nuta (piando il corteo aveva 
da poco raggiunto la sta¬ 
zione della metropolitana. 
Qui il selciato era ancora 
bagnato dal sangue di un 
operaio ferito a colpi di 
manganello. Indifesi davan¬ 
ti airirrompcre delle jeep, i 
lavoratori hanno cercato 
scampo in via Nicolò Salvi 
e in via degli Annibaldi do¬ 
ve nel frattempo si erano 
ammassati gli studenti del 
« Cavour » e del « Leonardo 
da Vinci»; la furia dei «ce¬ 
lerini » si è nuovamente 
scatenata contro chiunque 
si trovasse sulla strada pro¬ 
vocando una decisa reazio¬ 
ne «li edili c studenti. Una 
fitta sasssiiola si è abbattuta 
su alcuni agenti. 

Lo scontro ha avuto il suo 
momento più drammatico 
«piando i poliziotti, precedu¬ 
ti da un nutrito lancio di 
candelotti lacrimogeni, st 
sono gettati un’altra volta 
contro lavoratori, giovani, 
ragazze avvolti nelle nubi di 
fumo, bastonandoli a san¬ 
gue. L’ultima carica è sta¬ 
ta effettuata nei giardini «li 
via dei Fori dove si erano 
radunati circa cinquecento 
edili. 

Quando la manifestazione 
era praticamente Unita è co¬ 
minciata la caccia all’uomo. 
Chiunque avesse aspetto e 
abiti «la operaio veniva sco- 
vatt» nei bar, sugli auttibus. 
nei giardini, ovunque e ve¬ 
niva p«»i tlascinato via sot- 
to una gragnuola «li pugni 
c manganellate. 

Gli avvenimenti ili ieri 
hanno avuto una immediata 
ripercussione in Parlamen¬ 
to e nelle organizzazioni po¬ 
litiche «lei lavoratori. Il 
compagno Cianca ha presen¬ 
tai»» una interrogazione al 
ministro dellTnteiuo per 
chiedere « quali pmvvodi- 
mcnti intende premici e con¬ 
tro i funzionari e gli agenti 


che hanno vilipeso il Parla¬ 
mento » (si tratta degli stes¬ 
si clip hanno fermato e pic¬ 
chiato il segretario della 
FILLKA) Una delegazione 
di edili comunisti e stata ac¬ 
colta da un entusiastico ap¬ 
plauso «lai compagni riuniti 
a congresso nel teatro «li via 
dei Frentani. La Segreteria 
nazionale della Federazione 
giovanile socialista si è riu¬ 
nita d’urgenza e ha appro¬ 
vato un ordine del giorno 
nel quale richiama « il par¬ 
tito socinlistii e i gruppi par¬ 
lamentini sulla necessità «li 
ottenere precise e immedia¬ 
te garanzie per il disarmo 
della poliz.iit e il suo non in¬ 
tervento nelle vertenze di 
lavoro, come una condizione 
irrinunciabile per continua¬ 
re a dare l’appoggio al go¬ 
verno ». Anche la FGCR ha 
condannato l’operato della 
polizia. Il compagno Vec¬ 
chietti. membro della Dire¬ 
ziono del PSI, ha dichiarato 


ai giornalisti che bisogna ri¬ 
formare le leggi riguardanti 
la pubblica sicurezza e mo¬ 
dificare la politica governa¬ 
tivi’. 

11 capo dell’ufficio politi¬ 
co, dottor Zecca, ha tenuto 
in serata una conferenza 
stampa anticipando quella 
che con tutta probabilità sa¬ 
rà la versione governativa 
degli incidenti. Secondo il 
questurino i compagni Cian¬ 
ca e Fredda sono stati de¬ 
nunciati perchè « capeggia¬ 
vano un’adunata sediziosa », 
gli arrestati — che verran¬ 
no processali per direttissi¬ 
ma — sarebbero colpevoli di 
violenza e resistenza alla 
forza pubblica e i denun¬ 
ciati a piede libero di atti 
di vandalismo («hanno cal¬ 
pestato le aiuole » ha detto 
l’ineffabile dottor Zecca di¬ 
menticando che le jeep del¬ 
la « celere » hanno fatto le 
loro scorribande anche nei 
giardini). 


Indetto dal Comitato nazio¬ 
nale del Movimento regionali¬ 
sta. si apre oggi a Bar: l’anmin- 
«•iato convegno sul tema: •• La 
programmazione econom.za re¬ 
gionale - Presenza e funzione 
degli enti locali-. La r< laz.one 
introduttiva sarà svolta dal pro¬ 
fessor Sylos Labini, ordinario 
dell'Università di Roma. Al 
convegno sono stati invitati tut¬ 
ti gli amministratori delle pro¬ 
vince e dei Comuni al di sopra 
dei 5000 abitanti, rappresentan¬ 
ti delle organizzazioni sindacali 
ed economiche e tutti i parla¬ 
mentari. Si conta che i dele¬ 
gati siano circa 800. 

Il Comitato nazionale del Mo¬ 
vimento regionalista, che ha 
tra i suoi membri uomini di 
ogni partito, dal PCI, al PSI. al 
PIU, al PSDI. alla stessa DC. 
si è fatto promotore del conve¬ 
gno con due obiettivi: pruno. 
stimolare in ogni regione, uomi¬ 
ni c forze democratiche ad af¬ 
frontare i problemi della pro¬ 
grammazione economica a que¬ 
sto livello: secondo, agire per¬ 
chè le Regioni siano attuate en¬ 
tro la presente legislatura. 

Il presidente del Comitato, 
Mario Fabiani, ha sottolineato, 
in una breve dichiarazione re¬ 
saci al momento di partire por 
Bari, le ragioni e gli scopi del 
convegno. -Coscienti come sia¬ 
mo —• In detto Fabiani — che 
una politica economica fonda¬ 
ta su principi di programmazio¬ 
ne non potrà avere carattere 
democratico se non si articole¬ 
rà sul piano regionale, .mi ab¬ 
biamo inteso richiam ire, con il 
convegno odierno, l’attenzione 
degli amministratori locali sul¬ 
la necessità che vi è già oggi, 
in attesa delle Regioni — di 
promuovere iniziative e stru¬ 
menti regionali capaci li for¬ 
nire un contributo autonomo 
che influisca sugli indirizzi del¬ 


la programmazione naziontle-. 

» Conseguentemente — ha ag¬ 
giunto Fabiani — da queste con¬ 
siderazioni deriva un altro 
obiettivo del Convegno: quello 
di sottolineare l’urgenza del- 
rattuazionc delle Regioni, an¬ 
ello per dare valid.tà agli stru¬ 
menti ch<: già 8 ’ vengono pre¬ 
disponendo per la programma¬ 
zione al livello regionale. Si 
tratta quindi di richiamare le 
autorità e l’opinione pubblica a 
considerare questa essenziale 
questione, cosi che vengano 
mantenuti gli impegni del go¬ 
verno. Il movimento regiona¬ 
lista si batte oggi perché le leg¬ 
gi regionali — e particolarmen¬ 
te la legge finanziaria e in pri¬ 
mo luogo quella elettomi# — 
siano approvate entro mesta 
legislatura 


Mozione 
del convegno 
sulla casa 

Una delegazione dei comi¬ 
tati per la casa delle borgate, 
dei borghetti, dei campi e dei 
centri di raccolta, ha conse¬ 
gnato al capo di gabinetto del 
Sindaco la mozione approvata 
al termine del convegno sulla 
casa tenutosi ieri mattina in 
piazza Lovatelli. 

Nella mozione si chiedo un 
impegno «la parte della Giun¬ 
ta in merito alla* applicazione 
della legge Ripamonti sulla 
edilizia economica e popolare. 
I comitati per la casa chie¬ 
dono inoltre all’amministrazio¬ 
ne comunale un diretto con¬ 
tributo alla soluzione del pro¬ 
blema dei senzatetto. 


I congressi federali del PCI 


Firenze 


Milano 


i 

Portare il Partito I Azioae di massa 


al livello dei 
problemi auovi 


prima vera 
svolta a sinistra 


Sul MEC 


Il 14 dicembre 
la conferenza FSM 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 23. 

Quindici interventi, oggi, 
nella prima giornata di iti- 
battito del Congresso della 
Federazione comunista di Fi¬ 
renze. Molti di questi hanno 
affrontalo temi «ti carattere 
interno, relativi alla vita c 
alla iniziativa politica del 
Partito. 

Non sono mancate in tal 
senso critiche al funziona¬ 
mento degli organismi diri¬ 
genti e al rapporto tra que¬ 
sti e le istanze periferiche 
che dovrebbero essere chia¬ 
mate non solo ad tino sforzo 
esecutivo, ina sollecitate in¬ 
vece act un più serio impe¬ 
gno di elaborazione politica. 
Questo il senso degli inter¬ 
venti dei compagni Ncncini, 
Milani. Canali. Barbieri. 

Anche In compagna Seroni 
è partita da un’analisi delle 
diflìcoltà di vita c di atti¬ 
vità dcH'orgnniz/azione per 
un discorso politico più am¬ 
pio che ha affrontato il pro¬ 
blema dell’attività del Par¬ 
tito a Firenze in questo ul¬ 
timo periodo di tempo, in 
rapporto con la politica del 
centro - sinistra: • Battaglie 
come quella della naziona¬ 
lizzazione «lell'encrgia elet¬ 
trica — ha affermato la c«>m- 
pagna Seroni — non hanno 
neppure sfiorato larga parte 
delle nostre sezioni, anche 
se hanno invece impegnato 
le amministrazioni comu¬ 
nali .. 

La stessa cosa potrebbe 
dirsi per la battaglia per 
la Regione, intesa net suoi 
profondi contenuti innovato¬ 
ri. in senso politico c so¬ 
ciale. La base del nostro 
Partito, insamma, viene as¬ 
sai scarsamente chiamata 
non a discutere soltanto, ma 
a misurarsi nei fatti con le 
questioni essenziali della no¬ 
stra linea politica, con le 
questioni dell'unità, della for¬ 
mazione di un nuovo blocco 
di forze sociali c politiche. 
cimi le lotte concrete per le 
riforme, por l’estensione e il 
rafforzamento della demo- 


PRAGA. 23 

Il sogretar.o ceneraio della 
Federazione sindacale mondili, 
le. Louis Saìl’.ant. ha tenuto 
oggi una conferenza stampa a 
Praga per annunciare la con¬ 
vocazione def n.tiva della C«»n- 
forenza internazionale sindaca¬ 
le a carattere coiwultivo sitile 
- conseguenze economiche c so¬ 
ciali del MEC e l'un.tà d’azione 
nella lotta nntimonopolistica - 
I.a conferenza si terrà a Lipsia 
il H dicembre prossimo. 

Snlllanti ha poi comunicato 
le richieste di partecipazione 


alia conferenza fino ad ora per. 
venute da centrali sindacai; non 
appartenenti alla FSM Si tratta 
delia Conferenza internazionale 
d«'i (s.ndacati arabi, del Consi¬ 
glio generale dei sindacati del 
Giappone tSohjo). del Centro 
unificato de. sindacati del Cile 
l’Unione dei lavoratori d«'l Ma¬ 
rocco. rt'n.ore nazionale dei 
lavoratori del Maly. inoltre rap. 
presentati:, di orgamzzazion. 
sindacali del Congo, dei Bra¬ 
sile, dell’Arabia, della Finlan¬ 
dia. e di organizzazioni locali 
della Scarni.navia. 


Di qui una serto di debo¬ 
lezze. il pencolo di un di¬ 
stacco tra quadri» attivo c 
base, un insufficiente inter¬ 
vento di massa nella situa¬ 
zione politica. 

Altri compagni hanno por¬ 
tato al Congresso temi di 
discussione più particolari c 
concrete esperienze di lavo¬ 
ro. Il compagno Bitossi ha 
illustrato il valore delle lotte 
unitarie dei sindacati c della 
loro funzione di stimolo per 
sollecitare un progresso ge¬ 
nerale del Paese: il compa¬ 
gno Bini, di Montchipo. ha 
sollecitato una generalizza¬ 
zione c un allargamento su 
scala provinciale. dcU’azione 
rivolta a conquistare i pic¬ 
coli c medi ceti industriali, 
il cui peso nell’economia del¬ 


la provincia va di giorno in 
giorno crescendo. 

11 compagno Bonlstalli, di 
Empoli, e il compagno Graz¬ 
zili!. presidente» della Fede¬ 
razione provinciale delle coo¬ 
perative, hanno sottolineato 
il ruolo autonomo che deve 
assumere la cooperazione in 
una bitta che tenda alla di¬ 
fesa del ceto medio produt¬ 
tivo e alla sua conquista ad 
una coscienza antimonopoli¬ 
stica. 

Il compagno Trentacoste 
ha sollevato il problema del¬ 
l’azione specifica da ccjndur- 
re in direzione degli immi¬ 
grati meridionali. Il compa¬ 
gno Scappini ha svolto una 
relazione, a nome della Com¬ 
missione federale di control¬ 
lo e, nel quailro della pre¬ 
vista revisione di alcune nor¬ 
me dello Statuto, ha chiesto 
il mantenimento degli orga¬ 
nismi di controllo, precisan¬ 
done però i compiti e ri- 
duccndonc il numero dei 
membri. 

L«- questioni relative alla 
politica di coesistenza pa¬ 
cifica sono state trattate in 
modo particolare dal compa¬ 
gno La Penna, il quale ha 
illustrato una mozione della 
sezione Monticelli, che ri¬ 
chiede una vigorosa riaffer- 
mazione del valore rivoluzio¬ 
nario della lotta per la coe¬ 
sistenza pacifica, intesa co¬ 
me aspetto della lotta per 
tl socialismo. 

Il compagno La Penna ha 
auspicato inoltre l’apertura 
di un dibattito franco e privo 
di asprezze con i compagni 
cinesi al fine di giungere, 
attraverso una discussione 
chiarificatrice, alla conquista 
di una effettiva unità del 
movimento internazionale su 
tutti i temi sui quali esso 
pare oggi diviso (ha citato 
come esempio anche la valu¬ 
tazione del ruolo delle bor¬ 
ghesie nazionali nelle rivo¬ 
luzioni anticoloniali). 

Nel corso della seduta po¬ 
meridiana il senatore Mariot- 
ti. segretario della Federa¬ 
zione socialista di Firenze, 
ha portato il saluto del suo 
Partito ai comunisti fioren¬ 
tini. Dopo avere ricordato le 
molte lotte condotte in co¬ 
mune tra comunisti e socia¬ 
listi e avere sottolineato la 
validità di una politica uni¬ 
taria di classe nei sindacati 
e negli organismi dì massa, 
il compagno Ma riotti ha ri¬ 
conosciuto con preoccupazio¬ 
ne il deterioramento della 
politica del centro-sinistra, 
« formula — egli ha soste¬ 
nuto — che non deve essere 
applicata a tutti i costi, ma 
che ha il valore di ur.a espe¬ 
rienza che noi socialisti non 
esiteremmo a Interrompere 
tl giorno che essa, per il pre¬ 
valere delle forze della de¬ 
stra. non rispondesse alle 
esigenze di una trasforma¬ 
zione della società italiana ». 

Miriam Mafai 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23. 

II problema dell'intervento 
cosciente delle unisse per su¬ 
perare le contraddizioni della 
situazione attuale ha domina¬ 
to questo primo giorno di di¬ 
battiti al Congresso dei co¬ 
munisti milanesi. Pure accen¬ 
tuando di volta in volta que¬ 
sto o quel tetna, tutti gli n- 
tcrventi, si può ben dire, han¬ 
no teso verso una conclusio¬ 
ne comune: In necessità che 
i lavoratori diventino i pro¬ 
tagonisti di una autentica 
svolta a sinistra, siano in gra¬ 
do di affrontare cosciente¬ 
mente una situazione sempre 
più complessa e di ritrovare 
tn questa azione la propria 
unità. 

L’accento, in questa impo- 
stczionc, si pone sulla - cono¬ 
scenza * c cioè sulla elabora¬ 
zione democratica della poli¬ 
tica (dentro e fuori partito) 
affinchè l'unità sorga da una 
scelta ad un tempo volonta¬ 
ria c necessaria. 

Il Congresso cioè — come 
ha rilevato Davide Lajolo — 
compie uno sforzo concreto 
per costruire una politica sui 
dati reali, primo dei anali la 
esistenza del centro-sinistra, 
da cui bisogna partire per da¬ 
re ad esso una alternativa rea¬ 
lizzabile che colmi il solco 
scavato tra le forze democra¬ 
tiche. (Ciò richiede, sotto li¬ 
nea Ulisse, che.tutto il Parti¬ 
to sia convinto, non solo a 
parole, di questa necessità, e 
che — aggiunge Vaia — t rap¬ 
porti col PSI siano posti in 
termini più positivi respin¬ 
gendo le catastrofiche profe¬ 
zie di rotture insanabili ) 

Occorre vedere Ir. realtà del 
centro sinistra — rileva Ban¬ 
fi — nei suoi termini concreti, 
partendo da una situazione 
che a Milano è particolarmen¬ 
te evidente. SeU'tiltimo decen¬ 
nio il reddito e ah investi¬ 
menti sono raddoppiati. Il 
grande capitale si è trovato 
ad un bino: o lasciare il pro¬ 
cesso alta spontaneità, c ciò 
non è possibile sia per i le¬ 
gami internazionali (MEC) 
sia per i grossi rischi in po¬ 
tenza .oppure inquadrare que¬ 
sto sviluppo in una program¬ 
mazione che lo favorisca, sen¬ 
za però incidere sulla strut¬ 
tura monopolistica. 

F.’ questa la liner, scelta da! 
capitale più avvertito e dalla 
direzione moro-dorotea. linea 
tesa a rafforzare il sistema c 
quindi cd approfondire le di¬ 
visioni tra le forze operate. 

Quale possibilità -’sis'e di 
superare un simile processo? 

La possibilità sta >n una al¬ 
ternativa concreta che. mr’cc 
di (jridare al tre.dimento dei 
socialisti, ricostituisca l'unità 
su una piattaforma reale in 
cni la via al socialismo ner¬ 
vo un contenuto preciso, ben 
distinto dalla razionalizzazio¬ 
ne capitalista Alternativa cen¬ 
trata sulla partecipazione at¬ 
tiva della classe operaia alla 
cosa pubblica, sui contenuti 
della programmazione, stilla 


libertà nel suo significato più 
pieno. 

Di qui, l’esigenza di un pro¬ 
gramma, avanzata da Quinte - 
ro, «li una lotta concreta per 
la libertà nella fabbrica (Ta¬ 
rantini ricorda l'esempio ne¬ 
gativo dell'Alfa Romeo) e so¬ 
prattutto l'esigenza di una ela¬ 
borazione politica a cui le 
masse partecipino in prima 
persona. 

E' questo uno dei punti su 
cui il dibattito è stato più vi¬ 
vo. Non si può avere una lar¬ 
ga partecipazione delle masse 
alla vita politica — ha ribadito 
Danielli — se la discussione 
rimane chiusa nelle sfere di¬ 
rigenti 

Questa debolezza si è dimo¬ 
strata evidente — sottolinea¬ 
no la compagna Fiorcanini # 
il compagno Mazzola — nella 
scarsa partecipazione popola¬ 
re alla lotta per la vaco: ci 
siamo sollevati "dopo" la mor¬ 
te del compagno Ardizzone, 
mossi da un impeto di sdegno: 
ma era prima che dovevamo 
muoverci compatti, quando 
la libertà di Cuba e la nostra 
stessa vita erano in perìcolo. 

La lotta per la pace è fon¬ 
damentale. Essa è una degli 
elementi principali di quella 
carica ideale che riunisce 
operai e intellettuali nella 
lotta. E' questo il tema del¬ 
l'intervento di Treccani il 
quale rileva come, superati 
da parte nostra i vecchi sche¬ 
mi e superato dall’altra parte 
il logoro anticomunismo, gli 
intellettuali siano pronti ad 
impegnarsi maggiormente. 

Il problema di una più 
avanzata conoscenza — affer¬ 
ma De Grada — ha un aspet¬ 
to fondamentale nella scuola, 
dove oggi si somministra bu¬ 
rocraticamente una istruzione 
che è magari un utile fini¬ 
ti amentale Essa è uno degli 
mento tecnico, ma che rimane 
sostanzialmente incultura, poi¬ 
ché la cultura è coscienza più 
elevata e conoscenza viva e 
democratica della realtà più 
profonda 

Non senza qualche punta 
polemica. Bolchini collega il 
problema della conoscenza a 
quello della unità del movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale: unità a cut tl Partito Co¬ 
munista Italiano può e dere 
contribuire, partecipando at¬ 
tivamente alla discussione 
nella p-ena conoscenza dei 
suoi termini Bolchini lamen¬ 
ta che le posizioni cinesi in¬ 
vece non siano conosciute: 
- ciò che ha permesso il dif¬ 
fondersi di calunnie (come 
quella che i cinesi vogliono la 
guerra atomica), mentre si 
ionorano i contributi da essi 
dati ad alcuni importanti 
aspetti della idrologia, come 
la costruzione del socialismo 
in un paese arretrato e la 
teorizzazione dei ritmi della 
rivoluzione coloniale - 

La prima giornata del di¬ 
battito. come si vede, è stata 
assai vira II dibattito prose¬ 
gue domani. 

r. t. 
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La lotta operaia alla FIAT 


Sempre grave la crisi H ru °l° 


ha aperto prospettive nuove della scuola italiana 


La lotta dei metallin gioì 
lia sollevato e solleva am¬ 
pie iliseiissiom per la sa i 
importanza situi,mule e po¬ 
litica. 

Cì 1 i obiettivi della lotta 
sono noti: la conquista, non 
di soli mutimi amenti eeo- 
nomtei e normativi, ma dei 
dii itti di eontiatta.'ioiu' de! 

1 apporto di lavoro elle san¬ 
ciscano la cittadman/a del 
sindacato netta fabbrica 

La reali/za/ione di que¬ 
sti obiettivi pi esupponev a 
il legamo inscindibile tu i 
miglioramenti economici e 
noi inalivi e i diritti di « mi¬ 
ti atta/mne. o la piti riti otta 
unità di tutta la cntegoii.i, 
dalla piti piccola alla piu 
Brandt* fabbrica, pai tendo 
(lai punto dello sellici a* 
mento padronale — la Fiat 
— dove da anni la classe 
operaia eia costi otta nella 
posizione più subordinata e 
non si schierava su pu.s;/,o- 
ni di lotta. 

In questo seiiao la Io11 i 
ha assunto la cniattenstKu 
di un Biande momento li 
costruzione da parte dei la¬ 
voratori di una linea di 
contrapposizione a tutte le 
manovre di insabbiamento 
e di subordinazione al pa¬ 
dronato, presenti nelle li¬ 
nee programmatiche del 
governo di eentro-sìnisti a, 
riaffermando una toale 
partecipazione della classe 
operaia, conte* tale, alla lot¬ 
ta per la programmazione 
dermiciatica e lo sviluppo 
economico e sociale del 
Paese, 

La contrattazione sinda¬ 
cale di tutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro va oltre 
le questioni puramente 
economiche, per entrare 
a tutti i livelli nell'azien¬ 
da, nei settore di produzio¬ 
ne, sul piano nazionale, nel 
cuore dei rapporti tra ope¬ 
rai e padroni, stabilendo 
ie premesse per un nuovo 
rapporto di forza nella fab¬ 
brica a favore dei Invola¬ 
tori. 

Pili dai pi imi scioperi la 
vastità del movimento pro¬ 
duce un risultato: l'inizio 
di trattative con l'Intersiud 
proprio sui problemi di 
contrattazione. Questo è un 
primo elemento di rottura 
e di isolamento delle posi¬ 
zioni della Confindustria. 

Alla Fiat il 13 giugno 
scioperano poche centinaia 
di lavoratori. II 19 giugno 
gli scioperanti salgono a 
7.000 premiando la tena¬ 
ce lotta di lina avanguar¬ 
dia che negli anni durissi¬ 
mi ha resistito al ricatto 
padronale 

Con la comprensione dei 
contenuti di fondo della 
lotta, ha grande peso per i 
lavoratori della Fiat la 
combattività dei metallur¬ 
gici clic partecipano in m« - 
do totale fin dai primi gi«>r- 
ni in tutte le aziende. Si ri¬ 
costruisce così intorno ol- 
runità di tutta la categoria 
anche una capacità nuova 
di organizzazione operaia 
nella fabbrica che riami- - 
da i primi legami di una 
solidarietà spezzata, e da¬ 
rà vita al picchettaggio de¬ 
mocratico di massa dei la¬ 
voratori della Fiat. 

Gli sviluppi 
dell'azione 

Non comprendere que¬ 
sto. o attribuire ai picchet¬ 
ti <li operai di altre fabbri¬ 
che esterni — come ha af¬ 
fermato Ja Fiat per trova¬ 
re una giustificazione al 
fallimento della sua poli¬ 
tica — la riuscita degli 
scioperi alla Fiat, vuol di¬ 
re dare un giudizio super¬ 
ficiale delle fas; di matu¬ 
razione della iotta 

Questa maturazione La 
radici molto lontane; par¬ 
tendo da fermate «li squa¬ 
dre, nel '61 si «• giunti all. 
sciopero di intieri reparti 
alia SPA di Stura, su tira 
linea di costruzione delle 
scioperìi promosso dalla 
FIOM K’ la ate-sa linea 
che il 6 febbran» del *62 
fa proclamare alla FIOM 
da sola uno sciopero non 
riuscito in quanto non r.- 
spondeva ancora al grado 
di coscienza t - di organiz¬ 
zazione della lotta, unica 
via da imboccare 

F.' lo sviluppo «li questa 
dinamica che porta alio 
sciopero dei 60 000 lavora¬ 
tori Fiat del 23 gnigno, 
cna i quali si apre pruh- 
camente un capitolo nuovo 
che la F.at cercherà ancora 
di solforare impedendone 
il consolidamento con la 
d chiaraz.one «Iella serra¬ 
ta ver gli se,open pro- 
grammnli il 2G e il 27 

Contempoianeamente la 


Fiat piepau la carota. Il 
6 luglio come fal-a alterna¬ 
tiva alle posizioni «iella 
t’onfmdiisti ni (accusata da 
Valletta «li r eccessiva > itt- 
t uiiMgonza ) spinge a! ca¬ 
dimento alcuni diligenti 
piovinciali e aziendali del¬ 
ia l IL e conclude con es¬ 
si un ncroido separato. 

Il 7 e il D luglio sotto 
la giuda della FIOM e «Iel¬ 
la PISI, lo sciopero pataliz- 
.u completamente In Fiat 
«lamio la misura della 
gnnule compì elisione per 
gli obietta i della lotta e 
«lolla funzione dellunita 
opei.n.i e Minlaeale pioso.i- 
to nei lavoratori, sconfes¬ 
sando raccordo UIL 

Il 7 luglio, c’è. dinanzi 
alla scile della IJ1L una 
oi«limita manifestazione «li 
piotesta di lavoratoli. Pe¬ 
pai ti «li polizia caiieano a 
fi odilo i la voi a tori pi esen¬ 
ti. in ginn patte addenti 
alla DII. Su invito «li di¬ 
rigenti della TISI, e «Iel¬ 
la CO IL, giunti sul luogo 
i Involatori lasciano la piaz¬ 
za. Le forze di pulizia 11 - 
volgono le loro fatiche 
contili i curiosi c i passan¬ 
ti che gremiscono piazza 
Statuto. 

E’ questo un focolaio ili 
diversione in cui si inseri¬ 
scono — in una collusione 
di fatto con la polizia — li' 
untati gtuppi di provocato¬ 
ri denunciati successiva¬ 
mente dalla CISL torine¬ 
se come appartenenti a 
centri «li provocazione no¬ 
toriamente prezzolati da 
ambienti padronali. 

Ciò che è sopì a ripor¬ 
tato in merito ai fatti di 
piazza Statuto è tutto dal 
comunicato che la Federa¬ 
zione comunista tormc.se 
distribuì in centinaia di mi¬ 
gliaia di copie nella città 
e smentisce in modo net¬ 
to chi sostiene che sia sta¬ 
ta condannata senza appel¬ 
lo la manifestazione stessa 
e che non vi siano state le 
dovute differenziazioni co¬ 
me si afferma anello nel 
già citato articolo. 

Ciò che è avvenuto a To¬ 
rino in quei giorni aiuta a 
capire l'enorme valore del¬ 
la lotta dei metallurgici, la 
spinta democratica che es¬ 
sa tappi esenta ma anche i 
tentativi di condizionamen¬ 


ti politici che provocheran¬ 
no la siasi «Ielle lotte dal 
9 .il 20 luglio 

In questo fungente uno 
sciupino dichiarato solo 
dalla FIOM aviebbo avuto 
successo? F«n>i*, ma un 
successo momentaneo e 
senza prospettive La linea 
sivlta del mantenimento e 
«Iella conquista ileU'iiniLi 
«li azione con una tipics.i 
lidio sciopero anche i Pal¬ 
liata, ma unitaria, che e«m- 
sentisse di difemleio i con¬ 
tenuti tufi avanzati «lolla 
veiten/a eia la piu dilli- 
cile 

Ma l'obiettivo «Iella 
FIOM non eia itn'az.ioiie «li 
protesta, anche grande, 
contro gli eventuali accor¬ 
di separati che sarebbe io 
nati da questa situazione 
Eia quello «li difemleio e 
portate avanti le rivendi¬ 
cazioni di fondo o raggiun¬ 
gete risultati concreti 

Gli scioperi 
del settembre 

In questo senso le criti¬ 
che di base, le pressioni. le 
proteste per la ripresa della 
lotta sono state determi¬ 
nanti e la FIOM le ha pro- 
niossp e sollecitate duran¬ 
te tutti i 20 giorni, dando 
peto battaglia a lineile defi¬ 
cienze di orientamento ehi* 
presentavano tendenze di 
semplificazione estiemisti- 
ca 11 risultato «li questa 
azione e lo sciopero del 30 
luglio dichiaiato unitaria¬ 
mente pi ima delle Iene — 
e non dopo come sostiene 
nel suo articolo Cambino 
— sciopero che taglia coi¬ 
to sulle impostazioni di 
compromesso, e che pi elu¬ 
de chiaramente ad una ri¬ 
presa unitaria e massiccia 
della lotta stessa dopo le 
ferie. E’ proprio perchè 
accusa il colpo del 30 di lu¬ 
glio. che spezza ogni dise¬ 
gno di condizionamento, 
che la Fiat scatena l'attac¬ 
co con gli 60 licenziamenti 
«li rappresaglia. Le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali di¬ 
chiareranno uno sciopero 
che registrerà una parteci¬ 
pazione limitata le cui cau¬ 
se vanno licercalc nella 
brutalità dell’attacco pa¬ 


ilronale, nel momento ;u 
cui Viene sleiiato (dite-' 
gio; ni pi ima «Ielle tei i«* > 
nel tatto che iiilinvle una 
ii-po-q.i m prima pei sona 
«lei Livio .itol i della Fiat, 
senza rapporto «Iella cate- 
gona 

Questo sciopero non itti- 
seito mette in luce tutti' le 
nostre deficienze oigninz- 
zative e la «litlìinlta di un 
orientamento rapido nei 
Involatoti, capace «Il con- 
tiobntteie giorno pei gioi- 
no alfintemo «Iella labbn- 
c.i l'iniziativa padtonale 

(ìli seitipeii unitau «Ivi 
13. 14. 15 settembic r.Le¬ 
vano gli opeiui Fiat t ella 
lotta nella loto stiagiainle 
maggioranza ed è in « uesto 
quiulro «li supt'i amento «lei- 
razione pailronale «he va 
eolloeata la richiesta della 
Fiat «li aprile una Lattati¬ 
la alla «piale e invitata an¬ 
che la FIOM. Anche questa 
decisione e quella più im- 
me«l iota meli te difficile. 

Non accettare la trattati¬ 
va sai ebbe stato ancora 
una volta una posizione piti 
facile «la spiegate ma di 
caratteie. ancora una volta 
astrattamente agitatorio, e 
senza sbocchi. Accettando 
la trattativa abbiamo accet¬ 
tato «li misurarci con il più 
grande padinnc d’Italia 
piopiio sullo «piestioni cen¬ 
trali della lotta che veni¬ 
vano ad assuntele un signi¬ 
ficato getieiale per tutta la 
categoria, permettendo a 
tutto il fronte opemio di 
nnsiuaie le ilifferen/e di 
posizioni e le possibilità di 
rottura nel Lente della 
Confìndustria. 

Non partecipare avrebbe 
giustificato qualsiasi con¬ 
clusione delle altre orga¬ 
nizzazioni sulla base di una 
nostra autoesrlusionc. 

D'altra parte se in quel 
momento la FIOM non a- 
vesse detto: « Si tratta so¬ 
lo alla Fiat e in nessun al¬ 
tro posto ». si sarebbe avu¬ 
to un franamento e un ar¬ 
retramento sui contenuti e 
sugli obiettivi della lotta 
con una dispersione c un 
calo della pressione della 
lotta stessa da parte «li tut¬ 
ta la cntcgoiia. E’ «pii elle 
si precisa in sede sindaca¬ 
le la necessità della piesen- 


Favorire il confronto 
tra le posizioni 
dei partiti comunisti 


La primo parie delle tesi, 
nei punti 7 e IO. sofferman- 
dosi sulla diversità dei pro¬ 
cessi dì sviluppo che si com¬ 
piono 0.0111 nei vari noesi so¬ 
cialisti e nelle parti relative 
ai documenti approvati in 
questi ultimi anni del rnn ‘ 
Vìmento comunista intema¬ 
zionale cf riportiamo all'esa¬ 
me dei nostri documenti di 
partito Irisoluzione della Se¬ 
greteria del novembre I0hl 
su’, XXII — alla 'Piale si ta 
esplicito richiamo — r anche 
i> documento contenente pii 
interrenti deila nostra dele¬ 
gazione alla Conferenza de¬ 
gli * 1 1 verini. P’ihb.'jcnfo per 
I membri firf PCI nel pen¬ 
na. o di (j'icU’cnno) 

Ora. a parere mio. le te¬ 
si soddisfano l'esigenza di 
un serio approfondimento 
sulle parti rtauardinti la ne¬ 
cessità di una indaa,nc sto¬ 
rica avprnf ondila sulle con¬ 
fi.Ciani c i modi deter¬ 
minanti in cui dc'orma- 
rioni. rraif munì ere 

poterono ri'ol’c. i e o*-r quc. 
s’n. sebbene con l j nr, /**■- 
sar,a cautela -A no-tro par¬ 
tito gei anticipò tfe.'e cnnsi- 
de raz.oni; con l'accenno al¬ 
la necessita di non t~a.ta¬ 
rare lo studio e i'approfon- 
d;mente de;;: -calta y.oo’lr.- 

’-ii chiarire.- nnc nn<tr c au¬ 
tonoma pouro’ir siila. Lear, 
de i rnoiaanTi pians’cr: 

Ma r.en «* :.frattanto sni¬ 
di facente, anzi « del tutto 
n’ii'.ijf,!. un iD'Co autono¬ 
mo aiuhfo su re* che ai¬ 
ri- nn ; <i « conns-e ted e 
p;irt' 0 ;»;o poco» ' ti d verni 
coi fowunJM ciò, <i i non 
tanto del .■-'sij’cn;a fi. que-li 
dissensi che < u pp.:mn esar¬ 
ci fra molti pari con q-.el¬ 
io cinese ed altri. rrg quan¬ 
to dei nostri, che aia nei 
suaccennati documenti se ne 
parla e negli interventi dei 
comncgno Ponga a nome del¬ 
la de'cu azione del PCI alla 
Conferenza fii Morra pii se 
nr da cns’amente ampo 
ir» :zio 

Costatare che le ferì non 
esprimono un parere del no¬ 
stro partito a riguardo è mo¬ 
tivo di rammarico per mol¬ 


li compagni, ed oggi, nelle 
assemblee di cellula, nelle 
tribun,- politiche organizza¬ 
te per dibattere !e tesi, in 
alcuni congressi sezionali, se 
nr fa oggetto di dibattito e 
«fi cons.derazioni, talvolta a 
m o parere giuste, talvolta 
errate, ma comunque anche 
queste motivate proprio da 
una completa insicurezza e 
t.-'Cnza di una nostra po>i- 
Zior.e a propos.to 

Costituisce un passo indie¬ 
tro. questa mancanza ripun¬ 
ta nelle f.-w. rispetto c’-’e pn- 
s .-ioni u'ùciah che g.a co¬ 
nosciamo? Ritengo di si. /)«- 
rcdno compii tornente l'aricr- 
t* nza di gnarda'si bene da 
forme g, presunzione che po¬ 
tessero spingerci cd esprime¬ 
rli a.] ogni momento giudizi 
pnbbfici a(f r *’ft«'tt su tuffi «ili 
i.sprin della rit: degli a'.t'i 
partiti. Ma que.to del no 
stm X Congresso non è un 
rr.no.r ntn qualsia r; per »ip< «' 
',u tt!iipii-»i*o f ondarne m e'e 
che non può «i.u-rih -are si¬ 
lenzi e incertezze Si ri.z, e 
incertezze che fasciano .am¬ 
po !:her r , cd o in: <or*i di 
Opinioni C di r f.css.om 

Questi dissensi nostri co: 
compagni cinesi — ricavia¬ 
mo dalla le’t-irr, del’.Untcr- 
i ruta <ic; comp.'.poo I.onpo 
g.a c.iato — re-tono su que¬ 
st ori g.à a lungo c'.r.bora’c. 
le cu-, sol- j.'.on. «r,ino stare 
cccctti.’.e da twt. i pJ-t ti. 
m j vertono essenzialmente 
sui fatto che l camp igni ci¬ 
ne, i stabiliscono un d.verso 
p'ado di - ev.t'lb’Ula de’.’e 
guer'r . da? nnrf-o Conr.fic. 
rana ec.labile ja «j terra mon- 
i:a! n ir'.ecrc. non evitabi¬ 
li invece le guerre sii ay- 
prrjrione fino a che l'impe- 
r,olismo non sarà scompar¬ 
so dalla faccio della terra 
La nostra elaborazione — e 
non solo la nostra — ci po-ta 
inr-ece a considerare evita¬ 
bile ta guerra mondiale nu¬ 
cleare e n maggior rcp.one 
crirabi/i fe Dfcco.'e purrrr lo¬ 
cali. dato che nell'un caso 
come nell'c.ltro. ciò che de¬ 
cide è la pressione dei po¬ 
poli e l’esistenza di un forte 
sistema di stati socialisti. 


Inoltre, dissensi, l cinesi h 
hanno con noi. rispetto itila 
possibilità sulla quale fon¬ 
diamo la nostra rfrateyiij per 
realizzare il passaggio dal 
capitalismo al socialismo per 
via pacifica 

fermandoci solo a questi 
due aspetti di fondo, e in¬ 
dubbio per ognuno di noi il 
pc.ro e l'est rema delicatezza 
di tutto ciò Ma appunto 
perche con.e dicono le few: 

- l'unità de; movimento co¬ 
munista non dere fondarsi 
su consensi formali e nero- 
ruofi.zmenti esteriori - e — piu 
an-ora ai ariti — - non e di. 
respingersi (1 n che un contro-i¬ 
to pubblico lidie postatali, 
eventualmente «lire ritenti 
perche non incominciare in¬ 
tanto noPerche non ren¬ 
dere eh.aro. infanto — rip«’:o 
con tutta Ir. cautela de; caso 

— ciò c.'mi Fi,, rhe stimo rn- 

dr.t: afre rm,.ndo :n po'* ite 

O'-car oni’’ Fn--e }J orci-ale-e 
«ii rt-rorcupvzioni di ordine 
arw re.lr r x u-r rnr.z.nn . le ci 
l.miti n* Ha nostra azione e 
in*-cric. l„ r.osf-a stessa vo¬ 
lontà’ Se cosi e. questo ren¬ 
de t Jffo p.u diffìcile e l rnpe- 
ne*'cb.!e. rende a mio pare¬ 
re cont'a'Io’ttone ; c stesse 
g-uste ..Ifcrmazioni riportate 
daile f e -1 

lì .munse-amo ?,: necert f,i 
rhe /e n r <i vmzzc.zion: dej par¬ 
tito riano più largan,ente in- 
forvici.- sulle g r C',-!l 'l’iest.c- 
tii T,ol ’ rhe e i.feo'O j:« he <fc« 
ri.oi .mento comunista. e 
po: ? Poi. nell'orcas.onr del 
( ong-csi.-) facciamo mancare 
i’ confronto tra il nostro am¬ 
ine o e quello degli altri, che, 
mme mi zemhra di ci er pia 
pai i o ir *-petalo deve es¬ 
sere espresso st. co! massi¬ 
mo sonito fii fraternità e sen¬ 
no di rcspon«nbi!it<ì. ma deve 
essere espresso 

Questo. almeno sentono 
mo.’ft compapnf. questo è 
q-ianto anche io fio sentito ii 
bisogno di dire. 

Lido Lecchini 

Segretàrio del Com.tato 
Cittad no d, L.vorno 


taziotn» «li un ptotocolh»: 

« pi l‘Iliit '1 «' O l.l'-Cl.ltl* ». l'Ilo 
lissi i tt“ mini vli-gli a« cm - 
«li accont«> c ch« v «> un un- 
portante momento tattico 
chi» iii'onipone --ili contonu- 
ti i n oiulicntivi Liuntà «lol¬ 
la catogiuia. 

ijuosta scolta n«>n poteva 
coito non presentalo ibffi- 
«olta «li orn'ntanionlo «> «li 
comprensione i mima Itala 

da parte «lei lav «•i.itoti, m 
paitnadaie nelle piccole e 
meilie aziende Si natta di 
unita della cali eolia fii una 
qual.ta nuova. , fi t - si «-sui 
nu> nella capai ita di .s.ilva- 
guaiilaie e di apino alla 
Fiat un vaici* alle meinli- 
c.i/ioni «b fondo cli«» costi¬ 
tuiscono l’obiettivo «li tut¬ 
ta la categoria 

Nel «‘orso della Imitati¬ 
va infatti la p v-rii.u «> la 
pO'i/i«*ne della FIOM han¬ 
no consentito la «blesa del 
legame insetti Lhih* La ì 
dii itti dj coni i .ìtta/ione e 
le i ivendica/iom economi- 
chi* o nomini ve E’ cosi 
che, dopo la so-pensione di 
tino sciopero, dovuto alle 
manovre padtoiiali e alla 
incertezza delle .litio orga¬ 
nizzazioni sindacali, si ri- 
costruisce l’unita «Fazione 
oon la CISL «* si diehiau 
lo sciojieio poi il 29. 30 e 
31 settembre, proprio nella 
fase decisiva «IviLi tratta¬ 
tiva. Nel clima ,1. ovvia in¬ 
certezza sugli sviluppi «lid¬ 
ia Imitativa, .ilio sciopero 
partecipa soltanto una par¬ 
te «lei Involateli e riemer¬ 
gono gli cuoi un limiti dei 
leganti e delle capacità di 
orientamento < In- hanno ac¬ 
compagnato l'intiero perio¬ 
do della lotta 

Una tappa 
importante 

F’ sotto questo pi olilo 
che. pur nei suoi limiti, 
l'accordo leali/zab* alla 
Fiat conci et izza in una pti- 
mn impoi tante affermazio¬ 
ne del «Iti itto di contratta¬ 
zione sind.u ale il potenzia¬ 
le esptesso dai lavoratori 
della Fiat 

L’accotdo segna una tap¬ 
pa a favole «It't lavoratori 
per il i aggiungiti!culo dol- 
Fobbiettivo di fondo di 
una ratinale trnsfoiinazio¬ 
ne della condizione ope¬ 
raia. atti avviso la cont lat¬ 
tazione di tutti gli aspetti 
del rapporto di lavoro su 
una linea di autonomia, di 
scelte c <l| movimento «la 
parte della classe operaia, 
e costituì-«e tl nuovo ter- 
teiio di lotta e di reale uni¬ 
ta con tir tu la categoria, 
che si trasfeiisce in fabbti- 
ca. La nin va situazione se¬ 
gna l'inizio dt una svolta 
paragonai* le per portata 
ed importanza a quella im¬ 
posta «lai padroni nei '55 
di cui co Ltuisec il rove¬ 
sciamento 

Oggi v la direzione Fiat 
die. supini-e in modo «on- 
toi to e coii ■ iaddittoi io è co¬ 
stretta da'; i lotta a una ie- 
visione d« Ha sua politica 
dei cui pet voli «Invi«'ino te- 
nere conto l’ci noi raccor¬ 
do e d pi. in* punto r 1 1 ap¬ 
prodo e d’ consolidamen¬ 
to da «mi : ;> irti re* pei nuo¬ 
vi w.loppi ili lotta. 

Oggi e ni atto alla Fiat 
un ptores-o. da p.uto dei 
lavoratori, fi confronto. «I; 
r.irov.interro del potenzia¬ 
le o ,pre>M« negli se.opri i. 
con i loro Momenti di al- 
t."Wma c«* . •!•':!/.« e quelli 
d’iiuerte/zi di oiteiit.talen¬ 
to politico e nlf-a'e «■ ,|. 

piova» .et.i organizza*, va 
Ciò avvali - sulle rividi- 
eazuin. sai mal: «■ immi i’:- 
v e m.i s<.,»! at t ut !«t nell i 

«omp.etls o e delle tf.isf.»:- 
111 IZ ohi d tondi, « Ile I «-en¬ 
trimi, i lei. novo!do possi,;]', 
a|).l!«- sili Piali** dl’i (l.iltt, 

«ii coni: .r.t.i/.ono in rela¬ 
zione agl: obbiettivi pto- 
f*»ndamen*e capiti nella 
l«»tt i con! .rtil.de. di ud- 
i.de 11 a-f >• 'nazione della 
« oli i zio,".*' < J>«'ra.a 

1 Ini.!; .a cui avviene o 
r.imii;c//i :n cui può di- 
irs: questa presa di 
«-<•'1 .e.'i/a ' a j potenziale 

espresso c ai' ob.ettivi i.ig- 
ginnfi d:t>« ’J le da noi e dai 
legami che riusciamo sta- 
btbie nella fabbrica 

Di c|vii ! ì funzione e i 
compiti dell'a vanguardia 
comunista che deve sempre 
più diventare protagonista 
della costruzione dell'unità 
riv embeativa e politica dei 
lavoratori nella fabbrica e 
nella sor.età 

Cfitiseppe Vietii - Aldo 
Surtlo - Mario Garbi - 
Sergio Musso - Andrea 
Ferino - (operai della 
Fiat). 


Noi insegnanti «'ledevamo 
nel nuovo governo «1 centro- 
- ni-i'.i: ci eludevamo por- 
eia'. ol 1 1 o tutto, un p.ut.ti* 
oi*ei.i «* .qipog^i.wa. sa pmo 
«iall'estei no. la compagine 
4 «*v «'rii itìv.i 

Pensavano'* che l'alito un- 
novatoK* (di «‘ili si è ji.ulato 
tanto' sciu»*i'ss«'. «v almeno 
:"ci'm'iii'.*'>«• a scii«**i'i«'. fi' 
>t’iu?u:e aiii'ti.itt* della no- 
sti i Si uol.i. e sjioiav amo «'In' 
lui l'nu -ite I go* ci nauti ivos- 
m'-i* :iii'oni’ii«*i'iti* a gieudai»' 
1\ sonivi * oon vili «inoiso spi- 
n!«*. inodi'iiu* o «li'ino«'v atn'O 

C'.ivi piolilom; i'ln' «". ri- 
guani ilio «iiii'ttainonto «'t itl*- 
po-o:«*. i.n il il «la'i'.n!*!o li't’d. 
.1/ Ol'l "nfi.ic ili l'tl»' av pv. ino 
pel .-uopi* le qlii'st ioni ovo- 
iio'iiii'lie, fi* stato lUiinlioo o 
«•ont«"npoi l'io.ononto qnollo 
«il I u l'iuiOM'i'ie il tutti i 
c tt.id'iii il ioalo stato «lolla 
scuola 

Il marzia e rapide videro 
lo lutigli»* tratt itilo tia i m.- 
nvstu tosi oiis.ib.ll «' lo or- 
«f.mizza/iom sinif i«’ ili «folla 
t-ouol.i. piuttoppo noi mag¬ 
gio. poi 4 u'.oini. lo aule fu¬ 
milo «fi's!*rt«' poi«*bé ‘gli inso¬ 
gnanti ubboii* la Honsaz.’.one 
cbt' il fanti» (looant.it») spuliti 
i.nnov.itoio non «• :.» presente 
tia gli uonun. «fi. cmoini) 

S«"mii *: i no. pie egli ìm'< un 
pei nido «ii «iiseiiss om. t'Olo- 
nnctu', talora nspu*. sul imo- > 
vo colsi) dell l poljtli'a si'iil.i- 
stioa; fummo |H'if) poi plessi 
solfi* proposte olio ci veni¬ 
vano f>ttc «' «ad modo con 
cui ol venivano fatto 

Ottenemmo poco: i sinda- 
cats aderenti all'Intesa, de- 
cison* «'ompattl di proi'lnma- 
u* lo M'iopeio vt'iso la metà 
«li gnigno, si Miietibeio mossi 
in (ois«* si'rut'.nl od osami 

M i fi* sriopeto non oi fu 
poi rmtoivento, quanto mal 
strano, eli un deputato «f o. 
i* «ii imi deputati* del i’SI 
(ambedue dell'iittlclo scuola 
dei t.spettivi pattiti). 

K (pielFaccordo fu una con¬ 
clusione infelice p«'r«‘bò ere«'i 
sm.iriìmcito tra i sindacati 
per «luell’lntervento, da par¬ 
to dot due pattiti, clic non 
fu mai i ìobie.sto nè solleci¬ 
tato 

K credemmo troppo al 
<• linoni uftloi - dt'l l’SI e del¬ 
ia IK’. poiché oggi, a cimino 
mesi da quett'accordo. non si 
è risolto tildi.f onde fa pto- 
elama/iono ilollo stato di agi¬ 
tazione snal icde «li fiuto di 
tutte lo e.itegora* degli inse- 
gn.mli li governo ili conilo- 
sinistra «.■ giustifica dicendo 
elio la questione degli Inse¬ 
gnanti e una questione teo- 
n.cu inoli essendo stata ap¬ 
provata la leggo snirimposta 
oodol ire». Noi dici uno inve¬ 
ce olle la «picst'om* è di na¬ 
tura squisitamente politicai 
ora ut *to piomosso lo stato 
giurai co dogli in-ognanti, ina 
ormai M dovrà altomb're la 
ptu-sima log'Sl dina 

Quo ta insensibilità e <iue- 
sti» teigiv«'isuzioni da furti» 
do: governanti fanno diro mi 
un giornale sfinì.nule queste 
prec.so f) troie 

•• I, i scuola, nonostante il 
rumore prop igandi'tico sol¬ 
levato in «piestt ultimi tempi 
in materia «li riforme di pro- 
giumm. o di stiuttuu'. :i- 
M’fn.i d; «'.-.ori' onii idorat t 
.uii'be in avveri re non già 
conio la regni i. ma > om«* ta 
«'«•nei olitola di tutt*» lo at- 
t:v ,tà «Iella nazione - 

K olu' significato puf* «ve¬ 
le avuto :1 l.luo gratuito agli 
rifilimi dotte .scuoti' elementari 
«pc'iufo gli insego iati min!- 
f«>.tano li loio i nso()(f : sf iz;o- 
no firool.-im-mdo lo «tato di 
agitazione («• fors*» lo so.o- 
f •* r « » '. e add.nitori le f'ni- 
v*'rs.ia ii,inno iniziato Fan¬ 
no i.'i* ■«ienui-n «'(in fi» s,'.o- 
pe r o"' 

S. aveva bisOgn«) di un po’ 
«h fumo per ma .olierare li 
«'ileiiZa di !egl c !.*z «ine hi «»- 
I -.'ma e fa! p-cfiaire !« 
o» ,'..ofie pubblica. annoti¬ 
ti indole le alce ondo .'Ci- 
tenar..* dopo contro < 1 . no: . 
coni,, c . JCC-'.-iO gi.i altre 
V «liti-. 

Non f)i'tn «-t» ,n,iterare quei 
fogfi.II. «1 {),, buon. KCA ) 
f«T i'.iOUi t'o de! libro otc- 
m« ri* «r. f,-r d mio 'r ire fi 
a' er indir»,-e ,•<> I , -'nel ì g u- 
»' i ;,*T r r : proba m. 

i* ,i r c l< ’. i. >•. vi*, ben 


er iridio,- 


Con leggo 2» luglio l!*ti2. 
n. 1073 si si» no pio.-l «lev 
!*• «n'vodimont! poi 1«> svi¬ 
luppo efi.fi ».o di'!!.! Si'iiol I 
nel tuonino l‘Jt*2.Ititi.» «(fiig- 
crtfa rf/loi.ilc n. lt»i* delFB 
agosto l*)iì2>. Ottima cosa jit'r 
quanto ngiiaui.i fa costiu- 
ziono dello scuole niaieine oil 
elementari, ma ifiio .stgnùioato 
pm'> aver»' lo st uiziamenti* di 
I 2ài) milioni «li lue por la 
costruzione di scuoli» por 1 
i.igazzà dagli 11 ai H anni 
«pimdt* già oggi mancano lau- 
ienfi per lo scuole esistenti 
«' si va «vanti alla meno pog- 
gu» cimi qualche Miniente” 

La fi' tgì' sulla Mituz’ono 
doti.; piossinia scuola modi i 
niili'u |>iovo«ft' die «»gnl Co¬ 
lmine con olilo tioni'.la abi¬ 
tanti avi.i li Mia scuola itu'- 
d:n In più la sfossa lo ;go 
piiMcnv«* olii' si «lobi» ino 
sdoppiare le olissi con oltre 
2à alunni (oggi lo Scuole di 
«Avviamento possono sdop¬ 
pino fi* «'lis-i i'«*u nitri* Ufi (» 
le Scuole mi*«ii(. con oltie •'() 
alunni), por cui av ionio un 
onorili»» inimoio di classi in 
pili per ogni provincia sen¬ 
za avere il snllloionto nu¬ 
mero di ln.sogn.intl disponi¬ 
bili Perché non saranno cer¬ 
to Io 70('00 Ino mensili mi 
attit ire all’insegnamento do¬ 
gli ottimi ingegneri, chimici, 
tisici eco... 

La situazione poi non mi¬ 
gliorerà in futuro perché gli 
ineriti! allo Ifidvoisità non 
ci fanno sperare in meglio. 
Laureati in lituo a e mate¬ 
matica. chimica, merceologia, 
ingegneria, costruzioni, topo- 
giaiia, economia, ragioneria, 
disegno, agi ornimi.», lingue 
«fi:.micie «•«’«• si' ne andiamo) 
filiti (se non Io hanno già 
fatto) attratti (figli «dipendi 
delle InibistiJe privato. I m.’te- 


od 1 p.o'c-sor 1 li uvo vi¬ 
sti* il ju u v «'dauci»'» del ii- 
bii gì c i • fili* scuole «'lo- 
meni * 11 «'«'ini' un i mit.lc ma¬ 
nifesta.' «>■ <> «fi paletti disino 
No' (Hi m ('toniti non fio.s- 
sono «'ti, t i:uni oi'iiM ita- 

l.i/ione 

(JiK’sfo .lovoi'iii di «‘ontr,)- 
sin stra non ,• d's- 'mio da: 
piooodenti. 

«Anzi, fior «',"•' , j'»", ! 1 

ministro (fili it i * i"o ,| i.il 'lio 
l»ass«« ìudiotio oe'tt* »l!« 
imposta/.om* (iti u .. n- n • - 
stn» Hosoo. almeno pei ,|ii il¬ 
io ti guarda la seni* \ n odi i 
lime i 

I ooimmisti non ,fi 1 ' 5 '«** ,, 
sotti ii'i ai d b itt *o 'ir i 
«•oniploss i qiit'St'.ont' sco! > * - 
«• i ibistmno e dotibmio avete 
ufeo più et dato 

La l'nioue Sovietica fi i con¬ 
quistato certe vittorie suolili 
«* soiontillohe elio onorano la 
lini.unta intera, perché Ita da 
tempo usuilo il pi obici va sco¬ 
lasi co: la «cuoia uoviotica 
può it-sOio considerata un mo¬ 
numento por tutta Fumnnit.V. 
«‘sciupio a tutti i popoli die 
vogliono Miti.iprendere la via 
ilo! progus.so: od è in cou- 
tuuio divellile. 

So oggi Fl'iiiotie Sovietica 
fa i fiumi passi voi'»» il co¬ 
muniSmi) o jH'rdu* lia la ?>ro- 
pt,.i «icuol.i inolila a tutte lo 
os’gt'ti/e fiorclié comuniSmo 
significa società soientifìca- 
nu'iito organi */ata. 

i'urtrofjpo le - Tesi - mo¬ 
sti. mo un vuoto sul problema 
scolastici), od « s malo pero Ih* 
i comunisti non potranno 
compiendolo Fhumiz.i di una 
società nuova se non avranno 
compì oso appieno la funzio¬ 
no di una scuola nuovi. 

Radames Baldassari 

((ìnrizia) 


in breve 


Antonio Orani - Roma 


Tic sono le ragioni clic ostacolino Io sviluppo delie nostro 
or'ganlzz izionl di ba.a». La prima tigli.trd.i una insufficiente 
autonomia politica «lei dirigenti dolio Sezioni ohe attendono 
imi «-azioni din dirigenti dello Federazioni prima «li pro¬ 
muovere iniziative e lotte politiche. Ne «'«insegne che d diri¬ 
gerne sez.ion.de non .ivvrtto come sin* pruno dovere quello 
«ii desi una ptep.irnz.ioite fiol.tn'a .ulegu.it i per assumere 
.uitonomaiii,'iit«' delle in.z.it.ve Li h e,'on li r.guard i un man- 
e ito .nlcgu «monto dello nostre Sezioni .dio sviluppo di qu ir- 
tlerl e r.oiiì. Infitte nelle Sezioni si .gnora sjm'-.s«» eli*» «'■«)(* 
debbono essere .incile centro di studio per 1 i «‘Onotcen/.i (fi*l 
peiisioio marxista 11 rimedio e uno .solo: luifiognare le Se¬ 
zioni a«l un fini alto livello di ;ni/..a!iva politica. 


Camillo Gazza - Genova 


?.<■ .-«• tee i , lì,,',:.r. >)'- 

zi « *,, J - • r» r : » s,,! 1 !*':,'». c,,t- 
« • n'.c m «nc no z.O (>•>(* a i- 

’« . s, t (Olio loppi •' t r, p. . 
t l r T' . ’I scilfilc src.o <r~p - 

• *■ ,:i o ; e ' . 

*i o.i ' si■ . * :. *,• n ri «(.'.-- 

'ii" c s, <•*:« miut.o :«■ p u 

• fi •: : «,::r»e <i. ig , • «■ 

D» un indag :.*■ «‘-egui'a 
dal!.. Dire/..ore Cene: ifi 
d'-M’f- *r iz « rie . ,'crir.fi ,r. i 
s i.’ i eh, li, a it g.’(77'- fi,i 
i.o r «g zz: - .»•) fr« q.scn* i 
fi s«- a,.,- fi g,, Il n: 14 ;,ir i 
la gr,. ta de: probb-rn: «i.- 
nioztra r«'i'«>rnie dista,-co tri 
!e necess t., della ceno! i e 
fi- fn-fie p:Ov v;d« nze ehi- si 
fi» e.fi,*' «• 

l'n.i bu(*r..i società s : i,li¬ 
si, .-rf da u:ia baili, s«-.u»l i. 
imi buona scuola (il tu.sur.« 
«i .,1 buoi,; insego «:.t . ri.a f,er 
avere iiorii.n: di un certo Va¬ 
lore : olia seno! , occorre n*- 

e rrare loro Li tranquillità 
ccononv.cn 

Quell.* dei trattamento eco¬ 
nomico «'• la condiz.one pre- 
hrnin.ire ad ogn: riforma dei- 
J « scuo.'a, delle sue stnittu- 
re. dei suo: ordinamenti e dei 
suo: contenuti '.deal., altri¬ 
menti s: « orre il r seh'.o che 
dopo .«ver tanto discus-o s: 
potu anche v«r*.rc una buo¬ 
na riforma, e non trovare 
insegnanti capir, che «inno 
disposti a rc-st ,rc nell i scuola. 


Disogti.» prendere atto che fi» odili!,* sono in linea di 
massima una suddividiti ne burocratica di gruppi <1 1 iscritti 
c fi* Sezioni solo degli - uffici*. Inoltre, n far decadere ulte¬ 
riormente il livello delle orzarli// t/ioni di base quasi esclu¬ 
sivamente impegnato in camp igne tradizionali (tesseramento, 
boilin i :.*:o. m«'se della stampa, eco) concorre non solo uni 
castoni" divisione tra politica e organi/.z i/.ion«> ma anche 
uni Mg ir.i/tone fra «'oiiqi igni dispofii in - gruppi di elibo- 
r i/ione - e - gì oppi che mettono : ti pr dir ibisogna dunque 
ponsire a rimodernare le negro forme d. nr.’iniz/.iz.ione ed 
a mula:,' ciò «'fu* in non va. .operando ogni sacro attac¬ 
camento alla tradizione efi .,11 1 r,tualit,i. 


Sul numero 29 di 

Rinascila 

DA OGGI IN VENDITA NELLE EDICOLE 


) Chi indebolisce il governo? (editoriale 
di Litea Par oli ni) 

£ La cultura per la pace 

) Una istruttiva documentazione crono¬ 
logica dal HMD ad otftfi sulla installa¬ 
zione dei missili in Italia 

) Richiamo alla serietà in tema di pro¬ 
grammazione 

) Divario tra produttività e salari 

) Alternativa del PCF al «cartello dei no» 

) Il mondo guarda a Madrid (da un libro 
di memorie di Dolores Ibarruri) 

P « Vigevano c’è davvero » di Cesare Za - 
vattini 

IL DIBATTITO 

SULLA COESISTENZA PACIFICA 

Il testo degli articoli del Genmin- 
gibao e della Pravda 


delle 

mosse 

catto¬ 

liche 


Mi permetto mani fcstarvi 
il imo fia rzuite dissenso dal 
ioidi nrjto «fi fine '•Cittì pub¬ 
bli, d s»«l?«> -fica* numero 
dctn’m' » ( !7 ottobri* P>62). 
I no , fu replico (L'Ila redo- 
-ione n! lettore fi .Armellini. 
, he un .furo il nostro ,/ior- 
,i,i.’c ,i d.rnfiM r e «• discutere 
le vi iteli.' di Moccuit nel 


.o'it’O'i* 1 della refiii.one e di'l- 
’ - Chiese la redazione ri- 
spo’nfc « fu* -omn nii'i (o- 
*■. at*",) o u no • ’ e - fi* parole 
dei 'de'cui! « perche neH’oc- 
«npi'.S di |)ofitl«'«I. n on t’O- 
gli .mo o ■, uparei di religio¬ 
ne - 1 a '«1 none «fello diffe¬ 

renza tra i' nos'fro ofteupio- 
nienfo >* g u fo del Mazzini — 
prò*, - ,)' e d * e.(attore — sto 

- nel noi o positivo che as¬ 
segnami) elle miis-e popolari 
eottolielie infilo f,o*sifii!t* evo¬ 
luzione ih’moeratu a del Par¬ 
si'- Segue un ueluamr al 
principio di'l’it « on -irertzit 
fra credenti e non credenti 
flirinterm» del Partito e * nel 
corpo intero - della nazione 
italiana sia oggi, Mo nella 
società socialista di domani. 

L'altro scritto che a mio 
parere richiede i ino rou.vide- 
razione critico è l'inferrento 

— nel dibattito della Tribu¬ 
no cotture ss mila — di Mario 
Maticmelli Questi rileva la 
necessità di approfondire - il 
problema religioso - per «hia- 
iire e precisare ancor meglio 
le nostre posizioni non solo 
verso il - mondo cattolico -, 
tuo nuche verso - il cattolico • 
«die desidera entrare nel Par¬ 
tito. 

Kntramiti gli scritti deno¬ 
tano ion/usioiic fra due pro¬ 
blemi distinti: l ) tl problema 
della convivenza e della col¬ 
laborazione fra marxisti e 
credenti di ogni fede nel Par¬ 
tito, nella società di oggi c 
in quella di domimi 2) il pro¬ 
blema dell'affermazione, ela¬ 
borazioni• e propagazione del¬ 
le l»asi filosofiche c metodo- 
logiche materialistiche, stori- 
co-dialettiche, su cut si fon¬ 
da il pensiero e l'azione dei 
comunisti, e delle jiosizioni 
atre e antifateistiche che ne 
scaturiscono Questa confu¬ 
sione contiene in sé il i/i-rmc 
itcU'nppo r tunismo e della dop¬ 
piezza, che diventano palesi 
poi soprattutto ne ll'af forma¬ 
zione — .secondo me inoccet- 
tubile — della redazione del 
nostro giornale che - nell'oc- 
enfi nel d. politica, non vo¬ 
gliamo occuparci dì religio¬ 
ne - 

F.' dovere di ogni marxista 
cosciente studiare e conosce¬ 
re oi/ni fenomeno di sovra¬ 
struttura. e quindi anche quel¬ 
lo religioso: errato .sarebbe 
trascurare cd ignorare, in 
campo ideologico, la realtà 
religiosa per un discutibile 
tatticismo, soprattutto in un 
paese come il nostro ed in un 
momento ionie l'attuale, di 
no tot-ole confusione di valori 
spi rituali 

il nostro Partito giusta¬ 
mente promuove l'alleanza e 
la collaborazione con Pitti I 
credenti, che hanno in co 
mime con noi uno o più 
obicttivi nella lotta politica, 
eionnmicu e culturale; n(f*’ r 
ma che nella società sociali- 
sfa dell'avvenire - la cosnm 
za rollinosi! non solo rerré 
rispettata, ma ai ni dinanzi a 
se un terreno democratico 
offort.ro di 'rdnppo- (Te i 
per fi .V (’OMjres o. VI, 3’ 
Al compagno credente pero 
il Pitrtpo non i erra »* ai na 
s ronderò , he la propria ideo 
lena e il ma r J mio fi-nini 
."no e che e *•,<) obie'ftro 
i ouqu i sta re ad «.ss : f *. r r. 
lompaum i-eru*:. di «.intarli 
ad inquisire ,,'ia t isione 
sr-icntPica de! mondo e so 
sttt’iire alla coscienza rei t 
«posa una i osctcnzii marxi-ta 

Il coni inumo Mancine!,’t 
a 1 re!* h*» tro'ito Ta r:spo«* 
a ! iiiciin’. (pici ti f o ri. -, 
a *'**»• « omplet.:*,: fi: « .fazione 
.!• 1 i n n « he r:po-r i ~'l .n:rio 
<! .' s«.o scr-pn - ! : —e * : tionr 

lieve risei-.' «f.t'hl.S'O'R '. n a* 

* I -e '.» < ,*>l ne 'e r <1 

-o'e si (!■ ’.ntsce PC- soldo 
1 e i'ii’ti'i) « : - i 5 li ■ al.'* 

i e r ,» fi ;io’ie . i O *. .A 

j Ì4i l en-.n cosi p-o-egi.e 
- ’!a bfsoqn.T chiarir-» e.-.’-a 
nen'.' t! s..:»u ’ii" :’.» «fi <;•.<’ 
sf,* yirolc per c-.tzr-z ogni 
malinteso .Vo: esibiamo che 
.’,{ refi none sta \n il",lre p-j- 
!•,•'<) nei con* r,Liti dello .Sfa¬ 
ti >. n..; non possiamo in al¬ 
esa modo consolerà-la \n 
a»'are i.r.eafo nei confronf: 
del nost-o Partito -. ìn'atti 
anche tl Partito Comunista 
ed i mnrr;«ti ifo’imt n«iri po.- 
sono r tnunziarc ad affermare, 
approfondire c proclamare 
nella loro azione, nel lo r o di¬ 
scorso e nel loro costume tl 
carattere s«-:enri«ìi-o. antifuiei- 
stico della loro dottrina; con 
ciò non negano affatto né 
sminuiscono - il ruolo posi¬ 
tivo delle masse popolari 
cattoliche nella possibile evo¬ 
luzione «femoeratna del Pae¬ 
se -, non precfndono le al¬ 
leanze con : credenti p ro- 
Sjresu’-f «» «fcmocratici. nc 
mancano di rispetto e dì fra¬ 
ternità verso i fomp<:pni cre- 
«fenti che militano nelle file 
dei Partito stesso. 

Giorgina Arian Levi 

(Tonno) 
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Conclusi i lavori del CC 


- ! 


tipresa 

Ginevra 

La Conferenza dei «lìcijssot- 

1 o (dìciolto meno uno poiché 
a Trancia non vi partecipa) 
ipreiulerà lunedì a Ginevra 
trattativa sul disarmo. Co¬ 
le è noto a tale conferenza 

I nno rappresentati cinque pac- 
i del l'atto atlantico, cinque 
lei l'atto di Varsavia c otto 
laesj neutrali. Il suo compito 
di cercare un accordo per 

( n disarmo generale e corn¬ 
icio. Benché la conferenza 
ion sia diretta emanazione 
IcirONU, essa riferisce (alta¬ 
na Ì risultati dei suoi lavori 
jU’Asscpihlca generale o al 
Comitato politico dell’ONU, 
Vltrc che ai governi «lei paesi 
lapprcsentati. Le varie setti- 
siane di interruzione clic liuti- 
io termine lunedi 20 sono 
[tate decise appunto per per¬ 
mettere ai rappresentanti diri 
jiarsi che fanno parte della 
conferenza di riferire all’ONU, 
tosa che è stato fatto durante 
la sessione delTAssemhlca ge¬ 
nerale tuttora in corso. L’As- 
[ernhlea generale, preso atto 
lei risultati (in qui ottenuti 
c rhe si limitano ad alcuni 
iccordi di carattere proceda* 
■ale — ha di nuovo racco- 
nnmlato che si faccia ogni 
forzo per giungere ad un 
lisarmo generale e completo 
lotto adeguato controllo in- 
(emozionale. 

I'arallclcmcntc alla Confe¬ 
renza «lei diciassette si svolge 
Ginevra la Conferenza «lei 
|rc (Stali Uniti, Gran Brcta- 
Stia c Unione Sovietica) sul¬ 
la sospensione degli esperi¬ 
menti atomici. Ed ò precisa¬ 
mente su questo argomento 
[■he si spera in un risaltato 
[•«increto c a breve scadenza, 
pome si riconlcrà, fino ad 
ira le trattative sulla sospen¬ 
sione degli esperimenti atomi- 
pi non hanno approdato ad 
ilcun risultato a causa «lclln 
livergenza tra Stati Uniti e 
iran Bretagna da iuta parte 
Unione Sovietica dalTaltra 
Sulla funzione «Ielle ispezioni 
dei controlli per quanto ri¬ 
nfurila le esplosioni nucleari 

t otterranec. Le «lue grandi po- 
enze occidentali hanno soste- 
ulto fino ad ora la nssohitn 
ìcccssitn di queste ispezioni c 
li questi controlli. L'Unione 
Sovietica, invece, basandosi 
[itile esperienze compiute «la 
cienziati di differenti paesi, 
Ivi compresi gli Stati Uniti, 


ha sostenuto che ispezioni c 
controlli sono perfettamente 
superflui giacché ogni esplo¬ 
sione nucleare sotterranea può 
essere individuata con preci¬ 
sione e certezza assolute. 

Queste erano le posizioni ri¬ 
spettive al momento «Iella so¬ 
spensione dei lavori della Con¬ 
ferenza. In quale misura sono 
cambiate? E’ assai difficile 
dirlo. Sta di fatto, però, che, 
da una parte, la Pravda ha 
recentemente osservato che 
« le posizioni «lelPUnionc So¬ 
vietica c degli Stati Uniti sul¬ 
la sospensione degli esperi¬ 
menti atomici sono assai vici¬ 
ne n c dall’altra che il primo 
ministro Macmillan ha «lielliu- 
rato, parlando ai Comuni, di 
annettere granile importanza 
al sistema delle rilevazioni 
attraverso la cosiddetta block 
box (scatola nera). Si tratta di 
ini sistema di rilevatori sismi¬ 
ci che consistono in « scatole 
nere n «la «lepositnro in varie 
zone «lei mondo — e, ovvia¬ 
mente, nuche sul territorio 
nazionale delle potenze ato¬ 
miche — e capaci «li rilevare 
automaticamente le esplosio¬ 
ni, rendendo p<-reiò superflue 
le ispezioni, ('rima ancora che 
Mnemillan facesse h- sue di* 
chiurnzioui ai Comuni, i gior¬ 
nali sovietici avevano parlato 
di questo sistema ili rileva¬ 
zione mettendone ili Ilice l'ef¬ 
ficacia. Si tratta di v«‘d«-re, ora, 
se le «lue potenze oeeideiitali 
riterranno soddisfa rcnto il 
sistema delle cosiddette n sca¬ 
tole nere » «i ahhniiiloriernniio, 
di conseguenza, le loro richie¬ 
ste di ispezioni. Nel caso con¬ 
trario si tratta di veliere se vi 
è un altro possibile terreno 
di compromesso. 

E’ tuttavia evidente che pri¬ 
ma deU’neeettazinne «li questo 
o quel sistema di rilevamento 
vi è un problema politico pre¬ 
liminare ila risolvere, c «lai 
«piale dipende tutto il resto: 
si vuole o non si vuole giun¬ 
gere ad un areordo sulla so¬ 
spensione «leglì esperimenti 
atomici ? Se le potenze occi¬ 
dentali vogliono davvero com¬ 
piere qtialrho passo verso ima 
distensione «■fTeljiva, non han¬ 
no elio a ritirare la loro pre¬ 
giudiziale all’ areordo sogli 
esperimenti nucleari in modo 
che entro il primo gennaio 
1963 si possa — secondo la 
nirroniaiulnzioiir dell’Omi — 
liberare l'umanità olmeun dai 
timore «Iella ripresa delle 
esplosioni. 

a. j. 


Importanti mutamenti nelle 


alte cariche 

dell'URSS 

Krusciov ha parlato per quattro ore - Approvate le rifor¬ 
me nell'organizzazione del partito e dell'economia 


Razzismo 


Rastrellamenti 
di negri 

la Sudafrica 


JOHANNESBURG, 23 

( Intensificando la sua fe¬ 
ce politica di repressione, 
governo razzista del Sud 
frica ha dislocato oggi a 
sari dove ieri la polizia 
ucciso numerosi negri, 
fntinaia di agenti. Questi, 
tpiegando metodi di marca 
[zzista, hanno posto la zo- 
sotto stato d’assedio, 
indo v'ita ad una spietata 

I ccia all’uomo nel corso 
Ila quale oltre trecento 
ricani sono stati arrestati, 
operazione — è stato spie¬ 
do dalle autorità razziste 
si sarebbe resa necessaria 
ir « eliminare un pericolo- 
movimento africano clan- 

1 stino ». 

Per dare un’idea del eli- 
a di terrore che il gover- 
Verwoerd ha instaurato 
ella zona, basti dire che da 
iri a Paarl gli europei spa¬ 
ino a vista sugli africani. 

direttore di un istituto 
plastico ha preso a fucilate 
giovane africano soltanto 
erchò quest’ultimo si trova¬ 
la nel cortile dell’edificio. 

A loro volta gruppi di ci- 

I ili bianchi sono giunti in 
ittà dalle zone vicine con 
intento di < vendicare » la 
torte dei due europei uccisi 


Nominato 
f ambasciatore 


anese 
a Mosto 

PECHINO. 23. 

I governo di Pechino ha no¬ 
nato oggi il suo nuovo am- 
teiatore in Unione Sovietica 
la persona di Pan Tzu-Ii, 
ambasciatore a Nuova Del- 
in sostituzione di Liu Siao. 
lesti aveva lasciato Mosca 
ca due mesi fa e da quella 
la la sede diplomatica ci- 
se nella capitale sovietica 

i rimasta praticamente va- 
itc. 

-a notizia è stata diffusa 

ii dall’Agenzia Nuova Cina 
ima di essere nominato am- 
sciatore a Nuova Delhi — po- 

occupato dal 1956 fino alla 
i nuova nomina a Mosca — ' 
n Tzu-li è stato ambasciato- J 
nella Corea del nord e pre- 
lentemente segretario del 
rtito nella provincia di 


ieri negli scontri con gli 
africani. 

Questa recrudescenza del¬ 
la repressione governativa la 
quale, se è vero che si ac¬ 
canisce in particolare contro 
[gli africani, non risparmia 
nemmeno quegli europei che 
[si oppongono alla odiosa po 
litica razzista di Verwoerd. 
fa seguito all'entrata in vi¬ 
gore delle famigerate leggi 
sull’ordine pubblico. In base 
a queste nuove disposizioni, 
non soltanto viene rafforzata 
la politica dell’apartheid, ma 
il governo ha praticamente 
abolito ogni minima garanzia 
costituzionale, arrogandosi il 
diritto di sospendere i gior¬ 
nali, di arrestare i cittadini 
e deportarli senza processo, 
por almeno cinque anni. 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23 

Il Comitato Centrale del 
PCUS ha concluso oggi i suoi 
lavori. Nell’ ultima seduta 
l’assemblea ha ascoltato tin 
nuovo discorso di Krusciov, 
ha votato una risoluzione 
che approva le riforme pro¬ 
poste dal primo segretario e 
ha deciso una serie di im¬ 
portanti avvicendamenti e 
nuove nomine nelle alte ca¬ 
riche del Partito e del go¬ 
verno. 

Leonid Efremov, primo se¬ 
gretario dell’organizzazione 
del partito di Gorki, è stato 
nominato membro candidato 
del Presidium del Comitato 
centrale del partito. Dmitri 
Polianski è stato nominato 
vice-presidente del Consiglio 
elei ministri dell’URSS. Fi¬ 
nora Polianski era presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri 
della Repubblica federativa 
russa. In tale carica egli è 
sostituito ora da Ghennadi 
Voronov. Sia Polianski che 
Voronov sono membri del 
presidium del Comitato cen¬ 
trale del partito. 

Aleksandr Scelepin, segre¬ 
tario del comitato centrale, 
ex-primo segretario del Kom- 
somol ed ex-capo della Sicu¬ 
rezza di stato, diventa presi¬ 
dente del Comitato di con¬ 
trollo del partito e dello Sta¬ 
lo, la cui creazione è stata 
decisa dal comitato centrale 
su proposta di Krusciov. Sce¬ 
lepin è stato anche nominato 
vice presidente del Consi¬ 
glio dei ministri dell’URSS. 

Vassili Poliakov è stato 
nominato presidente del nuo¬ 
vo ufficio del comitato cen¬ 
trale par l’industria e Alek- 
sandr Hudakov è stato no¬ 
minato presidente deH’uffi- 
cio per l’agricoltura. 

Imi Andropov, Vitali Ti- 
tov, Aleksander Rudakov e 
Vassili Poliakov sono stati 
nominati segretari del Comi¬ 
tato centrale del partito. An¬ 
dropov è stato ambasciatore 
dell’URSS a Budapest dal '54 
al ’56. In seguito è stato vice 
capo sezione del Comitato 
centrale, incaricato delle re¬ 
lazioni con i partiti comuni¬ 
sti dei paesi socialisti. Titov, 
membro del comitato cen¬ 
trale dal 1956, è stato primo 
segretario dell’organizzazio¬ 
ne del partito di Kharkov e 
ultimamente lavorava al Co¬ 
mitato centrale. 

Vigorosa spinta 
decentraliuatrice 

Leonid Iliciov, segretario 
del comitato centrale che, 
come è noto, dirigeva la se¬ 
zione agitazione e propagan¬ 
da presso il Comitato cen¬ 
trale, è stato ufficialmente 
nominato presidente della 
commissione ideologica del 
Comitato centrale. 

Piotr Demiccv, segretario 
del Comitato centrale, è sta¬ 
to nominato presidente del- 
Tufficio del Comitato centra¬ 
le per l’industria pesante. 

Nella risoluzione approva¬ 
ta dal CC sono state riprese 
in modo chiaro cd «operati¬ 
vo * tutte le riforme che era¬ 
no state proposte dal primo 
segretario del partito nel suo 
rapporto introduttivo. Dicia¬ 
mo anzi, che un gruppo di 
riforme e trasformazioni che 
il Comitato centrale trasmet¬ 
te ora al governo perchè 
vengano fissate in progetti 
di legge, appaiono, nella lo¬ 
ro formulazione definitiva, 
più radicali dei progetti di 
cui si era parlato in questi 
mesi. 

In sostanza il partito e gli 
organismi statali di piani¬ 
ficazione economica ricevo¬ 
no una vigorosa spinta de- 
centralizzatrice e democra 
tizzatrice. l-e strutture che 
frenavano i ritmi di svilup¬ 
po economico, cosi come era 
stato sottolineato da Kru¬ 
sciov nel suo rapporto, ven 
gono ampiamente trasforma¬ 
te con un conscguente mu¬ 
tamento dei quadri che. al- 
Tintemo di quelle strutture, 
contribuivano a mantenere 
in vita metodi e forme di 
direzione sbagliati o supe¬ 
rati. 

La « routine ». il burocra¬ 
tismo, il conservatorismo 
vengono colpiti nelle loro 
posizioni, stratificatesi attra¬ 
verso un certo processo sto¬ 
rico, per ridare agli orga 
nismi di direzione politica ed 
economica la loro validità 
dinamica e rivoluzionaria. 

In questo spirito aperto, 


polemico, vivacissimo, Kru¬ 
sciov ha pronunciato il suo 
discorso di chiusura sulla 
base di un testo che egli 
[stesso ha poi abbandonato 
per improvvisare fino alla 
line della seduta. Egli ha 
parlato per quattro ore circa. 
Non sappiamo ancora quan¬ 
do verrà dilTuso questo di¬ 
scorso. Forse soltanto dome¬ 
nica, nelle edizioni speciali 
dei giornali moscoviti. 

La risoluzione approvata 
si divide in tre parti: tra¬ 
sformazioni all’interno delle 
strutture del partito; trasfor¬ 
mazioni degli organismi «li 
pianificazione e di ricerca; 
trasformazione democratica 
degli organismi di controllo 
Ideilo Stato e del partito. 

Le principali 
trasformazioni 

Grosso modo, le trasfor¬ 
mazioni possono essere cosi 
enunciate: 1) passaggio al 
principio professionale degli 
organismi dirigenti del par¬ 
tito dalla base al vertice; 2) 
riforma nelle organizzazioni 
e nella direzione degli isti¬ 
tuti scientifici e di ricerca 
per legarli più strettamente 
alla produzione; 3) allarga¬ 
mento della sfera di azione 
e di responsabilità economi¬ 
ca dei sovnarcos oltre che 
dei diritti delle singole im¬ 
prese; 4) trasformazione de¬ 
gli organismi centrali di pia¬ 
nificazione e creazione de! 
«Sovnarcos deU’UHSS*. cui 
faranno capo (c non più ni 
comilato di pianificazione 
statale) le Regioni econo¬ 
miche allargate. 5) forma¬ 
zione di un organismo unico 
di controllo del partito e del 
governo con larga partecipa¬ 
zione delle masse lavoratri¬ 
ci e soppressione degli attua¬ 
li organismi di controllo sta¬ 
tale; 6) diminuzione gene¬ 
rale dell’apparato burocrati¬ 
co, dei funzionari stipendia¬ 
ti in seguito a queste misure. 

Esaminiamo ora da vicino 
le riforme in questione. Per 
ciò che riguarda il partito, 
sono confermate tutte le pro¬ 
poste avanzate da Krusciov, 
con una articolazione detta¬ 
gliata dalla base al vertice, 
In base al principio di orga¬ 
nizzazione « professionale » il 
parlilo si dividerà, al livello 
«lei comitati di territorio 
(Krnt) o di regione (oblnsf) 
in due sezioni « indipenden¬ 
ti >; una clic riunirà i coma 
nisti che lavorano nelle im 
prese industriali, nei traspor¬ 
ti, nell’edilizia e negli isti¬ 
tuti legati all’industria; ed 
una per i comunisti che la¬ 
vorano neH’agricoltura e nel¬ 
le organizzazioni scientifiche 
legate nlTagricoltura. 

Alla testa di questi erga 
nismi sarà posto un comitato 
di partito per la direzione 
della produzione industriale 
ed uno per la direzione del¬ 
la produzione agricola. I rai- 
koni agricoli (comitati di 
partito distrettuali) cessano 
ogni funzione in seguito al- 
T allargamento territoriale 
dei distretti. Dalla base al¬ 
l’alto. si arriva al Comitato 
centrale del PCUS e dei par¬ 
titi repubblicani, i quali di¬ 
sporranno a loro volta di due 


uffici, uno per l’industria e 
uno per (‘agricoltura, le que¬ 
stioni di interesse generale 
verranno ovviamente esami¬ 
nate dai Presidium «lei di¬ 
versi Comitati centrali. 

11 secondo gruppo di rifor¬ 
me, che riguarda la riorga¬ 
nizzazione della ricerca scien¬ 
tifica e della pianificazione, 
prevede il passaggio della di¬ 
rezione degli istituti scienti¬ 
fici, dei centri di progettazio¬ 
ne e di costruzione, dall’Ac- 
cadcmia delle scienze ai co¬ 
mitati di Stato per le varie 
branche industriali. 

Il passaggio dedicato alla 
riforma più importante, da) 
punto di vista della organiz¬ 
zazione economica, invita il 
Consiglio dei Ministri a: 1) 
rivedere la posizione giuridi¬ 
ca dei snvmtrcos, allineile essi 
abbiano diritti più larghi e 
una « più grande indipen¬ 
denza nella soluzione dei pro¬ 
blemi economici, nello sfrut-, 
tamento delle riserve e nel 
miglioramento della produ¬ 
zione industriale»; 2) elabo¬ 
rare e presentare al Soviet 
supremo un progetto di leg¬ 
ge sulle imprese industriali 
con particolare riguardo al¬ 
l’estensione dei diritti dei 
direttori di fabbrica e ad 
lina più attiva partecipazio¬ 
ne dei lavoratori alla dire¬ 
zione della produzione; 3) 
delimitare le responsabilità 
degli organismi economici, 
passando le funzioni del 
Gosplan (ministro della Pia- 
ficazione) al nuovo organi¬ 
smo economico (Sovnarcos 
dell’URSS) cui dovrà fare 
capo la pianificazione annua¬ 
le. Il Gosplan e 11 Consiglio 
statale per l’economia si oc¬ 
cuperanno esclusivamente 
della pianificazione di pro¬ 
spettiva. 

Il Consiglio dei ministri, 
incaricato di preparare que¬ 
sto progetto, terrà conto di 
tutti i problemi di dettaglio 
clic sono stati sollevati nel 
corso del dibattito sulla re¬ 
visione dei metodi di piani¬ 
ficazione, dibattito che ha 
interessato la stampa sovie¬ 
tica per circa tre mesi e al 
quale hanno preso parte eco¬ 
nomisti. direttori di azienda 
ed operai. 

Il terzo gruppo di riforme 
prevede, infine, la formazio¬ 
ne di « un organismo unico 
di controllo di partito e di 
governo con una larga parte¬ 
cipazione dei lavoratori». 
Questo organismo sarà arti¬ 
colato a vari livelli; ciò si¬ 
gnifica che ci sarà un Comi¬ 
tato di controllo statale c 
di partito presso il Comi¬ 
tato Centrale ed il Consiglio 
dei Ministri, un altro a li¬ 
vello delle Repubbliche e 
cosi via fino alle organizza¬ 
zioni territoriali. 

A questo proposito. la ri¬ 
soluzione rileva che nella at¬ 
tività per la liquidazione dei 
residui del culto della perso¬ 
na. sussistono ancora notevo¬ 
li insufficienze. Poco e male 
si lotta contro le falsifica¬ 
zioni. i furti, il burocratismo, 
e cosi via. Gli organismi «li 
controllo popolare dovranno 
diventare quindi strumenti 
attivi per la ulteriore demo¬ 
cratizzazione della vita del¬ 
la società sovietica. 

Augustò Pancaldi 


Nuova « bomba » a Bonn 


Le notizie allo «Spiegel 
le diede il cape 
dei controspionaggio 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 23. 

Adenaucr lui parlato (pie 
sta sera dupli schermi televi¬ 
sivi occupandosi dell’affare 
Spiegel nei suoi aspetti mo¬ 
rali e giuridici. senza allar¬ 
gare il discorso alla crisi po¬ 
litica interna che ne è sca¬ 
turita. Adenaucr ha voluto 
rassicurare i suoi concittadi¬ 
ni che, nell’arresto del pior- 
nulisti dello Spiegel c ncl- 
l’occupuzionc della redazione 
da parte della polizia, non è 
stata commessa alcuna viola¬ 
zione del diritto di libertà di 
stampa; epli spera che la ma- 
pistratura firrini a identifi¬ 
care coloro che hanno conse¬ 
gnato informazioni c mate¬ 
riali su terni « segreti » e li 
punisca: che nella Repubbli¬ 
ca federale domina il prin¬ 
cipio della legalità e quindi 


anche l’azione contro lo Spie- 
gel fu decisa e sviluppata dai 
competenti organi federali 
per i( grave sospetto di un 
delitto contro la sicurezza 
del popolo tedesco. 

Il cancelliere ha dichiara¬ 
to di aver voluto personal¬ 
mente c « obbiettivamente 
spiegare i fatti » per mettere 
in grado la opinione pubbli¬ 
ca, la (inalo « in rilevante 
misura » in queste settimane 
si è occupata di (picsto af¬ 
fare, di esprimere essa stes¬ 
sa un ''indizio. Una cosa so¬ 
la si può notare: che l’uomo 
che oggi ha preteso di spie¬ 
gare obbiettivamente i fatti 
c ha fatto l’elogio della li¬ 
bertà è lo stesso che pochi 
giorni orsono pronunciava la 
sentenza di condanna contro 
il direttore dello Spiegel 
« un uomo che guadagna de- 


Mosca agli USA: 
impegno comune 
per la pace a Cuba 


Uno schema di dichiarazione a due 
sottoposto da Krusciov a Kennedy 


Argentina 


«Complotto» 

di militari 


BUENOS ATRES. 23 

Secondo il vice ministro do¬ 
gli Interni Grondarla. - un com¬ 
piono. il cui scopo era la rea¬ 
lizzazione di un colpo di Stato, 
è stato sventato oggi Il vice 
ministro ha aggiunto che il 
- complotto - aveva lo s<x>po di 
impedire lo svolgimento delle 
elezioni. Grondona ha quindi 
precisato che il generale a ri¬ 
poso Benjamin Menendez. che 
nel 1951 aveva partecipato ad 
una rivolta fallita contro l’ex 
dittatore Juan Peron. suo fi¬ 
glio tenente colonnello a ri¬ 
poso Romulo Menendez, il co¬ 
lonnello a riposo Gustavo Ep- 
pens e il colonnello a riposo 
Desiderio Fcrnandez Suaroz 
sono stati arrestati. 

La polizia ha reso noto che 


alcune persone hanno sparato 
da una macchina in coma con¬ 
tro l'ambasciata americana, fe¬ 
rendo un poliziotto di guardia 
il quale ha risposto al fuoco, 
senza pori» colpire gli assali 
tori. Un attacco analogo si è 
svolto contro l'ambasciata sq- 
v.etica, ma le pallottole si sono 
limitate a danneggiare i muri, 
senza ferire nessuno. 

Tre bombe sono esplose nella 
città: la prima davanti alla se¬ 
de della società di distribu¬ 
zione di film sovietici «Art- 
kmo -, la seconda nella toilette 
di un bar. sulle cui pareti è 
stata trovata disegnata una 
svastica, c la terza davanti a 
un negozio di abbigliamento. 
Nessuna vittima, ma diversi 
danni. 


NEW YORK. 23 

Le trattative sulla questio¬ 
ne cubana si sviluppano sotto 
il segno della discrezione di¬ 
plomatica. All'Avana si è svol¬ 
to ieri un nuovo lungo collo¬ 
quio tra Fidel Castro. Dorticos 
Torrado e Mikoinn. A Washin¬ 
gton. un portavoce della Casa 
Bianca ha dichiarato che - mol¬ 
to probabilmente », vi sarà pre¬ 
sto un incontro tra il presiden¬ 
te Kennedy e il primo mini¬ 
stro inglese Mac Millan. incon¬ 
tro che dovrebbe svolgersi nella 
capitale americana oppure alle 
Bermude. 

A New York, il sottosegre¬ 
tario agli Esteri sovietico Va- 
sily Kuznetsov ha confermato 
oggi che l'Unione Sovietica ha 
proposto un formale accordo 
agli Stati Uniti por risolvere 
la crisi cubana. 

Fonti dell'ONU bene informa¬ 
te avevano già dichiarato che 
l'Unione Sovietica ha presenta¬ 
to Io schema di una dichiara¬ 
zione congiunta delle due » su¬ 
perpotenze ». nei corso delle 
trattative per risolvere questa 
questione. Un giornalista ha 
quindi chiesto a Kuznetsov qua¬ 
le sia stata la reazione degli 
Stati Uniti alla proposta di que¬ 
sta dichiarazione congiunta. 
- Ancora nessuna risposta -. ha 
detto il delegato sovietico. 

A Hyannis l’ort (Massachu¬ 
setts). dove sta trascorrendo le 
festività del ■ Thanksgiving ». 
il presidente Kennedy ha riu¬ 
nito oggi : maggiori esponenti 
«Iella politica del suo paese, 
membri del consiglio nazionale 
di sicurezza. 

Non è noto ufficialmente l'or¬ 
dine del giorno, ma è chiaro 
che si è discusso dello schema 
di dichiarazione su Cuba pro¬ 
posto da Mosca. Secondo noti- 
z.e di stampa, lo schema sugge¬ 
risce quanto segue: gli Stati 
Uniti si dovrebbero impegnare 
solennemente non solo a non 
invadere e a non permettere 
che altri invadano Cqba. ma 
anche ad abbandonare la base 
di Guantanamo. L'Unione So¬ 
vietica da parte sua. si impe¬ 
gnerebbe a garantire una sorta 
di neutralità cubata di fatto 
limitando gli aiuti a merci, mac¬ 
chine e generi alimentari, con 
esclusione di ogni materiale 
bellico. 

11 Consìglio americano di si¬ 
curezza ha discusso certamente 
anche le prospettive di un ac¬ 
cordo sui divieto degli esperi¬ 
menti nucleari, che sembra pro¬ 
filarsi dopo le dichiarazioni di 
Macmillan sulla possibilità di 
» prendere in attenta considera¬ 
zione» il sistema di controllo 
proposto dai sovietici e basato 
sulle cosiddette - scatole nere ». 
cioè sulle stazioni automatiche 
di rilevamento delle esplosioni 
atomiche. La stampa occidenta¬ 
le ha raccolto la voce secondo 
cui Krusciov avrebbe dichiara¬ 
to aU’ambaseiatore britannico 
che l'URSS è disposta ad ac¬ 
cettare — da parte sua — un 
certo controllo in loco, per in¬ 
tegrare il sistema delle « scato¬ 
le nere ». Como è noto, i lavo¬ 
ri del Comitato nei Diciassette 


per discutere la moratoria ato¬ 
mica saranno ripresi lunedì 
prossimo a Ginevra. 

Tornando agli aspetti più spe¬ 
cifici della , crisi nei Garaibi è 
da sottolineare che le misure 
di smobilitazione continuano. I 
servizi aerei interni e interna¬ 
zionali cubani, sospesi quasi 
completamente dall'inizio della 
tensione con gli Stati Uniti, ri¬ 
prenderanno normalmente a 
partire da domani. D'altra par¬ 
te. il Dipartimento della difesa 
americano ha annunciato la re¬ 
voca della disposizione di cen¬ 
sura preventiva che vietava al 
personale militare e civile di¬ 
pendente dal Dipartimento stes¬ 
so di parlare con i giornalisti 
di numerose questioni conside¬ 
rate « vitali » per la sicurezza 
degli Stati Uniti. Resta però in 
vigore la disposizione che im¬ 
pone al personale di riferire 
ai superiori le conversazioni 
avute con \ giornalisti. 


Londra 


Sconfitti 
iconservatori 
nelle 

«suppletive 


» 


LONDRA. 23 

Il partito conservatore ha 
perduto due seggi parlamenta¬ 
ri a favore de. laburisti nelle 
elezioni suppletive di ieri, e 
cioè quell; di Glasgow-Wood- 
s.do o d; Dorset-Spoutr. I con¬ 
servatori hanno invece conser¬ 
vato di stretta m.stira altri tre 
seggi in palio. Il partito Ubera 
le non ha ottenuto segg, ma ha 
aumentato i suoi vota 

Il gruppo parlamentare la¬ 
burista ha rieletto tutti e do 
dici i membri uscenti del - ga 
lunotto ombra Da segnalare 
che il portavoce agli Fster; 
Wilson, che l'anno scorso aveva 
ricevuto il maggior numero d 
voti, è sceso quest’anrio al terzo 
posto, preceduto nell'ordine da 
James Callaghan e Frank Sos 
kice. 

Wilson fu battuto due setti¬ 
mane fa da George Brown per 
la carica di vice-leader del 
pnrt.to. Callaghan invece sem¬ 
bra in progresso, sia rispetto 
ai voti conquistati nel 1961 sia 
perchè al Congresso annuale 
del partito non era s'ato rie¬ 
letto. contro le generali aspet¬ 
tative, membro del comitato 
esecutivo. 


naro con il tradimento della 
patria ». 

E’ molto dubbio che le pti¬ 
rale del cancelliere abbiano 
dissipato l’allarme e la sde¬ 
gno che serpeggiano nell'opi¬ 
nione pubblica, ma è certo 
invece che nuovi motivi di 
(dlurnic e di sdegno sono ve¬ 
nuti nelle ultime 24 ore a 
motivo delle rivelazioni sul¬ 
le attività delle organizza¬ 
zioni segrete. E’ staio detto 
apertamente che i documenti 
segreti sequestrati nella re¬ 
dazione della rivista di Am¬ 
burgo le erano satti fatti 
pervenire dal « servizio fe¬ 
derale di informazione ». 
meglio noto come « organiz¬ 
zazione Gclìlen » dal nome 
del suo capo, ex generale 
dello spionaggio nazista. 

L'organizzazione Gcblcn 
dipende dalla cancelleria fe¬ 
derale. cioè dal segretario di 
stato Globke e da Adenaucr. 
Ora un portavoce di questa 
organizzazione ha dichiarato 
che il colonnello Wicht, ar¬ 
restato come informatore 
dello Spiegel. e colpito an¬ 
che lui dall’accusa di tradi¬ 
mento. faceva purte della i r- 
ganizzazione Gehlcn benché 
appartenesse (dia Bundc- 
sweìir il cui servizio di con¬ 
trospionaggio, il MAD, dipen¬ 
de però dal ministro della 
difesa. 

Come si vede un portavoce 
dello spionaggio federale è 
venuto a rivelare un com¬ 
plotto. Questo complotto pre¬ 
vedeva « contatti » non sol¬ 
tanto con lo Spiegel ma an 
che con altri organi di stam¬ 
pa ed era un momento della 
lotta che da tempo è in cor¬ 
so a Bonn non soltanto fra 
gruppi c uomini rivali, ma 
fra due concezioni strategi¬ 
che c politiche, le quali per 
semplificazione, cosi si pos¬ 
sono riassumere: linea dura 
e armi atomiche da un lato, 
linea « britannica » e armi 
convenzionali dall’altra. 

Straordinario è senza dub¬ 
bio il fatto che un servizio 
segreto, cioè un’organizza¬ 
zione di spionaggio, manda 
ad un tratto fuori un suo 
portavoce a spiegare il come 
e il quando essa abbia lavo¬ 
rato in un certo affare. Ma 
proprio questo fatto straor¬ 
dinario dimostra che i servi¬ 
zi segreti federali giocano 
una parte ben precisa e in¬ 
tervengono direttamente nel¬ 
la politica federale, al ser¬ 
vizio di interessi e di gruppi 
concorrenti. Si spiega dun¬ 
que la reazione che queste 
notizie hanno aulito nella 
stampa tedesco - occidentale 
da questa mattina. Il gior¬ 
nale Welt di Amburgo parla 
di * grande confusione a 
Bonn » dopo le rivelazioni 
del portavoce. Che di confu¬ 
sione ee ne sia. lo prova una 
informazione del berlinese 
(ovest) Telegraf secondo il 
quale il capo dello spionag¬ 
gio, Gehlcn, non è neppure 
più in vita. Il giornale scri¬ 
ve: « Egli aveva ricevuto un 
incarico dal Pentagono nel 
1942 e laggiù epli è morto 
alcuni anni fa, ma a Bonn ci 
si continua a servire del suo 
nome per la fama di cui egli 
aveva goduto». 

La Frankfurter Allgemci- 
ne Zeitung parla di un « com¬ 
plesso della spia » che imper¬ 
versa in queste settimane a 
Bonn. Si tratta, dire il gior¬ 
nale, di una malattia « diffu¬ 
sasi epidemicamente clic col¬ 
pisce anche personalità ben 
salde moralmente c politica¬ 
mente... .4 Bonn, come si sa, 
sono all'opera diversi servizi 
segreti; c di che — si chie¬ 
dono oggi non solo i giorna¬ 
listi. ma anche i funzionari 
dì tutti i ministeri — di chi 
ci si può fidare? ». Come ha 
rivelato recentemente Ade 
nauer al Bundestag, persino 
il suo telefono personale è 
controllato da misteriose 
orecchie che ascoltano ciò 
che dice. 

La Bild-Zeitung è uscita 
oppi con un enorme titolo 
« Più potente di tutti », c af¬ 
ferma che la notizia che il 
colonnello Wicht agì nell'xaf- 
fare Spiegel », per conto del 
servizio segreto di Gehlcn. è 
scoppiata come una bomba. 
« Che cosa c’è dietro? — si 
chiede il giornale — Il can¬ 
celliere ha forse nel genera¬ 
le Gehlcn un’ombra che ma¬ 
novra troppi fili? Tutto ciò, 
come si vede, apre un nuovo 
scenario nella foresta poiitt- 
ca di Bonn ». 

Giuseppe Conato 


DALLA 
PRIMA 

CISL 

tiva c sottolinea di non aver 
mai accettato alcun giudizio 
negante valore congiunturale 
agli interventi operati nel pas¬ 
sato per l’agricoltura (questo 
punto è in polemica con Moro 
e Bonomi e riafferma che la 
CISL considera "congiuntura¬ 
li”, ossia poco più clic panni¬ 
celli caldi i provvedimenti 
ispirati alla linea bonomiana). 
La CISL infine esprime ancora 
una volta le più ampie riserve 
— pur apprezzando quanto di 
positivo può essere contenuto 
nei provvedimenti — e si 
augura che da ulteriori inizia¬ 
tive nelle sedi scelte per l’iter 
del provvedimento, possa sca¬ 
turire quella completezza di 
linee necessaria per ridare 
tranquillità ai contadini e spe¬ 
ranza nelTavvenire dell’agri¬ 
coltura ». 

Nuove prese di posizione, 
intanto, sono state assunte dal¬ 
le organizzazioni sindacali e 
dal movimento democratico 
nelle varie regioni. La Feder- 
braccianti siciliana insiste par¬ 
ticolarmente sulla questione 
dei contratti colonici e propo¬ 
ne alle altre organizzazioni «lue 
giornate di lotta da stabilire 
unitariamente. Manifestazioni 
si sono svolte nella provincia 
di Terni ove numerose assem¬ 
blee ili contadini hanno invia¬ 
to telegrammi di protesta a 
Fanfani; la Federazione del 
PCI di Terni ha indetto tren¬ 
ta assemblee. 

Il congresso dei comunisti 
livornesi ha votato un odg. nel 
quale si afferma che i prov¬ 
vedimenti governativi tradi¬ 
scono le aspettative dei con¬ 
tadini e sono in contrasto con 
gli stessi impegni limitati del 
centro sinistra; l’odg invita la 
classe operaia e i contadini ad 
elevare una viva protesta e 
a dar vita ad un grande movi¬ 
mento unitario per la riforma 
agraria. 

A Siena la Fedcrmezzadri ha 
proposto alla CISL o alla UIL 
di proseguire l’azione che nei 
giorni scorsi ha visto grandi 
masse contadino mobilitate 
nelle manifestazioni che si 
sono svolte a S. Giminiano, 
Chiusi c Buonconvento. Le leg¬ 
gi governative sono state ac¬ 
colte negativamente dalla Fe¬ 
derazione senese del PSI che 
ha organizzato per domani un 
convegno. Una dichiarazione 
che invita a sviluppare l’azio¬ 
ne dei mezzadri è stata rila¬ 
sciata dal segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Pisa. 

MAUGODI OTTIMISTA Alia 

direzione del PLI, ieri, Ma- 
Iagodi ha tracciato una pro¬ 
spettiva ottimistica dello svi¬ 
luppo liberale. Egli ha affer¬ 
mato che l’aumento dei suffra- 
gi per il PLI e il PSDI, lo sgre¬ 
tolamento del PDIUM e la per¬ 
dita di voti a destra della DC 
possono consentire al PLI di 
portare alla Camera e al Se¬ 
nato un numero di parlamen¬ 
tari talmente elevato da rap¬ 
presentare un’efiettiva alterna¬ 
tiva al centro sinistra. Sulle 
Regioni, Malagodi ha escluso 
una critica « aprioristica », af¬ 
fermando che prima di pren¬ 
dere decisioni sul modo di lot¬ 
ta da svolgere, è necessario 
attendere i testi dei disegni di 
legge. Malagodi ha anche af¬ 
fermato che « non è detto che 
le leggi regionali siano appro¬ 
vate in questa legislatura ». 

Cina-lndia 

tregua già in atto. E, oggi, 
ha ancora affermato che 
« l’India ha di fronte a sé 
una lunga e difficile lotta » 
e che non bisogna immagi¬ 
nare « che questa lotta ter¬ 
minerà presto a seguito di 
varie iniziative diplomati¬ 
che ». Le missioni americana 
e inglese sono già al lavo¬ 
ro, mentre piloti americani 
a bordo di aerei statunitensi 
si sono già assunti il compi¬ 
to di trasportare. alTinterno 
dell'India, soldati e armi. 
AvereR Harriman, l’inviato 
di Kennedy, ha già incontra¬ 
to ieri sera Xehru. e si è già 
incontrato oggi con i mag¬ 
giori esponenti del governo 
c dello stato maggiore. Lo 
stesso hanno fatto gli Ingle¬ 
si. Le due missioni si sono 
poi incontrate fra di loro, 
nel corso di una «colazione 
di lavoro ». A quella inglese 
sta per aggiungersi Duncan 
Snndys. ministro per le re¬ 
lazioni con il Commonwealth 
il quale oltre che a fermarsi 
a Nuova Delhi, sì recherà a 
Karaci.. 

La sua missione viene 
messa in relazione alle com¬ 
plesse manovre in atto per 
indurre India e Pakistan ad 
un « modus rivendi * a pro¬ 
posito del Cascemir. in mo¬ 
do che ITndia possa ritirare 
una grande parte del mezzo 
milione di uomini che la 
vertenza con il Pakistan la 
costringe a tenere immobi¬ 
lizzati sulla linea di demar¬ 
cazione. La fretta con la 
quale Snndys viene inviato 
nellè due capitali sì spiega 
anche con Patteggiamento 
assunto da! Pakistan, favo¬ 
revole alla Cina e con la pos¬ 
sibilità che esso possa uscire 
dai patti accrescivi della 
SFATO e del CENTO Pro¬ 
prio oggi è stata diffusi* a 
Karaci la notizia che il mini¬ 
stro deeli esteri del Pakistan. 
Mohnme.1 AH. ha accettato 
un invito di Ciu En-lai a re¬ 
carsi in visita a Pechino. 

Sul. « fronte interno » in¬ 
diano si registrano oggi nuo¬ 
vi arresti di comunisti. Si 
calcola che a tutt’oggi ne 
siano stati arrestati oltre 
quattroconto. 
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